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Esplode una caldaia 
in una fabbrica: tre 
lavoratrici gravissime 

A pag. 5 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Iniziativa del PCI per 
spezzare l’ostruzionismo de 
alla Regione Campania 


A pag. 2 


Cresce il movimento contro il carovita, per il lavoro, i salari e le riforme 

LA SICILIA IN LOTTA 

per lo sviluppo del Sud 


Aperta la vertenza regionale con un movimento di lotta che investe occupati, disoccupati, studenti e ceti medi 
Centinaia di comuni hanno risposto all'appello delle tre organizzazioni sindacali - L'adesione dei Consigli comu¬ 
nali di Palermo, Messina, Catania allo sciopero regionale - I sindacati: portare avanti la piattaforma di rinascita 


Problema nazionale 


0 


GGI la Sicilia scende in 
lotta con uno sciopero re¬ 
gionale al servizio di tutto il 
Mezzogiorno. I problemi del¬ 
lo sviluppo economico e quel¬ 
li del caro-vita si salderanno 
in una grande manifestazione 
popolare che vedrà come pro¬ 
tagonisti attivi, accanto ai 
sindacati, la stessa Assem¬ 
blea regionale, i Comuni, le 
organizzazioni contadine e 
del ceto medio, gli studenti 
e gli intellettuali siciliani. 

E’ anche questa una testi¬ 
monianza viva del nuovo ter¬ 
reno di lotta che si è aperto 
di fronte alle grandi masse 
popolari in seguito alla scon¬ 
fitta del governo Andreotti. 
Mentre Almirante ha credu¬ 
to di poter lanciare, da Na¬ 
poli, un nuovo appello volto 
a guidare da destra l’opposi¬ 
zione del Mezzogiorno, le 
masse popolari meridionali 
si preparano ad aprire le pro¬ 
prie azioni rivendicative nei 
confronti dello Stato sul ter¬ 
reno di movimenti positivi 
capaci di far sentire. In modo 
democratico e con forme nuo¬ 
ve, tutta la volontà di riscat¬ 
to del Mezzogiorno. 

La manifestazione di oggi 
vuole anche dire che lo Sta¬ 
to democratico non deve più 
trovarsi nella condizione di 
dover fare i conti con Ciccio 
Franco, nè con una immagi¬ 
ne deformata della carica di 
rivolta e della sete di giusti¬ 
ria del Meridione, ma deve 
misurarsi, c in modo concre¬ 
to, con tutto un popolo che 
sa organizzare, in forme più 
avanzate, la propria solleci¬ 
tazione positiva, uscendo dal¬ 
la angosciosa alternativa che 
lo ha per molto tempo man¬ 
tenuto prigioniero della ri¬ 
volta esasperata da un lato, 
e della disperante accettazio¬ 
ne della corruzione e della 
mediazione ascaristica dall’al¬ 
tro. Non più Ciccio Franco, 
bensì il popolo meridionale 
con le sue organizzazioni, i 
tuoi sindacati, i partiti de¬ 
mocratici, i suoi Comuni, il 
nuovo movimento studente- 
geo, le varie organizzazioni 
del ceto medio. 

Per la prima volta, l’Assem¬ 
blea regionale siciliana ade¬ 
risce ad una manifestazione 
di massa; per la prima volta 
aderiscono i Comuni di Cata¬ 
nia e di Messina, e per la 
prima volta il Consiglio pro¬ 
vinciale di Palermo viene 
convocato alla vigilia di uno 
sciopero per discutere i ter¬ 
mini della propria adesione. 
Qui sta, a nostro avviso, la 
novità, il significato di questa 
giornata di lotta: la consape¬ 
volezza cioè, della necessità 
di superare ogni forma di 
corporativismo e settoriali¬ 
smo, ogni separazione tra oc¬ 
cupati c disoccupati, tra cit¬ 
tà e campagna, se si vuole 
unificare tutto un popolo in 
una lotta che lo liberi dalla 
pesante subordinazione semi¬ 
coloniale in cui è costretto a 
vivere. 

L O SCIOPERO regionale si¬ 
ciliano rappresenta un 
primo momento di sintesi di 
questa impostazione delle lot¬ 
te territoriali, che trova con¬ 
ferma nella accresciuta con¬ 
sapevolezza che, nel Mezzo¬ 
giorno, i sindacati sono una 
condizione necessaria ma non 
sufficiente per trascinare tut¬ 
to il fronte meridionalista in 
un grande movimento per lo 
s\ iluppo. 

Ecco dunque sorgere nuovi 
agenti contrattuali, nuovi or¬ 
ganizzatori delle lotte; ecco 
che finalmente, come è avve¬ 
duto nelle esemplari espe¬ 
rienze dei terremotali c de¬ 
gli alluvionati, il Comune as¬ 
solve appieno la sua fun- 
ÌIR( di sintesi delle aspira¬ 


zioni e delle richieste delle 
popolazioni elle è chiamato 
a rappresentare. 

Ala, cosa intende dire, que¬ 
sto popolo organizzalo, con 
la sua manifestazione di Pa¬ 
lermo? Una cosa molto sem¬ 
plice: che bisogna ascoltare 
anche questa voce, che è la 
voce di una nuova speran¬ 
za. E lo dice a Palermo, in 
piena fedeltà col patto meri¬ 
dionalista, cioè dichiarandosi 
contrario ad ogni « guerra 
tra i poveri »; Io dice nel mo¬ 
mento stesso in cui l’Asseni- 
blea regionale siciliana ha 
chiesto la convocazione di 
tutte le Regioni meridionali 
per concordare un’azione co¬ 
mune nei confronti del nuo¬ 
vo governo. 

Con la proclamazione del¬ 
lo sciopero, la Sicilia ha in¬ 
teso aprire la sua vertenza 
con lo Stato; ha voluto sol¬ 
lecitare una nuova program¬ 
mazione meridionalista; ha 
deciso di chiamare in causa 
tutta la politica delle Par¬ 
tecipazioni statali. E’, nello 
stesso tempo, uno sciopero 
che vuol parlare al nuovo 
governo in modo aperto ma 
fermo, per dire che non si è 
disposti a firmare nessuna 
cambiale in bianco e che ci 
si prepara a giudicare sulla 
base dei fatti. 

La Sicilia intende, con ciò, 
affermare che è giunto il mo¬ 
mento della verità: che la de¬ 
mocrazia la si difende esten¬ 
dendo le basi dello sviluppo 
produttivo del Paese. La Si¬ 
cilia, ingannata dalla dema¬ 
gogia di destra, parla oggi 
con la voce di una nuova spe¬ 
ranza nella democrazia re¬ 
pubblicana e nella possibilità 
stessa di lottare e conquista¬ 
re. Occorre che i partiti, che 
si apprestano a dar vita al 
nuovo governo, facciano i 
conti con questa speranza 
nuova; occorre che scelga¬ 
no tra le sollecitazioni del 
grande capitale monopolisti- 
co che spingono verso un 
concentramento degli investi¬ 
menti nelle aree forti del 
Paese e per una concezione 
distorta della lotta alla ren¬ 
dita che tende a colpire 
esclusivamente i ceti medi, 
e la sollecitazione della clas¬ 
se operaia italiana e delle 
masse popolari meridionali, a 
dislocare gli investimenti nel 
Sud. a decentrare tutto l’ap¬ 
parato industriale italiano e 
a sollecitare un nuovo rap¬ 
porto del capitale pubblico 
con la agricoltura e con la 
piccola imprenditorialità me¬ 
ridionale. 


I 


COMUNISTI, nel far pro¬ 
pri l’ispirazione e i conte¬ 
nuti dello sciopero generale 
siciliano, affermano senza esi¬ 
tazione che questa è la solle¬ 
citazione che bisogna coglie- 
se se si vuol fare uscire il 
Paese dall’attuale crisi eco¬ 
nomica e sociale; ed c per 
questo stesso motivo che di¬ 
chiarano che giudicheranno 
il nuovo governo prima di 
tutto dal suo programma nei 
confronti del Mezzogiorno 
d’Italia. 

Ci sorregge, in questa po¬ 
sizione, oltre che l’antica vo¬ 
cazione meridionalista, la ri¬ 
flessione viva sull’attuale 
dramma del Mez70?iorno e 
sulle amare esperienze della 
recente insorgenza di destra. 
Da ciò abbiamo tratto la con¬ 
vinzione, che auspichiamo 
sia fatta propria da tutte le 
forze antifasciste, che la cre¬ 
dibilità del sistema democra¬ 
tico dipende dalla sua capa¬ 
cità concreta di riparare .i 
torti fatti alle popolazioni 
meridionali. L’inversione del¬ 
la tendenza deve manifestar¬ 
si, dunque, come inversione 
della tendenza storica nei 
confronti del Mezzogiorno 
d'Italia. 

Achille Occhetto 


Dalla nostra redazione 

' PALERMO, 9 
La Sicilia entra in lotta 
contro il carovita, per un di¬ 
verso sviluppo. Non lo scio¬ 
pero generale degli occupati, 
né una manifestazione di ge¬ 
nerica denuncia per i gravi 
torti, vecchi e nuovi, fatti 
all'economia e alia società 
siciliana, ma un movimento 
di lotta che investe occupati, 
disoccupati e ceti medi, in¬ 
cide sulle forze politiche de¬ 
mocratiche e sulle assemblee 
elettive, intende far sentire 
il suo peso per una nuova 
programmazione meridionali¬ 
sta. Questa è la sostanza po¬ 
litica della giornata di lotta 
(uno sciopero generale di tut¬ 
ta l’Isola, una manifestazione 
centrale nel capoluogo sici¬ 
liano cui parteciperanno de¬ 


cine di migliaia di lavoratori 
provenienti da ogni angolo 
della Sicilia) con cui la Fe¬ 
derazione CGIL, CISL e UIL 
apre domani la vertenza per 
la regione con lo Stato, per 
rivendicare una nuova poli¬ 
tica economica che modifichi 
radicalmente il meccanismo 
di sviluppo del paese in fa¬ 
vore del Mezzogiorno. 

Alla testa del grande cor¬ 
teo, che domani si snoderà 
per il centro di Palermo, 
ci saranno 1 gonfaloni dei 
Comuni che a centinaia hanno 
risposto all’appello delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori Lo 
hanno annunciato stamane 1 
dirigenti sindacali nel corso 
di una assemblea pubblica 
aperta ai partiti democratici, 

Vincenzo Vasile 

(Seguo in ultima pagina) 



Anche i braccianti di Bari, dopo quelli di Foggia, hanno pie¬ 
gato l'intransigenza del padronato agrario, conquistando con la 
lotta un importante accordo per il salario. Oggi la lotta investirà 
le province di Taranto e Reggio Emilia dove sono in programma 
scioperi di 48 e 24 ore. NELLA FOTO: una recente manifesta¬ 
zione di braccianti pugliesi .-A PAGINA 4 


Ieri i solenni funerali a Rom a 

Il commosso saluto 
al compagno Secchia 

Una grande folla ha reso omaggio alla salma nella camera ardente di via Bolfeghe 
Oscure - Dirigenti del Partito e delle organizzazioni di massa si sono alternati nella 
guardia d'onore • La manifestazione conclusa alla presenza dei compagni Long* 
e Berlinguer, del presidente della Camera Perfini, del vicepresidente del Senato 
Spafaro, di Parri, Lama e Boldrini - Moltissimi messaggi e centinaia di corone 


Roma d'Miiociatica e anti- I 
fascista ha dato ieri l'ultimo • 
commosso saluto al compagno 
Pietro Secchia. Una folla di 
lavoratori, di giovani, di in¬ 
tellettuali ha accompagnato la 
salma del compagno dalla 
Direzione del Partito fino a 
piazza deila Consolazione do¬ 
ve il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha pronunciato rota¬ 
zione funebie. Sul palco erano 
presenti i compagni Luigi 
Longo ed Enrico Berlinguer, 
il presidente della Camera 
Pertini, per il Senato il vice- 
presidente Spataro, il presi¬ 
dente dell’ANPI Arrigo Boldri¬ 
ni, il segietario generale della- 
CGIL Luciano Lama, il senato¬ 
re Parri. il compagno Terraci¬ 
ni. i vicepiesidenti del Sena¬ 
to Tullia Calzettoni e Venan- 
5!i. la vice-presidente della Ca¬ 
mera Nilde Jotti. i compagni 
della Segreteria e della Dire¬ 
zione del PCI e il compagno 
Colombi, presidente della 
Commissione Centrale di Con¬ 
trollo del Partito. 

La salma era stata compo¬ 
sta nell'atrio della Dilezione 


Si acuisce la polemica per il caos monetario 


GLI USA RIFIUTANO DI INTERVENIRE 
contro la speculazione sul dollaro 

Secca risposta al richiamo al rispetto degli impegni fatto dai governatori delle banche centrali 
riuniti a Basilea -1 dirigenti di Washington vogliono prima piegare gli alleati sul terreno dei rap¬ 
porti commerciali - La generale incertezza si riflette nei cambi: il dollaro continua a perdere quota 


Nelle elezioni municipali 

Tokio: avanza il PC 

TOKIO, 9 

II PC giapponese ha realizzato una nuova e importante 
avanzata nelle elezioni municipali a Tokio, assicurandosi 
24 seggi (sei in più) e divenendo il terzo gruppo politico 
nella capitale. 

I risultati delle elezioni, svoltesi ieri, sono i seguenti: 
liberaldemocratici: 51 (invariato) 

Komeito: 26 ( + 1) 

PC: 24 (+6) 
socialisti: 20 (invariato) 
socialdemocratici: 2 (— 2) 
indipendenti: 2 (+ 1) 

La maggioranza di sinistra (comunisti-socialisti Komeito) 
esce consolidata dal voto. 


Direzione del PCI 

La direttone del PCI è 
convocete per mercoledì 11 
luglio alle ore 9. 




va e vieni 


La riunione dei governatori delle banche centrali dei principali paesi capitalistici, tenuta tra 
sabato e domenica a Basilea presso la Banca dei Regolamenti Internazionali, ha posto in mag¬ 
giore evidenza la posizione ricattatoria degli Stati Uniti anziché portare ad un niiglioramento del¬ 
la situazione monetaria. Un comunicato dei partecipanti, fatto insolito per questo consesso di 
pretesi « tecnici » come amano autodefinirsi i governatori delle banche centrali, è stato reso 
noto ieri mattina, quando i mercati dei cambi erano già aperti. Anche il ritardo è apparso 

piuttosto strano. Il contenuto 
poco chiaro ha confermato che 
quello che si faceva passare 
per accordo poteva anche es¬ 
sere soltanto un pio desiderio: 
vi si richiama la conclusione 
della conferenza intemaziona¬ 
le del 16 marzo nella quale il 
governo di Washington sotto¬ 
scrisse un documento in cui si 
ammetteva che «un intervento 
ufficiale sui mercati valutari 
possa essere utile in almuni 
momenti per facilitare il man¬ 
tenimento di condizioni di or¬ 
dine, tenendo presente anche 
l’opportunità di incoraggiare 
riflussi dei movimenti specu¬ 
lativi di fondi ». Ebbene, « I 
governatori hanno ora conclu¬ 
so che tale approccio era ap¬ 
propriato ed hanno nota’o 
che esistono le premesse tec¬ 
niche necessarie per attuarlo ». 

Alla chiamata in causa di¬ 
retta il governo di Washing¬ 
ton ha fatto rispondere, qua¬ 
si nello stesso momento, da 
parte di un anonimo porta¬ 
voce del Tesoro per dire che 
« nessun intervento è previ¬ 
sto a sostegno del dollaro » e 
che « nessuna dichiarazione e 
nessuna azione è per il mo¬ 
mento da considerarsi ope¬ 
rativa come risposta ad un 
appello da parte dei diretto¬ 
ri delle banche centrali riuni¬ 
ti a Basilea volto agli Stati 
Uniti perché sostenga il dol¬ 
laro. Non vi sarà alcuna mo¬ 
difica nel nostro piano di 
azione ». 

L’impegno del 16 marzo è 
stracciato e il richiamo ad at¬ 
tuarlo è definito «appello » ad 
una volontà — quella del go¬ 
verno statunitense — che è 
orientata in senso diametral¬ 
mente opposto. li dollaro sva¬ 
luta sui mercati mondiali per 
rendere più penetrante e mas¬ 
siccia la propiia concorren¬ 
za. E* in atto una prova di 
forza politica il cui sbocco, 
secondo Washington, dovran¬ 
no essere modifiche permanen¬ 
ti ad esso favorevoli negli 
stessi accordi commerciali. I 
carri armati della speculazio¬ 
ne valutaria lavorano per Ni- 
xon e non sarà Nixon a fer¬ 
marli. 

Come si spiega allora la 
presa di posizione di Basilea? 
Un portavoce del governo te 
descooccidentale ha detto 
che gli effetti si vedranno 
« nei prossimi giorni ». Se¬ 
condo gli ambienti finanziari 
di Londra « recentemente i 
mercati valutari sono stati 
assai poco abbondanti quindi 
le risorse per sostenere gii 
interventi ci sono e sono in 
genti una voita che sassista 
la volontà di usarle». 

Poiché la volontà di Wash¬ 
ington sembra manifesta è 
necessario guardare ai mezzi 
di pressione che possono ave- 


TW’ON vi sarà di/fiale im- 
- L ^ maginare i nuovi mi¬ 
nistri che ieri mattina, do¬ 
po il giuramento prestato 
domenica, si sono recati ai 
ministeri loro assegnali 
per lo scambio delle con¬ 
segne con i loro coUeghi 
uscenti. Ma uno dei nuovi 
nominali, il senatore Cop¬ 
po, non si è mosso da ca¬ 
sa . Alzatosi dal letto e re¬ 
catosi in salotto, lì è rima¬ 
sto e li è tuttora, con di¬ 
sagio di tutta la famiglia, 
« Papà non esce? » doman¬ 
dano sottovoce alta madre 
le sue graziose figliole. 
« Aspetta che gli tolgano i 
puntini ». risponde la si¬ 
gnora, Perchè il senatore 
Coppo è stato nominalo 
« ministro per _ », e nessu¬ 
no sa per che cosa. Si 
tratta, se et ospite, di una 
nuova carica. 

Una consegna piuttosto 
freddino deve essere avve¬ 
nuta tra il nuovo ministro 
del Tesoro La Malfa, chia¬ 
malo « Speranza » come 
un peschereccio, e tl mini¬ 
stro Malagodi, uscente a 
precipizio Costui non può 
ignorare ciò che su « Pa¬ 
norama » ci ha rivelato 
Guido Quaranta, un colte- 
ga che sulle informazioni 
non perde mai un colpo. 
Secondo Quaranta l’on La 
Malfa avrebbe detto che 
Voti Malagodl è stato 
« un ministro liberale del 
menga », una espressio¬ 
ne che sorprende sulla 
bocca profetica di La 
Malfa, che i persona di 


esemplare compitezza. Ma 
probabilmente l’intenzione 
del nuovo ministro del te¬ 
soro era amichevole e cor¬ 
diate. Egli intendeva pro¬ 
piziare il rientro di Ma- 
lagodi nel PLl . augurando¬ 
si che essendo costui « un 
ministro liberale del men¬ 
ga — chi l’ha nel partito 
se lo tenga ». 

Fra tanta gente che va 
e che viene, c’è uno, il 
cui ritorno ci riempie di 
letizia. Vogliamo alludere 
all’on. Mauro Ferri, che sa¬ 
lutiamo anche per espres¬ 
so mandato di tutti i sa¬ 
lumai d’Italia. L'ultima 
rotta che l’abbiamo visto, 
un mesetto fa, era sorri¬ 
dente e abbronzato, addi¬ 
rittura negronello Sedeva 
con amici alla tavola di un 
ristorante, e se un setti¬ 
manale avesse pubblicato 
la foto del simposio, avreb¬ 
be scritto• « E" visibile, a 
destra, il ministro Ferri, 
seminascosto da una por¬ 
zione di abbacchio » Ades¬ 
so questo supremo sacer¬ 
dote dei commestibili, que¬ 
st’uomo che con la sua in¬ 
cessante domanda la rin¬ 
carare il vitellone, questo 
socialdemocratico sulla cui 
bandiera invece del sole 
nascente splende una mor¬ 
tadella, torna fra noi, pro¬ 
mettendoci nuove ebbrezze 
gastronomiche. . Lasciale, 
compagni, che Fortebrac- 
do saluti con emozione il 
rientro fra i tegami del 
l’on. Ferri, cuscus. 

Forlcbracci» 



Mosca: trionfale saluto 
a Le Duan e Pham Van Dong 

Le Duan e Pham Van Dong sono giunti ieri sera a Mosca, dove 
hanno ricevuto un'accoglienza trionfale da parte di una folla im¬ 
mensa. All'aeroporto il primo segretario del CC del Partito del 
lavoro nordvietnamita e il primo ministro della RDV sono stati 
accolti dai massimi dirigenti sovietici. NELLA FOTO: gli ospiti 
mentre salutano la folla A PAGINA 12 


del Partito ieri mattina alle 
9. Un addobbo .sobrio: bandie¬ 
re rosse e tricolori con ai lati 
le corone di fiori del Comita¬ 
to Centrale del PCI e del Se¬ 
nato della Repubblica. L’af- 
flu.-^o ilei lavoratori, del com¬ 
pagni, dei democratici e degli 
antifascisti e stato costante 
e commosso. Una lolla silen¬ 
ziosa è sfilata davanti alla 
salma firmando poi nell’atrio 
i registri; qualcuno ha voluto 
aggiungere alla firma una 
frase, un pensiero rivolto al 
vecchio militante antifascista. 
Moltissimi ì lavoratori più 
anziani che non hanno saputo 
tratteneie le lacrime. Fuori 
sulla via delle Botteghe Oscu¬ 
re s’intrecciano tra i compa¬ 
gni i ricordi di episodi della 
Resistenza, del periodo del¬ 
la clandestinità, degli anni 
difficilissimi postbellici. 

Sono intervenute delegazio¬ 
ni di tutte le regioni. Ma il 
Partito ha testimoniato il suo 
dolore per la morte di Pietro 
Secchia anche in un altro 
modo. La sede della Direzio¬ 
ne era ricolma di fiori e co¬ 
rone inviale da tutta Italia 
insieme a centinaia e centi¬ 
naia di telegrammi. Manife¬ 
stazioni di solidale partecipa¬ 
zione per il lutto che ha col¬ 
pito il nostro Partito e il 
movimento antifascista ita¬ 
liano sono giunti da ogni re¬ 
gione: dal Piemonte, dove 
Secchia ero nato, dalla Lom¬ 
bardia. daH’Emilin Romagna, 
dalla Toscana. dali’Umbria, 
dal Veneto, dalla Sicilia, dal¬ 
la Sardegna. Ed ancora dalla 
Puglia, dalla Liguria; il com¬ 
pagno Alinovi ha inviato un 
telegramma a nome dei co¬ 
munisti della Campania. 

Le organizzazioni di massa 
hanno inviato fiori -e tele¬ 
grammi; i loro dirigenti si 
sono avvicendati nei picchet¬ 
ti d’onore. Vicino alla salma 
di Secchia si sono alternati i 
compagni dell’ANPI, della 
CGIL, dell’Istituto Gramsci. 
Ed ancora i compagni delle 
redazioni dell’« Unità » e di 
« Rinascita ». Un picchetto è 
stato formato dalla segrete¬ 
ria della FGCI (Secchia vi 
aderì fin dal 1921); un altro 
dai compagni della Federazio¬ 
ne di Roma del PCI. uno an¬ 
cora dalla Federazione di 
Biella; un altro dalla delega¬ 
zione della Lombardia; poi 
da quella del Piemonte. Ogni 
dieci minuti, quattro persone 
in rappresentanza di altre de¬ 
cine di migliaia ai lati della 
bara, mentre i lavoratori si¬ 
lenziosi continuavano a sfila¬ 
re alzando i! pugno chiuso. 
Corone di fiori rossi hanno 
inviato l’Istituto Feltrinelli e 
il Movimento Studentesco 
(una delegazione con Mario 
Capanna era presente ai fu¬ 
nerali). Poi altri telegrammi 
e altri fiori di singoli com¬ 
pagni, persone che hanno con¬ 
diviso con Secchia momenti 
durissimi, indimenticabili, 
spesso decisivi per la vita del 
nostro Partito e per le sorti 
della democrazia nel nostro 
Paese. 

Nella mattinata hanno reso 
il loro omaggio alla salma 
Pertini, Ferruccio • Farri, il 
ministro del Lavoro Bertoldi, 
fon. Querci del PSI. Al no¬ 
stro gruppo del Senato sono 
giunti telegrammi di Pietro 
Nenni. Tristano Codignola, 
Caleffi. Un messaggio è stato 
inviato dal ministro Silvio 
Gava: altri dai gruppi sena¬ 
toriali socialista e democri¬ 
stiano. In Direzione hanno 
sostato in permanenza i mag¬ 
giori dirigenti dell’ANPI na¬ 
zionale. Hanno portato l’estre¬ 
mo saluto al compagno Sec¬ 
chia, Luciano Lama, segreta¬ 
rio generale della CGIL, e Ri¬ 
naldo Scheda che ha parte¬ 
cipato ad un picchetto d’ono¬ 
re. Poi hanno firmato i regi¬ 
stri nell’atrio Riccardo Lom¬ 
bardi, Vittorio Foa. 

Prima del corteo funebre. 

Aladino Ginori 

(Segue a pagina 2) 


Il discorso di 
G. C. Pajetta 

La vita di 
un militaate 
comunista 


Il discorso di estremo salu¬ 
to al compagno Pietro Sec¬ 
chia è stato tenuto dal com¬ 
pagno G.C. Pajetta. 

Pajetta ha iniziato ricordan¬ 
do che Pietro Secchia aveva 
scelto, giovanissimo, la stra¬ 
da lunga e difficile della gen¬ 
te della sua vallata, nel Biel- 
lese, dove egli aveva cono¬ 
sciuto una infanzia segnata 
dal bisogno e dalla miseria, 
dove aveva imparato, sin da 
ragazzo, a lavorare e a lotta¬ 
re contro lo sfruttamento dei 
padroni. Secchia aveva scelto 
di essere un protagonista del¬ 
la battaglia proletaria, un 
protagonista della storia del 
nostro paese. 

Entrato appena sedicenne 
nel movimento operaio dive¬ 
nendo presto un dirigente 
della gioventù socialista nel 
Biellese. Secchia si schiera 
con il partito comunista a 
Livorno. A 23 anni è membro 
della segreteria nazionale del¬ 
la FGCI- Nel 1925 già'cono¬ 
sce le prigioni fasciste: è un 
segno — afferma Pajetta — 
di quella che sarà la sua vita 
di combattente tenace e co¬ 
raggioso, una vita che da al¬ 
lora sarà strettamente legata 
alla storia e alle lotte del no¬ 
stro partito. 

Già in questi anni Pietro 
Secchia agi e lottò partendo 
dall'esperienza e dai problemi 
dei lavoratori e delle masse 
popolari cosi come aveva im¬ 
parato a conoscerli operando 
tra di essi, ricordando come 
sia sempre necessario man¬ 
tenere saldo il legame con il 
popolo, rifiutando ogni fuga 
in avanti. 

Sono quelli gli anni duri 
della repressione fascista, gli 
anni che vanno dal 1926 al 
1928. Pietro Secchia dette 
molto delle sue capacità po¬ 
litiche ed organizzative, pro¬ 
prio mentre altri credevano 
di dover segnare il passo in 
attesa di tempi migliori. Fu 
proprio in quegli anni di du¬ 
rissima lotta che Secchia si 
conquistò sul campo i "gradi" 
di massimo dirigente della or¬ 
ganizzazione giovanile, prima, 
e del Partito, poi. In questa 
lotta si formarono le esperien¬ 
ze che consentirono di svilup¬ 
pare la resistenza al fascismo, 
e poi, la lotta armata e la vit¬ 
toriosa insurrezione. 

Ricordo — ha proseguito 
Pajetta — il giudizio che Pai¬ 
miro Togiiatti dette dell’opera 
di Pietro Secchia, indicandolo 
come il compagno che sapeva, 
soprattutto nei momenti più 
duri e difficili, come scrivere 
un articolo di orientamento po¬ 
litico, come stamparlo, come 
organizzare la lotta, dove tro¬ 
vare un recapito sicuro: seb¬ 
bene — per quanto sicuri fos¬ 
sero I recapiti — l'indirizzo 
ultimo fosse sempre quello del¬ 
le carceri fasciste. 

Cosi fu anche per Secchia. 
Duramente egli pagò la sua 
coraggiosa attività di organiz¬ 
zatore della lotta clandestina. 
Tra 11 1931 e il 1943 Pietro 
Secchia viene chiuso nel car¬ 
cere o mandato al confino. Ma 
anche qui egli continua a la¬ 
vorare con la responsabilità 

(Segue a pagina 2) 


Di fronte alle gravi manovre contro il governo di Unità popolare 


Monito 

della 


di Corvalan ai fautori 
guerra civile in Cile 


« Non vogliamo la lotta armata, ma se sarà necessario nessuno si illu- 
, da, il popolo si alzerà come un solo uomo per schiacciare i suoi nemici » 

Dal nostro corrispondente 


r. s. 

(Segue in ultima pagina) 


SANTIAGO DEL CILE. 9 
« Non vogliamo la lotta ar¬ 
mata, ma se sarà necessaria 
nessuno si illuda: il popolo si 
alzerà come un solo uomo 
per schiacciare t suoi nemici. 
Non vogliamo la guerra civi¬ 
le, ma se dovessimo esserci 
costretti non ci sarà nulla, 
nemmeno una pietra, che non 
useremo per combattere ». Con 
queste parole accolte da qn 
intenso applauso Louis Cor¬ 
valan, segretario del Partito 
Comunista cileno, al è rivol¬ 


to ieri alle migliaia di mili¬ 
tanti che occupavano il tea¬ 
tro « Caupolican » di Santia¬ 
go. Il discorso del dirigente 
comunista è stato un sereno, 
lucido esame della situazione 
creatasi a seguito della falli¬ 
ta rivolta dei 29 giugno e un 
fermo, energico avvertimento 
al reazionari cileni e al loro 
sostenitori esterni: tn qual 
siasi evenienza i comunisti 
faranno il loro dovere. 

Ricordando gli scontri ar- 
. matl, il sangue versato la mat¬ 
tina del 29 giugno, quando le 
forze corazzate di un reggi¬ 


mento si sono rivoltate con¬ 
tro il governo, Corvalan ha 
sottolineato: « Il pericolo non 
è scongiurato. Chi può nega¬ 
re la realtà della minaccia di 
una guerra civile?». E il lea¬ 
der comunista ha chiamato 
i patrioti e 1 rivoluzionari a 
« dormire con un occhio solo, 
a non addormentarsi sulla si¬ 
curezza della vittoria ottenu¬ 
ta qualche giorno fa sul ri¬ 
voltosi ». 

L’effettiva realtà della tra¬ 
gica minaccia di una guerra 
civile non nega ancora la 
«possibilità di portare avan¬ 


ti la rivoluzione antimperia¬ 
lista e antioligarchica, che 
apre la via al socialismo, nelle 
condizioni di un normale svi¬ 
luppo degli avvenimenti ». « E’ 
il nemico che vuole la guer¬ 
ra civile e noi dobbiamo fare 
il contrario, tutto il possibi¬ 
le per evitarla». La maggio¬ 
ranza del popolo non la vu» 
le, e con 11 dialogo con tutti 
quel settori che pur non es¬ 
sendo favorevoli sii governo si 

Guido Vicario 

(Segue in ultima pagina) 
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PAG. 2 7 vita italiana 


Nella sua prima riunione il governo 


varerà la solita lunga lista 


DOMANI LA NOMINA 
DEI SOTTOSEGRETARI 

Oggi un incontro Rumor-De Martino — Un provvedimento di 
emergenza per l'esodo dei super-burocrati ? — Presa di posi¬ 
zione della sinistra di Lombardi sulle polemiche in corso nel PSI 


Il nuovo governo dovrebbe 
riunirsi per la - prima volta 
domani per provvedere al va¬ 
ro della solita lunga lista di 
sotosegretari. Si tratta di un 
impegno di pura routine, la 
cui principale difficoltà con¬ 
siste nel far quadrare le ri¬ 
chieste di quattro partiti e 
di una infinità di correnti. 
I.’inizio del dibattito parla¬ 
mentare sulla fiducia è pre¬ 
visto per lunedì prossimo: la 
descussione sul discorso pro¬ 
grammatico dell’on. Rumor 
durerà tutta la settimana, pri¬ 
ma al Senato, e poi alla Ca¬ 
mera. 

\ Palazzo Chigi, subito do¬ 
po l'insediamento del nuovo 
presidente del Consiglio, si 
afferma che 1 prossimi impe¬ 
gni del ministero — appena 
avuta la fiducia — riguarde¬ 
ranno la difficile situazione 
economica e la scuola. La fal¬ 
sariga di questi provvedimen¬ 
ti. come è noto, è costituita 
dalle intese del Viminale tra 
i quattro partiti governativi. 
I tre ministri dei dicasteri fi¬ 
nanziari — La Malfa, Colom¬ 


bo e Giolitti — terranno nei 
prossimi giorni una serie di 
riunioni per concordare le ini¬ 
ziative da prendere. In un 
momento successivo sono pre¬ 
visti incontri di Rumor con i 
sindacati. 

Oggi il nuovo presidente del 
Consiglio dovrebbe avere un 
incontro con il segretario del 
PSI, De Martino, per esami¬ 
nare tutta una serie di que¬ 
stioni lasciate aperte (o al¬ 
meno non completamente chiu¬ 
se) dalla trattativa quadripar¬ 
tita. In parte, si tratta di 
mettere a punto la stesura 
del discorso programmatico 
dell'on. Rumor. Ma si tratta 
anclie di fare, per cosi dire, 
una ricognizione sul terreno, 
per vedere quali questioni so¬ 
no sorte tra la fine della trat¬ 
tativa del Viminale e la con. 
vulsa fase di costituzione ve¬ 
ra e propria del governo. Pa¬ 
re che uno di questi argomenti 
sia quello della burocrazia: il 
nuovo ministero, infatti, si 
trova dinanzi alla emorragia 
senza precedenti di alti fun¬ 
zionari provocata dai famige- 


Contro l’esodo e l’impoverimento 

Le proposte del PCI per 
un piano di sviluppo 
della regione calabrese 

I comunisti chiedono l'immediata utilizzazione dei 
fondi della legge speciale e dei provvedimenti per 
l'alluvione - Un nuovo ruolo del capitale pubblico 
a favore della piccola e media impresa e per la 
realizzazione del V centro siderurgico 


Dal nostro inviato 

S. GIOVANNI IN FIORE. 9 
In un dibattito protrattosi 
per due giorni — sabato e do¬ 
menica scorsi — i comunisti 
calabresi hanno affrontato i 
problemi della regione in rela¬ 
zione alla situazione politica 
nazionale nuova creatasi con 
la caduta del centro-destra» I 
lavori sono stati conclusi da 
un intervento del compagno 
Pietro Ingrao e nel corso del 
dibattito, che era stato aper¬ 
to dalla relazione del compa¬ 
gno Franco Ambrogio, segreta¬ 
rio regionale del PCI .aveva 
preso la parola anche 11 com¬ 
pagno Alfredo Reichlin. Il con¬ 
vegno si è svolto a San Gio¬ 
vanni in Fiore, un centro am¬ 
ministrato dalle sinistre, dal¬ 
le grandi tradizioni di lotta 
per lo sviluppo e la demo¬ 
crazia. 

Il dibattito, cosi come la re¬ 
lazione di Ambrogio, è par¬ 
tito subito dalla constatazio¬ 
ne che la caduta del centro 
destra, rappresentando una 
sconfitta del disegno volto a 
spezzare l'unità dei lavoratori, 
apre una fase nuova, una brec¬ 
cia — come ha detto Ingrao — 
attraverso la quale andare 
avanti, con l’iniziativa e la 
lotta, per conquistare, come 
ha detto Reichlin, nuovi spa¬ 
zi di riforma e di rinnova¬ 
mento. 

In questa situazione 1 co¬ 
munisti calabresi avanzano 
una proposta programmatica 
e politica i cui punti essen¬ 
ziali e immediati — come ha 
detto Ambrogio nella sua re¬ 
lazione — sono: l'utilizzazio- 
r.e produttiva dell'insieme de¬ 
gli investimenti (che assom¬ 
mano a centinaia di miliardi) 
stanziati con la legge speciale, 
e le leggi per l’alluvione; lo 
avvio, attraverso scelte quali¬ 
ficanti. di una nuova politica 
delle Partecipazioni statali in 
Calabria, che devono diventa¬ 
re centro organizzatore di un 
nuovo intervento pubblico che 
sviluppi l’industria alimenta¬ 
re. realizzi il 5° centro side¬ 
rurgico, aiuti la nascita della 
piccola e media industria an- 
« ne attraverso la costituzione 
della Finanziaria regionale e 
vada al rifinanziamento e al¬ 
la rielaborazione dei progetti 
speciali intersettoriali, impo¬ 
stati dalla Regione. 

L’idea fondamentale che sta 
alla base di questa proposta 
è quella del risanamento delle 
zone più povere del Sud e del¬ 
la Calabria, come grande oc¬ 
casione produttiva che affron¬ 
ti in modo nuovo il problema 
della occupazione, del deficit 
alimentare (con la trastorma- 
zione produttiva delle cam¬ 
pagne) e che rappresenti an¬ 
che una prospettiva per le 
città, delle forze intermedie, 
dei tecnici, e offra infine una 
base valida per la riqualifi¬ 
cazione del settore industriale 
dell’intero Paese. 

Su questi punti — è stato 
detto nel convegno — occorre 
spingere per la definizione di 
un piano regionale di sviluppo 
da parte della Regione. La 

} »roposta per un diverso svi- 
uppo complessivo richiede, in¬ 
fatti, un rapporto nuovo tra 
assembl r elettive e masse 
popolari e l’estendersi di un 
vasto tessuto democratico nel 
corpo della società calabrese; 
la rottura del sistema clien¬ 
telare; l’affermazione di un 
muovo potere e di un nuovo 
modo di governare. La Regio¬ 
ne deve misurarsi con questi 
problemi, superando l'nttua 
im atato di ritardo program- 
ojptfirio e l'assenza di ogni po¬ 


litica riformatrice (importan¬ 
te sarà l'appuntamento richie¬ 
sto dalla Regione siciliana a 
tutte le Regioni meridionali 
per un forte rilancio meridio¬ 
nalista). 

f. m. 


Sciopero al 
Messaggero 
contro 
il colpo 
di destra 


I giornalisti del « Messag¬ 
gero » attuano da stamane 
alle sei uno sciopero di ven- 
tiquattr'ore. Il quotidiano ro¬ 
mano, pertanto, domani non 
uscirà. 

La astensione dal lavoro è 
stata decisa dalla assemblea 
dei redattori < nel quadro — 
è detto nel documento appro¬ 
vato — della seconda fase 
della agitazione aziendale », 
apertasi un mese e mezzo fa 
con l'improvvisa cessione al¬ 
l'editore di destra Edilio Ru¬ 
sconi (dietro il quale si sup¬ 
pone sia il petroliere Monti) 
di una metà del pacchetto 
azionario della società. 

Nel loro documento, i re¬ 
dattori del quotidiano romano 
rivolgono « alle forze politi¬ 
che e democratiche del Pae¬ 
se, al Parlamento e al go¬ 
verno, un urgente appello » 
perché non vengano meno al¬ 
le loro responsabilità ■ per 
far fronte, con tutti i mezzi 
giuridici, politici e sindacali 
a questo intollerabile atten¬ 
tato alla libertà di stampa ». 

I giornalisti del quotidiano 
romano respingono quindi ì 
tentativi di certe forze che 
dubitano del carattere unita¬ 
rio della -loro lotta, per « con¬ 
servare inalterate la indi- 
pendenza polìtica e la obiet¬ 
tività di informazione » del 
giornale. 

Dopo aver ribadito le se¬ 
vere critiche della redazione 
a Luigi Barzini, accusato di 
essere venuto meno ai suoi 
doveri di dirìgente sindacale, 
in quanto presidente dell'as¬ 
sociazione stampa romana, il 
documento qualifica con al¬ 
trettanta durezza l'editore 
Rusconi, ricordando i « suoi 
metodi anfisindecali e repres¬ 
sivi », le * sue convinzioni 
reazionarie nei confronti del¬ 
io statuto del lavoratori e 
dell'opera dei dirìgenti sin¬ 
dacali », e « origini inquinan- 
' ti ed extraeditoriali dei fi¬ 
nanziamenti che gli hanno 
permesso la scalata al "Mes¬ 
saggera" e al "Secolo XIX"*. 

Concludendo, i redattori del 
quotidiano ribadiscono che 
« l'accordo integrativo azien¬ 
dale costituisce lo irrinuncia¬ 
bile strumento per garantire 
l'indipendenza della testata, 
la dignità professionale dei 
giomolisti dell'azienda, at¬ 
traverso il controllo demo¬ 
cratico nella assegnazione 
delle qualifiche, delle man¬ 
sioni redazionali e direzio¬ 
nali, e l'obiettività dell'In¬ 
formazione ». 


l’Unità / martedì 10 luglio 1973 
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Il discorso commémorativo di Gian Carlo Pajetta 


La vita di uri militante comunista 

* ~ , , i 

L’intransigente lotta contro il fascismo — Un’opera te nace e sapiente di organizzatore — Dalla dura esperienza 
del carcere alla Resistenza — La costruzione del partito nuovo sotto la guida di Togliatti — Un contributo pre¬ 
zioso neirattività parlamentare — Continueremo la lotta che è stata l’impegno di tutta la sua esistenza 


rati provvedimenti di Andreot- 
ti per l’alta dirigenza, e do¬ 
vrà correre subito, a quanto 
si dice. 

La costituzione del governo 
lui lasciato nel PSI molti stra¬ 
scichi polemici. Ieri la corren¬ 
te manciniana lui consegnato 
a De Martino la lettera con 
la quale viene motivato l’at¬ 
teggiamento del gruppo — di 
inaudito ingresso nei gover¬ 
no —, in relazione alla nota 
vicenda dell’assegnazione del 
dicastero delle Finanze. Il te¬ 
sto di questa lettera, secondo 
quanto ha detto il portavoce 
della corrente manciniana. 
Nino Neri, sarà reso pubblico 
soltanto quando il governo 
avrà avuto la fiducia. Oggi, 
comunque, si riunirà l’assem¬ 
blea plenaria della corrente, 
ed è probabile che in questa 
sede vengano comunicate le 
conclusioni politiche che Man¬ 
cini lia tratto da tutta la fac¬ 
cenda. 

Ieri, intanto, si è registrato 
un intervento della sinistra di 
Riccardo lombardi. Con una 
lunga nota, essa ribadisce il 
proprio atteggiamento, contra¬ 
rio alla partecipazione al go¬ 
verno e favorevole tuttavia a 
un appoggio esterno. I lom- 
bardiani affermano, poi. di 
essersi posti — dopo il voto 
del Comitato centrale ' favo¬ 
revole all’ingresso del • PSI 
nel governo — in una posi¬ 
none di disinteresse rispetto 
alla questione dell’attribuzione 
dei posti. . • - * 

La sinistra socialista afferma 
che « ove un velo al compa¬ 
gno Mancini derivante da grup¬ 
pi di potere finanziario o. peg¬ 
gio, da ” ricusazione ” di or¬ 
gani burocratici e militari sot¬ 
toposti alla vigilanza (del mi¬ 
nistero delle Finanze), fosse 
realmente avvenuto, ciò avreb¬ 
be dovuto mettere in questio¬ 
ne non solo quel dicastero, ma 
la stessa partecipazione socia¬ 
lista al governo »- Nella riunio¬ 
ne dell'Ufficio politico dL.ve¬ 
nerdì scorso — prosegue là TÌo- • 
ta —. pur essendo' stato esclu¬ 
so un veto del genere, e aven¬ 
do Mancini affermato di non 
avere mai richiesto le Finan¬ 
ze. « si ritenne concordemen¬ 
te. nel clima creato dalle no¬ 
tizie di stampa, che qualunque 
compagno fosse destinato al 
ministero delle Finanze avreb¬ 
be potuto apparire come " gra¬ 
dito ”, risultandone ostacolata 
in ogni caso l'indispensabile 
opera di bonifica di quel dica¬ 
stero. al quale si decise per¬ 
ciò di rinunciare ». La sini¬ 
stra socialista smentisce, quin¬ 
di. ogni possibile ipotesi di par¬ 
tecipazione della corrente ad 
azioni di « franchi tiratori ». 
Ciò va escluso, afferma, anche 
nel caso che ai parlamentari 
fossero richiesti « voli invol¬ 
genti questioni di principio per 
loro natura sottratti alla re¬ 
gola della disciplina (come po¬ 
trebbe essere il caso della re¬ 
introduzione del "fermo” di 
PS), nel qual caso ci si avvar¬ 
rebbe. infatti, del diritto di 
esprimere apertamente il pro¬ 
prio dissenso ». 

Il Consiglio nazionale 
delle ACLI ha approvato un 
documento che affronta le que¬ 
stioni relative alia crisi di go¬ 
verno. II testo afferma che c ta 
ripresa • del centro-sinistra » 
può essere considerata c come 
una evoluzione ' globalmente 
positiva, nei suoi evidenti limi¬ 
ti. rispetto alla situazione che 
si è riusciti a superare sul ter¬ 
reno dei partiti attraverso la 
ribadita disponibilità del PSf 
e la nuova fase apertasi con le 
conclusioni del Congresso de. 
pur nel perdurare di clementi 
di incertezza e di perplessità ». 
Alla chiusura del periodo di 
centro-destra, afferma il Con¬ 
siglio delle ACLI. « hanno da¬ 
to un contributo determinante 
tutte le forze popola-i che. ope¬ 
rando in direrse dislocazioni e 
funzioni, hanno impedito che 
si consolidasse la linea involu- 
tii'a che mirava alla sconfitta j 
del movimento operaio ». j 

Il gruppo che fa capo a Ga- j 
baglio ed il gruppo che fa ca¬ 
po a Brenna hanno disappro¬ 
vato. con una nota comune, il 
tosto della maggioranza. Essi 
affermano di dissentire « dalla 
valutazione ottimistica e dal¬ 
la generale apertura di credito 
che il documento contiene ri¬ 
spetto alla nuora coalizione 
governativa di centrosini¬ 
stra ». Andreottì. affermano le 
opposizioni ACLI. è stato 
€ sconfitto dalle lolle operaie e 
dalla mobilitazione democrati¬ 
ca e antifascista »; tuttavìa, 
il nuovo centro sinistra nasce 
con « pesanti ipoteche ». con¬ 
fermate dalle conclusioni del 
Congresso de, nelle quali si 
esprime « un chiaro disegno 
di stabilizzazione sociale e po¬ 
litica ». Le opposizioni hanno 
poi rilevato segni dì dif.lcoltà 
nell’attuale gestione delle 
ACLI. che esse definiscono, in 
relazione all’arco di forze in¬ 
terne deH’organizzazione. di 
« centro-destra ». 

C. f. 
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Un momento della manifestazione con cui si è concluso II commosso saluto-al compagno Secchia. Mentre parla il compagno 
G. C. Pajetta sono sul palco I compagni Longo e Berlinguer,. Il presidente della Camera Pertìni, il vice presidente del Senato 
Spataro, il sen. Ferruccio Parrl, Luciano Lama, segretàrio generale della CGIL, Boldrini, presidente dell'ANPI, i compagni 
della Segreteria e della Direzione del PCI 


(Dallo pi ima pagina) 

del comunista 11 quale sa che 
in ogni condizione è possibile 
e necessario dare il proprio 
contributo alla causa dei la¬ 
voratori e del Partito. 

Proprio nel suo ultimo vo¬ 
lume — prosegue Pajetta —, 
nel volume in cui Secchia rac¬ 
conta il contributo dei comu¬ 
nisti alla Resistenza, sono rac¬ 
colti i nomi dei comandanti 
di tutte le brigate garibaldine 
con la precisazione dei luoghi 
in cui hanno compiuto la loro 
preparazione politica. E que¬ 
sti luoghi sono ' quelli .delle 
carceri e delle zone di confi¬ 
no fasciste. Questa è la prova 
della capacità dei comunisti 
e dei combattenti antifascisti 
.di „ saper - lavorare . per deter- 
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minare la storia d’Italia anche 
nelle condizioni più dure e 
difficili. 

In tale dura esperienza Sec¬ 
chia acquista le capacità che 
lo porteranno al fianco del 
compagno Longo nella lotta di 
Resistenza, della quale divie¬ 
ne un protagonista e un ca¬ 
po — come commissario ge¬ 
nerale delle Brigate Garibal¬ 
di — e nella quale esprime le 
sue doti di politico e di orga¬ 
nizzatore, di chi sa che le 
grandi cose nascono dalla te¬ 
nacia e dallo scrupolo con cui 
si sanno fare le piccole cose. 

Ma prima della tenacia, del¬ 
l’organizzazione. dell’eroismo 
sta, come Secchia insegnava e 
come ricorda neU’ultimo suo 
libro che acquista il valore 
-,di .un testamento politico, la 
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esigenza di conoscere la real¬ 
tà e di capirla in modo da po¬ 
ter organizzare su solido fon¬ 
damento la lotta. E’ sulla base 
dell’analisi delia realtà italia¬ 
na che la Resistenza fu — co¬ 
me scrive Secchia . — lotta 
nazionale patriottica, fu se¬ 
gnata dal tricolore: e fu dove¬ 
re nostro concepirla così per¬ 
chè senza il rosso delle nostre 
bandiere non ci poteva essere 
il tricolore così come senza la 
partecipazione delle masse po¬ 
polari non avrebbe potuto es¬ 
serci • l’impegno alla costru 
zione. che continua, di un Ita¬ 
lia diversa. Era la polìtica di 
Togliatti della « svolta » di Sa¬ 
lerno che si realizzava nella 
lotta partigiana. 

Ecco perché Longo e Sec- 


Da quattro mesi paralizzato l'istituto autonomistico 

Iniziativa comunista in Campania 
per sbloccare la crisi della Regione 

Sarà presentata una lista dì candidati del PCI alla Giunta regionale per co¬ 
stringere le altre forze a un confronto programmatico - Accordo fra i partiti 
dì centro-sinistra, ma la DC impone, per le sue diatribe interne, nuovi rinvìi 


NAPOLI, 9 

II PCI (in base all’art. 34 
dello statuto regionale) pre¬ 
senterà una propria lista di 
candidati alle cariche di pre¬ 
sidente e di assessori della 
Giunta regionale. Questa de¬ 
cisione è stata presa di fronte 
al sempre più scandaloso pro¬ 
trarsi (da 4 mesi) della crisi 
regionale - che avrebbe dovu¬ 
to — secondo le formali assi¬ 
curazioni del gruppi di cen¬ 
trosinistra — concludersi do¬ 
mani. DC, PSI. PSDI e PRI 
avevano infatti sottoscritto un 
accordo politico per la ricosti¬ 
tuzione di una Giunta quadri- 
partita. Senonché la riunione 
della direzione regionale de¬ 
mocristiana, che avrebbe do¬ 
vuto tenersi in serata per la 
ratifica dell’accordo, è saltata 
ali’ultima ora. Si è appreso 


che è intervenuto lo stesso 
Fanfani, che ha chiesto un bre¬ 
ve periodo di tempo per una 
« riflessione » sulla situazione 
campana, con la conseguenza 
di rinviare ancora le decisioni 
del consiglio regionale. Ma è 
intervenuta la decisione comu¬ 
nista a scuotere i placidi son¬ 
ni della DC e far capire ai di¬ 
rigenti democristiani che non 
è poi possibile sottomettere la 
Regione, in modo cosi proter¬ 
vo. ai propri comodi. La deci¬ 
sione comunista di presentare 
la lista per la nuova giunta, 
illustrata in un documento 
dell'esecutivo regionale, è sta¬ 
ta nella stessa serata comuni¬ 
cata al PSI e ad altre forze 
democratiche. 

Rilevato che nella Regione 
«si è venuto a creare, anche 
per le sopraggiunte crisi al 


Centro-sinistra in crisi nel capoluogo 

Milano: la DC si ritira 
dalla Giunta comunale 


MILANO, 9. 

Domani gli assessori della 
Democrazia Cristiana presen¬ 
teranno le dimissioni dalla 
Giunta comunale. Lo hanno 
deciso le segreterie provincia¬ 
li e comunali della DC, le 
quali — è detto in un comu¬ 
nicato — « ritengono indispen¬ 
sabile l’apertura di una crisi 
dell'amministrazione attraver¬ 
so le dimissioni del sindaco 
e degli assessori al fine di 
poter giungere nel più breve 
tempo passibile alla ricasti- 
tuzione di una Giunta che 
permetta: a» il rilancio po¬ 
litico delia coalizione, accan¬ 
tonando e superando le pole¬ 
miche e le divisioni emerse 
nel passato attraverso una 
leale ripresa della collabo- 
razione della maggioranza; 
b) la verifica della disponi¬ 
bilità del PRI a far parte 
della coalizione con la ricosti¬ 
tuzione quindi di un centro¬ 
sinistra organico, come già 
realizzato nel 1970 e cosi co¬ 
me sta avvenendo a livello di 
governo nazionale; c) un pre¬ 
ciso chiarimento in ordine ad 
un corretto rapporto con le 
minoranze che tenga conto 
del contributo che le stesse 
poetano due alla vicenda am¬ 


ministrativa, nel rispetto pe¬ 
rò dei ruoli diversi che in 
ogni assemblea democratica 
sono assegnati alla maggio¬ 
ranza e alla minoranza; d) la 
real.zzazione immediata del 
programma già in corso, con 
particolare riguardo al pro¬ 
blema dei trasporti, urbani¬ 
stici. dell'edilizia popolare e 
scolastica e del decentra¬ 
mento ». 

Presumibilmente alle dimis¬ 
sioni degli assessori democri¬ 
stiani seguiranno quelle dei 
socialisti e dei socialdemocra¬ 
tici. 

Dopodomani sera, perciò, 
l’amministrazione dovrebbe 
presentarsi dimissionaria al 
Consiglio comunale che verrà 
sospeso in attesa di un ac¬ 
cordo tra I partiti, accordo 
che non si presenta né ra¬ 
pido nè semplice, tenendo con¬ 
to che tutto è partito da una 
iniziativa dell'estrema destra 
delia DC e che gli interlocu¬ 
tori passano da tre a quat¬ 
tro: l’invito al PRI per il 
relngresso in giunta è obiet¬ 
tivamente una complicazione, 
poiché il gruppo repubblica¬ 
no na mantenuto sempre una 
posizione di aspra polemica 
nel confronti deU’attuale am- 
minia trazione. 


Comune e alla Provincia di 
Napoli, un intollerabile vuoto 
di potere democratico che si 
ripercuote con effetti negati¬ 
vi di incalcolabile portata, tan¬ 
to sul quadro politico quanto 
sulla situazione economica, il 
comitato esecutivo regionale 
del PCI ritiene — afferma il 
documento approvato — che il 
processo di deterioramento a 
cui vengono sottoposti la Re¬ 
gione ed i massimi istituti de¬ 
mocratici della Campania — 
per manifesta responsabilità 
del partito della DC — deve 
essere arrestato, che la ten¬ 
denza negativa deve essere ro¬ 
vesciata ». 

« Rapidamente — prosegue 
il documento — tra tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste, può e deve essere ricer¬ 
cata un'intesa programmatica 
e politica che. sottraendo la 
Regione alle ipoteche conser¬ 
vatrici e reazionarie di poten¬ 
tati e gruppi di potere, espri¬ 
ma un chiaro indirizzo di go¬ 
verno volto a promuovere la 
difesa delle masse più disa¬ 
giate della popolazione, l’oc¬ 
cupazione. la diffusione dei 
consumi sociali, uno sviluppo 
qualitativamente nuovo della 
agricoltura, della industria e 
dell'assetto civile della Cam¬ 
pania ». 

« Dalla crisi — afferma l'ese¬ 
cutivo regionale del PCI — si 
può e si deve uscire subito: 
con un indirizzo programma¬ 
tico diverso da quello delle 
Giunte passate, con un meto¬ 
do di governo decisamente 
aperto all'apporto dei podero¬ 
so movimento delle masse la¬ 
voratrici e del ceto medio 
campano, con un nuovo rap¬ 
porto tra tutte le componenti 
democratiche ed il PCI. forza 
animatrice della democrazia e 
dell'antifascLsmo nel Mezzo¬ 
giorno. Allo scopo di lanciare 
un preciso segnale d'allarme 
alle popolazioni e a tutte le 
forze democratiche della Cam¬ 
pania. per premere affinché 
tutti i gruppi antifascisti e 
regionalisti assumano precise 
responsabilità, per offrire un 
terreno di feconda ricerca di 
vaste intese programmatiche 
e politiche, il Comitato esecu¬ 
tivo regionale dà mandato al 
gruppo comunista di presen¬ 
tare una lista di candidati al¬ 
le cariche di presidente e com¬ 
ponenti della Giunta regiona¬ 
le » e di « avviare su tale ini¬ 
ziativa le più ampie consulta¬ 
zioni con i gruppi politici an¬ 
tifascisti e democratici, con le 
rappresentanze del movimento 
operaio e contadino, con le 
associazioni di categorie dei 
ceti medi, con tutti gli enti 
ed istituti investiti di pubbli¬ 
che roapcnaabilitè ». 


chia, sotto la guida di Togliat¬ 
ti costruiscono — poi — il 
« partito nuovo », il partito 
che avrebbe dovuto svolgere, 
come svolse e come svolge, 
una funzione determinante 
nella vita della Nazione. E 
Secchia, allora vice segretario 
generale del PCI, con Longo, e 
responsabile della organizza¬ 
zione del partito, lancia le pa¬ 
role d'ordine che contribuisco¬ 
no alla costruzione nuova di 
cui c’è bisogno: « Una sezio¬ 
ne per ogni campanile», l’im¬ 
pegno. cioè, alla responsabilità 
dei comunisti in ogni momen¬ 
to della articolazione democra¬ 
tica del Paese. 

Contemporaneamente, Sec¬ 
chia partecipa da protagonista 
all'impegno per la costruzione 
del Partito Comunista Italiano 
nel Mezzogiorno, in modo da 
sconfiggere coloro che cl vole¬ 
vano chiudere soltanto nel cen¬ 
tro settentrione o magari sol¬ 
tanto oltre la « linea gotica »: 
ed è. appunto. Secchia, come 
responsabile della organizzazio¬ 
ne. ad Impegnare energie co¬ 
me quelle di Amendola, di 
Alleata, di Bufalini In questa 
opera essenziale. Occorreva un 
partito di massa diretto da uo¬ 
mini politicamente e cultural¬ 
mente preparati, capaci di sa¬ 
per esprimere le posizioni dei 
partito su tutte le questioni 
della vita nazionale. Occorreva 
combattere ogni contrapposi¬ 
zione tra movimento di massa 
e lotta nel Parlamento, occor¬ 
reva saldare la indispensabile 
azione nel Paese alla battaglia 
nelle istituzioni democratiche 
conquistate nella lotta; e que¬ 
sto fu fatto. 

Secchia, perciò, seppe sotto- 
lineare sempre l’elemento de¬ 
mocratico e unitario, il senso 
di responsabilità e di realismo 
che debbono sempre essere al¬ 
la base di un autentico im¬ 
pegno rivoluzionario. 

Da ciò nacque — ricorda 
Pajetta — la capacità di Longo 
e di Secchia, nel momento in 
cui Togliatti fu colpito nell'at¬ 
tentato del 1948. di respingere 
ogni tentazione avventuristica. 
Secchia ricordò allora che 
« non si gioca con le armi e 
con l'insurrezione»: il Partito 
tenne, così la strada giusta 
della lotta democratica di 
massa. 

Certo — ha aggiunto Pajetta 
— una vita cosi drammatica e 
intensa come quella di Pietro 
Secchia non ha conosciuto sol¬ 
tanto ii momento esaltante del 
risultato positivo e del succes¬ 
so ma anche il travaglio della 
milizia politica, travaglio, for¬ 
se più duro in un partito come 
il nostro, un partito come an¬ 
che Secchia aveva contribuito 
a volerlo e a farlo crescere. 
La sua vita conosce, cosi, an¬ 
che la durezza degli armi diffi¬ 
cili e anche l'amarezza dell'er¬ 
rore e il turbamento che provo¬ 
cano e che lasciano il suo segno. 
Una casa il compagno Secchia 
non lasciò mai: la fatica e la 
passione del lavoro e della lot¬ 
ta. Cosi in tutti questi ànni ha 
continuato a dare il suo con¬ 
tributo al Partito, alla lotta, 
alla Resistenza. Senatore del¬ 
la sua terra, vice presidente 
del Senato, per un decen¬ 
nio, sinché la salute glielo con¬ 
sente, rappresentante del Parti¬ 
to nelle organizzazioni della 
Resistenza. Secchia si scusava 
quasi di non potere, per le con¬ 
dizioni fisiche, assolvere a tut¬ 
to quello che gli si chiedeva. 

Fu un anno fa, al termine 
di una missione di Partito nel 
Cile — ove era andato a por¬ 
tare la solidarietà nostra ad 
una lotta difficile — che Sec¬ 
chia si ammalò gravemente. 
Allora si temette per la sua 
vita. Ma il male regredì: e il 
compagno Secchia continuò a 
lavorare per il partito, a da¬ 
re il suo contributo nelle au¬ 
le parlamentari, a scrivere. 
Poi si vide che quella non era 
che una pausa del male. Sec¬ 
chia — conclude Pajetta — non 
è più tra noi. Ma il suo Par¬ 
tito continua e continuerà 
la lotta che è stata l'im¬ 
pegno della sua esistenza. 

Terminato il discorso com¬ 
memorativo l’uItimo commos¬ 
so saluto al compagno Sec¬ 
chia è stato dato dalla folla 
che, commossa, ha salutato il 
feretro con il pugno chiuso 
levato mentre si levavano le 
note di «Fischia il vento» • 
dell'Intemazionale. 


Commosso 

saluto 


(Dalla prima pagina) 

1 compagni Enrico Berlinguer 
Gian Carlo Pajetta, Arturo 
Colombi, Sereni, Bufalini, Cos- 
sutta e Pecchloll hanno for¬ 
mato l’ultima guardia d’onore. 

Prima ancora si erano al¬ 
ternati vicino alla salma No¬ 
vella, Nilde Jotti, Ingrao, 
Natta, Perna. Quercloli, Va¬ 
lori, Tortorella. Ad uno de¬ 
gli ultimi picchetti ha parte¬ 
cipato il compagno Renato 
Guttuso. Prima ancora i ca¬ 
pì partigiani Boldrini, Vatte- 
roni, Nitti, Gastone, Moscatel¬ 
li, Trombadori, Andreis, la 
medaglia d'oro Pesce. Ancor 
prima vecchi e giovani com¬ 
pagni di ogni generazione co¬ 
munista. 

Il corteo funebre si è mos¬ 
so alle 18,80 da via delle Bot¬ 
teghe Oscure. Davanti al car¬ 
ro funebre le numerase coro¬ 
ne, seguite dal medagliere 
dell’ANPI con le 242 meda¬ 
glie d’oro al Valor Militare 
per episodi di eroismo duran¬ 
te la guerra partigiana; a 
fianco del carro le bandiere 
del Comitato Centrale del PCI 
e quella tricolore dell’ANPI. 
Subito dietro la bara i fami¬ 
liari: il figlio Vladimiro, la 
sorella Tina, il fratello Mat¬ 
teo, la nipote Gianna. Quindi 
insieme al compagno Enrico 
Berlinguer e ai membri del¬ 
la Direzione del PCI, il pre¬ 
sidente della Camera Pertini, 
per il Senato il vice-presiden¬ 
te Spataro, membri del CC e 
della CCC del nostro Partito, 
parlamentari e altri dirigenti 
del Partito, sindacalisti, am¬ 
ministratori di Enti Locali, 
moltissimi esponenti della 
Resistenza. 

Il corteo è passato tra due 
ali di folla che salutava con 
il pugno chiuso: si è avviato 
verso via dell’Ara Coeli men¬ 
tre la banda del comune de¬ 
mocratico di Follonica into¬ 
nava le note della marcia fu¬ 
nebre. Il corteo ha raggiunto 


poi via del Teatro Mar¬ 
cello, quindi piazza dolla 
Consolazione. Qui, proprio 
sotto il palazzo del Campi¬ 
doglio. era stato innalzato 11 
paico da dove Pajetta ha par¬ 
lato per ricordare la figura 
del compagno scomparso. Al 
termine, prima che la salma 
proseguisse verso il Verano, 
rnltlmo saluto al compagno 
Secchia è stato dato dalle no¬ 
te di « Fischia 11 vento » e 
dell’« Internazionale », 


I petrolieri 
non riforniscono 
le pompe 
di benzina 

Ogni giorno in media circa il 
20 per cento dei quasi 39 mila 
distributori di benzina sparsi su 
tutto il territorio nazionale al- 
gilìa le pompe perchè, a causa 
della mancanza di rifornimenti 
di carburante, non è in grado 
di soddisfare la richiesta del¬ 
l'utenza. 

Questo è quanto la FAIB (la 
organizzazione dei gestori di im¬ 
pianti di carburante aderente 
alla Confesercenti) ha fatto ri¬ 
levare in merito alla carenza 
dei rifornimenti da parte dei 
petrolieri alle pompe, precisan¬ 
do inoltre che le regioni ita¬ 
liane più « a secco » di carbu¬ 
rante sono la Lombardia. l’E¬ 
milia. la Toscana, il Lazio e 
la Liguria. le grosse città a 
ridosso delle autostrade cd il 
Nord molto più del bel Sud 
d’Italia, in generale. 

Secondo la FAIB. tra i prov¬ 
vedimenti più urgenti clic il 
nuovo governo deve prendere, 
è da augurarsi che vi sia an 
che quello relativo al settore 
della benzina. 


La campagna dei 3 miliardi e mezzo 

Un miliardo 229 milioni 
por la stampa comunista 

Elenco delle somme-versate aH’amministrazione centrale 
alle ore 12 di sabato 7 luglio (line della 9* settimana) per 
la sottoscrizione delia stampa comunista. 


Federazioni Somme 
raccolte 


Siena 

Modena 

Pesaro 

Gorizia 

Taranto 

Biella 

Milano 

Livorno 

Brescia 

Reggo E. 

Prato 

Forti 

Ravenna 

Lecco 

Imola 

Ancona 

Verona 

Bolzano 

Reggio C. 

Pavia 

Cagliari 

Ferrara 

Lucca 

Torino 

Sassari 

Crotone 

Temi 

Campobasso 

Como 

Cosenza 

Nuoro 

Perugia 

Latina 

Palermo 

Caserta 

Treviso 

Pistoia 

Bergamo 

Potenza 

Vercelli 

Cremona 

Massa C. 

Viareggio 

Cuneo 

Oristano 

A rezzo 

Varese 

Rimini 

Asti 

Aosta 

Sondrio 

Aquila 

Lecce 

Macerata 

Novara 

Bologna 

Venezia 

Alessandria 

Piacenza 

Pisa 

La Spezia 

Viterbo 

Verbania 

Matera 

Crema 

Parma 

Firenze 

Brindisi 

Genova 

Grosseto 

Mantova 

Tempio 

Roma 

Capo d'Ort. 
Udine 

Bari 

Asceti P. 

Vicenza 

Trieste 

Siracusa 

Pordenene 

Fresinone 

Ferme 

Napeti 

Rieti 


60.000.000 

130.150.000 

27.000.000 

7.643.750 

9.650.000 

10.984.400 

105.000.000 

32.918.000 

24.000.000 

70.500.000 

18.800.000 

27.900.000 

47.200.000 

4.680.000 

10.582.000 

12.400.000 

7.500.000 

1.637.500 

3.892.700 
15.152.000 

4.232.150 

31.500.000 

1.575.000 

36.166.370 

2.617.300 
3.087.500 
7.680.000 
1.600.000 
4.740.000 

3.902.500 

1477.300 
10.850.000 

4.650.000 

11.124.800 
4.635.000 
4.620.000 

11.000.000 

4.880.000 

4.714.650 

3.500.000 

6.969.000 

4.230.200 

3.775.000 

2.265400 

1.510.000 

12.600.000 

10.500.000 

7.000.000 

2.700.000 

2 . 100.000 

1.200.000 

2.232.400 

3.546400 

3.485.000 

5.350.000 

70.000.000 

9420400 

11.760.000 

5.643.000 

16400.000 

10.400.000 

3400.000 

3.005.000 

2.250400 

2.000.000 

10.510.000 

36.400.000 

3.597.700 
23.500.900 

0.000.000 

10.990.000 

904.200 

31.376.700 

1462.800 
3.640.000 
0.905.900 
1.961499 
3.150.000 
4.620.999 
2410.050 
1.775.000 
3,105.000 
1.960.000 

12.944.000 

1.1N.OOO 


Padova 

Catanzaro 

Imperia 

Rovigo 

Benevento 

Carbonia 

Savona 

Trento 

Messina 

Enna 

Isernia 

Belluno 

Chicli 

Foggia 

Avellino 


4.995.000 

2.231.200 

2.519.700 

4.980.400 

1.404.500 
1.244400 

6.147.500 
875.000 

2.000.050 

1.363.400 
412.500 

1.134.000 

1.294.900 

5.761.800 

1.512.800 


Caltanissetta 1.947.600 
Agrigento 2467.000 


Salerno 

Trapani 

Ragusa 

Avezzano 

Catania 

Pescara 

Teramo 


2.625.000 

2.250.000 

1.654.200 

675.900 

4.350.600 

2.250.000 

1.037.500 


EMIGRAZIONE 
Ginevra 1.050.000 38 

Zurigo 2.125.000 32,6 

Colonia - 

Francoforte 500.000 25 

Lussemburgo 500.000 22,7 

Stoccarda 525.000 11,7 

Belgio * 

Bruxelles 630.000 11 

Canada 396.275 

Australia - 

Melbourne 304.000 
Varie 2.016.890 

TOTALE 1428.857.985 

REGIONI % 

MARCHE 45,2 

EMILIA 42,7 

LOMBARDIA 41,9 

TOSCANA VA 

PIEMONTE 33,7 

UMBRIA 31,4 

VALLE D'AOSTA 30 
FRIULI-VENEZIA G. 29,9 
CALABRIA 29,4 

SARDEGNA 29,4 

LUCANIA 28,4 

TRENTINO-ALTO AD. 26,4 
PUGLIA 26 A 

VENETO 24,7 

MOLISE 234 

LAZIO 22,7 

LIGURIA 22,4 

CAMPANIA 204 

SICILIA 19,5 

ABRUZZO 13,2 

A luffe le Federazioni 

Sabato 14 luglio si conclu¬ 
de la seconda tappa della 
gara di emulazione per la 
sottoscrizione della stampa • 
Il rafforzamento del Partito. 

Fra luffe le federazioni 
che a questa data avranno 
raggiunto e superato il 30 
per cento dell'obiettivo ver¬ 
ranno sorteggiane I seguenti 
premi: 5 autovetture; 24 
viaggi a Mosca; 10 viaggi 
a Parigi; 10 viaggi a Bu¬ 
carest; 19 viaggi a Berlino; 
3 viaggi nella R-D. Somala; 
1 proiettore; 4 registratori; 
100 abbonamenti semestrali 
a Rinascita; 300 abbonamen¬ 
ti semestrali all'Unità del 
venerdì. 

Invitiamo tutte te federa¬ 
zioni ad Inviar» all'ammlni- 
strattone centrale tutte I» 
somme raccolte entro ve¬ 
nerdì 13 luglio orassimo. 
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La morte di Max Horkheimer 


L’interesse della stampa straniera per il capoluogo dell’Emilia-Romagna 


LA CRITICA 

DELLA RAGIONE 

Uno dei massimi esponenti della « Scuola di 
Francoforte » - L'oggetto della sua filosofia non 
è la negazione della società borghese in quanto 
tale, ma la « logica del dominio »> di cui la scienza 
è indicata come responsabile 



Uno città vista in funzione d'esempio anche europeo, sia per la conduzione politica delle forze democratiche, sia per le realizzazioni culturali 
e sociali - Il piano di risanamento del centro storico - Il confronto con Venezia in rovina e con Roma nel caos - La partecipazione popolare 



NORIMBERGA. 9 
Il filosofo e sociologo 
tedesco Max Horkhei¬ 
mer è morto sabato 
scorso dopo una lunga 
malattia. Lo ha an¬ 
nunciato oggi la sua 
famiglia. 

Max Horkheimer nacque a 
Stoccarda il 14 febbraio 1893, 
da una famiglia ebraica del¬ 
l'alta borghesia. Sua madre 
si chiamava Babette Laucli- 
heimer; suo padre. Moriz, un 
fabbricante di tessuti, inten¬ 
deva avviarlo al commercio, 
ma il giovane Horkheimer in 
traprese studi di filosofia, psi¬ 
cologia e scienze sociali pres¬ 
so le università di Monaco, 
Friburgo, e Francoforte sul 
Meno. 

Proprio a Francoforte, dove 
aveva studiato sotto la dire¬ 
zione del prof. Cornelius, si 
laureò in filosofia nel 1922, e 
ottenne un incarico nel 1925. 
L'anno dopo, il 26 Marzo 1926, 
si sposò con Rose Christine 
Riekher a Kronberg, una pic¬ 
cola città a Nord di Franco- 
forte. Nel 1930 infine divenne 
professore di filosofia sociale, 
sempre a Francòfone, e l’an¬ 
no successivo passò alla dire¬ 
zione dell’Institut Fuer Sozial- 
forschung (Istituto per le ri¬ 
cerche sociali). L'Istituto era 
stato fondato già nel 1923, ma 
è solo dopo la nomina di Hork¬ 
heimer alla sua direzione che 
prende un indirizzo radicale e 
viene contemporaneamente 
acquistando importanza. 

Da allora in poi le vicende 
personali di Horkheimer furo¬ 
no legate largamente a quelle 
dell'Istituto. Nel 1932 Horkhei¬ 
mer assume anche la dire¬ 
zione della « Zeitschrift fuei 
Sozialforschung » (Rivista di 
ricerche sociali). Ma nel 1933 
i nazisti si impadroniscono del 
potere in Germania: e do¬ 
po pochi mesi Martin Heideg¬ 
ger, il massimo filosofo esi¬ 
stenzialista tedesco, può scri¬ 
vere su un giornale studente¬ 
sco: <t Non teoremi o idee sia¬ 
no regole del vostro essere. 
Il Fuehrer e lui solo è la real¬ 
tà tedesca e la legge di oggi 
e di domani ». 

L’Istituto, dunque, fu chiu¬ 
so: e Horkheimer e gli altri 
sociologia di Francoforte con¬ 
divisero nell’esilio la sorte di 
un’intera generazione di intel¬ 
lettuali austriaci e tedeschi. 
Horkheimer si trasferisce pri¬ 
ma a Ginevra, poi a Parigi 
(1933), poi a New York (1934); 
Adorno va a Oxford nel '34 e 
negli USA nel '39, Marcuse 
raggiunge gli Stati Uniti nel 
'34. Non potendo sottrarsi al¬ 
l’esilio essi cercano almeno di 
sottrarsi alle conseguenze del¬ 
la dispersione: proseguono la 
loro attività separatamente e 
in comune, colìaborando alla 
loro rivista (che continuano a 
pubblicare in tedesco), e a 
importanti ricerche; gli Stu- 
dien ueber Autoritaet und Fa- 
milie (Studi sull’autorità e la 
famiglia) vengono pubblicati 
a Parigi nel '36 dall'editore 
Alcan. E’ questa un’ormai fa¬ 
mosa opera collegiale curata 
da Horkheimer, e che contie¬ 
ne, tra gli altri, due contri¬ 
buti di Marcuse. Nel 1934 Hor¬ 
kheimer assume la direzione 
a New York del ricostituito In- 
stitute of Social Research 
(Istituto per le ricerche so¬ 
ciali), e dal 1940 quella della 
rivista in lingua inglese c Stu- 
dies in Philosophy and Social 
Science ». 

In questi anni di intensa at¬ 
tività (tra il 1944 e il 1947 
Horkheimer ricoprirà anche 
un importante incarico — 
Chief Research Consultant — 
in seno aH'American-Jewish 
Committee) escono varie ope¬ 
re (ricorderemo tra tutte Art 
and Mass Culture del 1941) in 
cui Horkheimer viene espo¬ 
nendo quelle posizioni che so¬ 
no tipiche di tutta la scuola di 
Francoforte e che, come la 
polemica anti-autoritaria, o 
quella sull’industria culturale, 
conosceranno larga fama, fi¬ 
no a trasformarsi a loro vol¬ 
ta in una vera e propria mo¬ 
da nella seconda metà degli 
anni ’60 Intorno al '50 si 
conclude l’esperienza america¬ 
na di Horkheimer: nel 1949 
infatti, riprende l'insegnamen¬ 
to di filosofia e sociologia al¬ 
l’Università di Francoforte. 
Horkheimer conserva tuttavia 
incarichi in America (consu¬ 
lente estero alla Biblioteca del 
Congresso di Washington nel 
’51 52). 

Ma Horkheimer conserva 
anche e forse soprattutto l’e¬ 
sperienza della società ameri¬ 
cana. col suo capitalismo mo¬ 
nopolistico. con le manipola 
zioni dell’opinione pubblica, 
col maccartismo insorgente: 
conserva, di più. l'esperienza 
di una società in cui la 
grande crisi del ’29 e le suc¬ 
cessive ristrutturazioni hanno 
spazzato via l’opposizione ope 
raia e socialista Queste espe 
rienze vanno così a sommar¬ 
si a quelle delle Germania m 
cui il nazismo era giunto al 
potere. E proprio in questi 
anni, a cavallo fra la conclu¬ 
sione del periodo americano e 
ritorno in Germania, esco¬ 


no le due opere cui si lega 
maggiormente la fama di Hor¬ 
kheimer: esse sono VEclissi 
della ragione (Eclipse of Rea- 
son, New York 1947), e la 
Dialettica dello Illuminismo 
(Dialektik der Aufklarueng, 
Amsterdam, 1948), scritta in 
collaborazione con Adorno. 

In Germania prosegue la 
carriera accademica di Hork¬ 
heimer; egli diviene preside 
della facoltà di Filosofia a 
Francoforte (1950 51), rettore 
dell'Università (1951-53), diret¬ 
tore dell'Istituto di ricerca so¬ 
ciale (dal 1951), tien dei cor¬ 
si di sociologia all'Università 
di Chicago tra il '54 e il ’59; 
ancora, nel 1960, diviene con¬ 
sigliere dell’Atnerican-Jewish 
Committee (Comitato Ebraico- 
Americano). Membro di nu¬ 
merose istituzioni scientifiche 
in Germania e all’estero, no¬ 
minato cittadino onorario di 
Francoforte (I960), e profes¬ 
sore emerito (1963), Horkhei¬ 
mer si era ritirato negli ulti¬ 
mi anni a Montagnola sul la¬ 
go di Lugano. 

Di tutto il gruppo di studio¬ 
si di scienze sociali e filosofia 
che passò sotto il nome di 
« Scuola di Francoforte ». 
Max Horikheimer non è il più 
famoso; pure, probabilmente 
ò il più importante. Il più 
importante, innanzitutto in 
senso storico. Abbiamo già vi¬ 
sto il ruolo fondamentale elle 
ha svolto come suscitatore e 
guida di diverse iniziative: 
dalle opere collettive che so¬ 
no state scritte dietro sua 
ispirazione e sotto la sua di¬ 
rezione (i già citati studien 
uber Autoritaet und Familie. 
e i cinque volumi degli Studies 
in Prejudice. pubblicati a New 
York tra il '49 e il ‘50 in col¬ 
laborazione con S. Flower- 
man), agli istituti di ricerca 
sociale in Germania e in Ame¬ 
rica, e alle loro riviste. Im¬ 
portante, ancora, per la fun¬ 
zione che egli, più anziano di 
tre anni rispetto a Marcuse e 
di otto rispetto ad AdornOj 
ha avuto, nella formazione 
stessa di quelle posizioni di 
pensiero che hanno incontra¬ 
to maggior fortuna nelle espo¬ 
sizioni più accessibili di Mar¬ 
cuse, o in quelle più brillanti 
di Adorno; e in questo senso 
non è un caso che Marcuse 
abbia esplicitamente ricono¬ 
sciuto, nella prefazione ad 
Eros e Civiltà che la sua po¬ 
sizione teorica « deve molto al 
mio amico professor Max 
Horkheimer e ai suoi collabo¬ 
ratori all’Istituto di ricerche 
sociali ». 

Importante, quindi, per la 
posizione di prestigio e di 
autorità morale che Horkhei¬ 
mer sembra aver occupato 
nei confronti degli altri socio- 
ioghi. Importante, soprattutto, 
per la coerenza con cui egli 
ha portato avanti le sue posi¬ 
zioni filosofiche fino al loro 
ultimo approdo anche esplici¬ 
tamente reazionario. Il sue 
pensiero, secondo una inter¬ 
pretazione di Lucio Colletti, 
si fonda in larga misura sul¬ 
la confusione o scambio della 
teoria deH’alienazione di Marx 
con quella elaborata da Hegel. 
Opere, dunque, come la Dia¬ 
lettica dell'Illuminismo e l’E- 
clissi della ragione (un libro, 
questo, apparso in traduzione 
tedesca nel 1967 in una rac¬ 
colta che porta il significati¬ 
vo titolo di Critica della ragio¬ 
ne strumentale) si presentano 
come una critica radicale del¬ 
la civiltà borghese, ma in 
realtà sono una critica della 
società, della civiltà, e della 
storia, in quanto tali: Lukàcs 
le attaccò come episodi di 
luddismo culturale. Negli 
scritti del massimo rappre¬ 
sentante deirist/tuto di Fran¬ 
coforte (questo « Grande Al¬ 
bergo dell'Abisso ». come fu 
definito dallo stesso Lukàcs) 
il Pentateuco. Ulisse. Aristo¬ 
tele. Bacone. Galileo. .Robin¬ 
son Crousoe. Kant: nessuno 
viene risparmiato. E la stes¬ 
sa sorte tocca alla scienza, 
alla tecnica. aH'industria. e in 
genere a tutto quanto ha rap¬ 
presentate un elemento prò 
gressivo nella storia dell'uma- 
nità. 

In un linguaggio c sovversi¬ 
vo ». che spesso si richiama 
a Mar.\ e a Freud, si dilui¬ 
scono e finiscono per scompa 
rire tutti i concetti decisivi 
dcH’anahsi marxiana, come 
plusvalore, capitale o rappor¬ 
ti social' di produzione: uni¬ 
co imputato della crisi del 
mondo contemporaneo, rima 
ne il dominio, o meglio la 
logica del dominio, la ragio¬ 
ne strumentale. La quale, poi. 
non è altro che la ragione 
scientifica, cioè la ragione im¬ 
piegata dall’uomo per cono¬ 
scere e conquistare la natura; 
una ragione che finisce per 
diventare una categoria meta- 
storica, l’« Illuminismo ». ap¬ 
punto. teoreticamente fuor¬ 
viarne, e praticamente inutiliz 
zabile Non per caso Horkhei¬ 
mer è giunto a dichiarare che 
« c’è un altro pensatore al¬ 
trettanto grande di Marx e 
forse di più: è Nietzsche ». 

Fernando Liuzzi 


L’attenzione della stampa 
estera per quanto avviene a 
Bologna nel campo sociale, 
economico, culturale e politi¬ 
co è sempre stata assai Vi¬ 
sa, ma raramente come in 
questi ultimi tempi l’interes¬ 
se degli organi di informazio¬ 
ne internazionali si è appun¬ 
tato sul capoluogo della re¬ 
gione Emilia-Romagna, visto, 
assai spesso, in funzione 
esemplare, sia sotto l’aspetto 
della conduzione politica del¬ 
le forze democratiche, sla sot¬ 
to il profilo delle concrete 
realizzazioni culturali e socia¬ 
li, alle quali spesso si accen¬ 
na come a fatti singolari, o 
anche irripetibili. 

Vi è forse, nel tono che ge¬ 
neralmente si usa da parte 
dei corrispondenti stranieri, 
un qualche sottofondo ” mi¬ 
tico ”, dovuto in parte ad al¬ 
cune caratteristiche che di¬ 
stinguono Bologna, come, per 
esempio, il fatto che la città 
è il più grande centro del¬ 
l’Europa occidentale governa¬ 
to ininterrottamente da quasi 
tient’anni da forze politiche 
che si richiamano esplicita¬ 
mente al socialismo e al mar¬ 
xismo. Avviene cosi che, da 
un lato Bologna è vista come 
qualcosa di anomalo, nel con¬ 
testo della realtà politico-so¬ 
ciale dell’Occidente (o, maga¬ 
li, di preoccupante) e, dall’al¬ 
tro, come un esempio da se¬ 
guire per la conduzione am¬ 
ministrativa e politica dei 
grandi centri urbani dell’Eu¬ 
ropa occidentale. Ovviamente 
in tutto ciò non v’è contraddi¬ 
zione totale, in quanto è chia¬ 
ro che il capoluogo emiliano 
non è una repubblica sociali¬ 
sta piantata nel cuore dell'oc¬ 
cidente europeo, né è luogo 
ove le tendenze deteriori del 
capitalismo borghese possano 
svilupparsi con qualche tran¬ 
quillità. ma è. certamente, 
una città ove il pensiero so¬ 
cialista e marxista si misura 
con la realtà di condizioni 
specifiche, rendendo possibili 
realizzazioni quasi inconcepi¬ 
bili in altri luoghi. 

Un «modello 
italiano » 

Altra osservazione che si 
potrebbe fare in generale ai 
corrispondenti dei giornali 
stranieri è che essi sembrano 
osservare un fenomeno inte¬ 
ressante ma, tutto sommato, 
visto nella sua staticità.attra- 
verso caratteristiche che si ri- 
netono. voglio dire, come se 
fossero fenomeni del tutto na¬ 
turali. Ed ecco le costanti, 
ormai perfino ovvie: la buona 
amministrazione del governo 
civico, l’onestà e l’apertura 
delle sinistre chiamate a reg¬ 
gere la cosa pubblica, il fio¬ 
rire delle attività scientifi¬ 
che e culturali. la ricchezza 
del discorso politico, la parte¬ 
cipazione democratica di tutte 
le componenti sociali alla vita 
cittadina, e tutti eli altri « luo¬ 
ghi » in cui si riflette la sti¬ 
ma e anche l’ammirazione per 
la capacità delle forze popo¬ 
lari di autogovernarsi in una 
difficile situazione politica e 
legislativa del paese. 

Anche in una serie di arti¬ 
coli usciti nei mesi scorsi, in 
occasione delle proposte avan¬ 
zate daH’amministrazione co- 


Nostro servizio 

DI RITORNO 
DAL SENEGAL, luglio 

Sembra che, almeno nel Se¬ 
negai, la grande paura sia 
finita, la pioggia è tornata a 
cadere. Dopo sette anni di sic¬ 
cità. gli agricoltori possono 
procedere alla semina. 

Le società turistiche che 
organizzano i viaggi soggiorno 
con volo Milano Dakar devo¬ 
no aver tirato un respiro di 
sollievo. 

Finita la stagione delle 
piogge, che del resto dura 
poco, potranno essere ripresi 
i viaggi settimanali: la pub¬ 
blicità riapparirà sui giornali 
* Africa nera, al prezzo di 
un< vacanza in casa vostra », 
lutto riprenderà come prima. 

I! turista europeo alia ri¬ 
cerca di spiagge isolate con¬ 
dite con un tocco di colore 
esotico può continuare a go¬ 
dere indisturbato l’ospitalità 
africana, a prezzi modici ca¬ 
librati a seconda del tipo di 
servizio offerto. Al villaggio 
N GOR a pochi chilometri da 
Dakar, piscina maneggio, ten¬ 
nis. ristorante « open air » sul¬ 
la spiaggia parco, al villaggio 
di Nianing, bungalows nel par¬ 
co con aria condizionata, vi¬ 
cino a una spiaggia riserva¬ 
ta. (c ideale per una vacanza 
distensiva »), a quello più mo¬ 
desto di La Somone. senza lu¬ 
ce elettrica, con bungalows con 
tetto di paglia proprio sulla 
riva del mare (< adatto per 


In Piazza Maggiore a Bologna 

munale per la salvaguardia 
del centro storico, lo schema 
si è ripetuto con pochissime 
variazioni: la realtà bologne¬ 
se è un dato di fatto, le sue 
conquiste civili, del tutto stra¬ 
ordinarie in un paese come 
1 Italia, possono considerarsi 
esemplari anche per le altre 
granài città dell’occidente, e 
il piano del centro storico non 
fa, naturalmente, eccezione. 
Che poi siano le sinistre, o 
magari i comunisti, a realiz¬ 
zare tutto ciò, può costituire 
magari un elemento di sorpre¬ 
sa, ma è un dato incontrover¬ 
tibile. Abilità tattica? si chie¬ 
de Eugéne Marinoni, inviato 
di France Soir, estendendo il 
discorso all’azione dei comu¬ 
nisti dell'Emilia-Romagna 
Senz’altro, risponde egli stes¬ 
so, ma resta il fatto che un 
amministratore può opporre 
l'apertura dei comunisti al 


chi ama la solitudine a con¬ 
tatto con la natura »). L’or¬ 
ganizzazione garantisce il 
viaggio aereo, il trasporto dal- 
l'areoporto a destinazione, so¬ 
le, cibo e spiaggia, in un cli¬ 
ma gradevolmente ventilato. 
Cosa ci sia dietro le paratie 
di legno che isolano l’europeo 
dallo sguardo « indiscreto » 
ueiì’indigeno. o dietro i fili 
spinati che tengono lontani i 
ragazzini negri non è cosa che 
la riguardi, né, d’altra par¬ 
te. il turista chiede in genere 
qualcosa di diverso dalla, c gi¬ 
ta nell’interno al mercato lo¬ 
cale », o dallo spettacolo fol- 
kioristico di danze africane. 

E mentre tedeschi, italiani, 
francesi, si arrostivano al so¬ 
le nei mesi invernali, e non 
era ancora scoppiato Fallarme 
intemazionale per la grande 
siccità, nel retroterra dei vil¬ 
laggi ghetto per turisti, c’era- 
nc le vacche morenti per la 
mancanza d’acqua e di cibo, 
nelle capanne indigene il cu- 
scus (asciutto, senza condi¬ 
mento) cominciava a scarseg¬ 
giare. 

II Senegai ha puntato mol¬ 
to sulla carta dello sviluppo 
turistico e sulla propaganda 
in Europa; mentre il presi- 
nente Senghor a Milano alla 
Piccola Scala declamava le 
sue poesie, non c’era giorno 
che i giornali milanesi non 
presentassero la pubblicità 
deilo « Speciale Senegai » — 
ma a vantaggio di chi? 

Monsieur George, padro- 


” settarismo ” dei socialde¬ 
mocratici (e poteva dire dei 
democristiani) quando si tro¬ 
vano in maggioranza, e que¬ 
sto proprio in nome di quella 
partecipazione a cui tanto 
spesso si riferiscono I comuni¬ 
sti dell’Emilia-Romagna, co¬ 
munisti italiani, molto liberi 
nei loro propositi, mai immo¬ 
bili negli slogans, più aperti 
di quelli di altri paesi. 

Bologna (e rEmiiia-Roma- 
gna) è quindi un dato di fat¬ 
to. le sue conquiste civili, del 
tutto straordinarie in un pae¬ 
se come il nostro e infrequen¬ 
ti anche fuori d’Italia, sono 
considerate il frutto naturale 
di un modo specifico dei co¬ 
munisti di governare. Il che, 
si converrà, non è compli¬ 
mento da poco, anche se, ri¬ 
peto, v’è un certo schemati¬ 
smo, e forse anche qualche 
astrattezza in simile posizione. 


ne-colono de La Somone, fran¬ 
cese trapiantato in Africa da 
più di 25 anni, è molto genti¬ 
le con gli ospiti del suo vil¬ 
laggio; e per dei giornalisti 
è anche disposto a un nume¬ 
ro speciale fuori programma; 
una gita sulla pista di sabbia 
che divide il villaggio dalla 
strada nazionale, con evolu¬ 
zioni della vecchia cabriolet 
alia rincorsa di scimmie e 
sciacalli, una fermata per 
contemplare uno stuolo di pel¬ 
licani lungo i! fiume, un ter¬ 
mitaio nato in tre giorni. Si 
arrabbia solo se gli si rovina 
la piazza, si « corrompe l’in¬ 
digeno »; non bisogna dargli 
quello che chiede per un ser¬ 
vizio extra (duemila lire per 
portarti fuori in piroga per 
esempio), il confronto con il 
salario di fame che prende al 
villaggio diventerebbe perico 
loso. Agli africani bisogna 
« fare regali » e lui Io dimo¬ 
stra, passando tra le capanne 
d. paglia e distribuendo con 
piglio coloniale caramelle al¬ 
te donne e ai ragazzi 

Ma appena il patron si al¬ 
lontana per recarsi a Dakar 
per gli approvvigionamenti, i 
negri rimasti a condurre 
avanti il villaggio si avvici¬ 
nano e ti raccontano del mi¬ 
serabile salario che prendo 
no. della mancanza di posti di 
lavoro, della speranza di tro¬ 
vare un'occupazione in Italia, 
i! sogno proibito di tutti. Con 
gli italiani si riesce a parla¬ 
re, dicono; i francesi, che 


La realtà bolognese, infatti, 
non è facilmente comprensi¬ 
bile in questi schemi generali 
attraverso i quali spesso si 
contrappongono fra di loro le 
diverse forze politiche sociali 
ed economiche della città, in 
modo radicale, mentre la si¬ 
tuazione è ben più variegata e 
complessa, non fosse altro che 
per il fatto di non aversi qui 
preclusioni aprioristiche nè al 
dialogo né alla collaborazione 
amministrativa fra maggio¬ 
ranza e minoranze. 

Non altro è il senso della 
partecipazione, che si verifica 
ogni giorno attraverso l’impe¬ 
gno delle diverse componenti 
sociali alla gestione della co¬ 
sa pubblica, presenti in gene¬ 
re con alto senso di responsa¬ 
bilità negli organismi di go¬ 
verno cittadino, nei consigli di 
quartiere, nei centri dell'as¬ 
sociazionismo di base. Tutto 


vengono da Dakar a passare 
tutti i fine settimana, hanno 
ancora l'aria dei colonizzato- 
ri. malgrado tredici anni di 
mdipendenza. 

E poi, indipendenza da chi? 
lutto Io sviluppo economico e 
politico di queste ex colonie 
dipende ancora, sotto varie 
forme, dalla vecchia potenza 
coloniale. Le denunce circa 
i opera dissennata di disbo¬ 
scamento per far posto a col¬ 
ture legate al mercato euro- 
I«eo sono venute fuori adesso, 
in occasione della grande ca¬ 
lamità; ma in Algeria, per 
esempio, sono anni che si fa 
«.pera di rimboschimento per 
erigere una barriera vegetale 
davanti alla marcia divorante 
del deserto. 

Lo sviluppo turistico è stato 
:! boom di questi anni nel Se¬ 
negai; ma quali conseguenze 
ha prodotto anche dal punto 
di vista dell’organizzazione del 
territorio? 

I villaggi turistici sembrano 
essere stati catapultati con lo 
aeroplano, così come le belle 
signore in abito da sera che 
sorseggiano drinks nel risto¬ 
rante-bar sotto gli alberi di 
Nianing: una oasi di verde e 
di fresco, con giardinetti puli¬ 
ti e vialetti ordinati, ben re¬ 
cintata e protetta. A pochi 
chilometri di distanza, il vil¬ 
laggio africano M’ Bour, terra 
battuta e sabbia, capanne di 
paglia, mercati all'aperto con 
la merce per terra coperta dì 
mosche. 


ciò non lo si è ottenuto solo 
per via di una semplice vo¬ 
lontà politica, ma attraverso 
un lavoro complesso in cui le 
forze popolari intervengono da 
protagoniste, giorno per gior¬ 
no. 

Come poi proprio a Bologna 
possano essere stati ottenuti 
simili risultati, è domanda a 
cui non sempre si risponde, 
preferendosi, come fa ad 
esempio Teodoro Wieser sulla 
Neue Zuercher Zeitung di Zu¬ 
rigo, la descrizione di quello 
che egli, riferendosi al piano 
di risanamento del centro sto¬ 
rico, considera giustamente 
un ” modello italiano ” da se¬ 
guire per non lasciare le cit¬ 
ta in balìa delle forze che 
mirano a distruggerla. Men¬ 
tre da un punto di vista so¬ 
ciale. scrive il Wieser, conser¬ 
vazione e rinnovamento dei 
quartieri devono camminare 


Una delle cose che ha più 
impressionato di questa cala¬ 
mità cosiddetta naturale, è sta¬ 
la la impossibilità di far per¬ 
venire i soccorsi nelle zone 
colpite. I prodotti alimentari 
fermi a Dakar perché non ci 
sono strade per portarli a de¬ 
stinazione; e c’era chi teme¬ 
va l'inizio delle piogge perché 
le piste di sabbia, appena 
scende un po’ d’acqua, diven¬ 
tano fango e sono perciò im¬ 
praticabili. 

Uno sviluppo turistico che 
ha puntato tutto sul rapporto 
con i! capitale straniero e l’in- 
sediamento di tipo coloniale, 
risulta estraneo alla economia 
e allo sviluppo delle società 
indigene; e persino nei con¬ 
fronti dello sviluppo territo¬ 
riale esercita una influenza 
negativa che accentua gli 
squilibri invece di contribuire 
a modificarli. Invece di co¬ 
stituire l’occasione per una 
organizzazione del territorio 
che nasce dalle esigenze di 
una società contadina, e che 
come tale ha grandi possibili¬ 
tà di offrire, anche dal punto 
di vista turistico, occasioni di 
riposo e distensione facilita¬ 
te da una natura ancora non 
degradata, si è puntato sullo 
sviluppo a isole, sui modelli 
tipici della civiltà neocolonia¬ 
le, che garantiscono il massi¬ 
mo drenaggio delle risorse lo¬ 
cali e bloccano insieme il più 
generale processo di emanci¬ 
pazione della società africana. 

Novella Sansoni 


La tragedia dei Senegai e le manipolazioni pubblicitarie 


Il turista nel deserto 

Di fronte a un paese devastato e rapinato nelle sue risorse dal capitale metropolitano le 
« isole » per viaggiatori privilegiati — Condizioni di fame imposte alla manodopera negra 


l'uno accanto all'altra, per 
quanto riguarda il problema 
politico alla speculazione, al¬ 
lo spreco del capitale di un 
patrimonio comune si deve 
contrapporre il tentativo di 
garantire, mediante Vammi- 
nitrazione pubblica il control¬ 
lo costante di un ambiente 
accogliente e i posti di lavoro 
pei i ceti meno abbienti nel 
centro delle vecchie città. At¬ 
traverso una campagna inten¬ 
siva gli ubitanti dei quartieri 
si sono resi conto dell’impor¬ 
tanza del progetto e si sono 
messi in azione. Il modello, 
in base al quale i giovani ar¬ 
chitetti dell’amministrazione 
pubblica portano i criteri este¬ 
tici e il programma politico 
sotto lo stesso denominatore, 
ha il sue valore, net contesto 
italiano, non soltanto per gli 
esperti. Al contrario di quanto 
succede a Bologna, qui in Ita¬ 
lia alcune amministrazioni 
cittadine hanno sacrificato la 
loto fisionomia e la loro strut¬ 
tura a singoli interessi incon- 
xiollati. 

Il Wieser non manca di toc¬ 
care uno dei principali moti¬ 
vi che rendono possibile tut¬ 
to ciò, e lo fa richiamandosi 
ad un clima in cui non ope¬ 
rano solo le contraddizioni ma 
anche elementi di tutto rilie¬ 
vo della realtà politica della 
sinistra italiana. Non solo i 
snidaci comunisti, scrive, ma 
anche influenti cattolici, come 
in passato l’ispiratore della 
sinistra cristiano-democratica, 
Dossetti e il cardinale Lerca- 
ro. hanno determinato la po¬ 
tenza spirituale di Bologna. Il 
che concorda abbastanza con 
quanto ebbe a dire Peter Ni- 
chols in una trasmissione del¬ 
la B.B.C. di Londra tenuta il 
5 maggio scorso, ove l’autore 
accennava a un ” radicalismo 
dei sentimenti ” tipico dei bo¬ 
lognesi. La gente è fortemen¬ 
te attaccata alle proprie opi¬ 
nioni, e c’è un tocco fonda- 
mentale di radicalismo che 
spiega perchè Bologna è di¬ 
ventata la roccaforte del co¬ 
muniSmo italiano dopo la 
guerra e perchè qui i cattolici 
hanno un fortissimo marchio 
di fede. Nessuna meraviglia 
che Bologna avesse un arci¬ 
vescovo, il cardinale Lercaro, 
diventato uno degli spiriti a 
capo dèi movimento di rifor¬ 
ma dopo anni passati tra gen¬ 
te rossa politicamente. 

Lo stesso Nichols aveva de¬ 
dicato sul Times un dettaglia¬ 
to servizio al piano per il cen¬ 
tro storico sotto il titolo ”1 
comunisti promuovono la rivo¬ 
luzione urbanistica affer¬ 
mazione forse eccessiva ma 
che restituisce il senso di ciò 
che d: Bologna e delle forze 
di sinistra bolognesi si pensa 
all'estero. Sottolineata la deci¬ 
sione di limitare lo sviluppo 
all’infinito della città ponendo 
il tetto massimo di 600.000 
abitanti come presa di posi¬ 
zione deliberata contro il dila¬ 
tarsi della città moderna e il 
suo carattere disumano e im¬ 
personale, l’autore coglie il 
senso politico del piano e il 
suo significato di ”esempio". 

La protezione comunista de¬ 
gli antichi valori cittadini, si 
legge nell’articolo del Times, 
è, in termini italiani, social¬ 
mente progressista. E’ usanza 
diffusa che nei centri storici 
gli abitanti originari lascino 
le loro case, o ne siano sfrat¬ 
tali, lasciando liberi gli spe¬ 
culatori di restaurare gli edi¬ 
fici e di affittarli a prezzi 
esorbitanti. Questo è ciò che 
sic avvenendo a Roma. Il 
centro storico o è lasciato an¬ 
dare in rovina oppure è occu¬ 
pato dagli immigranti che 
cieano un nuovo tipo di subur¬ 
bio urbano. Un esempio del 
puma caso è Taranto, una cit¬ 
tà dell’estremo Sud divenuta 
sede di una delle maggiori ac¬ 
ciaierie dello stato, industrie, 
inquinamento, dilatazione, 
bruttezza come conseguenza 
della speculazione edilizia ca¬ 
ratterizzano ora la città, men¬ 
ile l’incantevole centro antico 
è lasciato imputridire. A To¬ 
nno, le case del XVII secolo 
attorno alla cattedrale sono la 
prima tappa degli immigrati 
meridionali che cercano for¬ 
tuna al Nord. A Torino regna 
la miseria, il vizio e la de¬ 
linquenza. Se il piano di Bo¬ 
logna riuscirà, il comune sarà 
ti primo in Italia a dimostra¬ 
re immaginazione c determi¬ 
nazione nel trattare il proble¬ 
ma fondamentale che è la re¬ 
golazione dell’esistenza nei 
grondi centri di sviluppo ur¬ 
tano. 

Lo sviluppo 
urbano 

Accennando all’opposizione 
di destra e fascista, la sola 
che ha espresso parere con¬ 
trario al piano, il Times pone 
a riscontro la apertura demo¬ 
cratica delle sinistre e, in 
particolare, rileva che gli am¬ 
ministratori comunisti si sono 
prefissi di dimostrare che so¬ 
no degli amministratori effi¬ 
cienti e non degli ideologi e, 
relativamente parlando, vi so¬ 
no riusciti. Sarebbe contrario 
al loro stesso modo di pensa¬ 
re e alla loro politica se i 
comunisti facessero sfoggio di 
ideologìe per far passare il 
loro progetto di sviluppo. E 
perderebbero l’enorme van¬ 
taggio morale che permette 
loro di fare pesare come Ve- 
ru’zìa, sotto il governo demo¬ 
cristiano, sia andata in rovi¬ 
na, e Roma ridotta al caos 
civico, mentre Bologna, sotto 
i comunisti, può affrontare i 
problemi di un grande patri¬ 
monio storico e quelli del mo¬ 
derno sviluppo urbano. 

Lo autorevole Suddeutschc 
Zeitung di Monaco premette 


a una ampia indagine tecni¬ 
co-sociologica di Astrid De- 
bold-Kritter una nota di re¬ 
dazione estremamente esplici¬ 
ta in cui è detto che Bologna 
è l’unica città in Europa che 
si impegna con tutte le forse 
pei mantenere intatto il suo 
patrimonio storico. Qui tion si 
tratta più soltanto di tutela¬ 
re t monumenti, le chiese, i 
palazzi e le abitazioni delle 
antiche famiglie, di cercare 
di mantenere intatte facciate 
di vecchie case, bensì di sal¬ 
vare un organismo urbano, 
tradizionale, ancora integro, 
con tutte le conseguenze fun¬ 
zionali e sociali annesse. Bo¬ 
logna è un caso unico, senza 
uguali. Le norme di risana¬ 
mento di questa città potreb¬ 
bero essere prese come esem¬ 
pio. Dal canto suo l’autrice 
accompagna la lunga e minu¬ 
ziosa analisi del progetto con 
una considerazione che ci pa¬ 
re fondamentale: Merito par¬ 
ticolare del comune di Bolo¬ 
gna è quello di non aver de¬ 
fraudato i propri cittadini del 
valore intrinseco della loro 
città, come accade spesso al¬ 
trove, per poter rendere possi¬ 
bile la ricostruzione della città 
interna secondo principi eco¬ 
nomici. 

La parola 
al sindaco 

Martha Larsson, su Svenska 
Dagbludet pone in rilievo l’eoo 
internazionale del piano bolo¬ 
gnese, tale da aver attirato 
l’attenzione anche oltre i con¬ 
fini del paese. Persino la T.V. 
giapponese ha trasmesso un 
programma a questo riguardo. 

Per quanto riguarda gli op¬ 
positori del piano, la Larsson 
ne individua senza sforzo la 
provenienza. Nella città regna 
un certo scetticismo, scrive, 
da parte dell’industria edilizia 
m cerca di terreno nel centro. 
L'opposizione parte anche da 
sostenitori del traffico auto¬ 
mobilistico, i quali avrebbero 
pieferito un regolamento del¬ 
la ’ city” come a Stoccolma. 
Con quali conseguenze, qui in 
Italia, è facile immaginare. 
Dopo aver detto che nel pia¬ 
no del consiglio comunale vi 
sono molte incognite il Finan¬ 
cial Times del 2 maggio ’73 
conclude affermando che esso 
ha un grande valore poten¬ 
ziale quale contributo per ri¬ 
solvere i problemi sociali e 
cailizi della vita moderna ur¬ 
bana. 

Vi sono giudizi più distac¬ 
cati, in cui si riflettono talu¬ 
ne preoccupazioni per il "ra¬ 
dicalismo ” attribuito alla 
amministrazione comunale o 
come in Time: The Weekly 
Magatine del 28 maggio 1973, 
direttamente al sindaco Zan- 
gheri di cui si parla a propo¬ 
sito degli interventi sul traffi¬ 
co. le isole pedonali, la de¬ 
stinazione di alloggi del cen¬ 
tro storico al ceti meno ab¬ 
bienti. definiti appunto ” radi¬ 
cali ”. alludendo anche agii 
scontri che il sindaco avreb¬ 
be ingaggiato con i gruppi 
che a Bologna rappresentano 
interessi particolari. Di suo il 
Time ci mette che effettiva¬ 
mente a Bologna il marxismo 
mira soprattutto a una buona 
gestione. Tra le città con am¬ 
ministrazione comunale a 
maggioranza comunista del¬ 
l'Europa occidentale Bologna 
è la più grande. La sua am¬ 
ministrazione è considerata 
ottima in tutta Italia. Bologna 
c al centri della ” fascia ros¬ 
sa” d’Italia ma i comunisti 
locali... si concentrano nello 
sforzo di realizzare il meglio 
per quasi tutti.» si fanno sti¬ 
mare per le loro realizzazio¬ 
ni, e regolarmente ottengono 
la maggioranza alle urne. 

Dopo aver detto delle rea¬ 
lizzazioni nel campo della 
scuola materna, delle bibliote¬ 
che di quartiere, dell’installa¬ 
zione dei calcolatore elettro¬ 
nico per snellire il lavoro bu¬ 
rocratico. dell’apertura cultu¬ 
rale del primo cittadino, l’arti¬ 
colista lascia la parola al sin¬ 
daco: « Nessuno sforzo sareb¬ 
be troppo pesante, pensa Zan- 
gheri. per preservare il centro 
storico di Bologna dal sac¬ 
cheggio degli speculatori. Do¬ 
po Venezia, la città ha la più 
ampia estensione di architet¬ 
tura medievale e rinascimen¬ 
tale. Se il piano in favore di 
alloggi popolari non verrà 
realizzato, i bolognesi meno 
abbienti saranno cacciati negli 
squallidi sobborghi della città. 
Questo è il cuore della diti 
e dobbiamo fare in nodo che 
questo cuore batta. Non pos¬ 
siamo costruire il socialismo 
in un cimitero ». 

Sostanziale identità di giudi¬ 
zi, e anche di considerazioni, 
caratterizzano l’immagine che 
Bologna presenta agli inviati 
nella stampa straniera, anche 
ai meno sensibili — o addi¬ 
rittura refrattari — ai valori 
che si fondano in una visione 
popolare, democratica e so¬ 
cialista nella vita contempora¬ 
nea Sarà, In molti casi, sol¬ 
tanto un discorso pragmatico, 
basato su una sorte di stupo¬ 
re per l’efficienza, ma non 
c'è dubbio che è sempre af¬ 
frontato con senso di respon¬ 
sabilità e con coscienza ma¬ 
gari soggettiva delle cose. An* 
rhe là dove U giudizio sfio¬ 
ra l’elegia non è probabil¬ 
mente solo frutto di disarma¬ 
ta suggestione, e qualcosa di 
vero per tutti c’è forse anche 
In ciò che Peter Nichols ha 
detto al microfoni della 
BB.C.: Io credo che Bologna 
sta un po' come Brahms. Che 
vi piaccia o no, essa è molto 
importante per svelarvi che 
genere di gente siete. 

Franco SoVmt 
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La grande 
esperienza 
democratica 
del 

Congresso 

della CGIL 


Alcuni giornalisti erano ve¬ 
nuti al Congresso della CGIL 
con la speranza, non troppo 
segreta, di assistere ad un in¬ 
contro di calcio. Destra, sini¬ 
stra, centro, avanzati, mode¬ 
rati, duri e morbidi, terzini e 
ali: gli schieramenti in campo 
erano già fissati nelle loro 
menti. A questo schema pre¬ 
fabbricato il Congresso dove¬ 
va per forza corrispondere ed 
è in tale chiave che numerosi 
quotidiani hanno interpretato 
le prime giornate di lavori. 

E’ stata la forza del dibatti¬ 
to, delle idee che circolavano 
nel Congresso, la capacità di 
analisi dei delegati a mettere 
in mostra la fragilità di tali 
schemi inducendo anche i più 
« riottosi » a tentare perlome¬ 
no un approccio diverso con 
la realtà congressuale. Non so¬ 
no continuate a mancare, è 
vero, interpretazioni di como¬ 
do. ma i più hanno dovuto 
prendere atto del significato 
profondo del dibattito, dello 
sforzo fatto in tutti gli inter¬ 
venti per dare un contributo 
alla proposta politica per il 
rinnovamento della società ita¬ 
liana che la CGIL andava de¬ 
finendo. 

Fa eccezione, in modo parti¬ 
colare, il quotidiano della DC, 
i cui commenti, se non fosse 
perché rappresentano l’opinio¬ 
ne di una parte almeno delta 
democrazia cristiana, potreb¬ 
bero essere liquidati con una 
sola parola: ridicoli. Sono sta¬ 
te per diversi giorni accop¬ 
piate sciocchezze a crassa 
ignoranza, deformazioni a bu¬ 
gie: potremo ricordare il ten¬ 
tativo di far passare la ricerca 
di alleanze con altri strati so¬ 
ciali per dare più forza alla 
lotta per cambiare la società 
come «patto sociale » fra ope¬ 
rai e industriali; oppure il ten¬ 
tativo di accreditare una im¬ 
magine della democrazia cri¬ 
stiana come alfiere del riscat¬ 
to del Mezzogiorno. 

E’ attraverso questi proble¬ 
mi che il giornale de cerca di 
accreditare la tesi della conce¬ 
zione « utilitaristica e stru¬ 
mentale » che il PCI avrebbe 
del sindacato; la paura del 
PCI di perdere, con la attua¬ 
zione delle residue incompa¬ 
tibilità, «i contatti con la ba¬ 
se ». Per questo il PCI « copri¬ 
rebbe» le varie posizioni e- 
spresse dai dirigenti del sin¬ 
dacato, mostrando cosi la sua 
«doppia anima tattica ». Non 
sappiamo se chi ha scritto 
queste sciocchezze ha seguito 
il dibattito. Se lo ha fatto, ci 
spiace dirlo, non ha capito 
quasi niente. Non si è reso 
neppure conto che i vari inter¬ 
venti hanno mirato, tutti, 
muovendosi all’interno di una 
proposta politica di eccezio¬ 
nale valore per l’intera società 
italiana, ad un approfondimen¬ 
to dei temi in discussione con¬ 
frontandoli con la realtà del 
movimento, traendo dall’ana¬ 
lisi delle lotte passate e di 
quelle in corso, motivi di ar¬ 
ricchimento della linea scelta 
dal congresso. 

Ma tutto questo per il Po¬ 
polo è di trascurabile entità. 
La Cgil, come del resto già 
avevano fatto la Cisl e ia UH, 
ha denunciato con forza la gra¬ 
vità della situazione attuale 
di cui per intero la DC porta 
le responsabilità; ha denun¬ 
ciato le « minacce conservatri¬ 
ci e le tentazioni reazionarie » 
che sono state alimentate dal 
governo di centro-destra. Ha 
proposto una linea organica, 
unitaria per la piena valoriz¬ 
zazione delle risorse italiane e, 
in primo luogo del lavoro. « in 
modo alternativo alla linea di 
sviluppo economico e sociale 
che ha caratterizzato il pas¬ 
sato ventennio ». Così come 
brucia al Popolo la denuncia 
delle « inerzie » che ancora 
permangono a proposito delle 
provocazioni dello squadrismo 
fascista e dei suoi mandanti. 
E brucia anche il fatto che un 
sacerdote, monsignor Ruppi, 
segretario della conferenza e- 
piscopale pugliese, abbia guar¬ 
dato alla Cgil con « rispetto » 
ed abbia associato il nome di 
Di Vittorio a quello di Papa 
Giovanni. Perciò assumono 
«centralità » i temi delle in¬ 
compatibilità e della colloca¬ 
zione intemazionale sui quali 
U Congresso, in piena autono¬ 
mia, ha trovato soluzioni uni¬ 
tarie. 

Nessuna « doppia anima » 
del PCI, nessuna «concezione 
strumentale » del sindacalo, 
nessuna paura di « allenta¬ 
menti di contatti con la ba¬ 
se »; i nostri « contatti » li ab¬ 
biamo costruiti con la forza 
della nostra politica, delle no¬ 
stre idee, delle nostre inizia¬ 
tive per l’avanzamento dei la¬ 
voratori e il progresso del Pae¬ 
se. Ciò che ci preme — e lo 
abbiamo detto con estrema 
forza e chiarezza — è la mili¬ 
zia politica dei lavoratori per 
U significato che essa ha, per 
la garanzia che rappresenta 
per la difesa e lo sviluppo del¬ 
la democrazia. Milizia politi¬ 
ca il cui valore non è stato 
sottolineato solo dal Congresso 
della Cgil ma anche da quello 
della Cisl e della Uil. 

La grande esperienza demo¬ 
cratica rappresentata dall'8. 
Congresso della Cgil, di cut ha 
preso atto molta parte della 
stampa, per i lettori del quo¬ 
tidiano della DC — pochi per 
fortuna — resterà sempre un 
fatto sconosciuto. Non lo sarà 
però nelle fabbriche, nelle 
campagne, negli uffici; non lo 
sarà per i disoccupati, le ca¬ 
tegorie più disagiate, le mas¬ 
se meridionali nel nome del¬ 
le quali la Cgil, come parte 
dell’intero movimento sinda¬ 
cale, ha preso solenni impegni 
di mobilitazione unitaria, nel 
solco della sua tradizione clas¬ 
sista, della continuità con le 
grandi esperienze di lotta del 
passato. 

Alessandro Cardulli 


Conquistati un importante accordo salariale e il patto colonico 


Si apre una nuova fase per il contratto 


Anche a Bari la lotta bracciantile commercio: si tratta 
piega l’intransigenza degli agrari ' 11 padronato chiarisca 


Adesso l’azione continua sui problemi dell’occupazione e dello sviluppo — Importanti impegni 
per i piani colturali — Oggi sciopero dei braccianti di Taranto e di Reggio Emilia — Inter¬ 
vento unitario dei sindacati di categoria della Puglia presso la Regione per il piano irriguo 


Il padronato chiarisca 
le reali disponibilità 

Un comunicato unitario deila Federazione CGIL-CISL-UIL e dei sindacali di catego¬ 
ria sottolinea il carattere negativo della posizione delia Conlcommercio • Una nota 
della Confesercenli sul caro-vita - Proposte alcune misure per il blocco dei prezzi 


Dal nnilrn rnrrUnnmfonto comunali; le commissioni av- 

tiai nostro corrispondente vertlranno de na ricezione dei 

BARI, 9 piano colturale 11 delegato di 
Incalzati dal forte movi- azienda, 

mento di lotta dei braccianti E’ stata Inoltre concordata 
baresi che avevano proclama- una procedura conoscitiva da 

to da oggi 96 ore di sciope- parte dei sindacati sui fi- 

ro, dal successo del lavoratori nanzlamenti pubblici alle 

della terra di Foggia e isolati aziende per garantire l’aumen- 

dall’opinlone pubblica e nel- to dell’occupazione e un con¬ 
te campagne dal rapporto di trollo del sindacati stessi. Infl- 

unità fra braccianti e conta- ne sono stati aumentati 1 

dlnl, gli agrari baresi hanno permessi sindacali e le ore 

firmato un positivo accordo per la partecipazione dei la¬ 
salariale per la categoria e voratori al corsi professionali, 

per 11 patto colonico. Di notevole valore è anche 

Ecco l punti qualificanti il patto oolonico. Le quote 

dell’accordo del contratto del di riparto dei prodotti e de¬ 
braccianti: aumento del sala- gli utili spettanti sono state 

rio giornaliero di 500 lire al stabilite per le colture arbo- 

giorno, di cui 400 dal 16-8-73 e ree specializzate ad alto red- 

100 dal 1. gennaio 1974; rico- dito (agrumi, frutteti, vigneti 

noscimento degli usi e delle a tendone) e le colture lrri- 

consuetudinl locali di miglio- gue, come segue: il 60% del 

re orario a parità di salarlo; prodotto al colono, 11 40% al 


rivalutazione dell’indennità di 
percorso (da 300 lire uguali 
per tutti a 350 lire dal 4 agli 
8 chilometri, 375 lire fino a 
12 km. e 400 lire oltre l 12 
km.); slittamento verso l'al- 


concedente; per le misure or¬ 
dinarle 11 61,50% al colono e 11 
38,50% al concedente. Per i 
coloni che hanno contribui¬ 
to con l’apporto dei propri 
capitali a trasformazioni o 


to delle qualifiche (per cui miglioramenti dei terreni e 
si può affermare che nella che non siano stati a tale 
provincia di Bari una maggio- specifico titolo Indennizzati, 
ranza dei braccianti è qualifi* viene stabilita la ripartizione 


cala e specializzata). 


per le colture arboree spe- 


Per quanto riguarda I plani clallzzate del 61% al colono 
colturali è stato concordato ® del 39 ,o al concedente, per 

le colture ordinarie 11 64% al 


l’impegno preciso delle azien¬ 


de a pr^entorei ph£i stessi co^no e il 36 al concedente. 


con l’indicazione del fabbiso¬ 
gni quantitativi e qualitativi 


Le spese relative ai futuri 
miglioramenti fondiari del 


di manodopera, con Te altre P‘r, a to A tale t car , ico del «R 


indicazioni previste dalla leg¬ 
ge, oltre che alle commissio¬ 
ni comunali di collocamento, 
anche alle commissioni Inter- 


ln Puglia 

I sindacati 
unitari decidono 
di intensificare 
l'iniziativa 


Si è svolta sabato a Ba¬ 
ri una riunione regionale 
della Federbraccianti. del¬ 
la Fisba e dell’Uisba. per 
valutare Io stato delle ver¬ 
tenze sindacali per 11 rin¬ 
novo dei contratti di la¬ 
voro del braccianti. 

Ia riunione — nota un 
comunicato delle organiz¬ 
zazioni regionali — ha ri¬ 
marcato la grande impor¬ 
tanza delle numerose e 
qualificatissime adesioni 
che si sono espresse negli 
ultimi giorni 

Lo scontro in atto è de¬ 
stinato ad acutizzarsi di 
fronte alla perdurante po¬ 
sizione negativa della con¬ 
troparte padronale che ap¬ 
pare sempre più Insoste¬ 
nibile dopo che a Foggia 
(e ieri a Bari - n.d.r.) 
è stato raggiunto, sotto la 
pressione dello sciopero 
unitario del lavoratori, du¬ 
rato oltre 9 giorni conse¬ 
cutivi, un positivo accordo 
per il rinnovo del contrat¬ 
to provinciale 

La posizione degli agrari 
si oppone con accanimento 
a tutte le richieste rela¬ 
tive al diritto di Inter¬ 
vento dei lavoratori nello 
utilizzo dei finanziamenti 
pubblici, per Io sviluppo 
dell’occupazione, ed au¬ 
menti salariali validi. 

Meno rigida appare in¬ 
vece essere la posizione 
delle delegazioni della Col¬ 
diretti: risultato questo 
della scelta degli obiettivi 
di sviluppo e di trasfor¬ 
mazione di portata gene¬ 
rale delle lotte braccian¬ 
tili; nonché delle forme 
differenziate di lotta. I 
sindacati hanno deciso, in 
questa situazione, di in¬ 
tensificare l’incisività del¬ 
la lotta in tutta la Regione 
in modo da dare alle trat¬ 
tative rigore nei contenuti 
e rapidità nell’acquisizio¬ 
ne dei risultati. 


cedente. AI coloni sono stati 
riconosciuti i diritti sindaca¬ 
li dei braccianti. L’accordo 
ha la durata di due anni. 

Firmato il contratto dei 
braccianti e 11 patto coloni¬ 
co la lotta continua sugli al¬ 
tri problemi rimasti aperti 
quali quelli dell'occupazione, 
dell’irrigazione, dello svilup¬ 
po. I sindacati hanno fatto 
presente alla Regione Puglia, 
con una lettera inviata al suo 
presidente, la necessità di ar¬ 
rivare a un Incontro Imme¬ 
diato per discutere l’attuazio¬ 
ne del risultati della Confe¬ 
renza regionale dell’agricoltu¬ 
ra e per definire un’iniziativa 
comune nel confronti della 
Cassa per il Mezzogiorno, che 
associ anche la Regione Ba¬ 
silicata, allo scopo di discu¬ 
tere contenuti, procedure e 
tempi di attuazione del pro¬ 
getto speciale irriguo. 

Italo Palasriano 

• * * 

TARANTO, 9 

Dopo la fitta serie di as¬ 
semblee nelle Camere del La¬ 
voro. nelle Leghe e nelle gros¬ 
se aziende capitalistiche, i 
braccianti della provincia di 
Taranto si apprestano ad at¬ 
tuare le 48 ore di sciopero 
proclamato nei giorni scorsi 
dai sindacati di categorìa per 
piegare la resistenza degli 
agrari. 

Lo sciopero comincia doma¬ 
ni per concludersi mercoledì. 
Come è noto, le trattative 
sono state rotte nella tarda 
serata di venerdì scorso per 
l’ottuso rifiuto della grande 
agraria opposto alle richie¬ 
ste dei lavoratori agricoli. 

Questa mattina i lavoratori 
dell’ASGEN — una ditta elet- 



llna recentissima manifestazione di contadini e braccianti di Minervino Murge (Bari) contro 
il carovita, per lo sviluppo economico ed i contratti provinciali 


Più di 6 mila espositori 

Dal 2 al 9 settembre 
la «Fiera di Lipsia» 

MILANO, 9. 

L’edizione autunnale della Fiera di Lipsia che si svolgerà 
quest'anno dal 2 al 9 settembre, è stata presentata ~.ei giorni 
scorsi a Milano dall'* attaché » commerciale all’ambasciata 
della Repubblica democratica tedesca, Malckarek, Come sem¬ 
pre la fiera si suddividerà nella mostra di alcuni importan¬ 
tissimi settori di beni di investimento esposti nel grande recinto 
del « Parco delle esposizioni * alla periferia della città e nella 
rìesposizìone di tutti i settori di beni di consumo merceologi¬ 
camente ordinati nei 17 palazzi fieristici del centro cittadino 

Gli espositori della rassegna settembrina sono più di 6 mila, 
di cui il 50 per cento non del paese ospitante, tra questi i 
settori più rappresentativi sono: chimica ed apparecchiature 
relative, espositori da 25 paesi; macchine tessili, da 20 paesi: 
veicoli su strada, da 20 paesi; macchine poligrafiche, da 11 
paesi (cosi pure le macchine per la lavorazione del legno): 
apparecchiature e strumenti medicali, da 16 paesi, 

L’URSS presenterà le sue novità tecniche più avanzate, non¬ 
ché una vastissima gamma di prodotti di consumo. 

Polonia. Cecoslovacchia, Ungheria, Bulgaria, Romania. Ju¬ 
goslavia. saranno anch'esse largamente rappresentate. La Mon¬ 
golia esporrà una scelta di tessili paartieolarmente interes¬ 
sante al Ringmessehaus (il palazzo del tessile). Nella halle 16 
si troverà uno stand informativo generale di Cuba. La Repub¬ 
blica democratica del Vietnam, la Repubblica democratica di 
Corea e la rappresentanza commerciale d’Albania installeran¬ 
no uffici d’affari nel centro degli scambi internazionali. 

Saranno presenti inoltre molti paesi arabi, asiatici e del¬ 
l’America Latina. 

Parteciperanno anche numerosi paesi ad economia capita¬ 
listica: Francia, Repubblica federale tedesca. Giappone. Olan¬ 
da. Inghilterra. Austria. Svezia, Finlandia, Belgio. Svizzera, 
Stati Uniti. La partecipazione italiana avverrà su quasi tutti 
i settori espositivi, con oltre 120 espositori. Le regioni Emilia- 
Romagna e Toscana allestiranno propri stands. 


I contadini posti nella condizione di diminuire ancora le già ridotte forniture 

CARNE E LATTE RIBASSANO AL PRODUTTORE 
NONOSTANTE GLI ALTI PREZZI AL CONSUMO 

Allo stesso tempo imperversa la speculazione sui mangimi, che incidono fortemente sul costo 
I danni di un’impostazione speculativa dell’agricoltura — Richieste dell’Unione fra le asso¬ 
ciazioni di allevatori — Necessità di un programma zootecnico a direzione regionale 


A Livorno 
convegno 
nazionale 
per il contratto 
del vetro 


Nelle miniere 
prosegue 
compatta 
la lotta 
articolata 


Noci tutti i prezzi aumenta- l'allevatore italiano, attraverso nire assistenza finanziaria ai 

no. Nei giorni scorsi il prezzo le operazioni dell'industria contadini (anticipi sul latte da 

del latte è sceso di 15 20 lire mangimistica che sfrutta ap- conferire), aiuti tecnici, man- 

al litro nelle province di mag- pieno le possibilità offerte da gimi e prezzi più stabili e 

gior produzione. I vitelloni da un sistema di produzione del- meno esosi del mercato, assi- 

carne quotano in Toscana da la carne e latte che pretende stenza nella formazione di 

700 a 800 lire al chilo (prima di svilupparsi in Italia utiliz- cooperative come mezzo per 

qualità); le migliori vacche da zando la produzione agricola assicurarsi un approvvigiona* 

macellare da 400 a 500 lire al americana. Il prezzo del mais, mento continuativo di latte 

chilo. Nessuna ripercussione in particolare, è aumentato del fresco e di aiuto allo sviluppo 

positiva, naturalmente, al con- 40% in pochi mesi; quello di degli allevamenti. La maggior 

sumo ma allargamento della alcuni principi proteici del parte delle centrali del latte 

« forbice » per circa 800 mila 400,% E' vero che la Comuni- continuano invece a rimanere 


« forbice » per circa 800 mila 400,% E' vero che la Comuni- 

contadini che praticano Falle- tà europea ha fatto una poli- passive di fronte alla crisi del- 
vamento. Negli stessi giorni fica di alti prezzi ma questa la produzione, 

infatti i cereali « ordinari » accresce il suo peso per Firn- mMRaonia rimiti 

all’alimentazione del bestiame postazione speculativa degli al- , ... . rinWia 

sono rincarati di 500 lire a Ievatori e l’abbandono di un 1 L a 5, ch gJJL“ 


dell’ASGEN — una ditta eiet- A conclusione della consul- Dopo il grande successo re- 
tromeccanlca a partecipalo- tazione sulla piattaforma ri- gistrato dalla giornata nazio¬ 
ne statale che opera all'in- vendicativa da porre a base naie di lotta, prosegue In tut- 

temo del IV centro siderur- del rinnovo del contratto col- le le miniere l’azione articola 


terno del IV centro siderur- del rinnovo del contratto col- le le miniere Fazione articola n, f.. aa . ac q u,st * enettuati 

gico — riuniti in assemblea lettivo nazionare di lavoro di ta di 8 ore settimanali prò ca- neP a *! ea . sminata dai produt- 

generale hanno votato un or- 65 mila lavoratori delle prime pite del 20 mila lavoratori che l0 ” degl1 Slatl Uniti — gra¬ 
dine del giorno in solidarietà e seconde lavorazioni del vetro si battono da tre mesi per il noturco, semi oleosi, fanne di 

attiva con la lotta dei brac- è convocato a Livorno domani rinnovo del contratto colleb pesce — hanno subito sbalzi 


vmui I V I «luuniiuuuu Ul UII j; 

a quintale. I mangimi prove- impegno sostanziale nella tra dj me|( a dÌ5 no S iziom? dei- 

nienti da acquisti effettuati sformazione dell'agricoltura. g 

? 6 e?'?- al ? r d ,?‘ produt ' MISURE — L’UIAPZOO chie- 100 miliardi per la sola Lom 

1 \ ~ ' . gra '. de che si provveda: 1) con bardia (le Casse hanno strut- 

noturco. semi oleosi, farine di norme legislative nazionali e tura nazionale e non si capi- 

ppee j an . nt J su ^‘ ° regionali a regolare la vendi- sce perché Finiziativa sia ri- 

al rineorn Hi t'ito a mnio-»-»-» . r. . - - - — __ 


attiva con la lotta dei brac 
danti. 


e dopodomani il convegno na- tivo nazionale di lavoro Nel- 31 ««caro ai tale ampiezza da ^ | a tte; 2) con aiuti di- inasta isolata). I mutui de- 
zionale del consigli di fabbri-_ le miniere della Maremma, del- non **' . sla nilire. per que- re tti a gjj allevatori contadini. cennali per nuove stalle sono 

ca e dei dirigenti nazionali la Sardegna, della Sicilia, del ^. uimana - un prezzo me- con prt! ferenza alle loro asso stati impegnati per il 56% del- 

In rnmMiln-rinnn sbollo v\ iof. ^Vivili A Hai Dtomnnfa I lavA. UlO. 51 SODO create nuove 20- ni a-vinni in ralu7tnnh alla r»rn. I lo rlicnnntKtltlà Hi miliarrli - 


REGGIO EMILIA, 9 ca e dei dirigenti nazionali la Sardegna, della Sicilia, dei 

La lotta dei 14 mila brac- pg r formulazione della piatr Friuli e del Piemonte i lavo- 

cianti reggiani per il rinnovo taforma definitiva da presen- rato ri sono mobilitati per con¬ 
dei patto “ l 5£5); tare agli industriali privati e quietare, col nuovo contratto. 


ta del latte: 2) con aiuti di- inasta isolata). I mutui de¬ 
retti agli allevatori contadini. cennali per nuove stalle sono 


ro sta entrando in una fase ‘ 

d: maggiore acutezza causa pubblici del settore. 


il diritto di contrattare a li- una carenzn mondiale di ce 


uiu. oi Maio create nuove zo- ciazioni. in relazione alla prò- le disponibilità di 20 miliardi; 

ne di speculazione che v anao duzione di cereali e foraggi per gli altri finanziamenti vi 

dall accaparramento, sull onda c j, e s -, pu 5 sviluppare in base sono state assegnazioni pari 

di voce che danno per certa a j p j an j d j zona; 3) approwi- al 10% e richieste all’esame 

una carenza mondiale di ce gionamento all'estero control- pari al 7%. Il dìe vuol dire 


d: maggiore acutezza causa w»—• — - ve Rodi fabbrica ! problemi nionuiaie ai ce g i oname nto all'estero control- 

deiratteggiamento di totrarv La consultazione ha avuto fondo della condizione di ^ ca i ne aRa richiesta iato dall’Azienda pubblica dei 

sigenza assunto dal padronato inizio un mese_fa juUa base riiraardSi eTora- d * prezzi strozzineschi. mercati (AIMA). con prefe¬ 

rì risultato di questa situa- 


agrano. 

Dopo Io sciopero del 3 lu¬ 
glio scorso, che ha visto l’in¬ 
tera categoria dare una ma¬ 
gnifica dimostraizone di com- 


delle linee rivendicative defi¬ 
nite nella riunione di Firen¬ 
ze del 5 e 6 giugno e ha in¬ 


lavoro che riguardano gli ora¬ 
ri, gli organici, l’ambiente e le 
qualifiche domani, nella sc¬ 


iato dall’Azienda pubblica dei che c’è una difficoltà dei con¬ 
mercati (AIMA). con prefe- tadini allevatori a darsi le di- 


II risultato di questa situa- renza ai mangimifici coopera- mensioni. i piani tecnici, le 

rione è una spinta a chiudere tivi; 4) revisione della politi- basi economiche che possono 

gli allevamenti per centinaia ca del MEC, nel senso di re- consentire la realizzazione di 

di migliaia di piccoli alleva- gionalizzare l’intervento nelle un programma di sviluppo. 


24 ore. 


scade il 31 ottobre del "73. ta per il rinnovo del contratto 


cprfo doli!» PV>rtf»ra 7 Ìr»n«* unita- allevamenti per centinaia ca oe .viEA,. nei senso ai re- consentire ia realizzazione ni 

SS 10 “SJ “«S SSteS ,tiT' ia .S 1 ■3S2L f™- ^alto-re rintcrvonto nelie ™ PrMramm, di svitoppo. 

--r' . '.v. V'v.k^v,„ „ma la n Rnma „„ mnuppTìn na 7 io- ton - E cia cae dicono di vo- strutture e mercati, in vista L intervento delle Casse rana- 

pattezza e di volontà di lotte, e Rormi nii i a naie del settore minerario nel ,ere - da anni - * responsabili delle trattative CEE-Stati Uniti. ne tipicamente «bancario», è 

domani, martedì, t lavoraton Saint Gobain, la Bormioli. la del settore minerartonet ^ agrjco , a eur£)pea E - ^ rilevare a quest0 pro . aCe vole per chi ha già delle 

fra ^toSione ^rSro di sSvò. Decontratto di lavoro nite ulteriori !niziaU?e di lot- C ™ nt l ™ P° sit ° ch « Ia * r , a ' i ) zza r zi(> basi proprie ed inutili {addo-, 

tra astensione oai lavoro ai ottobre del 73. te per il rinnovo del contratto di.M capi dj bestiame ne» del mercato del latte Tre- ve. come nelle zone collinari 

grosso sia da eliminare dal sco. in precedenza monopolio e montane abbandonate, è ne- 

- - ----- la scena produttiva ma non delle Centrali del latte, non ha cessarlo rifare tutto daccapo. 

altrettanto solleciti nel fornir- ancora portato a quella revi- In questi casi sono l’Ente di 

_ . _ . .. gH i mezzi per costituire una sione nella politica dell’azien- sviluppo, l'associazione coope- 

I Ha vertenza dei braccianti cooperativa di allevatori. Il da municipalizzata che sola rativa. l’azienda comunale che 

prezzo da pagare, in termini può garantire anche la conti- devono essere messi in movi- 

. ‘ " “ di sviluppo economico, diven- nuità ed efficienza dell’azien- mento attraverso un program- 

ta ogni giorno più grande: no- da comunale. Le Centrali del ma condotto sotto la respon- 

_ * ^^ i II ■ * nostante la riduzione dei prez- latte possono, se vogliono, for- sabilità delle giunte regionali. 


, . - . .. gli ' mezzi per costituire una 

Emilia: la posizione dei coltivatori sulla vertenza dei braccianti pa d gare al, 1n at ?rrmim 

-——-— di sviluppo economico, diven- 

ta ogni giorno più grande: no- 

L’Alleanza per una rapida trattativa 0liW=p! 

consumatori pagano sempre di 

Denunciata la manovra dell’Associazione agricoltori — Risolvere in- ^came^non I oerto a^uon 

sieme problemi salariali e normativi — Ricerca di momenti unitari I duzione in Italia si accompa¬ 
gna ormai a carenze di mer- 

MODENA. 9 . Appare chiaro U pericoloso . tratti provinciali. Questa si- zione sostenuta sin daOl’ini- mirate"dii 

La vertenza bracciantile per tentativo di riversare sui col- tuazione deve essere rapida- zio dall Alleanza regionale, la Drezz j- in Italia ed Eurooa 

il rinnovo dei contratti provin- tivatori, meno interessati di- mente superata. E’ auspica- quale afferma che, per tute- ■ ' “ in Jr a 3n- 


u rinnovo aei coninuu provin- uva tori, meno inieressau m- ineme superni», c, r**'- ahhiimo una snìnta a curi un¬ 
ciali a Piacenza, Parma, Reg- rettamente a tale normativa bile, perciò, che tutte le or- lare meglio i coltivatori, biso- air infl ari on£ oer il rin- 

gio, Modena, Ferrara, Fori! per la natura delle loro azlen ganizzazioni contadine e sin- gna trattare tn modo distinto ‘aro derf alimeli ma nel 
e la situazione determinatasi de, tl peso finanziario del dacalf si adoperino in tale e autonomo dagli agrari, as- ihhi.mn rX.in~. 

-l ..... - —..ninna ilimHnna SUTOCndO Jfj (g| nXXlO, QUel «HHIHO 301713010 I CSienSlOOC 


nelle campagne è stata esa* contratto. L’Alleanza regiona- direzione 


minata dall’Alleanza coltiva le denuncia fermamente una Dalla valutazione che la potere sindacale di contratta¬ 
tori dell’Emilia Romagna nel tale posizione e ha dato man- riunione di Modena ha com- zione. necessario al coltiva 

corso di una riunione svoltasi dato ai propri rappresentanti piuto, emerge che, in una tori, per svolgere la tratta 


sabato 7 luglio a Modena. 


dell’area della fame. 

SENZA TERRA - La situa 
zicne italiana è caratterizzata 


Da domani a Genova promosso dalla FLM 

Convegno nazionale 
sulla elettromeccanica 

Un convegno nazionale sui stione di rilevanza più imme- 
problemi dell'elettromeccanica diata — afferma un comuni- 
pesante si terrà a Genova FU cato della FLM — è quella 
e 12 luglio per iniziativa della dello sblocco delle centrali nel 


Le Alleanze provinciali in- va di continuare con immuta 
teressate hanno Illustrato la to Impegno la loro battaglia 


che partecipano alla trattati- situazione agricola cosi dlffici- tiva con t braccianti su un da un i ato dall’abbandono di 
va di continuare con immuta | e per l’impresa coltivatrice, piano democratico e su una 6 dj .. ri d j . 

to Impegno la toro .battaglia gravata da spese sempre piu coltivata e. allo stesso temi». 


FLM. Al convegno partecipe¬ 
ranno i consigli di fabbrica in 
teressati delle aziende di Mi¬ 
lano. Genova, Napoli, Bari, Ta- 


momento in cui avanza il peri¬ 
colo di favorire la subordina¬ 
zione dell’industria italiana ai 
suoi partners stranieri. E’ ne- 


teressate hanno Illustrato la to impegno ia loro uauagua gravata da spese sempre piu coltivata e allo stesso tempo rnntò Trm PnSa Boriiamo cessano l’adeguamento delle 

saa-s ? pisssss vsss^sssr^ ^ rTvr,;r 

oScoìJo l te q rS lea^ra "nrovSaTe °^ltfralori "T^rere dell’Alleanza est- "leva con^erarionl CISL. CGIL e ^ JeglT impianti esistenti sia 


mentre si oppongono tenace- leanza provinciale coltivatori dine, dall'assenza di finanzia- A parere dell Alleanra esi¬ 
mente a qualsiasi concreto diretti di Piacenza dal tavolo menti pubblici, dalla grave stono, perciò, le condizioni . aiimentara Hot hostiamo ò 

miglioramento contrattuale, delle trattative, è stata denun- speculazione In atto sul man- per una soluzione rapida della _a'nwmare oe Desiarne e 

e particolarmente ai piani col- data come Inammissibile pre- gimi e sul carburanti. I colti- vertenza. I coltivatori emi j °, a 


associazioni allevatori rileva confederazioni CISL, CGIL e 

che « ben il 40% del fabbiso- UIL, i rappresentanti dei par* 

gno alimentare del bestiame è titi democratiri e delle regioni 
dato dai mangimi ». cioè da interessate, 
preparati che si avvalgono in Per la preparazione di una 
larga misura di prodotti im- piattaforma con obiettivi con- 


pcr la costruzione di nuovi im¬ 
pianti nel Mezzogiorno. 

H,^n u ^aì u ai’ a ‘™r\T‘ aT Hani T*mezzadri"e~Y tìrac- Preparati che si avvalgono in Per la preparazione di una Occorre in tal senso un coor- 

SS SSra S? «Il S finaniart danti, hanno bisogno di tro- J»W di-ura di wjJWII:inv piattaforma «n^lettld con- *J^*«eatHritt|™ag. 

democratico, al tempo Indeter- la normalizzazione della si- trattuali eserciteranno sulla vare al piò presto moment lindoTl ^^ 

minato e alla cassa Integra- tuazlone contrattuale In Emi- conduzione delle loro Impresa. unitari attorno ai problemi J1 ^ Il ia1p ? rta . z i? n f to i rJdSare ^ in mosSf 

zione, tentano di mettere In lia-Romagna, dove l’Alleanza, Di fronte al tentativo dei urgenti prima citati, imita- ji i a «vacuando Sa 

atto tutta una manovra ten- firmataria del contratto nazio- rappresentanti delle associa- mente a quelli del plani zo- 350 miliardi di lire in due an- roniiato^nrivato^fFlAT) "e d^i 

dente ad accantonare l punti naie, partecipa alle trattative zloni agricoltori si accresce, nall e di una programmalo- ni. Questi 3o0 miliardi spesi notevolissimo peso per lo svi- “Pjj®. 1 ® 1e dct 


atto tutta una manovra ten¬ 
dente ad accantonare 1 punti 
normativi di fondo. 


e firma tutti gli altri con- I quindi, la validità della posi* 1 ne democratica. 


all’estero si moltiplicano, per I luppo generale del paese. Que- ’ gruppi esteri nel settore. 


Oggi si apre al ministero del 
Lavoro una nuova fase nella 
lunga e aspra vertenza per il 
contratto degli 800 mila dipen¬ 
denti del settore commercio. 
Dopo nove giorni di ininterrot¬ 
te trattative la Confcommer- 
cio non ha ancora nei fatti 
espresso le reali disponibilità 
per una positiva conclusione 
dei contratto. Ieri si sono riu¬ 
nite le segreterie Confederali e 
quelle delle tre federazioni di 
categoria per fare il punto 
della situazione. In un comu¬ 
nicato emesso in serata si giu¬ 
dica « pesantemente negati¬ 
vo » l'andamento della verten¬ 
za e si è decìso di dare man¬ 
dato alla delegazione unitaria 
alle trattative, di accertare in 
via definitiva e in pochissimi 
giorni, se esistano le condizio¬ 
ni per una conclusione positi¬ 
va soprattutto sui temi del 
diritti sindacali, assorbimenti, 
trattamento economico, orari 
e ferie, apprendistato e ap¬ 
palti. 

Le segreterie hanno altresì 
deciso di tornare a riunirsi en¬ 
tro giovedì per valutare gli 
sviluppi della situazione. 

Si è giunti a questa nuova 
fase della vertenza In seguito 
alla sessione di sabato scorso. 
Alcuni negativi atteggiamenti 
della Confcommercio erano 
stati valutati dalla organizza¬ 
zione della Cisl tali da non 
poter rendere possibile il pro¬ 
seguimento del negoziato. Dal 
canto loro Cgil e Uil avevano 
sottolineato l’esigenze di con¬ 
tinuare la discussione e in 
particolare di affrontare il 
problema dell’assorbimento 
(che sarà appunto uno dei te¬ 
mi all’ordine del giorno nella 
seduta di oggi). 

Intanto nelle province pro¬ 
segue la forte mobilitazione 
dei lavoratori. Sono in corso 
scioperi articolati in tutte le 
grandi città italiane. Il pro¬ 
gramma stabilito dalla Fede¬ 
razione nazionale dei tre sin¬ 
dacati prevede l’attuazione di 
8 ore entro il 16 luglio. Qualo¬ 
ra non si dovesse arrivare ad 
una stretta conclusiva i sinda¬ 
cati proclameranno altre azio¬ 
ni di lotta. 

Intanto nelle province pro¬ 
segue la forte mobilitazione 
dei lavoratori. Sono in corso 
scioperi articolati in tutte le 
grandi citte italiane. Il pro¬ 
gramma stabilito dalla Fede¬ 
razione nazionale dei tre sin¬ 
dacati prevede l’attuazione di 
8 ore entro il 16 luglio. Qualo¬ 
ra non si dovesse arrivare ad 
una stretta conclusiva i sinda¬ 
cati proclameranno altre azio¬ 
ni dì lotta. 

In una nota la Confeser- 
centi ripropone II drammatico 
problema del caro-vita e del 
vertiginoso aumento dei prez¬ 
zi. Concordando con le ri¬ 
serve da più parti espresse 
circa la scarsa efficacia del¬ 
le profferte di « autocontrol¬ 
lo» del prezzi avanzate dal¬ 
la Confindustria e dalla Conf¬ 
commercio. e considerata la 
gravità della situazione che, 
se abbandonata a se stessa 
senza adeguate ed urgenti mi¬ 
sure del nuovo governo è de¬ 
stinata a raggiungere a set¬ 
tembre. al ritorno dalle ferie, 
livelli paurosi con conseguen- 
I ze drammatiche sia sui con¬ 
sumatori che sulle piccole e 
medie imprese al dettaglio, 
la Confesercenti ribadisce che 
è indispensabile procedere ad 
un blocco de! prezzi che val¬ 
ga per ogni fase del sistema 
produttivo e distributivo sen¬ 
za configurarsi come un cal¬ 
miere che, intervenendo solo 
alla fase terminale, risultereb¬ 
be privo di qualsiasi efficacia 
concreta, così come dimostra¬ 
to dai fatti l’estate scorsa. 

La Confesercenti. insiste poi 
affinchè le industrie alimen¬ 
tari a partecipazione statale 
, assumano un ruolo di punta 
nella lotta al carovita ridu¬ 
cendo i prezzi dei loro pro¬ 
dotti ed immettendoli nella 
rete distributiva, senza discri¬ 
minazioni fra grandi imprese 
e piccole, se necessario a prez¬ 
zi controllati e saltando la 
fase dello ingrosso. La dispo¬ 
nibilità della Confesercenti 
verso tale iniziativa sarà 
piena. 

A proposito delle dichiara¬ 
zioni fatte dal segretario della 
Fisascat-CISL Di Marco, a 
giustificazione dell'abbandono 
unilaterale da parte della sua 
organizzazione sindacale della 
trattativa per il rinnovo del 
contratto di lavoro per il com¬ 
mercio. la Confesercenti, nel 
quadro della sua nota dispo¬ 
nibilità come controparte del 
lavoratori in rappresentanza 
delle piccole e medie impre¬ 
se commerciali al dettaglio 
(disponibilità che purtroppo 
non trova riscontro non sol¬ 
tanto nella Confcommercio ma 
anche nella stessa Fisascat- 
CISL), fa notare che rivendica¬ 
zioni quali quelle avanzata 
dalla Confcommercio di Indi¬ 
scriminati sgravi fiscali e di 
agevolazioni creditizie a tap» 
peto non fanno parte del ba¬ 
gaglio rivendicativo della Conf- 
esercenti, che chiede misu¬ 
re soltanto a favore delle pic¬ 
cole e medie imprese per pro¬ 
muovere il rinnovamento del¬ 
la rete distributiva. 

La Confesercenti rileva an¬ 
cora che non risponde al ve¬ 
ro che la Confcommercio ab¬ 
bia mal chiesto l’abbattimen¬ 
to dellTVA, con ciò disatten¬ 
dendo le esigenze dei con¬ 
sumatori e quelle delle minori 
imprese. La Confesercenti re¬ 
spinge infine la accusa rivol¬ 
ta al piccoli e medi commer¬ 
cianti di avere aumentato I 
prezzi prima dell'entretft la 
vigore delFIVA. 
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Ecco come si presenta la situazione all'inizio dei giorni del grande esodo 


IL CAOS NEI TRASPORTI 


Resa delle ferrovie 
SOS delle Autostrade 

Cinquemila emigranti bloccati nella stazione di Bruxelles, trecento treni merci 
fermi in Svizzera e nella RFT • « Non abbiamo carrozze e locomotori » - L'auto- 
sole impegnala da decine di cantieri - Quali i molivi di tecniche superale? 
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Così il magistrato di San Marino spiega la decisione di scatenare la caccia ai banditi 


Finora solo parole ma non una prova 
che i due rapiti siano ancora vivi 

Incontro dei commissario di legge sanmarinese con i familiari dei Rossini e con un magistrato di Rimini • Battute ed interrogatori • « Nella repub¬ 
blica c’è qualcuno che deve sapere molte cose » - Smentita la taglia di mezzo miliardo - « Ha agito una banda di sprovveduti » 


Le ferrovie alzano le braccia 
In segno di resa. Sono appena 
cominciale le vacanze, per chi 
può permettersele; migliaia e 
migliaia di emigranti stanno 
tentando di rientrare in Italia 
per passare con i parenti, qual¬ 
che giorno di riposo, eppure il 
caos è già esploso, peggiore e 
più drammatico di ogni altro 
anno passato. Adesso è già co¬ 
me fosse ferragosto, per le 
ferrovie italiane. Cinquemila 
emigranti, in maggior parte 
siciliani e calabresi, sono bloc¬ 
cati da 48 ore nella stazione 
di Bruxelles perchè, informano 
le ferrovie di quel paese, 
« mancano le carrozze italiane 
necessarie al trasporto ». Ecco, 
puntuale, il comunicato di ri¬ 
sposta delle nostre ferrovie. 
« La domanda e di molto su¬ 
periore alle nostre possibilità 
attuali — è il testo — tutto 
il materiale rotabile è stato 
inviato all'estero e oltre a 
quel materiale non ne abbia¬ 
mo più». Oltre trecento tre¬ 
ni merci sono contemporanea¬ 
mente fermi nelle stazioni del¬ 
la RFT e della Svizzera. « Non 
abbiamo locomotori per rile¬ 
vare quei convogli », annuncia, 
sconsolatamente, il comuni¬ 
cato. 

Insomma, è una vera e pro¬ 
pria confessione di impotenza 
e non si capisce — o meglio e 
purtroppo, si capisce sin trop¬ 
po bene! — quello che accadrà 
tra qualche giorno ancora, 
quando, negli ultimi giorni di 
luglio, scatterà il vero e pro¬ 
prio esodo di massa; quando 
si chiuderanno le fabbriche; 
quando gli emigranti tente¬ 
ranno tutti di raggiungere dal 
Belgio e dall’Olanda, dalla 
RFT e della Francia, i paesi 
natii. Sarà la paralisi totale; 
saranno 1 ritardi di ore, se 
non di giornate; saranno i tre¬ 
ni carichi sino aU’inverosimi- 
le, con i passeggeri costretti 
a scavalcare i finestrini o a 
viaggiare ner giornate intere 
in piedi. E' una profezia facile 
facile; e la realtà suona dura 
accusa verso chi continua ad 
impedire un reale, moderno, 
sviluppo della rete ferroviaria 
italiana. I miliardi ci sono; 
ferrovieri e sindacati hanno 
strappato un iapportante ac¬ 
cordo proprio in questo senso; 
ci sono stati precisi impegni 
ma intanto continuano ad an¬ 
dare avanti i lavori soltanto 
della direttissima Roma-Firen- 
ze; un’opera gigantesca per 
la « facciata », ma che non ri¬ 
solverà nessuno dei veri e spa¬ 
ventosi problemi dei trasporti 
ferroviari. 

Dopo l’annuncio di resa del¬ 
le Ferrovie, ecco l’SOS della 
società autostrade. A venti 
giorni dada fine di luglio, la 
società ha stilato un bel co¬ 
municato per annunciare che 
la situazione sarà ben peggio¬ 
re che in passato. Avvisaglie 
ce ne sono già state: basti 
pensare all’ultimo « ponte ». 
quello che ha coinciso con la 
fine di giugno, quando le ve¬ 
locità medie sulla Bologna- 
Rimini o sulla Bologna-Firen- 
ze non hanno superato i 20 
chilometri orari. Ma il futuro 
è ancora più nero, e ci si può 
credere se lo « prevede » la 
società: l’anno scorso, tra il 
29 e il 31 luglio. ' 1 milione e 
mezzo di veicoli privati (dun¬ 
que. a parte i mezzi pesanti) 
« assalirono » l’autcsole. 

Traffico record, giura la so¬ 
cietà autostrade. Per il futu¬ 
ro, c’è il solito consiglio, quel¬ 
lo di scaglionare le partenze, 
agli automobilisti. In com¬ 
penso nemmeno si paria di 
rendere davvero moderna una 
autostrada nata già in ritardo 
con il passo dei tempi; non 
c’è l’impegno elementare di 
impedire che rattoppi e la¬ 
vori di sistemazione d’ora in 
poi vengano fatti soprattutto 
nei mesi estivi. Da Roma a 
Cassino, in questi giorni, ci 
sono almeno quattro « cantie¬ 
ri »: un ponte crollato, ed è 
la terza, quarta volta; rattop¬ 
pi strisce da ridipingere. So¬ 
prattutto il tratto appennini¬ 
co della Al è un enorme can¬ 
tiere. H perchè è «v-vio: d’in¬ 
verno, neve c gelo rovinano 
il manto. Ma nessuno ha mai 
spiegato il motivo che ha spin¬ 
to la società a « gettare » an¬ 
che in questo tratto il solito 
manto d’asfalto e a snobbare 
Invece la pavimentazione a 
blocchi di cemento, che dura¬ 
no anni ed anni. Come nessuno 
ha mai spiegato perchè si in¬ 
sista nel ricalcare le strisce 
di tanto in torto quando il 
problema poteva essere risol¬ 
to subito, all’inizio, con bloc¬ 
chetti di marmo bianco che 
possono — e lo sono, ovunque 
— essere inseriti nell’asfalto. 

« Le code in passato sono 
«tate lunghe anche tre chilo¬ 
metri... », è tutto quello che 
dice la società autostrade. Il 
che suona, ne più ne meno, 
come la confessione di Impo¬ 
tenza delle FFSS: con un con¬ 
seguente e tacito ir arrangiate¬ 
vi » rivolto a tutti coloro che, 
spinti dalla smania consumisti¬ 
ca e dalla pubblicità rimbom¬ 
bante giorno dopo giorno, pos¬ 
sono avventurarsi sulle stra¬ 
de delle vacanze. Hanno co¬ 
minciato ad arrangiarsi ieri i 
passeggeri delle ferrovie, che 
dovevano raggiungere o parti¬ 
re da Milano: è bastato che 
gli ultimi due vagoni di un 
convoglio — il « Bologna-Mila 
no» — deragliassero (otto 
feriti leggeii), all’ingresso del¬ 
la stazione centrale del capo¬ 
luogo lombardo, perthè rim¬ 
pianto rimanesse praticamen¬ 
te bloccato per l’intera gior¬ 
nata. Un esempio soltanto; 1 
treni in arrivo a Roma da 
Milano hanno periato ritardi 
tìl due o tre ore! E il peggio 
fyve, naturalmente, venire. 

n. c. 



MILANO — I vagoni del « Bologna-Milano » deragliati all'ingre sso della stazione centrale del capoluogo lombardo: l'incidente ha 
paralizzato il traffico per l'intera giornata 


Campobasso 

Condannata 
nota fabbrica 
di ciclomotori 


CAMPOBASSO, 9 

Il pretore di Campobasso, 
dott. Ugo D’Onofrio, ha con¬ 
dannato il costruttore di mo¬ 
tociclette Giovanni Benelli ad 
una multa ritenendolo colpe¬ 
vole del reato di frode in 
commercio per aver messo in 
vendita ciclomotori non con¬ 
formi ai tipi omologati. Be¬ 
nelli fu denunciato dalla stra¬ 
dale e dai carabinieri che ave¬ 
vano sequestrato numerosi 
ciclomotori che sùperavano la 
velocità di 40 chilometri al¬ 
l’ora, la massima consentita 
dal codice della strada. 

Il pretore ha condannato 
l’industriale sulla base delle 
perizie tecniche che hanno 
confermato le accuse degli in¬ 
vestigatori. Nel processo so¬ 
no stati coinvolti anche alcu¬ 
ni minorenni, che al momen¬ 
to del sequestro si trovava¬ 
no alla guida dei ciclomotori, 
i quali hanno respinto ogni 
responsabilità dichiarando che 
avevano acquistato i motoci- 
eli su garanzia della ditta co¬ 
struttrice. Il pretore ha tut¬ 
tavia rimesso il giudìzio al 
tribunale dei minorenni. 


I retroscena della incredibile operazione portata a termine a Palermo 

PER PAGARE UN DEBITO VENDUTO DAL COMUNE 
PERFINO IL BELLISSIMO CAPO ZAFFERANO 

Gli sposi della pubblicità di una nota marca di cioccolatini hanno reso celebre la zona in tutta Italia - Un promontorio ficco di stalattiti, animali tos¬ 
sili, piante rupestri pietrificale - La minaccia del cemento * Una vicenda emblematica - Pignoraménto e poi la cessione per 43 milioni di lire 


Dal nostro inviato 

PALERMO, 9 

L’immagine è diventata fa¬ 
miliare a molti di noi con 
la martellante campagna pub¬ 
blicitaria di certi dolcini. E’ 
l’ampia arcata di un ponte na 
turale di roccia, su cui ince¬ 
dono due sposini bardati a 
festa. Il pónte è gettato tra 
le due ripidissime pareti di 
quel che era un immenso an¬ 
tro ormai scomparso e del 
quale restano solo poche al¬ 
tre tracce: qualche grappolo 
di stalattiti, ciuffi pietrificati 
di preziose piante rupestri, le 
tracce fossili di animali ma¬ 
rini ai settanta milioni di an¬ 
ni fa. 

Bene: quei due sposmi-equi- 
librist: sona stati probabil¬ 
mente le ultime persone a 
metter liberamente piede non 
solo sull’arco ma su tutto lo 
splendido oromontorio dì Capo 
Zafferano che ad esso fa da 
cornice e che chiude ad orien¬ 
te il grande golfo di Palermo. 
Di pm: la stessa foto pub 
blicitaria che li ritrae è già 
oggi un documento per quanti 
un giorno vorranno sapere co¬ 
m’era una volta il pan di 
zucchero, e quali e quante 
preziose testimonianze (di 
fauna, di flora, e soprattutto 
di straord.nario assetto geolo¬ 
gico) esso racchiudesse. 

Già, perché Capo Zafferano 
non è più patrimonio pubblico, 
non è più bene demaniale. In 
un torbido vortice di opera¬ 
zioni speculative, l’ammmi- 
strazione comunale di Paler¬ 
mo se n’è disfatta alla cheti¬ 
chella vendendolo all’asta al 
miglior offerente: un affari¬ 
sta (già noto per molteplici 
tentativi di lottizzazioni co¬ 
stiere) che se lo è accaparra¬ 
to per la ridicola somma di 
43 milioni e 609 mila lire G:à 
grave per le conseguenze qua¬ 
si certamente irreparabili che 
l’operazione avrà per il Capo 
Zafferano lo scandalo si fa 
enorme per un risvolto che 
rasenta l'assurdo se non ri 
spondesse alle ferree leggi di 
quella logica che ha fatto de! 
comune d; Palermo un centro 
d: ìcsche sopnffaz.oni e di ar¬ 
bitri d’ogni genere. 

Gli e che. solo dopo ’.-i ven¬ 
dita all’asta del promontorio, 
si è o cit*i come i’ammini- 
strazione municipale avesse 
provveduto per altra strada a 
soddisfare le richieste di quel¬ 
lo stesso creditore che, con 
la sua azione legate, aveva 
promosso i! pignoramento e la 
vendita giudiziaria di Capo 
Zafferano Insomma, alla re¬ 
sponsabilità di aver alienato 
un l'-np’- '>e=st»co r e 
stimabile, il comune ha som¬ 
mato l’antor p:u grave coloa 
di averlo fatto senz’altro mo¬ 
tivo che non fosse oggettiva 
mente quello di favorire i di¬ 
segni di uno speculatore pri¬ 
vato. 

Attualmente Infatti il prò 
montorio è vincolato a verde 
agricolo Una s.c.oochezza vio 
lare il vincolo se manca — 
come manca — un preciso di¬ 
vieto di edificazione. La ne¬ 
cessità di non costruir nulla 
sul Capo risponde d’altra par 
te non soltanto ad un’evidente 
esigenza di tutela d’un incom¬ 


parabile paesaggio. Risponde 
insieme e soprattutto alla ne¬ 
cessità fondamentale di non 
turbare minimamente la pre¬ 
ziosissima fisionomia del sol 
tocosta subacqueo e dei fon¬ 
dali dov'è un patrimonio bio 
logico e minerale così inesti¬ 
mabile che già da anni stu¬ 
diosi di tutto il mondo, come 
pure il CNR. hanno proposto 
la creazione intorno a Capo 
Zafferano di un’area di rispet¬ 
to a protezione di un vero e 
proprio « parco » sottomarino. 

Per comprometter tutto ba¬ 
sta un niente, ora: basta ad 
esempio che il particolare di¬ 
namismo delle acque ed il 
conseguente ioro ricambio 
cessi con lo scarico anche li¬ 
mitato di materiali incoerenti 
e argillosi, per ciò stesso in 
torbidanti. Non è ipotesi pe¬ 
regrina. stante lo scempio edi¬ 
lizio già in atto — anzi in 
pratica completato — alle 
pendici del promontorio e con¬ 
siderata l’assurda cubatura 
consentita dal piano regolato¬ 
re di recente emesso dal cn 
mune di Santa Flavia nel cui 
territorio il Capo ricade anche 
se apparteneva al patrimonio 
del comune di Palermo. 

Del resto, nessuno è dispo¬ 
sto a scommettere un soldn 
bucato sulle vocazioni ecolo¬ 
giche del commendatore Pie 
tro Speciale le cui fortune im- 
prendtoriali hanno più volt* 
cornei» — almeno in campo 
immobiliare — con i delittuo 
si frutti della politica di sven¬ 
dita di un patrimonio pubbli¬ 
co preziosissimo. Ma se fino a 
ieri qualche anima generosa 
aveva potuto concedere ai 
saccheggiatori di Palermo l’a 
libi dell'irresponsabilità (e la 
colpa, anche nel caso di Capo 
Zafferano, va estesa al go 
verno regionale sordo a tutte 
le sollecitazioni di vincolare 
per decreto rintangibilità de' 
promontorio), stavolta c’è la 
prova che alla colpa si ag 
giunge il dolo 

Come s’è accennato. la ven 
dita del Capo era stata ri¬ 
chiesta — e accordata dalla 
magistratura con disarmante 
leggerezza — da un creditore 
insoddisfatto, una ricchissima 
c titolata feudataria pa’.ermi 
tana — Anna Paino-Spatafo- 
ra — nei cui confronti il cn 
mune era debitore di quasi ot 
tocento milioni per esproor. 
di aree urbanizzate. Una volta 
ottenuto il pignoramento del 
promontorio, il creditore ave¬ 
va fatto dei sequestro una sor¬ 
ta di arma di ricatto nei con¬ 
fronti del governo regionale 
Imponete al comune di pa 
garmi — aveva in sostanza 
detto —. altrimenti se ne va 
in fumo (cioè si trasformerà 
in un ammasso di cemento 
a mito» uno dei piu bei pano¬ 
rami del mondo. 

li governo agì, è vero; ma 
non certo mosso da preoccu 
pazioni per ìa salvaguardia 
dell'air.b ente naturale, quanto 
piuttosto da pelosa benevolen¬ 
za nei confronti del potenlus 
simo e blasonato creditore. 
Tant'è che con una mano spe¬ 
di in comune un commissario 
ad acta che trovasse (come 
miracolosamente trovò) tra le 
pieghe del bilancio del più dis¬ 
sestato municipio d'Italia gli 
ottocento milioni necessari per 



Un angolo bellissimo di Capo Zafferano cosi come è stato fatto conoscere dalla pubblicità di 
una nota marca di cioccolatini 


soddisfare la signora Paino- 
Spatafora; ma con l’altra si 
guardò bene dall’intimare agli 
amie» e compiici del ben noto 
ex sindaco Ciancimino che, 
una volta pagato per intero li 
debito, la vendita di Capo Zaf¬ 
ferano aveva da esser imme¬ 
diatamente bloccata. (Ma poi 
il comune è davvero proprie¬ 
tario del Capo? Dal vecchio 
catasto non risulta. Potrebbe 
trattarsi dì una concessione di 


uso civico; in questo caso l’a¬ 
sta sarebbe nulla, ma la re¬ 
stituzione del promontorio ter¬ 
ribilmente problematica). 

D’altra parte in comune non 
si batté ciglio neanche quando 
il legale della signora Paino 
Spatafora rinunciò formal¬ 
mente « ai benefici derivanti 
dal pignoramento » (cioè allo 
incameramento delia somma 
che sarebbe stata ricavata 
dalla vendita all’asta di Capo 


Zafferano) comunicando alla 
sezione esecuzioni del Tribù 
naie di Palermo che il credi¬ 
tore era stato pagato per in¬ 
tero Nessuno battè ciglio, l'a¬ 
sta fu battuta, e il promonto 
rio acquistato. Presto, per la 
foto-ricordo degli sposini in 
viaggio di nozze, potrebbe es¬ 
serci uno sfondo di cemento. 

Giorgio Frasca Pofara 


In una azienda di liquirizia a Ventimiglia 

Esplode la caldaia in fabbrica: 
tre lavoratrici in pericolo di vita 

Altre sei operaie con ustioni di 1, 2 e 3 grado - Un'apprendista al primo gior¬ 
no di lavoro addetta alla macchina - In un'azienda milanese svengono in 10 


Dal nostro corrispondente 

VENTIMIGLIA, 9 

Quindici operaie sono rima¬ 
ste ustionate a seguito di un 
grave incidente sul lavoro av¬ 
venuto nella fabbrica di LIF 
di Ventimiglia che produce 
liquirizia. Tre sono molto gra¬ 
vi. sei hanno riportato ustioni 
di primo, secondo e terzo gra¬ 
do mentre altre sei dopo le 
prime cure ricevute all’ospe¬ 
dale civile, sono state dimes¬ 
se. 

La grossa caldaia è improv¬ 
visamente scoppiata e, dopo 
aver sfondato il muro della 
fabbrica, è volata ad una qua¬ 
rantina di metri lontano, a 
pochi passi dalla ferrovia che 
porta in Francia. La piccola 
fabbrica si è riempita dì va¬ 
pore investendo le dipenden¬ 
ti. Luisa Zagarese, 19 anni. 
Omelia Basso 16 anni al suo 
primo giorno di lavoro. Fran¬ 
ca Schetis di 21 anni hanno 
riportato ustioni in tutto il 
corpo. Domani mattina ver¬ 
ranno trasportate al centro 


ustioni di Torino. Le loro con¬ 
dizioni sono gravissime. Altre 
sei si trovano ricoverate allo 
ospedale civile e le loro con¬ 
dizioni sono gravi. Il vapore 
bollente ha causato loro ustio¬ 
ni di primo, secondo e terzo 
grado in tutte le parti del 
corpo. 

I dipendenti della fabbrica 
che produce liquirizia sono 
30 e metà di loro sono rima¬ 
ste vittima del grave inciden¬ 
te sul lavoro. Infatti altre sei 
giovani operaie hanno ripor¬ 
tato ustioni fortunatamente 
non gravi per cui dopo le 
primt cure sono state dimes¬ 
se. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno emesso un comunicato 
in cui si denunciano le con¬ 
dizioni di lavoro della fabbri¬ 
ca, In cui le attrezzature so¬ 
no vecchie e superate per cui 
la incolumità dei dipendenti 
non è garantita. Nelle scorse 
settimane il padrone deila 
LIF aveva inviato lettere di 
licenziamento a tutti i dipen¬ 
denti che reclamavano li ri¬ 


spetto del contratto nazionale 
di lavoro dei Dolciari conqui¬ 
stato lo scorso anno. Tali li¬ 
cenziamenti rientravano sol¬ 
tanto dopo la ferma presa di 
posizione delle organizzazioni 
sindacali e lo sciopero attua¬ 
to dai dipendenti. 

• • • 

MILANO, 9 

Dieci lavoratrici sono sta¬ 
te ricoverate stamane al Po¬ 
liclinico di Milano e di qui 
smistate agli ospedali di S. Do¬ 
nato Milanese e di Agrate do¬ 
po essere svenute ai loro po¬ 
sti di lavoro presso la « La 
Gal » — una azienda di lavo¬ 
razioni galvaniche che ha se¬ 
de a Milano. 

Da oltre sei mesi il consi¬ 
glio di fabbrica insisteva sul¬ 
la necessità di trovare confa¬ 
centi soluzioni per il reparto 
in cui sono svenute le lavo¬ 
ratrici: si tratta di un am¬ 
biente molto piccolo 

I cento lavoratori della fab¬ 
brica hanno iniziato, appena 
venuti a conoscenza deU’inci- 
dente, uno sciopero. 


Nostro servizio 

SAN MARINO. 9 

Via alle indagini di polizia 
e di magistratura, nei pochi me¬ 
tri quadrati del territorio di 
San Marino ma anche in Ro¬ 
magna e in Emilia, per il se¬ 
questro di Italo e Rossella Ros¬ 
sini. Lo ha annunciato questa 
sera, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, uno dei due com¬ 
missari dì legge sanmarinesi, 
dottor Francesco Viroli. « La 
famiglia del medico — ha pre¬ 
cisato il magistrato — insiste 
comunque nel chiedere che noi 
si rimanga rermi... Ma a que¬ 
sto punto sono passati troppi 
giorni, non c’è nessuna prova 
soprattutto che i . due rapiti 
siano ancora vivi... Non pos¬ 
siamo regalare altre ore, altri 
giorni di vantaggio ai bandi¬ 
ti... ». 

Suppergiù, il dottor Viroli ha 
espresso, con queste poche bat¬ 
tute, il pensiero della stragran¬ 
de maggioranza dei sanmarine- 
si. Almeno il novanta per cen¬ 
to della popolazione è convinta 
che Italo e Rossella Rossini 
siano stati uccisi, sia pure nel 
quadro di un sequestro: po¬ 
trebbe essere accaduto che il 
dottore, colpito cinque anni fa 
da un infarto, sia stato stron¬ 
cato dall’emozione e dallo choc 
e che la figlia, diventata cosi 
una teste troppo pericolosa, 
sia stata eliminata. « E le te¬ 
lefonate? Perché avrebbero te¬ 
lefonato i banditi? ». si è cbie 
sto al dottor Viroli. La risposta, 
anche essa, è identica a quella 
della gente di quassù: gli sco¬ 
nosciuti hanno telefonato alme¬ 
no per due motivi. Il primo, 
per tentare ugualmente di in¬ 
cassare il riscatto; il secondo, 
per prendere tempo, cancellare 
tutte le eventuali prove a loro 
carico, soprattutto allontanarsi 
dalla zona con calma. 

« Ci hanno detto soltanto pa¬ 
role. Quanto valgono? Ci han¬ 
no ripetuto tre. quattro volte 
che i due sequestrali stanno 
bene. Ma come fidarsi? E co¬ 
munque sono almeno tre gior¬ 
ni. dal 6 giugno per la pre¬ 
cisione, che ì banditi non si 
fanno più vivi; da allora il te¬ 
lefono non è più squillato in 
casa dei Rossini... », hanno det¬ 
to i dirigenti della gendarme¬ 
ria. Ovviamente non si vede 
come poter dare loro torto. 
Perché il punto è proprio que¬ 
sto. ari undici giorni dal rapi¬ 
mento: ci sono state alcune 
telefonate, al novantanove per 
cento effettuate da chi ha ra¬ 
pito i Rossini ma non esiste 
la minima prova che i due sia¬ 
no davvero vivi. E non è asso¬ 
lutamente vero che padre e fi¬ 
glia abbiano scritto, sostenen¬ 
do di star bene. 

Il dottor Viroli e il dottor Emi¬ 
liani — l’altro commissario di 
legge — hanno preso la deci¬ 
sione di agire questa mattina; 
hanno avuto un lungo collo¬ 
quio con il sostituto procurato¬ 
re della Repubblica di Rimini 
e con un ufficiale dei carabi¬ 
nieri, nel corso del quale sono 
state definite chiaramente le li¬ 
nee di intervento e di azione. 
Comunque, prima di dare il via 
aH’inchiesta. i due magistrati 
hanno voluto parlare con i fa 
miliari dei sequestrati e i loro 
legali. Non è stato un colloquio 
facile, ha ammesso francamen¬ 
te Viroli, e non poteva esserlo. 
AI punto che il magistrato — 
che ha parlato con i giornalisti 
nel primo pomeriggio — ha an¬ 
nunciato di aver deciso di at¬ 
tendere sino a sera, prima di 
far iniziare interrogatori e bat¬ 
tute. proprio per dare qualche 
altra ora ai Rossini. 

Tracce deU’inchiesta saranno 
le battute in tutto il territo¬ 
rio della minuscola repubblica 
e gli interrogatori, anche nel 
Lambito delle amicizie della fa¬ 
miglia Rossini Perché l’impres 
sione è che c’è qualcuno a 
San Marino che deve sapere 
molte cose. L’avvocato Bonclli 
ha raccontato un episodio signi¬ 
ficativo. « Quello che ha tele¬ 
fonato ci ha detto una volta 
di star tranquilli; ed ha voluto 
precisare che snesso veniva da¬ 
to al dottor Rossini del pro¬ 
sciutto affumicato, che «gli pia¬ 
ce molto, come voi sapete ». E’ 
vero, ad Italo Rossini piace 
molto questo tipo di prosciut¬ 
to: ma chi Io aveva detto ai 
rapitori? ». 

Lo stesso avvocato Bonclli. 
ottimista sino a quarantotto ore 
fa. adesso vede nero sulla sor¬ 
te di padre e figlia. « A questo 
punto dovremmo avere una 
prova che non ammette dubbi 
per pagare un riscatto — ha 
detto in una conferenza stam¬ 
pa. — ma temo che non arri¬ 
verà mai. Ci sono troppi parti¬ 
colari che mi fanno pensare 
ad un sequestro che ha una 
tecnica senza precedenti, nel 
senso che deve essere stato or¬ 
ganizzato c portato a termine 
da una gang di sprovveduti... 
Era il gusjo peggiore che po¬ 
tesse capitare ai dottor Rossini 
e a sua figlia ». Essendo que¬ 
sto il quadro della situazione, 
si capiscono i motivi alla base 
delia decisione delia magistra¬ 
tura di San Marino. 

Dopo la conferenza stampa 
law. Bonelli ha detto ai gior¬ 
nalisti che ì contatti con i ra¬ 
pitori sono ancora in pieno 
s\olgimcnto; ha lasciato inten¬ 
dere che un contatto potrebbe 
esserci stato anche oggi: ha 
detto che da domani non farà 
più conferenze stampa perché 
la famiglia vuol provare a ve¬ 
dere che succede. Ha detto di 
ritenere che il rilascio non sarà 
imminente cd ha evitato di pre¬ 
cisare se si riferiva a tutti e 
due o solo alla ragazza. 

Fonti ufficiali hanno smen¬ 
tito la \oce che sui rapitori 
ci sarebbe una taglia di mezzo 
miliardo fissata, come ha scrit¬ 
to qualcuno, dai capitani reg¬ 
genti. 

9- P- 



SAN MARINO — Il doilor Italo Rossini 



SAN MARINO — Rossella Rossini, rapila col padre 

A Manfredonia no all'inquinamento 

In piazza contro 
la centrale Enel 

In corteo migliaia di cittadini e di tu¬ 
risti per difendere la zona 


' MANFREDONIA, 9. 

Un’altra forte e combatti¬ 
va manifestazione popolare ha 
avuto luogo a Manfredonia 
contro la decisione dell’Enel 
di installare nei pressi della 
zona di Macchia, a due chi¬ 
lometri dal centro abitato, una 
centrale termoelettrica a naf¬ 
ta. All’imponente corteo, cui 
hanno preso parte intere fa¬ 
miglie, che ha sfilato per le 
vie cittadine con alla testa 
centinaia di cartelli e stri¬ 
scioni, si calcola che hanno 
partecipato più di 15 mila per¬ 
sone, di cui migliaia di ragaz¬ 
zi e ragazze, donne e centi¬ 
naia e centinaia di turisti che 
in questi giorni affollano le 
spiagge del paese. 

Lo sciopero ha compieta- 
mente paralizzato la città: 
non un negozio, un bar, una 
bottega, o un piccolo e grande 
esercizio pubblico erano aper¬ 
ti. L’intera popolazione si era 
data convegno sin dalle pri¬ 
me ore del pomeriggio in piaz¬ 
za Duomo da dove è partito 
il corteo. 

Decine e decine di ragazzi 
e ragazze indossavano ma¬ 
gliette bianche con la scritta 
* no alla centrale dell'Enel, 
si alla industrializzazione del 
Mezzogiorno, e di Manfredo¬ 
nia ». Alla iniziativa hanno 
aderito partiti politici, sinda¬ 
cati, associazioni e coopera¬ 
tive. 

Al termine del lungo ed in¬ 
terminabile corteo, che era 
aperto dall'intero Consiglio co¬ 
munale guidato dal sindaco 
Nicola D'Andrea, si è svolto 


un comizio .L’Arcivescovo di 
Manfredonia. Monsignor Vai¬ 
lati, ha fatto leggere dal re¬ 
verendo cancelliere della Cu¬ 
ria arcivescovile un messag¬ 
gio di adesione nel quale si af¬ 
ferma, tra l'altro, che egli 
concorda con « lo scopo che si 
prefigge di raggiungere l'ini¬ 
ziativa, cioè la tutela della sa¬ 
lute pubblica e la salvaguar¬ 
dia del paesaggio e dell'am¬ 
biente, che verrebbero com¬ 
promessi dalla progettata co¬ 
struzione di una centrale ter¬ 
moelettrica a nafta, nella pia¬ 
na di Macchia, cosi vicina 
all’abitato di Manfredonia ». 

Al termine della manifesta¬ 
zione, alla quale hanno anche 
partecipato massicciamente 
gli abitanti dei comuni di 
Monte Sant'Angelo e di Matti¬ 
nata. è stato approvato alia 
unanimità un ordine del gior¬ 
no nel quale si rifa breve¬ 
mente la storia della centrale 
e afferma che in un momen¬ 
to in cui l’Enel vuole imporre 
la sua volontà al di sopra di 
ogni norma giuridica e mora¬ 
le, è necessario che si svi¬ 
luppi un forte movimento po¬ 
polare per deprecare la vio¬ 
lenza quale affermazione dei 
diritti dei cittadini, per la sal¬ 
vaguardia della salute pubbli¬ 
ca, delia fauna marina, del 
turismo, del paesaggio e del¬ 
la prospettiva di industrializ¬ 
zazione della zona la quale 
verrebbe interdetta ad ogni 
nuovo insediamento industria¬ 
le per l’alto grado di inquina¬ 
mento atmosferico che una ta¬ 
le centrale provocherebbe. 


Rubò alcune paia di calzini a Palermo 

Ancora arrestato 
padre di 9 figli 

Giannino Garofalo condannato in appello a sua 
insaputa è stato rinchiuso all'Ucciardone 


! Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

j Ancora un capitolo deU’odis- 
j sea di Giannino Garofalo, il 
marittimo palermitano, padre 
di nove figli, condannato l’an¬ 
no scorso a cinque mesi dì car¬ 
cere dal Tribunale di Palermo 
per avere sottratto da un ban¬ 
co dei grandi magazzini al¬ 
cune paia di calzini. 

E’ stato rinchiuso alI’Ucciar* 
done per scontare altri due 
mesi e mezzo di galera inflit¬ 
tigli a sua insaputa dalla Cor¬ 
te d’Appello: il processo da 
cui è scaturita la conferma 
della condanna per * rapina 
impropria » assegnatagli in 
prima istanza si è svolto in¬ 
fatti senza che l’imputato fos¬ 
se stato preavvertito. 

Sicché Garofalo che aveva 
scontato già metà della pena 
è stato colpito da un ennesimo 
ordine di carcerazione e ades¬ 
so si trova aH’Ucclardone at¬ 
tendendo di concludere il suo 
travagliatissimo iter penale. 
L'episodio si assomma ad una 
serie di clamorosi e odiosi 
precedenti, attorno ai quali 
si è snodata da due anni a 
questa parte la vicenda giu¬ 


diziaria del poveruomo. 

Nel dicembre del 1971 la 
commessa di un supermarket 
affermò di averlo visto tra¬ 
fugare alcune paia di calzini: 
l’episodio, sul quale non fu 
mai fatta piena luce e che 
avrebbe comunque potuto ap¬ 
pianarsi in maniera ben dif¬ 
ferente, fece scattare una se¬ 
rie di meccanismi vessatori 
che condussero prima all’ar¬ 
resto e poi alla denuncia per 
rapina dell’uomo. 

Il Tribunale, pur ridimen¬ 
sionando i fatti — l'imputazio¬ 
ne fu modificata in quella di 
« rapina impropria » — con¬ 
dannò l’anno scorso Garofalo 
a cinque mesi di reclusione. 
Ottenuta la libertà provviso¬ 
ria ed interposto appello con¬ 
tro la sentenza Garofalo era 
ancora in attesa di una nuo¬ 
va convocazione a Palazzo di 
Giustizia, quando, pochi giorni 
fa, sì è visto piombare in ca¬ 
sa i carabinieri coi nuovo or¬ 
dine di cattura- il processo di 
appello era già stato celebra¬ 
to e la conferma della sen¬ 
tenza di primo grado era av¬ 
venuta senza che Giannino 
Garofalo ne sapesse nulla. 

v. c. 
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L'energumeno missino di Faenza che ha massacrato a pugni un lavoratore 


l’Unità / martedì 10 luglio 1973 


SCIOPERO GENERALE ANTIFASCISTA 
per la barbara uccisione di Salvini 

La manifestazione indetta unitariamente dai sindacati — Venerdì comizio con Boldrini, Pertini e Zaccagnini 
Astensione dal lavoro in tutta la provincia il giorno dei funerali — L'assassino interrogato in carcere — La como¬ 
da tesi dell'ubriachezza — « Trama nera » e provocazione — L'attività missina nella zona 


Dal nostro corrispondente 

FAENZA (Ravenna), 9. 

Con uno sciopero generale 
unitario, svoltosi dalle ore 17 
alle 18.30, Faenza ha risposto 
oggi alla furia omicida fascista 
che è costata sabato sera, la 
vita al lavoratore agricolo 
42enne Adriano Salvini. Lo 
sciopero è stato accompagnato 
da una possente manifestazio¬ 
ne indetta nella centralissima 
Piazza del Popolo, a centinaia 
di metri dal luogo in cui, sa¬ 
bato sera, è stato consumato 
Il delitto. 

Per le tre organizzazioni sin¬ 
dacali CGIL, CISL e UIL ha 
parlato il compagno Mario 
Marablnl, segretario generale 
della Camera del lavoro della 
zona di Faenza. 

Marabini nel suo discorso, 
ha condannato la violenza fa¬ 
scista che a Faenza si è mac¬ 
chiata del sangue del povero 
Salvini. Secondo Marabini la 
trama nera ncn è rappresen¬ 
tata da quello sparuto gruppo 
di delinquenti comuni che a 
Faenza gravitano attorno al 
MSI e alle sue formazioni 
eversive; gruppo che la ferma 
coscienza antifasoista dei cit¬ 
tadini di Faenza ha del resto 
già isolato e rispinto ai mar¬ 
gini del vivere civile; la tra¬ 
ma nera si deve invece iden¬ 
tificare nella chiusura delle 
fabbriche, nei licenziamenti, 
nei ricatti padronali che anche 
a Faenza si stanno da tempo 
registrando come all’OMSA. E’ 
questo che crea, in pratica, 
uno stato di tensione sul quale 
possono innestarsi le manovre 
eversive. 

Il compagno Marabini soste¬ 
nuta l’esigenza che per il de¬ 
litto siano chiamati a rispon¬ 
dere anche i finanziatori e i 
mandanti, ha concluso il suo 
discorso affermando che il 
nuovo governo dovrà misurarsi 
coi lavoratori soprattutto su 
un piano di ferma intransigen¬ 
za antifascista, di riforme e di 
sviluppo nell’occupazione. Sem¬ 
pre in riferimento ai gravi fat¬ 
ti di Faenza di sabato sera la 
Federazione sindacale unitaria 
provinciale di Ravenna, CGIL, 
CISL e UIL ha deciso di at¬ 
tuare in tutta la provincia, 
durante i funerali del povero 
Salvini, una sospensione del 
lavoro la cui durata sarà co¬ 
municata quando si sapranno 
con certezza ora e giorno del¬ 
le esequie. 

Dal canto suo, la Federazio¬ 
ne provinciale del PCI di Ra¬ 
venna e il comitato zona di 
Faenza hanno dato alle stam¬ 
pe un manifesto di condanna 
per il mostruoso delitto e di 
solidarietà con la famiglia del¬ 
la vittima. 

La Procura delia Repubblica 
di Ravenna, alla quale cornpe- 


La Cassazione 
decide sulle 
intercettazioni 
telefoniche 


Questa mattina la Corte di 
Cassazione dovrà decidere se 
l’inchiesta per le intercettazio¬ 
ni telefoniche illegali deve es¬ 
sere condotta dalla magistra¬ 
tura romana o da quella mila¬ 
nese. Entrambe, come è noto, 
sostengono la loro esclusiva 
competenza in base a contra¬ 
stanti valutazioni e opposti 
punti di vista. 

Questo conflitto di compe¬ 
tenza anche se non ha bloc¬ 
cato completamente l’indagi* 
ne. ha tuttavia rallentato no¬ 
tevolmente Fattività istrutto¬ 
ria tanto che in pratica ai ma¬ 
gistrati non è stato possibile 
neppure prendere in esame al¬ 
cune posizioni particolari di 
Incriminati che avevano biso¬ 
gno di riscontri immediati. 

Dunque la decisione della 
Corte di Cassazione rimetterà 
In moto un meccanismo ormai 
Intaccato dalla lunga sosta for¬ 
nata. 


tono le Indagini, ha disposto 
che la salma del Salvini, cosi 
barbaramente ucciso venga 
sottoposta oggi pomeriggio a 
perizia necroscopica. L’omici¬ 
da intanto è stato interrogato 
in carcere domenica pomerig¬ 
gio dal Sostituto procuratore 
dott. Osnato ma il segreto 
istruttorio impedisce di cono¬ 
scere la sua tesi difensiva. 

A Faenza, intanto, il crimi¬ 
ne è al centro dei commenti 
e della condanna più ferma 
dei cittadini, ormai consci che 
lo sparuto gruppo di bastcna- 
tori fascisti faentini è soste¬ 
nuto e finanziato da alcuni no¬ 
ti signorotti locali, ma anche 
protetto da talune forze, il 
cui compito sarebbe stato in¬ 
vece quello di una maggior 
tutela dell’ordine pubblico. 

Quello che ha però maggior¬ 
mente sorpreso i cittadini di 
Faenza è stato il tentativo di 
qualcuno di accreditare l’ioote- 
sl del delitto comp'uto da 
una persona in stato di ubria¬ 
chezza una tesi molto di como¬ 
do che è da resolngere per 
due evidenti motivi; primo, 
perchè il Daniele Ortelli è noto 
e conosciuto come persona 
violenta ma non come ubria¬ 
cone; secondo, perchè gli stes¬ 
si carabinieri che lo hanno ar¬ 
restato ci hanno assicurato 
ieri mattina di non aver rite¬ 
nuto di dover sottoporlo ad 
nlcun esame clinico per stabi¬ 
lire l'eventuale presenza di al- 
coolici nel sangue nè tanto me¬ 
no di aver fatto eomoiere su 
di lui la prova deU'alitometro. 

Fu sabato sera in Piazza 
Martiri della Libertà a Faen¬ 
za. poco dopo le 21. nel pres¬ 
si del bar «Della città», che 
l’Ortelli si intrattenne per ol¬ 
tre mezz’ora a parlare coi suoi 
noti camerati picchiatori Ta- 
baneUi. Berti e Vespiananì, 
quest’ultimo un noto pregiudi, 
cato uscito dal carcere pochi 
giorni prima. Dopo aueU’in- 
contro iniziarono le visite riel- 
l’Ortelli ai bar. l’ultima delle 
quali si concluse poi con la 
feroce aggressione che doveva 
costare la vita al povero Sal- 
vìni e il ferimento di due 
persone. 

E c’è anche dell’altro. Sem¬ 
pre sabato sera, verso le ore 
23, ossia mezz'ora dopo il de¬ 
litto, Angelo Galassi, fascista 
e militante del cosiddetto 
Fronte della gioventù missino, 
amico e compagno di lavoro 
deirOrtelli. che la sera del 28 
giugno scorso aveva minac- 
ciato il nostro compagno Al¬ 
do Zoli. è stato visto allonta¬ 
narsi velocemente da Faenza 
in direzione di Fori! e nessu¬ 
no l'ha più incontrato in città. 
Forse avrà trovato ospitalità 
in uno degli alberghi posseduti 
a Milano marittima dal suo 
« datore di lavoro » il fascista 
Oseo Ragazzini, il cui nome 
abbiamo trovato In un elenco 
di finanziatori del MSI di 
Faenza dell'ultima campagna 
elettorale. 

In riferimento alla persona¬ 
lità del giovane assassino a 
Faenza c’è chi tenta di alleg¬ 
gerirne la posizione penale con 
un ricorso alla seminfermità 
mentale, facendo leva sulla 
penosa realtà familiare e sul 
fatto che il padre, un’onesta e 
ottima persona colpita da gra¬ 
ve forma di esaurimento ner¬ 
voso per i troppi guai provo¬ 
catigli dal figlio, è finito in 
un ospedale di Bologna mai¬ 
tre la madre soffre di mai di 
cuore per colpa del figlio al 
quale, poveretta, per almeno 
due anni, ha invano chiesto 
di conoscere da quale parte 
veniva il troppo denaro che 
gli girava nelle tasche. 

E veniamo alla pista nera 
della cui esistenza in Roma¬ 
gna. ma soprattutto a Faenza, 
abbiamo le prove. Per ora ci 
limiteremo alla villa collinare 
di proprietà di un noto farma¬ 
cista faentino ed indicata co¬ 
me centro di addestramento e 
deposito di armi fasciste. Que 
sta villa, dotata di ampio par¬ 
co. è ubicata nel pressi di 
Tresodosio. sulla collina forli¬ 
vese. La scorsa primavera essa 
fu oggetto di perquisizione da 
parte dei carabinieri. 

Paride Lanzoni 



Esami di maturità: cominciano gli orali 

gli istituii secondari le prove orali della maturità. Il « colloquio » verte su due materie, una 
scelta dal candidato ed una dalla Commissione. Al termine della prova, i professori comunica¬ 
no subito allo studente l'esito conclusivo dell'esame e il voto. Gli orali proseguiranno fino alla 
fine del mese e il 30 o il 31 saranno resi pubblici nei c quadri » f risulfati. 


Da parte di Magistratura indipendente e Terzo potere 

Grave posizione 
discriminatoria 
nella associazione 
dei magistrati 

Rifiutata una giunta unitaria che doveva tentare 
di risolvere gravi problemi giudiziari - Le respon¬ 
sabili posizioni di Impegno Costituzionale e Ma¬ 
gistratura democratica 


Con una decisione grave e 
preoccupante la corrente di 
Terso potere ha deciso di 
spaccare l’Associazione nazio¬ 
nale magistrati e di discrimi¬ 
nare due componenti (Impe¬ 
gno costituzionale e Magistra¬ 
tura democratica) per forma¬ 
re nuovamente una giunta 
con l’ala più conservatrice. 

Cosi l’associazione dei ma¬ 
gistrati ha ora lo stesso go¬ 
verno che aveva prima delle 
recenti elezioni anche se la 
maggioranza si è assottiglia¬ 
ta proprio perchè la base di 
Terzo potere aveva condan¬ 
nato la politica dei dirigenti 
della corrente e aveva river¬ 
sato un terzo dei suoi suf¬ 
fragi su Impegno costituzio¬ 
nale. 

La lezione avrebbe dovuto 
far riflettere il gruppo e con¬ 
sigliarlo a scegliere strade di¬ 
verse. Così non è stato. A dir 
la verità la riunione per l’ele¬ 
zione della giunta esecutiva, 
tenutasi sabato e domenica a 
Roma, era iniziata con que¬ 
sta prospettiva grazie soprat¬ 
tutto al senso di responsabi¬ 
lità di Impegno costituziona¬ 
le e Magistratura democra¬ 
tica, le quali avevano rinun¬ 
ciato ad uno scontro frontale 
proprio per non frantumare 
l'associazione e avevano pro¬ 
posto una giunta unitaria nel¬ 
la quale fossero presenti tut¬ 
te e quattro le correnti. 

La stessa corrente di Ter¬ 
zo potere aveva accolto, ad 
apertura dei lavori, questa 
impostazione ed anzi aveva 
anche proposto un program¬ 
ma di massima accettato da 
Impegno costituzionale e Ma¬ 
gistratura democratica. Sem¬ 
brava quindi possibile, final¬ 
mente. impostare in modo 
nuovo l’attività dell’associa¬ 
zione e rendere quest’ultima 
veramente rappresentativa di 
tutta o quasi la magistratura 
italiana. 

Ma a questo punto, con una 
manovra già sfruttata altre 
volte. Magistratura indipen¬ 
dente. che raccoglie l’ala de¬ 
stra dei magistrati e che spes¬ 
so si è schierata su posizioni 
più conservatrici delle stesse 
toghe di ermellino raccolte 
intorno all’UMI, ha posto il 


suo veto; la giunta a quat¬ 
tro non la facciamo — que¬ 
sto il succo della posizione 
di questa corrente — perchè 
non vogliamo con noi Magi¬ 
stratura democratica; se sie¬ 
te d’accordo ad escludere 
questo gruppo possiamo fare 
un « governo » a tre. 

Di fronte a questo grave at¬ 
teggiamento discriminatorio 
la reazione di Impegno costi¬ 
tuzionale è stata molto fer¬ 
ma; « non accettiamo ricatti 
e non siamo disponibili per 
tali operazioni ». Ci si aspet¬ 
tava analoga presa di posizio¬ 
ne anche da parte di Terzo 
potere, ma evidentemente più 
le lezioni elettorali e le 
indicazioni del voto, più che 
la coerenza e il rispetto delle 
posizioni altrui, più che i pro¬ 
positi dì lavorare per risol¬ 
vere alcuni dei mali che af¬ 
flìggono la nostra giustizia, 
hanno potuto il desiderio di 
andare, comunque, al gover¬ 
no dell’associazione, e la 
preoccupazione di « non di¬ 
spiacere » a Magistratura in¬ 
dipendente. Quest’ultima, co¬ 
me è noto, controlla infatti, 
il Consiglio superiore della 
magistratura e ha collocato 
in vari posti di responsabili¬ 
tà, dentro l’organismo di au¬ 
togoverno della magistratura, 
esponenti dello stesso gruppo 
di Terzo potere. Quindi tra le 
due correnti c’è un cointeres¬ 
se che neanche in questo fran¬ 
gente è venuto meno. 

In pratica quindi Terzo po¬ 
tere ha ceduto alla pretesa di 
escludere Magistratura demo¬ 
cratica, rendendo improponi¬ 
bile anche una giunta a tre 
che (Terzo potere. Magistra¬ 
tura democratica e Impegno 
costituzionale) escludesse ap¬ 
punto chi predicava e predi¬ 
ca la discriminazione tra i 
magistrati. 

Con questa decisione, che 
sottolinea un documento di 
Magistratura democratica « si 
prolunga un governo associa¬ 
tivo fondato sulla discrimi¬ 
nazione e pertanto incapace 
di dare risposta e suggerire 
una soluzione democratica al¬ 
le necessità urgenti del paese 
nel campo della giustizia». 

P- 9- 


Sotto inchiesta a Bologna per omicidio colposo e abuso di pubbliche funzioni 

SOSPESI DIRETTORE E MEDICO DEL CARCERE : 
LASCIARONO MORIRE DETENUTO SENZA CURE 

Giorgio Bertasi era finito in celia per aver sottratto un paio di cravatte da un supermarket — Aveva portato a 
termine il furto dopo l'inizio di una cura a base di cortisone — I familiari avevano avvertito chi di dovere che 
il loro congiunto senza medicine poteva morire — Il tentativo di far passare il decesso per « cause naturali » 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 9. 

Il direttore e il medico dei 
carcere mandamentale di Bo¬ 
logna sono stati sospesi, con 
effetto immediato, dal loro in¬ 
carico con provvedimento del 
consigliere istruttore dott. An¬ 
gelo Velia. II direttore. Salva¬ 
tore Buscemi 64 anni e il me¬ 
dico. Angelo Coppola, di 76. 
sono entrambi sotto inchiesta 
giudiziaria per omicidio colpo¬ 
so. con abuso di pubbliche fun¬ 
zioni. e il Buscemi anche per 
falso in atto pubblico aggra¬ 
vato. 

Sono stati inquisiti a segui¬ 
to della morte di un giovane. 
Giorgio Bertasi. 32 anni, che 
era finito in carcere perché 
accusato di aver sottratto un 
paio di cravatte dai banchi di 
un supermarket. Si era poi 
tentato di far passare il de¬ 
cesso come avvenuto per cau¬ 
se naturali. 

II fatto risale al 19 mag¬ 
gio 1971. Il Bertasi. sofferen¬ 
te di una grave forma di asma 
per cui necessitava di conti- 


Tragico inizio in Messico della stagione delle piogge 

Alluvione con decine di morti 
e migliaia di senza tetto 

Forse cinquanta le vittime - Strade interrotte e baracche spaz¬ 
zate via - Colpite le città di Guadalajara e Ocotlan 


GUADALAJARA (Messico), 9. 

E’ la stagione delle piogge 
torrenziali e delle alluvioni 
Improvvise In Messico dove il 
numero delle vittime è salito 
a cinquanta morti e migliaia 
di senza tetto da quando le 
prime piogge estive sono co¬ 
minciate a cadere una setti¬ 
mana fa. 

Trenta morti accertati e 27 
feriti sono il bilancio della al¬ 
luvione che ha colpito la cit¬ 
tadina di Ocotlan, a Sud di 
Guadalajara, un piccolo cen¬ 
tro balneare sulle rive del la¬ 
go Chapala, il più grande ba¬ 
cino idrografico artificiale del 
Messico. 

Per tre ore. Ieri, la pioggia 
è caduta con una violenza 
inaudita e in pochi minuti l’ac¬ 
qua ha invaso le strade, gli 
scantinati, è salita raggiun¬ 
gendo il primo piano. Un ven¬ 
ie. fortissimo ha accompagna¬ 
to questo scroscio violento di 
fioggia. 

Il numero dei senza tetto 


nella sola Ocotlan, un centro 
di poche migliala di abitanti, 
è di 1.200. Altre migliala so¬ 
no senza casa in una vasta 
regione colpita dagli improvvi¬ 
si acquazzoni. 

I portavoce della quinta zo¬ 
na militare hanno detto che 
altre due cittadine vicino a 
Ocotlan — San Pedro Itzican 
e Mazcala — sono rimaste iso¬ 
late dall’acqua alluvionale che 
le ha invase. 

Le comunicazioni con la zo¬ 
na sono state Interrotte e le 
autorità militari hanno assun¬ 
to il controllo della regione 
colpita. Il genio pontieri è sta¬ 
lo mobilitato per portare soc¬ 
corso alle popolazioni colpite. 
Tutte le unità del vigili del 
fuoco squadre di volontari, 
unità mobili sanitarie e repar¬ 
ti dell’esercito sono impegna¬ 
te ne 1 portare soccorso al¬ 
le città Isolate. 

Notizie non ufficiali fanno 
salire a 40 11 numero dei mor¬ 
ti nella cittadina di Ocatlan, 


ma le autorità non hanno con¬ 
fermato questa notizia. Tre 
sarebbero le persone disperse, 
nientr-- mancano ancora in¬ 
formazioni dalle zone rimaste 
noia te. 

I tre centri colpiti maggior¬ 
mente sono cittadine costiere 
la cui popolazione si dedica 
pnncipalmente alla pesca. 
Molti dei loro abitanti vive 
in baracche ed è appunto tra 
questa povera gente che si è 
avuto il maggior numero di 
morti e feriti e senza tetto. 

Un testimone oculare ha 
detto che le forti correnti han¬ 
no trascinato le salme degli 
annegati fino alla riva del 
lago, che si trova 15 chilome¬ 
tri a Sud di Guadalajara, la 
seconda città del Messico, si¬ 
tuata 150 chilometri a ovest 
dalla capitale. 

Un portavoce del governo 
locale ha detto: « la situazione 
è grave». 

c. g. 


nue cure a base di cortisone, 
era stato bloccato in strada 
da un guardiano del supermar¬ 
ket. Il Bertasi bidello di una 
scuola, confessò la sua colpa 
e anzi disse che per esaudire 
un desiderio incontenibile, che 
lo assaliva da quando aveva 
cominciato le cure col corti¬ 
sone aveva rubato dai banchi 
del supermarket altre cravat¬ 
te. Il sostituto procuratore di 
turno, dott. Paolo Latini (Io 
stesso che di recente ha soste¬ 
nuto l’accusa contro il film 
* Ultimo tango a Parigi »' di 
Bernardo Bertolucci, in dife¬ 
sa della pubblica moralità 
emise subito mandato di cat¬ 
tura. 

A nulla valsero le invoca¬ 
zioni dei familiari e dello stes 
so detenuto per ottenere la li¬ 
bertà provvisoria: egli aveva 
necessità di assidue cure in 
mancanza delle quali avrebbe 
corso il rischio di morire. 

La detenzione fu caparbia¬ 
mente mantenuta. 1 parenti del 
Bertasi. ad ogni modo, bus¬ 
sarono più di una volta al 
carcere: fecero presente alle 
guardie, al direttore a quanti, 
insomma, avrebbero potuto in¬ 
tervenire. perché il recluso 
aveva urgente bisogno di cure 
particolari. 

Questa richiesta fu inutil 
mente documentata da una di¬ 
chiarazione del medico curan¬ 
te. Le medicine portate dai 
parenti e consegnate alla por¬ 
tineria del carcere, non furo¬ 
no mai date al Bertasi il qua¬ 
le soltanto due giorni dopo 
l’arresto Fu visitato per la pri¬ 
ma volta dal medico ma 
quando ormai era entrato in 
stato di coma. li decesso av¬ 
venne nel giro di poche ore c 
lo si attribuì al solito « col¬ 
lasso cardiocircolatorio *. 

I parenti del Bertasi furono 
avveriti che il loro congiunto 
era spirato senza aver rice¬ 
vuto adeguata assistenza sa¬ 
nitaria. molte ore dopo il de¬ 
cesso e per caso. Li aveva 
avvertiti un detenuto, uscito in 
libertà provvisoria. Solo a se¬ 
guito di un loro preciso espo¬ 
sto la magistratura aprì una 
inchiesta per cui. dopo che 
la perizia medico legale con¬ 
fermò che la morte era stata 
provocata dallo schoch anafilat¬ 
tico che aveva colto il pazien¬ 
te privato improvvisamente 
del cortisone, furono incrimi¬ 
nati il direttore del carcere 
e il medico. Contro gli stessi 
due imputati sono in atto al¬ 
tre inchieste giacché dopo 
l’affare Boriasi altri detenuti 
hanno lamentato di aver subi¬ 
to violenze fisiche da parte 
del personale di guardia e di 
averle inutilmente denunciate 
sia al direttore che al medi¬ 
co i quali non avrebbero in¬ 
formato dei fatti l’autorità giu¬ 
diziaria. 


Nelle carceri di Agrigento e di Trapani 


Due detenuti si impiccano 
nelle celle di isolamento 

« Sono innocente... », ha scriflo uno dei due accusalo di aver pugnalalo la fidanzala 


PALERMO. 9 

« Sono innocente, non ho uc¬ 
ciso io la mia fidanzata .. >-: 
prima di impiccarsi nella cel¬ 
la d’isolamento dove era rin¬ 
chiuso da circa un mese, Gio 
vanni Siracusa, protagoni¬ 
sta di un misterioso « giallo r. 
a Porto Empedocle, ha scrit¬ 
to queste poche parole. Sup¬ 
pergiù alla stessa ora in 
un altro carcere siciliano, un 
altro detenuto si è ucciso al¬ 
lo stesso modo: le lenzuola 
attorcigliate e tese attraver¬ 
so le sbarre a fare cappio, 
poi si è impiccato. Era ac¬ 
cusato di aver tentato di as¬ 
sassinare la moglie, appena 
un mese dopo le nozze I 
due episodi non passone non 
riproporre il dramma della 
giustizia italiana, che impie¬ 
ga anni ed anni per avviare 
e condurre in porto un proces¬ 
so. e delle carceri, dove le 
condizioni di vita sono sem 
plicemente spaventose. 

Giovanni Siracusa. 21 anni. 


era stato arrestato ITI giu¬ 
gno scorso e subito rinchiuso 
nelle carceri di Agrigento: era 
ancora in cella d’isolamento, 
perchè il magistrato non ave¬ 
va completato accertamenti 
ed interrogatori. Ed anche 
questo periodo in una celia 
d’isolamento — in genere, 
quattro, cinque metri quadra¬ 
ti; il vergognoso bugliolo in 
un angolo, una branda nell’al¬ 
tro; nemmeno la possibilità di 
parlare con qualcuno durante 
l’ora dì « aria » — può aver 
spinto il giovane alla tragica 
decisione: oltre, naturalmen¬ 
te. all'angoscia per la morte 
della ragazza e per la tre¬ 
menda arcusa. che aveva 
sempre respinto. 

Graziella Lattuca. 15 anni, 
era stata trovata morta nel 
suo Ietto, accanto a quello 
dei due fratelli; era stata 
massacrata con sei coltella¬ 
te ma i ragazzi non si erano 
accorti di nulla. Un attimo 
prima di spirare, aveva sus- 


I T’inchiesta della Procura 
sul «pestaggio» a San Vittore 


MILANO, 9. 

La Procura delia Repubbli¬ 
ca ha aperto un’inchiesta uf¬ 
ficiale dopo che i quotidiani 
hanno pubblicato la notizia, 
data dall’avvocato Pistritto, 
che la scintilla che ha spinto 
un’ottantina di detenuti di 
S. Vittore a manifestare sul 
tetto del carcere nei giorni 
scorsi è stato il « pestaggio » 
di cinque loro compagni. I 
cinque, condannati recente¬ 
mente per tentata rapina, ri¬ 
tenendo di essere stati vittime 
di una macchinazione aveva¬ 
no chiesto, più volte, ma In¬ 
vano. alla direzione del car¬ 
cere di poter conferire con il 
presidente della sezione del 
tribunale che li aveva giudi¬ 
cati. Esasperati per il rifiu¬ 
to, decidevano, domenica 1 
luglio, di attuare uno sciope¬ 


ro deila fame e rifiutare l'ora 
di aria: presentavano poi alla 
direzione dei carcere la ri¬ 
chiesta di poter avere un in¬ 
contro con la stampa e con 
il loro avvocato. 

La direzione di San Vittore 
faceva invece intervenire gli 
agenti di custodia che. me¬ 
diante potenti getti di acqua, 
costringevano i detenuti ad 
uscire dalle celle, e a questo 
punto si sarebbe verificato il 
a pestaggio » denunciato dal¬ 
l’avvocato Pistritto. I cinque 
detenuti venivano picchiati 
duramente — stando a quanto 
ha dichiarato poi l’awocAto — 
non solo con pugni e calci ma 
anche con le bocche di ottone 
degli idranti. 

Ieri mattina il PM dott. Gi¬ 
no Alma ha interrogato due 
dei cinque detenuti 


surrato il nome del Siracusa: 
per accusarlo, dissero subito 
i colpevolisti; per invocarlo, 
ribatterono gli innocentisti. 
Comunque Giovanni Siracusa 
fu arrestato: qualcuno sosten¬ 
ne che il giovane aveva mi¬ 
nacciato di morte, in una let¬ 
tera anonima, la ragazza; 
qualcun altro aggiunse che il 
ragazzo era senz’altro capace 
di scalare i tre piani, dalla 
strada alla finestra della ca¬ 
mera di Graziella, come do¬ 
veva aver fatto l’assassino. 

Cosi Giovanni Siracusa era 
finito in galera. Era in licen¬ 
za di convalescenza dal servi¬ 
zio militare cd aveva tentato 
appena poche settimane prima 
di uccidersi: lo aveva fatto 
quando da Porto Empedocle 
Graziella gli aveva scritto, di¬ 
cendosi decisa a rompere il 
fidanzamento. Era stato sal¬ 
vato. Adesso le guardie di cu¬ 
stodia del carcere di Agri¬ 
gento sono arrivate tardi: il 
giovane era già morto. Sul 
Ietto, quel biglietto — a Sono 
innocente » — che non può non 
far riflettere, soprattutto gli 
accusatori. 

Marcello De Luca 39 anni, si 
è impiccato sempre in una 
cella d'isolamento ma nel car¬ 
cere di Trapani. Giovedì scor¬ 
so si era recato in gita con 
la moglie. Giuseppina Accar- 
di. ad Erice: all’improvviso, 
sotto gli occhi di numerosi 
testimoni, aveva preso in 
braccio, come per un gesto 
affettuoso, la donna: poi l’a¬ 
veva lasciata precipitare nel 
vuoto. Dopo un volo di cento 
metri, attutito dalla fitta ve¬ 
getazione. il corpo della don¬ 
na era finito tra 1 rami di 
un pino. 

Soccorsa dai vigili del fuoco 
Giuseppina Accardi era sta¬ 
ta ricoverata in ospedale: è 
ancora gravissima. LI marito 
è spirato a pochi metri dal suo 
capezzale: soccorso in carce¬ 
re dalle guardie di custodia, 
l’uomo è stato infatti traspor¬ 
tato in ospedale ma ogni ten¬ 
tativo di salvarlo è stato inu¬ 
tile. 


Lettere 
all’ Unita' 


La «commissione 
speciale» spara 
a zero sui 
lavoratori-studenti 

Egregio direttore, 

siamo del lavoratori-studen¬ 
ti che si sono preparati agli 
esami di licenza media presso 
la scuola media serale di Se¬ 
sto Colende. La nostra età 
va dai 14 ai 41 anni. Per un 
anno intero le nostre lezioni 
si sono svolte dal lunedì al 
venerdì e ci hanno impegnato 
dalle ore 19 alle 22,30 ogni 
sera e spesso anche al sabato 
e alla domenica. Come lavora¬ 
tori-studenti abbiamo cercato 
di svolgere dei programmi 
conformi alla nostra realtà e 
alle nostre esigenze e concor¬ 
dati col preside e con gli inse¬ 
gnanti della scuola media in 
cui ci siamo presentati a so¬ 
stenere gli esami. 

Abbiamo decìso di scrìvere 
a questo giornale per rendere 
pubblica l'estrema irregolarità 
commessa dai membri della 
« Commissione speciale » i 
quali non si sono attenuti alle 
disposizioni del D. M. 15 -10 
1965, svolgendo non un collo¬ 
quio per accertarsi della no¬ 
stra preparazione, ma condu¬ 
cendo un interrogatorio per 
scoprire le nostre lacune, inol¬ 
tre hanno criticato e disap¬ 
provato durante gli stessi esa¬ 
mi quei programmi che essi 
stessi avevano regolarmente 
accettati quando sono stati lo¬ 
ro presentati dai nostri inse¬ 
gnanti entro i termini di legge. 
Vogliamo inoltre far rilevare 
che la nostra era una Com¬ 
missione speciale apposita¬ 
mente istituita per esaminare 
lavoratori-studenti e non per 
criticare in sede d’esami i 
programmi che noi avevamo 
svolli. A ciò va aggiunta la 
arbitraria e continua interfe¬ 
renza di un membro della 
commissione che, essendo il 
più avverso ai nostri program¬ 
mi, ha determinato ì criteri 
di interrogazione e di giudi¬ 
zio che non hanno in alcun 
modo tenuto conto delle indi¬ 
cazioni fornite dagli insegnan¬ 
ti che avevano curato la no¬ 
stra preparazione. 

I risultati degli esami sono 
stati i seguenti: su 18 candi¬ 
dati esterni ben 9 sono i « non 
licenziali »; si è raggiunta così 
una percentuale del 50% dei 
respinti assolutamente inac¬ 
cettabile, considerando che la 
media dei bocciati tra i can¬ 
didati interni si aggira attorno 
al 7%. L’anno scorso i can¬ 
didati presentati dalla nostra 
scuola presso la stessa media 
statale sono stati tutti pro¬ 
mossi. 

Dopo l’esame abbiamo invi¬ 
tato gli insegnanti della com¬ 
missione ad un incontro con 
noi, ma nessuno si è presen¬ 
tato, lasciandoci forti dubbi 
sulle loro capacità di affronta¬ 
re le proprie responsabilità. 
Quest’episodio è a nostro pare¬ 
re un’ulteriore prova dell’auto¬ 
ritarismo e della selettività 
che, nonostante la riforma in 
atto da 10 anni, vengono man¬ 
tenuti nella scuola media ita¬ 
liana. 

LETTERA FIRMATA 
(Sesto Calende - Varese) 


I partigiani 
cacciati dai 
corpi di polizia 

Signor direttore, 

sono un appuntato di Pub¬ 
blica Sicurezza, dal primo 
maggio in congedo a doman¬ 
da, dopo aver compiuto i 30 
anni di servizio e dopo che 
ho dovuto subire ben 20 tra¬ 
sferimenti. Vorrei farmi inter¬ 
prete, presso i parlamentari 
antifascisti, di tutti gli ex par¬ 
tigiani combattenti assunti 
nella polizia dopo la guerra 
di Liberazione e successi vo¬ 
mente costretti a licenziarsi 
dal corpo di PS per le discri¬ 
minazioni patite proprio per 
aver partecipato alla lotta 
contro il nazi-fascismo. Al 
contrario, sarebbe un dovere 
inserire gli ex partigiani nel¬ 
la polizia per aiutare la di¬ 
fesa della Costituzione nata 
dalla Resistenza. 

Vorrei citare quello che dis¬ 
se il democristiano on. Ma¬ 
rio Sceiba in un’intervista a 
un giornale di destra circa 
due anni fa: « ...Ma lei lo sa 
che quando assunsi nel 1947 
il primo ministero dell'Inter¬ 
no, nella città di Modena, su 
120 poliziotti, 118 li scoprim¬ 
mo tutti iscritti al PCI? Ma 
lei lo sa che in quel periodo 
avevamo, nelle forze di po¬ 
lizia, ben 8.000, dico 8,000. ex 
partigiani, tutti comunisti na¬ 
turalmente? Bene, riuscii o 
riuscimmo a fare piazza pu¬ 
lita ». 

Ecco che cosa riuscì a fare 
l’on. Sceiba, ecco che cosa 
fecero i suoi successori: cac¬ 
ciarono via i partigiani per 
fare entrare i fascisti, che tra 
l’altro hanno avuto tutti la 
ricostruzione della carriera. 
E’ veramente deplorevole aver 
permesso che nella polizia fos¬ 
sero calpestali i valori della 
Resistenza, colpendo proprio 
gli uomini che rischiarono la 
vita per un’Italia libera, de¬ 
mocratica. antifascista. 

GIOVANNI GAMPER 
(Verona) 


Intanto gli aumenti 
previsti dalla 336 
sono già svalutati 

Caro direttore, 
in fondo ai sei artìcoli del¬ 
la legge 336 per gli ex com¬ 
battenti è testualmente scrit¬ 
to: « E’ fatto obbligo a chiun¬ 
que spetti di osservarla e di 
farla osservare come legge 
dello Stato. Data a Roma il 
24 maggio 1970. Firmato; Sa- 
ragat. Colombo, Giolitti. Vi¬ 
sto il Guardasigilli Reale ». 

Ora vengo al dunque: io so¬ 
no uno del tanti pensionati 
dal 1969 per raggiunti limiti 
d’età e secondo quanto stabi¬ 
lisce la legge 336, quale ex 
combattente ho diritto al be¬ 
neficio economico di cui agli 
articoli 1 e 2 dalla data del 
collocamento in quiescenza. 
Ricordo anche che l’articolo 
6 della legge in questione san¬ 
cisce «che gli effetti giuridici 


i 


della legge decorrono dal 7 
marzo 1968 e quelli economici 
dal primo gennaio 1969». Eb¬ 
bene, io sono in regola, ho 
presentalo domanda, ma dopo 
tre anni dalla pubblicazione 
della legge non sono ancora 
riuscilo ad ottenere i piccoli 
benefici. 

Il sottoscritto e tutti i pen¬ 
sionati che si trovano nelle 
mie condizioni vogliono quei 
miglioramenti economici che 
ci spettano, e che purtroppo 
sono già svalutati del 50 per 
cento. Grazie dell'ospilalita. 

PALMERIO PORCU 
(Segretario della seziona 
ANCR dell’ATAC - Roma) 


Clic altri guai ci 
combinerà ancora? 

Cara Unità, 

dopo il ricatto della benzi¬ 
na, abbiamo anche quello del 
sale. Nei centri della riviera 
romagnola esso viene dato col 
«contagocce » e per più gior¬ 
ni i rivenditori ne sono sen¬ 
za. Quali altri guai ci combi¬ 
nerà Andreotti prima di la¬ 
sciare la poltrona di ministro 
alla quale è attaccato come 
un’ostrica? 

E. Z. 

(Cervia • Ravenna) 


I professori che 
aspettano 

lo stipendio del 
mese di maggio 

Signor direttore, 

sono un laureato in materie 
letterarie e nel corso dell’an¬ 
no scolastico 1972-73 ho pre¬ 
stato servizio, in qualità di 
assistente, al pre-interscuola 
con nomina a tempo indeter¬ 
minato rilasciata dal provve¬ 
ditore agli Studi di Cuneo, 
presso due scuole medie sta¬ 
tali della provincia. Già fin 
dai primi mesi ho dovuto la¬ 
mentare, come tutti i miei 
colleghi, un inspiegabile e po¬ 
co democratico ritardo nel pa¬ 
gamento degli stipendi, ben¬ 
ché la segreteria della scuola 
dalla quale dipendeva la re¬ 
tribuzione provvedesse all'in¬ 
vio delle tabelle entro il ter¬ 
mine stabilito (basti dire che 
gli stipendi di ottobre, no¬ 
vembre e dicembre ci sono 
stati pagati alla fine del me¬ 
se di febbraio e solo perchè 
l’ufficio di ragioneria del prov¬ 
veditorato interessato, in man¬ 
canza di fondi che avrebbero 
dovuto essere inviati da Ro¬ 
ma, aveva richiesto un pre¬ 
stito a un istituto tecnico di 
Cuneo). 

Alla data della presente, 4 
luglio 1973, devo ancora per¬ 
cepire lo stipendio del mese 
di maggio (di giugno non è 
nemmeno il caso di parlar¬ 
ne!) e la musica è sempre 
la stessa: mancano i fondi e 
nessuno vuol fare più presti¬ 
ti (viva la burocrazia!). Nel 
frattempo le spese aumentano 
di giorno in giorno e io per¬ 
sonalmente mi dibatto nelle 
ristrettezze, e con me la mia 
famiglia, avendo speso gli ul¬ 
timi sudati risparmi di anni. 

II ministero, nella sua lungi¬ 
miranza, è forse disposto a 
mantenerci tutti o nutre altre 
mire nei nostri confronti ’ Lo 
comunichi subito perchè a 
questo punto mi sono stufato 
di farmi prendere in giro e 
non sono disposto ad assimi¬ 
lare altre corbellerie e nel 
mio stesso stato d’animo cre¬ 
do che si trovino tutti co¬ 
loro che sono interessati al¬ 
la questione. 

Dott. ADRIANO BURDISSO 
(Ceva * Cuneo) 


Badoglio non volle 
liberare subito i 
detenuti politici 

Cara Unità, 

ho preso visione del libro 
a La Costituzione e i partiti 
politici italiani » scritto da 
Piergiovanni Permoli, edito 
dall’Universale Cappelli, e de¬ 
sidero precisare un punto 
che potrebbe creare una non 
corretta interpretazione degli 
avvenimenti che seguirono 
immediatamente il 25 luglio 
1943. Dice dunque l'autore che 
nella sua prima riunione, 
svoltasi il 77 luglio, il gover¬ 
no Badoglio decretò lo scio¬ 
glimento del partito fascista, 
la soppressione del Gran Con¬ 
siglio e del Tribunale speda 
le. nonché la liberazione dei 
detenuti politici 

Riguardo a quest' ultimo 
provvedimento, te cose non 
furono proprio cosi sempli¬ 
ci. Infatti i rappresentanti dei 
partili antifascisti chiesero 
per l’ennesima volta al gene¬ 
rale Badoglio, nei giorni di 
Ferragosto, la liberazione im¬ 
mediata di tutti i detenuti po¬ 
litici: ma tale impegno ven¬ 
ne assolto soltanto nei gior¬ 
ni successivi (a partire dal 
22 agosto) in modo inesplica¬ 
bilmente graduale e assoluta¬ 
mente incompleto. I detenu¬ 
ti politici, che a quel tempo 
popolavano a migliaia le pri¬ 
gioni fasciste, si preoccupa¬ 
rono — ed a ragione — di 
tali assurdi ritardi frapposti 
alla loro liberazione e mani¬ 
festarono compatti in tutti i 
luoghi di pena arrivando an¬ 
che allo sciopero della fame 
e ad altre forme di protesta. 

I condannati provenienti 
dalla Venezia Giulia e reclusi 
nei penitenziari di Civitavec¬ 
chia, Castelfranco Emilia, 
Portolongone. Saluzzo, Fossa- 
no, San Gimignano, Perugia, 
nell’isola di Pianosa ed in 
parecchie altre località ven¬ 
nero trattenuti in carcere e 
in gran parie trasferiti dai 
tedeschi in Germania dopo 
l'armistizio dell'g settembre. 

U atteggiamento equivoco 
del governo Badoglio non può 
peraltro destare alcuna me¬ 
raviglia se pensiamo che la 
stessa soppressione del par¬ 
tito fascista venne motivata 
dallo «stato di necessità de¬ 
rivante da causa di guerra », 
rivelando una malcelata con¬ 
nivenza del nuovo ministero 
con gli atti e i misfatti del 
trapassato regime. 

PLIAMO PENNECCHI 
(Chiusi • Siena) 
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Da oggi il Festival di Mosca 


L'occhio di un 
regista lituano 
sul Sudamerica 

L’interesse politico attuale dell'opera cinemato¬ 
grafica « La dolce parola libertà », che rappre¬ 
senterà l’URSS alia rassegna internazionale 


di oltre 
ottanta 
paesi 


Nel tradizionale concerto di chiusura 

In piazza a Spoleto un 
War Requiem» addolcito 

La composizione di Britten diretta da Christopher Keene davanti a un pub¬ 
blico strabocchevole - Corretta e intensa partecipazione dei cantanti solisti 


Anna Motto 


MOSCA. 9 

L’VTII Festival cinematogra¬ 
fico Internazionale di Mosca 
al apre domani. Esso compren¬ 
de, come di consueto, tre se¬ 
zioni: lungometraggi a sog¬ 
getto. documentari, film per 
ragazzi. Tre giurie, presiedu¬ 
te rispettivamente dal regista 
e attore Serghel Bondarcluk, 
dal documentarista Aleksandr 
Sgùridl, dallo scrittore Ser- 
ghei Mikhalkov, assegneranno 
premi per ciascuna delle tre 
sezioni. Nella giuria per 1 lun¬ 
gometraggi. composta di espo¬ 
nenti delle cinematografie di 
diversi paesi, ritalla sarà rap¬ 
presentata dall’attrice Gina 
Lollobrigtda. 

Oltre ottanta sono le nazio¬ 
ni presenti In almeno una del¬ 
le sezioni del Festival. Nutri¬ 
ta la partecipazione italiana; 
essa comprende tra l’altro lo 
ancora inedito Delitto Matteot¬ 
ti di Florestano Vancini. che 
verrà qui proiettato in « pri¬ 
ma » mondiale. Nel gruppo del 
« fuori concorso » dovrebbe es¬ 
serci Via Rasella (del regista 
greco Cosmatos, isoirato al li¬ 
bro di Robert Katz Morte a 
Roma), anch’esso in «prima» 
assoluta. Nel quadro della ma¬ 
nifestazione cinematografica 
moscovita verrà pure propo¬ 
sto al pubblico sovietico e al¬ 
la critica Trevico Torino di 
Ettore Scola. 

Il Festival si concluderà il 
23 luglio. 



Continua la rassegna cinematografica 

Trieste: dietro la 
fantascienza c'è 
la realtà di oggi 

Tra i film più interessanti finora proiettati il 
francese « La registrazione » di Chabartier e 
il bulgaro «Il terzo dopo il Sole» di Stoianov 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 9. 

Quel che emerge di appas¬ 
sionante nella fantascienza è 
che in essa si trova di tutto: 
« Un vaso di Pandora ». in¬ 
fatti. è stato suggestivamente 
definito il bric-à-brac di favo¬ 
le. utopie, obliqui segni del 
presente e inquietanti premo¬ 
nizioni del futuro che costi¬ 
tuisce la materia prima per 
tutta la serie di fughe in a- 
vanti e delle più osate av¬ 
venture. Naturalmente, al di 
là di ogni apparenza, il pun¬ 
to di avvio (e forse anche di 
approdo) è sempre la realtà: 
perlustrata di volta in volta 
attraverso le iperboli rutilan¬ 
ti o il tempo curvo della fan¬ 
tasia, ma sempre realtà so¬ 
stanziata, più che dalle sbri¬ 
gliate prefigurazioni, dai sin¬ 
tomi inequivocabili e da me¬ 
tafore socio-politiche di tra¬ 
sparente lettura: il tutto in 
una manifesta visione delle 
cose che volge piuttosto al 
cupo che al sereno. E, anche 
nel campo della fantascienza 
è quanto mai vero lo stoico, 
umanissimo richiamo al pes¬ 
simismo deirintelligenza e al- 
l’ottimismo della volontà, nel¬ 
lo svolgimento di un discor¬ 
so autonomo e coerente dalla 
parte dell’uomo, della scien- 


Incassi record per 
« Ultimo tango » 
in Giappone 

TOKIO. 9 

Ultimo tango a Parigi, In 
programmazione da solo alcu 
ni giorni in Giappone, ha già 
battuto l record di incasso II 
film di Bertolucci, sebbene al¬ 
cune scene siano state censu¬ 
rate, secondo 1 distributori 
ha già incassato la cifra di 
800.000 dollari (quasi mezzo 
miliardo di lire italiane). 


Il concorso per 
l'ammissione 
all'Accademia di 
arte drammatica 

E’ aperto il concorso per Pam 
missione degli allievi registi e 
degli allievi attori nell'Accade 
mia nazionale d’arte dramma 
tica « Silvio D'Amico » in Roma, 
per il nuovo anno accademico 
1973-7-1 Per conoscere i pro¬ 
grammi di esame e le altre nor¬ 
me rivolgersi alla segreiena 
All’Accademia: 00131 via Quat 
Irò Fontane 20 I) termine per 
la presentazione delle domande 
di ammissione a! concorso sca¬ 
de improrogabilmente il 25 set- 

tmbre. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

La giovane cinematografia 
lituana con il film La dolce 
parola libertà del regista Vi- 
tautas Glalakiavicius, dedicato 
alla lotta dei comunisti del¬ 
l’America Latina, rappresen¬ 
terà per la prima volta l'URSS 
al Festival internazionale del 
cinema, che si aprirà domani 
a Mosca. La scelta non è ca¬ 
suale, dal momento che nel 
mondo del cinema sovietico si 
vanno sempre più rivelando 
tendenze vòlte ad affrontare 
la vasta problematica della 
battaglia che le forze progres¬ 
siste portano avanti, nel mon¬ 
do capitalista, contro la rea¬ 
zione e il fascismo. Il film di 
Gialakiavicius rientra in que¬ 
sta azione di rinnovamento e 
di ricerca e testimonia, ap¬ 
punto. il travaglio di un cine¬ 
ma in evoluzione sotto molti 
aspetti, fuori dei rigidi sche- 


Dal nostro inviato 

SPOLETO, 9. 

Si è conclusa, domenica, con 
il « concerto in piazza », la se¬ 
dicesima edizione del Festival 
dei due mondi. La novità, nei 
confronti delle precedenti 
chiusure, era costituita dalla 
esecuzione di una musica del 
I nostro tempo (il War Requiem 
' di Britten) e dall’assenza, sul 
podio, di Thomas Schippers 
(nel pomeriggio doveva diri¬ 
gere l’ultima replica di Manon 
Lescaut) che. a Spoleto, del 
resto, è cresciuto e forse non 
vorrà invecchiare. 

E stato rimpiazzato, Schip¬ 
pers. dal giovane Christopher 
Keene (è nato nel 1948) che, 
dopotutto è con Schippers il 
condirettore musicale del Fe¬ 
stival. 

Keene ha diretto in passato, 
a Spoleto, opere di Menotti, il 
Boris Godunov, di Mussorgski. 
Mahagonny, di Brecht-Welll. 
Quest’anno si è fatto « vede¬ 
re » nella « celebrazione » del 
« passo a due ». curata da Rob- 
bins. Keene. infatti, non disde¬ 
gna quei salti e quelle danze 
sul podio, che erano cari a 
Léonard Bemstein. quand’era 
pili giovane. Senonchè. pur 
danzando e saltando, Keene 
propende ad ottenere dall’or¬ 
chestra sonorità languide, dol- 


Il regista lituano Vitautas 
Glalakiavicius 


mi di un’interpretazione re- c j h war Requiem di Britten 

strittlva dei principi del rea- __ pa£?ina d , r | llevo ne i la pro - 

listilo socialista. duzione musicale dei nostro 

Glalakiavicius, in tal senso, tempo, del quale riflette tur- 
è un innovatore. Lo ha già bamenti e contraddizioni — 
dimostrato nel 66 c<m il suo meglio risuonerebbe proiettato 


è un innovatore. Lo ha già 
dimostrato nel '66 con 11 suo 


---- ---- uieguu risuonereuijc pruiciwtwj 

Nessuiio voleva morire, dedi- j n ^ dima di più accesa ner- 


za, del cammino della civiltà. 

Il Festival di Trieste costi¬ 
tuisce, al contempo, il punto 
d’intersezione, la croce e la 
delizia dei cultori di questa 
particolare forma espressiva: 
qui. infatti, è possibile veri¬ 
ficare effettualmente non tan¬ 
to il meglio o il peggio della 
fantascienza di oggi, quanto 
tutti i fermenti, i tentativi, 
le idee e anche i sogni che la 
animano e la rendono in 
qualche modo un fatto vivo 
e comunque coinvolgente. 

Facendo riferimento, ad e- 
sempio, alle ultime proiezioni 
cui abbiamo assistito qui a 
Trieste è facile, infatti, coglie¬ 
re in diversi film motivi e 
inquiitudini di palpitante at¬ 
tualità: dal mediometraggio 
francese di Pierre Chabart- 
tier La registrazione al docu¬ 
mentario scientifico sovietico 
di Rodicev Incontro con le 
stazioni Marte 1 e Marte 2, 
dal lungometraggio a sogget¬ 
to bulgaro di Georghi Sto¬ 
ianov Il terzo dopo il Sole al 
cortometraggio jugoslavo di 
Boris Kolar Utopia è tutto un 
crogiuolo di idee, di speran¬ 
ze e anche di paura che sono 
tanta parte del nostro vive¬ 
re quotidiano. 

Naturalmente, tra le opere 
citate l livelli di maturità e 
compiutezza espressiva sono 
spesso profondamente diversi, 
ma ciò non toglie che In ogni 
singolo lavoro affiori uno sti¬ 
molo non gratuito e non in¬ 
cidentale alla riflessione. 

Di particolare acutezza e 
tensione drammatica ci sono 
sembrati, in questo senso, so¬ 
prattutto Il mediometraggio 
francese La registrazione e il 
film bulgaro fi terzo dopo il 
Sole Nel primo assistiamo, 
inizialmente, all’insensato, 
suoponente monologo con un 
registratore magnetico di un 
uomo ridotto allo stadio di 
acritica cassa di risonanza 
di tutti i luoghi comuni, dei 
pregiudizi più biechi, le pre- 
sunztoni razziste dall’ideologia 
borghese, fino a che con que¬ 
sto suo delirio poettco-tecno- 
logico non provocherà la ri¬ 
bellione del mezzo meccanico 
soltanto aoparentemente ina¬ 
nimato e la «presa del p<^ 
tere» da parte, appunto, del 
registratore In nome di prn- 
c : pi e teorie non meno folli, 
venati come sono di irrazio¬ 
nali sp-'nte metafisiche e da 
megalomanie di ch’aro stam 
po fascistico; mentre nel se 
condo. articolati in tre diversi 
eo'sodi. sono visualizzati, an¬ 
che con raffinata sapienza ci¬ 
nematografica. i momenti di 
una r'vis'tag’one attraverso il 
tempo, da parte di creature 
del futuro, delle tappe salien¬ 
ti dell’evoluzione umana 

Sono due favole, queste, 
con una morale abbastanza 
evidente nella sua semplicità: 
forse è vero, come dice Sha¬ 
kespeare. che tra la terra e 
il cielo esistono molte più 
cose di quelle che possiamo 
immaginare, ma è anche vero 
che la ragione e la consa 
pevolezza critica dell’uomo — 
se giustamente esercitate sul¬ 
la via del progresso — riusci¬ 
ranno, alla fine, a padroneg¬ 
giarle tutte 

Sauro Borelli 


cato alla lotta di classe che si 
scatenò nella Lituania al ter¬ 
mine del secondo conflitto 
mondiale tra le bande orga¬ 
nizzate dei nazionalisti bor¬ 
ghesi e le forze progressiste 
che aderivano al socialismo. 
Ora con questa La dolce paro¬ 
la libertà toma alla ribalta, 
spostando il discorso sulle atti¬ 
vità. sulle lotte e sulle passio¬ 
ni politiche che sconvolgono 
quel Continente in fiamme 
(per dirla con il titolo che 
Roman Karmen ha dato al suo 
ultimo film documentario) 
che è l’America Latina. 

L’opera che verrà presenta¬ 
ta al Festival — e che noi ab¬ 
biamo avuto occasione di ve¬ 
dere in anteprima assoluta — 
narra la storia di un gruppo 
di comunisti che in un paese 
dell’America del Sud lottano 
contro il potere reazionario 
che soffoca la libertà impri¬ 
gionando e uccidendo gli op¬ 
positori con un sottile gioco 
fatto di minacce, silenzi, ri¬ 
catti. Di fronte all’ultima azio¬ 
ne dei reazionari — e cioè l’ar¬ 
resto di alcuni esponenti co¬ 
munisti membri del Parlamen¬ 
to — un gruppo di giovani ri¬ 
voluzionari decide di far eva¬ 
dere dalla fortezza i compa¬ 
gni scavando, nel giro di al¬ 
cuni anni, una galleria che 
parte da un bar situato nei 
pressi della prigione. 

Il film descrive le difficoltà 
incontrate dal gruppo di co¬ 
raggiosi, che con pazienza rie¬ 
scono a portare a termine la 
clamorosa evasione. Trama 
semplice, quindi, che ha però 
permesso a Gialakiavicius di 
avviare un discorso sul ruolo 
che i comunisti e le forze di 
sinistra in generale (l’episodio 
ispiratore della vicenda sem¬ 
bra essere, in realtà, una au¬ 
dace impresa dei tupamaros 
uruguaiani) svolgono in vari 
paesi dell’America Latina. 

All’opera si guarda quindi 
con interesse soprattutto ne¬ 
gli ambienti della critica so¬ 
vietica oramai abituati a do¬ 
ver illustrare film occidentali 
dedicati ai temi politici e a 
non poter mai parlare di film 
sovietici che si riferiscono alla 
vasta problematica del mondo 
occidentale. « Purtroppo negli 
ultimi anni — ha scritto ap¬ 
punto il critico Boris Galanov 
— abbiamo prodotto pochis¬ 
simi film politici, mentre nel¬ 
l’Occidente si è verificato un 
vero e proprio boom: ecco per¬ 
ché dobbiamo salutare un film 
come questo di Gialakiavicius, 
che ci ricorda problemi, fatti 
e situazioni di ogni giorno» 

Carlo Benedetti 


vosità e di più tagliente risalto 
timbrico. 


L’esecuzione — diremmo — 
è rimasta al di qua di un opti¬ 
mum che. d'altra parte, era 
un po’ difficile avere, tenuto 
conto della stanchezza degli 
esecutori (il Festival, più cor¬ 
to, ha richiesto più intense fa¬ 
tiche), della giornata caldissi¬ 
ma e deU'lmmensa folla (ses- 
santamiia presenze) che si era 


Assemblea 
a Roma 
dei registi 
televisivi 


I registi radiotelevtsivi si 
riuniscono, questa sera alle 
ore 21, in seconda assemblea 
generale, al teatro San Gene- 
sio (via Podgora, 1). La riu¬ 
nione fa seguito a quella svol¬ 
tasi il 7 maggio scorso, al ter¬ 
mine della quale furono no 
minate alcune commissioni 
di studio su specifiche que¬ 
stioni di lotta e rivendicazio¬ 
ni della categoria. Muovendo 
dall'esame delle relazioni, 
l’assemblea dovrà affrontare 
le seguenti questioni: esame 
delle modalità per la fonda¬ 
zione di una associazione uni¬ 
taria; esame della situazione 
contrattuale; collegamento 
con i sindacati anche nel qua¬ 
dro della lotta di riforma del¬ 
la Rai-TV. 


Diano ha trovato il 
tempo per sposarsi 



LONDRA — La brava attrice britannica Diana Rigg (nella foto), 
dopo le fatiche di un'intensa stagione teatrale londinese (senza 
contare i suol frequenti impegni con il cinema) si è sposata in 
segreto con l'artista israeliano Menachen Gueffen. Quale mi¬ 
gliore vacanza di un viaggio di nozze? 


discoteca 


La « Carmen » 
di Bemstein 

Carmen, di Bizci, è sia¬ 
la più di una coita i«-;r Li ra¬ 
ta integralmente in diselli, e 
nella dillirile impreca sì sono 
cimentati finora, accanto a di¬ 
rettori «li routine, interpreti 
della legatura di Karajan. l’rè- 
tre. brliippers. Sì aggiunge o- 
ra alla lista (.etmani Itrrn- 
■*tcin. che ne pubblica una 
nuora edizione integrale, ori¬ 
ginale con dialoghi parlati, in 
scatola di tre dicchi «Iella 
Deutsche Gramtnophon. ac¬ 
compagnata come di norma 
da ampio fascicolo illu-trali- 
\o trilingue (in francese, in 
te«icsc«» e in inglese è riporta¬ 
to per intero anche il libretto 
deli'opera) 

Non conosciamo nessuna 
delle precedenti edizioni, c 
non possiamo quindi fare pa¬ 
ragoni. Tuttavia abbiamo la 
sensazione netta di trovarci 
qui di fronte ad una realizza¬ 
zione felicissima, probabilmen¬ 
te «legna di iscriversi tra le 
migliori che si siano avute fi¬ 
nora. Si tratta «li una registra¬ 
zione effettuata nel 1972 in oc¬ 
casiono della rappresentazione 
dell’opera al Metropolitan dì 
New York, ina la bontà del 


rendimento acustico fa pen¬ 
sare che sì sia trattalo non di 
ripresa direta, in scena, bensì 
di registrazione « in studio » 
utilizzante rallestimento ni- 
viorkese. l-a direzione «li llcnr- 
stein individua quella «Infici¬ 
lo via di mezzo tra opera - co- 
nuque e autentico dramma po¬ 
polare che co'lituisce il fasci¬ 
no dell'opera ma anche lo sco¬ 
glio più grosso per gii inter¬ 
preti di oggi c di ieri. Egli 
realizza una sonorità brillan¬ 
te ma ir»a. un ritmo incalzan¬ 
te ma non superficiale, una 
ricchezza «li contrasti dinami¬ 
ci in cui si riverliera costan¬ 
temente il presagio «Iella tra¬ 
gedia finale. 

Sono qu<-*li ì connotati più 
evidenti che fanno di qnc-la 
registrazione qualcosa di au¬ 
tentico e «li vivo. Per «li più. 
Hcrncstein è coadiuvato da 
cantanti bravissimi (a cui si 
può muovere tull’al più qual¬ 
che appunto per quanto ri¬ 
guarda la pronunria francese) 
come Maril>n IForne (Car- 
men). James MeCracken (Don 
José) e ancora Tom Krause, 
Adriana Maliponte, Donald 
Gramm ed altri, oltre che dal- 
l'ottima orrhestra del Metro¬ 
politan. a garanzia della rin- 
scita deU’incisione sotto ogni 
punto di vista. 


Un’altra opera recentemen¬ 
te presentata sui mercato «lei 
disco in una nuova edizione 
è Suor Angelica di Puccini, 
curala dalla KCA (un long- 
pla>ng accompagnalo dal li¬ 
bretto compiei anche in in¬ 
glese). Nota come l’opera pii'i 
lacrimosa, la più melensa. la 
più « picc«do - borghese * del 
musirisla lurrhisc. Suor An¬ 
gelica è. proprio per questo, 
emblematica di tutta la sua 
produzione, anche di «{nella 
apparentemente impegnata in 
più complessi valori morali. 

L'edizione della RGA ne 
mette Itene in rilievo le carat¬ 
teristiche espressive e la pla¬ 
teale raffinatezza (non sembri 
un bisticcio) degli effetti. Di¬ 
rige Bruno Banoletti a capo 
dcM'orcheslra «IrU’Arcadrmia 
Nazionale di Santa Cecilia <* 
del Coro Polifonico di Roma. 
l.'as«o nella manica di questa 
produzione c Katìa Ricciarelli 
nella parie della protagonista, 
affiancata da Fiorenza ro««ol- 
to. Maria Grazia Allegri e al¬ 
tre cantanti feom'è noto non 
esistono in Suor Angelica par¬ 
ti maschili) ottimamente affia¬ 
tate e perfettamente calate nel 
carattere dello stile puccì- 
nìano. 


riversata a Spoleto ed era 
pressoché tutta Intestardita ad 
entrare in Piazza del Duomo. 
Durante l’esecuzione, non sono 
macati vocìi e propizio schia¬ 
mazzi (litigi, scatto dì nervi, 
insofferenza) nella parte aita 
della « platea ». Forse lì i suo¬ 
ni arrivavano più fiochi, ma 
non era possibile fare di più. 

L’optimum rimane, per noi, 
un’esecuzione del War Re¬ 
quiem diretta a Perugia dal¬ 
lo stesso Britten, che dava più 
profondamente il senso della 
contestazione di certi riti e di 
certe ipocrisie. E’ un Re¬ 
quiem contro la guerra (con 
questa composizione, Britten 
riconsacrò la cattedrale di Co¬ 
ventry, distrutta dalle bombe 
naziste), la cui furia viene tra¬ 
gicamente centrata in quel 
versi di Wilfred Owen (poeta 
inglese morto in guerra nel 
1918, a venticinque anni) che 
delineano un Abramo così de¬ 
ciso ad uccidere da non ascol¬ 
tare la voce che interveniva a 
salvare Isacco («e uccise così 
il figlio suo e i figli d’Europa, 
ad uno ad uno»). 

Si mescolano nel War Re¬ 
quiem alcuni passi delia Mis- 
sa pro de/unctis e parecchi 
versi di Owen, cantati da un 
tenore e da un baritono (per 
l’occasione — corretti e inten¬ 
si entrambi ma non di gran 
voce — Eduardo Alvares e 
Thomas Carey). 

Il soprano — ed era anche 
robusta la bella voce di Betty 
Jones — Intona 1 passi in lati¬ 
no, con i cori (per l’occasione 
la « William Hall Chorale », 
il « Westimlnstex Choir » e il 
« Columbus Boy choir » — coro 
di ragazzi — sistemato nella 
loggia del Duomo). 

Le orchestre (una punteggia 
la parte liturgica, un’altra — 
da camera — sostiene la « con¬ 
testazione » della liturgia) era¬ 
no la « National Orchestrai 
Association » e la « Piccola or¬ 
chestra Mar in», integrate da 
un nucleo strumentale della 
Associazione Pergolesiana. 

II successo è stato di rilievo 
e a lungo il pubblico — era 
intanto scesa la notte — si è 
intrattenuto nella splendida 
piazza. 

A notte alta, i fuochi d’arti¬ 
ficio si sòno sgranati a gloria 
del Festival. 

Le prime statistiche parlano 
di circa cinquantamila bigliet¬ 
ti presi d’assalto, in diciofcto 
giorni, da un pubblico impre¬ 
vedibilmente numeroso e non 
soltanto nei giorni di festa. 

E’ vera gloria? 

La sentenza non è poi così 
ardua da coinvolgere 1 poste* 
ri, ma nemmeno è così facile. 

Sta di fatto che ,ln una città 
pressoché dimenticata da Dio 
e dagli uomini, si contendono 
certi spettacoli migliaia e mi¬ 
gliaia di persone, non in cerca 
di mondanità, ma spesso pro¬ 
prio interessate a partecipare 
di qualcosa che. di solito, non 
hanno nè a Firenze, nè a Ro¬ 
ma, nè a Perugia. D’altra par¬ 
te, la stessa presenza di un 
pubblico vero (del che gli Enti 
che hanno la sovvenzione faci¬ 
le non si dànno mai pensiero), 
pone al Festival, e a chi dovrà 
occuparsi del Festival, partico¬ 
lari responsabilità oggi, cioè 
in un momento In cui ci si bat¬ 
te in Italia per una nuova, 
efficiente struttura musicale 
della quale Spoleto potrebbe 
essere un elemento di forza. 

Erasmo Valente 


Volti giovani 
e nuovi per 
il film della 
Werfmuller 


Il nuovo film di Una Wert- 
muller, per il quale la regi¬ 
sta non ha ancora trovato un 
titolo aderente al significato 
della sua storia, sarà fmper 
niato sulla vita di una me¬ 
galopoli. 

« VoiTei richiamare l’atten 
zione del pubblico — ha detto 
la Wertmuller — su come è 
oggi una metropoli e come 
appare agli occhi degli immi 
grati » 

La sceneggiatura del film, 
che sarà girato in esterni a 
cominciare dall'ottobre pros¬ 
simo a Torino oppure a Mi¬ 
lano. è a buon punto. 

* Evidentemente ti mio è un 
pretesto per tirare in ballo 
il sanificato dell’ecologia — 
ha spiegato l'autrice dei Ba 
stlischi, il film che e suo 
tempo l’impose all'attenzione 
della critica — ma soprat¬ 
tutto per suggerire di medi¬ 
tare sui valori smarriti ». 

Lina Wertmuller intende ri¬ 
levare. attraverso una vi¬ 
cenda che avrà per protago 
nisti spazzinl, camerieri, piz¬ 
zaioli del Sud trapiantati al 
Nord. U ritmo di vita alie 
nante che distrugge ciascun 
uomo giorno dopo giorno 

« Il film conterrà una pro¬ 
posta. una indicazione utile? ». 
A questa domanda la regista 
ha risposto: « CI sono forse 
proposte che possono aiutarci 
ad evitare una realtà dalla 
quale siamo ormai sopraf¬ 
fatti? ». 

L« Wertmuller ha manife¬ 
stato il desiderio di riuscire 
a «i realizzare una storia co 
relè a livello popolare ». ] 
personaggi di questa storia 
avranno volti nuovi per Io 
spettatore e saranno tutti gio¬ 
vani. 


New York 





NEW YORK - Anna Moffo 
(nella foto) ha inaugurato la 
stagione estiva del Metropoli¬ 
tan di New York, interpretan¬ 
do l'operetta a II pipistrello » 
di Johann Strauss. La cantan¬ 
te italo-americana ha avuto 
un grandissimo successo 


le prime 


Musica 

Tosca > 
a Caraealla 

Con Tosca — ma si dà a 
Caraealla dal 1937, ed è una 
tradizione — c’è poco, però, 
da dilatare lo spettacolo. I 
personaggi sono quei quat¬ 
tro che sono, e le mosse si 
vedono per un momento, nel 
primo atto, in veste di chie¬ 
richetti saltellanti (si scopre 
che sono invece chiericotte. 
per via delle voci bianche) 
e di fedeli che vanno alla 
processione. Quest’ultima si 
svolge sul fondo della scena, 
mentre con qualche inven¬ 
zione potrebbe coinvolgere 
tutto il pubblico. Ci vorrebbe, 
però, l’estro di un Patrice 
Chéreau. 

Altro che pubblico, qui non 
si è riusciti a coinvolgere nel¬ 
lo spettacolo (ci riferiamo al¬ 
la prova generale) neppure 1 
cantanti. 

Hans Janku, soprano di al¬ 
to pregio vocale, ha poco da 
spartire con Tosca, e diven¬ 
ta comica la scena quando 
si avanza con il coltello die¬ 
tro la schiena (« indovina che 
ciò ») e, poi, tracchete, lo in¬ 
fila nella panza di quel caro¬ 
linone di Scarpia il quale è 
interpretato da Mario Petri 
che, da come si trova in vo¬ 
ce, è grato di dover smettere 
al secondo atto, per causa di 
forza maggiore. 

Nei panni di Mario Cava- 
radossi, si è ammirato Rugge¬ 
ro Bondino, scenicamente va¬ 
cuo, ma di ottimo squillo te¬ 
norile. 

Sul podio c’era il maestro 
Nino Bonavo’.ontà. E ne ha 
avoita — di buona volontà — 
perché ha diretto addirittura 
a memoria, infastidito dalla 
luce. Per ricordarsi della mu¬ 
sica, si è un po’ dimenticato 
dell’orchestra che spesso sem¬ 
brava una sparuta orche¬ 
strina. 

Sparuto è anche il « pro¬ 
grammino » di Tosca, come 
poi abbiamo visto. Per cin¬ 
quecento lire si può avere 
il riassunto deli'opera e una 
brevissima spiegazione gene¬ 
rale (una ventina di righi). 
In compenso, un posto può 
anche costare seimila lire. Con 
appena trentamila la fami¬ 
gliola di cinque persone si 
toglie lo sfizio. Lo sfizio di 
usufruire di un servizio che 
vuole essere «sociale» ed è 
pagato due volte: dalle sov¬ 
venzioni e da coloro che ac¬ 
quistano il biglietto. 

e. v. 


La Legion d'onore 
a Duke Ellington 

NEW YORK, 9 
Duke Ellington è il primo 
jazzista che abbia ricevuto la 
« Legion d’onore », la più alta 
onorificenza della Francia. 

Nel consegnarli la decora¬ 
zione. l’ambasciatore francese 
negli Stati Uniti ha detto ad 
Ellington che il presidente 
Pompidou ha voluto «onora¬ 
re un grande musicista, un 
grande americano e un grande 
amico della Francia». 


controcanale 


DUELLI IN PRUSSIA — 
Ecco una buona dimostrazio¬ 
ne di come, pur mutando le 
forme istituzionali, le televi¬ 
sioni occidentali fondate so¬ 
prattutto sull’esigenza di far 
spettacolo-passatempo finisca¬ 
no con il rassomigliarsi, of¬ 
frendo prodotti sostanziai men¬ 
te omogenei fra loro ed egual¬ 
mente di seconda qualità. Ci 
riferiamo alle Avventure del 
barone von Trenck, prodotto 
dalla Bavaria Atelier, e dun¬ 
que dalla Germania Federale, 
con il quale dovremmo conti¬ 
nuare a trascorrere le nostre 
serate televisive domenicali 
fino alla metà di agosto. Lo 
sceneggiato, ahinoi!, è infatti 
previsto in sei puntate. 

La vicenda viene presentata 
come rigorosamente storica 
(come g:à u storica» è stata 
la recente cronaca psicologica 
di Elisabetta d'Inghilterra 
proveniente dalla BBC britan¬ 
nica o « storici » sono certi 
discutibilissimi sceneggiati di 
produzione italiam). Questo 
barone von Trenck, infatti, fu 
avventuriero brillante e don¬ 
naiolo del regno di Prussia nel 
diciottesimo secolo, sotto Fe¬ 
derico II: e visse la sua lunga 
esistenza fra un duello, un a- 
more, una mattana, un succes¬ 
so di corte ed uno di guerra. 
La sua storia, secondo quanto 
informano anche gli annunci 
ufficiali della Rai. dovrebbe 
essere una esemplificazione — 
sfa pure avventurosa — del 
Settecento tedesco. 

Il proposito, facilmente no¬ 
bile come tanti propositi, non 
sembra tuttavia destinato a 
tradursi in realtà spettacola¬ 
re e i motivi dell’insuccesso 
sono tanti che appare perfino 
difficile enumerarli. 

La lacuna più vistosa, pro¬ 
babilmente, è proprio quella 


«storica»: l’ambiente della 
corte di Federico II è, infutti, 
ricostruito secondo schemi 
elementari, se non addirittura 
infantili. Le personalità uffi¬ 
ciali della storia vi si muo¬ 
vono come pupazzi costretti a 
restare al passo con la dignità 
fittizia di certi manualeUi sco¬ 
lastici; parlano per « frasi ce¬ 
lebri », agiscono — anche nel¬ 
l'intimità — come fossero ad 
una cerimonia ufficiale. In ef¬ 
fetti, essi servono soltanto a 
far da sfondo alle avventure 
di von Trenck: ma anche que¬ 
ste avventure sono esposte 
senza un briciolo di pudore 
narrativo. Il barone duellava? 
Ed ecco duelli dalla prima al¬ 
l’ultima sequenza; il barone 
amava? Ed eccolo scavalcar 
davanzali ad ogni passo; il 
barone era impulsivo? Ed ec¬ 
colo far bizzarria ad ogni se¬ 
quenza. C’è, di ogni cosa, un 
po’ di troppo, fino a raggiun¬ 
gere la noia della ripetizione, 
per cui l’ultima scena potreb¬ 
be benissimo essere la prima 
(col rischio, per di più, di aver 
già esaurito tutte le possibili 
« invenzioni » delle prossime 
cinque puntate). 

Dato lo schema, gli attori 
hanno poco da aggiungere, 
tanto più che fra loro non v’i 
certamente un grosso calibro 
come la Glenda Jackson che 
ha salvato, con la sua splendi¬ 
da recitazione, La vita di Eli¬ 
sabetta prodotto dalla BBC. 
Matthias Habich (von Trenck) 
e Rolf Becker (Federico II) 
finiscono perfino per confon¬ 
dersi e rassomigliarsi, uniti 
dalla stessa monotonia reci¬ 
tativa. C’è da temere che non 
miglioreranno nemmeno invec¬ 
chiando nelle prossime setti¬ 
mane. 

g. e. 


oggi vedremo 


RACCONTI ITALIANI (1°, ore 21) 

Gente in viaggio è 11 titolo del racconto di Saverlo Strati, 
sceneggiato per la TV dallo stesso Strati in collaborazione con 
Roberto Mazzucco. La regia della trasmissione è di Vittorio 
Sindoni e gli interpreti sono Leopoldo Trieste, Andrea Lala, 
Annalisa Fierro. Bianca Manenti, Mimmo Messina. Steve 
Brown, Jole Fierro, Gianfranco Barra, Mario Capocci e Roberta 
Paladini. 

Gente in viaggio narra dell’occasionale incontro tra uno 
studente in ingegneria e un commerciante di provincia sul¬ 
l’affollato traghetto che collega Messina a Reggio Calabria. 
Il fortuito scambio d’idee si tramuterà per il giovane in una 
trappola matrimoniale tesa maliziosamente dal negoziante, pa¬ 
dre di una bella e simpatica ragazza. 

MA CHE TIPO E? (2°, ore 21,15) 

La « dama peruviana ». un gioco Inesistente, è protagonista 
della quarta puntata del programma televisivo condotto da 
Carla Tàtò e Flavio Bucci. Il fantomatico « gioco » in questione 
serve, appunto, a stimolare imo spassoso dialogo con due 
ospiti inconsapevoli di essere intervistati, i quali, dopo aver 
chiesto In che cosa consistesse la fantomatica ««dama peru¬ 
viana». non hanno potuto far altro che accettarne resistenza. 

LA PAROLA AI GIUDICI (1°, ore 22) 

La nona ed ultima puntata del programma inchiesta di 
Leonardo Valente e Mario Cervi affronta stasera uno fra i temi 
più scottanti della giustizia italiana. Da sempre, i meccanismi 
della giustizia e il giudice vengono considerati un perno fon¬ 
damentale attorno al quale ruota la nostra vita sociale. Poiché 
il giudice esprime spesso una sua precisa opinione politica e 
finisce talvolta per imporla arbitrariamente, il cittadino può 
essere tradito nella sua fiducia e sottoposto ad un raggiro auto¬ 
ritario, tendente a mettere in discussione la sua stessa libertà 
di pensiero. 


programmi 


TV nazionale TV secondo 


18.15 La TV del ragazzi 
19,45 Telegiornale sport * 

Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Racconti italiani 

«Gente in viaggio» 
di Saverio Strati. 
22,00 La parola ei giudici 
Nona ed ultima pun¬ 
tata del programma 
realizzato da Leonar¬ 
do Valente e Mario 
CervL 

23.15 Telegiornale 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Or* 7, », 
12, 13, 14. 17, 20 e 23; 6,05; 
Mattutino musicate; 6,51i Al¬ 
manacco; 8,30: Canzoni; 9: 
Vanna e gli autori; 9.15: Voi 
eo <r, 11,15; Ricerca auto- 

manca; 11,3(h Quarto prò- 
«ramina; 12,44: Il sudamerica»-; 
taj 13 , 20 : Ottimo a abbon¬ 
avate: 14,10: Corsia prefe¬ 
renziale; 15: Per voi giovani; 
17.05: Il girasole; 18,55; Qoe- 
•ra Napott; 19,25: Banda— 
cr»e passione; 19,51: Sul mer¬ 
cati; 20,20: Cosar; 22: Gino 
Stani ai pianoforte; 22.20: An¬ 
data e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30. 8.30, 10.30, 12^0, 

13.30. 16.30. 17.30, 18.30. 

19.30. 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7.40: Buongiorno; 8,14: 
Complessi d'estate; 8.40: Come 
e perché; 8,54: Suoni o co¬ 
lori; 9,35: L’arte di arrangi »- 


18,00 Sport 

Roma: campionati 

italiani assoluti di 
atletica leggera. 

21,00 Telegiornale 

21.15 Ma che tipo è? 

22.15 Ciao, torno subito 
Quarta ed ultima 
puntata dello spetta¬ 
colo musicale con¬ 
dotto da Landò Fio¬ 
rini. 


re; 9,50: * Margo »! 10.05: Un 
disco per restate; 10,35; 5pO> 
Ciri oggi; 12,10; Regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Buongiorno sono franco Cer¬ 
ri c voi?; 13.50: Come e 
perché; 14; Su di giri; 14,30: 
Regionali; 15: I romanzi della 
storia; 15,45: Cararai; 17,35: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: 
Superestate; 20.1O-. Andata e 
ritorni»; 20,50: Supersonic; 
22,43: Music» leggera. 

Radio 3° 

ORE - 9.30: Benvenuto in 
Italia; 10: Concerto; 11: Mu¬ 
siche di Dail’Abaco; 11,40: Mu¬ 
siche italiane; 12,15: La music» 
nel tempo; 13,30: Intermez¬ 
zo; 14.30: Le stagioni; 17,20: 
Musiche di Bartoh; 17.40; Jais 
classico; 18: Arie agresti • pa¬ 
storali dall’Italia; 18,30: Musi¬ 
ca leggera; 18,45: L’ospedale 
in Italia; 19,15: Concerto ae¬ 
rale; 21: Giornale del Terzo; 
21,30: Rassegna Premio Ita¬ 
lia; 22.40: Libri HcevutL 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 
® Vìa Botteghe Oscure 1-2 Roma 
C Tutti t libri e i dùcili italiani ed encr» 

























9 , AG. 8 / rama - regione 


In alcune sezioni di Roma e provincia 


Fermi 24 ore l'industria, l'agricoltura e il commercio, per 2 ore i servizi 


Grande successo dei SCIOPERO GENERALE A LATINA 
«Festival de l’Unità» GIOVEDÌ CONTRO IL CAROVITA 


Migliaia di cittadini hanno partecipato alle feste della 
stampa comunista conclusesi domenica a Cinecittà, 
Centocelle, Campitelli, Castelmadama e Monterotondo 


Migliaia e migliaia di com¬ 
pagni, di giovani, di lavoratori 
hanno partecipato alle manife¬ 
stazioni di chiusura dei Festi¬ 
val de l’Unità di Cinecittà e 
Centocelle, durati rispettiva¬ 
mente quattro e tre giorni 
ricchi di iniziative (dibatti¬ 
ti sul carovita, sull’antifa¬ 
scismo, sulle questioni del¬ 
l’occupazione e dello sviluppo 
economico, della libertà di 
espressicele artistica e del rin¬ 
novamento del cinema). Gran¬ 
de interesse e passione politica 
ha suscitato la giornata di lot¬ 
ta antimperialista promossa 
dai giovani di Centocelle, che 
ha visto la partecipazione dei 
rappresentanti della Resisten¬ 
za greca. 

La giornata conclusiva dei 
Festival si era aperta con la 
diffusione de l’Unità con la pa¬ 
gina dedicata al Festival pro¬ 
vinciale, con lo spettacolo per 
1 bambini a Centocelle e con 
la presenza della banda musi¬ 
cale di Fiano a Cinecittà. A 
conclusione delle manifesta¬ 
zioni politiche prendevano la 
parola Bufalini a Cinecittà e 
Petrosei li a Centocelle. Tutte 
e due gli oratori comunisti 
hanno parlato ad una grande 
folla che ha seguito con estre¬ 
mo interesse i passi dei discor¬ 
si sulla situazione politica ed 
economica e sul giudizio dei 
comunisti sulla formazione del 
nuovo governo di centro sini¬ 
stra. Tanto Bufalini quanto Pe- 
troselli hanno sottolineato il 
valore politico del prossimo 
Festival provinciale de l 'Unità 
e la necessità della diffusione 
e lettura della stampa comu¬ 
nista. raggiungendo gli obiet¬ 
tivi fìssati per gli abbonamen¬ 
ti, la sottoscrizione e per la 
leva Togliatti ccn il raggiungi¬ 
mento dei 60.000 comunisti a 
Roma e provincia. 

A conclusione di queste en¬ 
tusiasmanti giornate, dove ol¬ 
tre al bilancio politico è posi¬ 
tivo anche quello economico 
per la sottoscrizione de l’Unità, 
si sono svolti gli spettacoli 
di musica leggera e sono stati 
estratti i numeri delle rispet¬ 
tive lotterie (a Cinecittà 1 nu¬ 
meri sorteggiati sono: 2978, 
906, 1661). 

A Castelmadama migliaia di 
persone hanno seguito le varie 
iniziative che si sono snodate 
lungo le tre giornate del Fe¬ 
stival. 

Venerdì vivo interesse hanno 
suscitato le mostre allestite e 
la oroiezione del film « L'uomo 
dai cinque volti», sabato lo 
spettacolo e altre iniziative per 
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Due immagini dei comizi di chiusura ai festival di Cinecittà 
mentre parla Bufalini (in alto) e di Centocelle mentre con¬ 
clude Petroselli 


i giovanissimi, lo spettacolo 
folk di Rosa Balestrieri e al¬ 
tri cantanti, la mostra delle no¬ 
stre edizioni, e quella dei pro¬ 
dotti dell’artigianato sovietico; 
domenica il « Gran Premio ci¬ 
clistico» svoltosi su un lungo 
percorso che da Castelmadama 
è passato per Tivoli, Villanova 
e conclusosi con una tappa di 
montagna a S. Polo dei Cava¬ 
lieri alla quale hanno parteci¬ 
pato oltre cinquanta corridori 
dilettanti di 2. e 3. categoria. 
Infine, affollatissimo il comi- 


Una mostra di pittura 
organizzata a Campitelli 

L’iniziativa ha avuto grande successo nel quadro deila festa dell’ Unità 


La moslra dei pittori in piazza Farnese organizzata dai compagni dì Campitelli 


vita di partito 


RIUNIONI PER IL FESTIVAL 
DE L’UNITA’ - COMMISSIONE 
AMMINISTRAZIONE — Oggi, alle 
ore 18,30, presso la Direzione del 
Festival al Villaggio Olimpico, è 
convocata la Commissione Ammi¬ 
nistrazione. 

COMMISSIONE VIGILANZA — 
Giovedì, alle ore 18,30, presso la 
Direzione del Festival al Villaggio 
Olimpico, è convocata la Commis¬ 
sione Vigilanza. 

SERVIZIO COCCARDE — Ve¬ 
nerdì, alle ore 17, presso la Di¬ 
rezione del (estivai al Villaggio 
Olimpico, sono convocati tutti i 
compagni e le compagne impe¬ 
gnate per il servizio di coccarde. 

ASSEMBLEE — Trastevere: Cel¬ 
iata ATAC: ore 18 (Tricarico) 
ore 19,30 (D’Aversa); S. Lorenzo: 
ore 18,30 ass. femminile (Trom¬ 
betta); Prima Porta: ore 20 atti¬ 
vo stampa (Borgna); Garbalella: 
ore 19 incontro con l'Unità (Bom¬ 
boni); Romanina: ore 20,30 (Fred- 
Buzzi); Macao Statali: ore 17,30 
assemblea generale F. U. (Micuccì, 
Mazzi); Trullo: ore 19,30. 

C. D. — Artena: ore 20; Carpi¬ 
nete: ore 20; Torrevecchia: ore 

19.30 (lacobclli); Aureli*: ore 

20.30 (Pugnanesi); Trionfale 
ore 19,30 (Molinari); Casalotti: 
ore 20,30 (Roscani). 

ZONE - ZONA OVEST — Al 
Villaggio Olimpico (Ristorante 
Ovest - Tivoli): ore 18 riunione 
delle sezioni di Capannello, IV Mi¬ 
glio, Italia, M. Sacro, M. Mano, 
Ostiense, EUR, Ostia Lido, Ostia 
Nuova, per la gestione dei punii 
di vendita. ZONA CASTELLI — 
Nettuno: ore 20 riunione dei se¬ 
gretari delle sezioni di Nettuno, 
Anzio, Lavinio, Creta Rossa per 
^Btiono dei punti di ristoro (Cor- 
f«di). 

COMMISSIONE URBANISTICA 
mm Oggi, alle ore 18, in Federa- 
Mgno è convocata la Commisaione 
StanMc» (Maderchi). 
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Al Flaminio 
in funzione 
il ristorante 
dei Castelli 

A lutti coloro che visite¬ 
ranno il Villaggio del Fe¬ 
stival provinciale dell'Uni¬ 
tà (n costruzione allo sta¬ 
dio Flaminio, comunichia¬ 
mo che tutte le sere ì in 
funzione il ristorante dei 
Castelli con specialità ga¬ 
stronomiche. 

Saranno proiettati inoltre 
film e documentari al¬ 
l'aperto. 


Si è conclusa domenica la fe¬ 
sta della stampa comunista, 
organizzata dalla sezione Cam¬ 
pitelli. nel popolare quartiere di 
Campo de’ Fiori. Grande è stato 
il successo, sia per la parteci¬ 
pazione di numerosissimi com¬ 
pagni e cittadini che per le ma¬ 
nifestazioni organizzate nel qua¬ 
dro del Festival. II comizio di 
chiusura, di fronte ad un pub¬ 
blico numeroso e attento, è stato 
tenuto dal compagno Velerò, ca¬ 
pogruppo al Consiglio comunale. 

Di particolare rilievo è stato 
il contributo dato dai pittori, 
che nel corso della festa hanno 
esposto quadri il cui ricavato 
servirà por dare una configura¬ 
zione concreta all'Iniziativa re¬ 
cente della sezione Regola Cam¬ 
piteli;. cioè quella di offrire ai 
bambini del quartiere uno spa¬ 
zio nel quale possano esercitare 
le proprie capacità creative. 

li successo dell'iniziativa in 
questa prima fase è stato quello 
di aver visto i bambini del 
quartiere comporre opere figura¬ 
tive (le migliori erano esposte 
a! Festival) unitamente ad un 
gruppo di pittori. Tra gli artisti 
e i bambini si è. in pratica, 
articolato un dialogo che ha vi¬ 
sto partecipi in modo diretto i 
ragazzi I lavori dei bambini 
hanno trattato i problemi della 
città, ma sono emerse anche 
immagini del tutto diverse: ma¬ 
ri. campagne, elementi di na¬ 
tura molto fantastici e remoti. 
Questa esperienza ha inoltre 
dimostrato che nella misura in 
cui i bambini avranno la pos¬ 
sibilità di allargare i confini 
della loro fantasia, sarà possi¬ 
bile agli adulti conoscere quelli 
che sono i loro veri problemi 
e penseranno alla città più in 
funzione delle loro esigenze che 
di quelle degli adulti. 


Saranno investiti i comuni dell'area industriale: Aprilia, Cisterna, Pontinia, Sabaudia, S. Felice Circeo, Latina - Uti¬ 
lizzare gli 11 miliardi stanziati per la casa - Le terre incoite siano assegnate a braccianti e contadini associati 

BLOCCATI DOMANI DALLE 8,30 ALLE 17 I TRASPORTI REGIONALI 


zio tenuto dal compagno Po¬ 
chetti e grande partecipazione 
alla proiezione del film « Mani 
sulla città ». 

Anche a Monterotondo dome¬ 
nica si è concluso il Festival 
de « L’Unità » con una vasta 
partecipazione di cittadini, che 
hanno seguito con grande at¬ 
tenzione sia le iniziative pro¬ 
grammate per quella giornata 
che il comizio conclusivo, che 
è stato tenuto dal compagno 
M. Mammucari. 



Sciopero generale contro il 
carovita, per l’occupazione e 
un diverso sviluppo economico 
giovedì prossimo nella zona in¬ 
dustriale della provincia di La¬ 
tina. Tutte le fabbriche, le 
aziende agricole, commerciali cd 
artigiane, gli enti locali e gli 
uffici statali rimarranno bloc¬ 
cati per l’intera giornata nel¬ 
l’area interessata (Aprilia, Ci¬ 
sterna, Pontinia, Sabaudia, San 
Felice Circeo e Latina), mentre 
per due ore sì asterranno dal la¬ 
voro i dipendenti dei servizi, 
degli enti assistenziali e previ¬ 
denziali e dei pubblici esercizi. 

Alle 9,30, poi. a Cisterna i 
lavoratori daranno vita ad una 
manifestazione; in piazza XIX 
Marzo parleranno i rappresen¬ 
tanti sindacali 

La giornata di lotta è stata de¬ 
cisa unitariamente dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL, in seguito all’ag- 
gravarsi del carovita. Si pensi 
che la provincia di Latina è ai 
livelli più alti (superiori anche 
a Roma) per quanto riguarda 
l'incremento del costo della vita; 
l'indice generale, è salito di 
oltre il 10 per cento nei primi 
mesi dell'anno, ed ha compiuto 
ora un nuovo balzo. 

Un altro motivo immediato che 
ha spinto i sindacati a procla¬ 
mare lo sciopero generale è la 
minacciata smobilitazione della 
Dino Olivetti di Aprilia, occupata 
dai lavoratori, dello zuccherifì¬ 
cio di Latina e della MIT di Ci¬ 
sterna e altre piccole fabbriche, 
il che verrebbe ad aggravare la 
già pesante situazione dell’occu¬ 
pazione e ad indebolire la strut¬ 
tura dell’industria, invesetita 
negli anni scorsi dalla crisi e 
da processi di ristrutturazione 
aziendale. 

I ' sindacati hanno elaborato 
una piattaforma incentrata su 
tutti i problemi più urgenti, prò 
ponendo obiettivi anche imme¬ 
diati per invertire l’attuale ten¬ 
denza. Vediamola punto per 
punto. 

PREZZI — Si rivendica la ri¬ 
valutazione delle pensioni, del¬ 
l’indennità di disoccupazione, 
degli assegni familiari e tutte 
quelle misure atte ad elevare i 
redditi più bassi: inoltre l’abo- 
lizione dell’IVA sui generi di 
prima necessità e della tassa¬ 
zione sui redditi inferiori. I co¬ 
muni, dal canto loro, dovrebbero 
dar vita a centri di vendita dei 
prodotti di largo consumo; ai 
comitati provinciali prezzi si 
chiede di dare maggiori poteri e 
di estendere la gamma di pro¬ 
dotti sottoposti a controllo. 

AGRICOLTURA — Innanzi¬ 
tutto il riassetto della proprietà 
fondiaria e la messa a coltura 
delle terre abbandonate, asse¬ 
gnandole a braccianti e conta¬ 
dini poveri associati: nonché la 
concessione di contributi dando 
la priorità alle aziende coope¬ 
rative. E* sempre più necessario, 
inoltre, razionalizzare e ammo¬ 
dernare i processi produttivi, 
procedendo alla industrializza¬ 
zione delle campagne. I sindacati 
chiedono anche l'aumento del 
reddito contadino. la realizza¬ 
zione dei servizi sociali, la pari¬ 
ficazione delle condizioni econo¬ 
miche dei braccianti con quelle 
degli operai industriali, come 
misure per contribuire a bloc¬ 
care l’esodo dalle campagne. La 
Regione e le Partecipazioni sta¬ 
tali, poi, debbono impegnarsi-in 
un’azione decisa per collegare 
all’agricoltura l’industria chi¬ 
mica e alimentare del Lazio; 
l'ente di sviluppo agricolo, in¬ 
fine. deve diventre uno stru¬ 
mento di programmazione agra¬ 
ria e deve essere dotato di po¬ 
teri d’intervento. 

INDUSTRIA — Le rivendica¬ 
zioni riguardano sostanzialmente 
la realizzazione di infrastrutture 
industriali, come l’asse Cisterna 
sud. la trasversale Cistcma- 
Fiano e la utilizzazione dei 21 
miliardi già stanziati. 

CASA — Blocco dei fitti ed 
equo canone in modo che l'af¬ 
fitto non superi il 10 per cento del 
salario. Applicazione della tifò 
utilizzando i fondi già esistenti 
e precisamente: 1 miliardo e 
mszzo per Aprilia: 2 miliardi e 
mezzo per Cisterna; 3 miliardi 
e 100 milioni per Latina. 1 mi¬ 
liardo per Pontinia; 3 miliardi 
e 300 milioni per tutta l'area 
destinati a cooperative di la¬ 
voratori. 

SERVIZI — Spendere innan¬ 
zitutto ì fondi stanziati dalla 
legge sugli asili nido, costruendo 
scuole materne ed asili nei co¬ 
muni dell'area industriale. Per 
la scuola si tratta di costruire 
nuovi edifici in modo da ade¬ 
guare le strutture alle esigenze 
popolari. Per i trasporti i sin¬ 
dacati rivendicano l'immediata 
attuazione del consorzio regio¬ 
nale; per il turismo, infine, si 
chiede la difesa della fascia 
costiera, dei laghi c del parco 
nazionale del Circeo dalla spe¬ 
culazione edilizia, nonché im¬ 
pegni finanziari da parte della 
Regione per dare vita alle 
strutture essenziali di un'indu¬ 
stria turistica di massa. 

Questa la piattaforma unitaria 
approvata non solo dai sindacali, 
ma anche dalle altre organizza¬ 
zioni che hanno adcnlo allo 
sciopero generale: I Alleanza 
contadini. l’Unione coltivatori, 
la Confesercenti c la Lega delle 
cooperative. 


Trasporti 

Scenderanno m sciopero do 
mani dalle 8.30 alle 17 i 1600 
lavoratori delle autolinee in ge¬ 
stione alla STEFER, per riven¬ 
dicare la soluzione della loro 
vertenza che dura ormai da 
mesi. Autisti e fattorini infatti 


dal giorno della requisizione, 
per la quale essi si sono battuti, 
non hanno più un preciso rap 
porto di lavoro; c la STEFER 
dal canto suo. non ha alcuna 
intenzione, come ha fatto inten¬ 
dere anche nelle ultime riunioni, 
di definire la posizione di questi 
lavoratori dai quali dipende l’80 
per cento dei trasporti regionali. 


Portieri 


D<hkj (‘astensione di ieri i 
quindicimila portieri della città 
e (Iella provincia proseguono all¬ 
eile oggi lo sciopero di 24 ore 
per il contratto. Ieri hanno dato 
vita ad una manifestazione, sfi¬ 
lando in corteo da piazza Vit¬ 
torio fino al ministero del La¬ 
voro. 


A Largo Frenaste 

OGGI ALLE 18 MANIFESTAZIONE 
PER IL DISASTRO DEL PRENESTIN0 

Nel pomeriggio di oggi alle ore 18 I comitati degli inqui¬ 
lini e commercianti sinistrati nel disastro di Largo Tetese, 
daranno vita ad una manifestazione di protesta a Largo 
Preneste. 

Hanno aderito all'Iniziativa le forze politiche democratiche 
PCI, DC, PSI, PSDI, PRI, il comitato unitario della zona 
Roma-sud, i sindacati, I consigli di fabbrica della zona e 
gli aggiunti della VI e della VII circoscrizione. La manife¬ 
stazione avrà Inizio con un intervento di un rappresentante 
dei sinistrati; parleranno inoltre gli aggiunti del sindaco e 
un rappresentante del comitato unitario della zona Roma-sud. 


Cominciati i lavori al San Michele 
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I primi lavori di restauro sono cominciati 
nel monumentale complesso del San Michele 
in via di Ripa Grande. Dopo anni e anni dì 
abbandono quello che era stato l’ospizio per 
orfani, poi ricovero di sfollati, infine squalli¬ 
do carcere per minorili, toma a nuova vita. 
Sfuggito al pericouo di vendite a privati, qual¬ 
cuno ci voleva fare infatti un lussuoso alber¬ 
go, sarà destinato, a restauri ultimati, alla 
direzione generale antichità e belle arti, al¬ 
l'istituto centrale de! Restauro (attualmente 
sistemato in un palazzo cadente) e ad altre 


attività affini. Per ora lo stanziamento è d) 
200 milioni, poca cosa visto lo stato di ab¬ 
bandono In cui si trova il complesso. Comun¬ 
que lo stanziamento verrà rinnovato di anno 
in anno fino a quando non interverrà una 
legge speciale. 

La cerimonia di inizio dei lavori si è svolta 
alla presenza del direttore generale della an¬ 
tichità e belle arti del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione e dal Sovrintendente ai mo¬ 
numenti del Lazio. 

Nella foto : un’immagine del San Michele. 


Provincia: una proposta del PCI 

Per gli studenti chiesti 
mense e trasporti gratis 

L’intervento del compagno Piroli durante il dibattito 
sull’edilizia scolastica — I gravi ritardi della Giunta 


Il problema dell’edilizia scola¬ 
stica è satto ieri sera al centro 
del dibattito al consiglio provin¬ 
ciale. nel corso del quale ha 
preso la parola il compagno Pi¬ 
roli per sottolineare i gravi ri¬ 
tardi della giunta in questo im¬ 
portantissimo campo. 

Dopo aver ricordato che biso¬ 
gna garantire il diritto effetti- 


Respinte le 
discriminazioni 
antisindacali 
al CREDI0P 


La denuncia per pratiche 
antisindacali e discriminazioni 
presentata dai sindacati nei 
confronti del Consorzio di cre¬ 
dito per le opere pubbliche 
(CREDIOP) ha costretto i di¬ 
rigenti dell’ente ad una prima 
marcia indietro. Nell'esame 
della causa presso la Pretura 
di Roma i legali del CREDIOP 
non hanno potuto dimostrare 
la legittimità del comporta¬ 
mento dell’ente. Solo una « ec¬ 
cezione », riguardante la tito¬ 
larità del diritto a sporgere 
denuncia da parte della se¬ 
zione sindacale aziendale, ha 
impedito che il loro operato 
fosse condannato • fin d’ora; 
infatti il pretore ha senten¬ 
ziato che spetta alle organiz¬ 
zazioni ' sindacali provinciali 
presentare la denuncia. Le or¬ 
ganizzazioni provinciali dei 
bancari aderenti a UIL, CISL 
e CGIL in un loro comunicato 
tornano ad esprimere pieno 
appoggio alle sezioni sindacali 
del CREDIOP per assumer¬ 
ne, afferma un comunicato, la 
rivendicazione di « difesa del¬ 
la democrazia e corretta dia¬ 
lettica sindacale » nell’azien¬ 
da- La costituzione di sinda¬ 
cati aziendali di comodo in¬ 
quina gravemente i rapporti 
ail'intcmo di importanti Isti¬ 
tuti di credito. Nei giorni 
scorsi, forse in relazione alla 
denuncia del CREDIOP, an¬ 
che all’Istituto mobiliare ita¬ 
liano è stato resuscitato il sin¬ 
dacato dì comodo cercando di 
legittimarlo con l’ammissione 
alla firma del contratto na¬ 
zionale. 


vo allo studio a tutti i ragazzi, 
e che questo è possibile fare 
soltanto potenziando la macchi¬ 
na scolastica, il compagno Pi¬ 
roli è passato a illustrare le pro¬ 
poste dei comunisti per una 
scuola a tempo pieno. 

Necessaria quindi la creazio¬ 
ne di mense. ì libri gratuiti, i 
trasporti gratis (soltanto a Col- 
leferro ci sono 800 studenti pen¬ 
dolari): su tali richieste la giun¬ 
ta si è sempre mostrata disponi¬ 
bile a parole, ma concretamen¬ 
te non ha mai fatto nulla. II pas¬ 
saggio dalle parole ai fatti, ha 
proseguito il compagno Piroli. è 
urgente e la giunta può farlo 
impegnandosi fin da ora a stan¬ 
ziare nel bilancio del prossimo 
anno una cifra per trasporti e 
mense. Tali innovazioni permet¬ 
terebbero di eliminare sistemi 
assistenziali come le borse di 
studio, che oltretulto sono riser¬ 
vate a pochi studenti, e sono 
il retaggio di una concezione ar¬ 
caica e paternalistica della scuo¬ 
la. 

Tutto questo perché ormai il 
problema scolastico ha investi¬ 
to larghe masse popolari, può 


essere l’occasione per aprire un 
nuovo discorso con gli enti loca¬ 
li: tutto questo scaturì anche 
dal documento che fu approvato 
in consiglio provinciale nell’ago¬ 
sto dello scroso anno e che pe¬ 
rò non ha avuto attuazione. Un 
momento di verifica della buo¬ 
na volontà che la giunta dima 
stra a parole, ha concluso il 
compagno Piroli. sarà rappre¬ 
sentato dalla discussione dello 
ordine del giorno comunista che 
affronta il problema dell’edilizia 
scolastica formulando proposte 
concrete da fare alla Regione. 

Incontro artigiani 
e gruoni demnr.ratici 

Nella sede della XVII Cìrco- 
scrìiione, in via del Falco, oggi, 
alle ore 20, si svolgerà l'incontro 
degli artigiani di Borgo Prati e dì 
Cavatleggerì con i Gruppi demo¬ 
cratici della XVtl Circoscrizione, 
aderiscono all'iniziativa la DC, il 
PCI. il PSI, il PSDJ, il PR.-„ 
l'UPRA e la Federesercenti. Al cen¬ 
tro dell'iniziativa i problemi di lot¬ 
ta al carovita, della cooperazione 
e di un nuovo sviluppo economico. 
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piccola cronaca 


Nozze 


Laurea 


Si sono sposati ieri il compa¬ 
gno Gianni Sestingi e la signorina 
Deanna Malavisita. La cerimonia 
ha avuto luogo nella cappella 
S. Anseimo dell’Aventino, Al caro 
compagno e alla sua gentile signora 
le fraterne felicitazioni dell'Unità. 


Culla 


Ieri è nata una sorellina a Ni¬ 
cola e Miriam Lichtener. Alla 
mamma, signora Annamaria, ed al 
padre Maurizio, nostro compagno 
e coliaboralore, i più cari auguri 
dell’Unita. 


Il compagno Alberto Torricelli 
si è iaureato con 110 e lode in 
scienze politiche. Ha discusso la 
tesi di scienze delle finanze: « La 
politica fiscale integratrice della 
politica monetaria per l'annulla¬ 
mento de’ dilemma occupazione- 
inflazione ». Il relatore è stato il 
professor Ernesto D'Albergo, il cor¬ 
relatore il professor La Volpe. Vive 
felicitazioni dell'Unità. 


Lutti 


Mostra 


Oggi si conclude la prima mo¬ 
stra ■ L'estate nel mondo », pro¬ 
mossa dalla Rivista delle Nazioni 
con la collaborazione del Centro 
studi e sperimentazioni clne-TV. La 
mostra ha ottenuto vivo successo 
al palazzo dalle Esposizioni in via 
Milano, dove ogni pio no si sono 
avvicendati migliaia di visitatori. 


Si è spenta la compagna Giu¬ 
seppina Aquilano, vecchia militan¬ 
te iscritta al partito dal 1921. 
Giungano ai (amiliari il cordoglio 
dei compagni della FIFTA-CGIL a 
dell'Unità. 

• * * 

E’ morto il compagno Sante Et- 
nasi, vecchio militante antitascista, 
iscritto al Partito dal 1921. Ne 
danno il triste annuncio i figli Ma¬ 
rio e Fernando, la nuora Adriana. 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ora 11 partendo dalla casa d] cu¬ 
ra S. Raffaela In via dalle Pisana. 
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Il PM aveva chiesto tre ergastoli 


Delitto Orsaia: 
assolti tutti 
gli accusati 

Insufficienza di prove per romicidio — Condanne 
per reati minori - Un altro assassino senza volto 



Gli imputati durante una seduta del processo 


Assoluzione, anche se per 
insufficienza di prove per gli 
accusati del delitto di Ines 
Orsaia, la donna trovata cri¬ 
vellata di pugnalate in una 
strada vicino alla Passeggiata 
Archeologica poco più di due 
anni fa. Il pubblico ministe¬ 
ro aveva chiesto tre ergastoli. 

Un altro delitto maturato 
nel mondo della prostituzio¬ 
ne rimane quindi senza re¬ 
sponsabili, un altro assassi¬ 
no non ha volto. E la serie di 
questi casi insoluti, a Roma 
è particolarmente lunga. 

Per ritornare al processo c’è 
da dire che la sentenza as¬ 
solutoria è arrivata dopo una 
relativamente breve camera 
di consiglio, segno che i giu¬ 
dici popolari e 1 due magistra¬ 
ti che formavano il consiglio 
(presidente Salemi) non era¬ 
no in disaccordo. D’altra par¬ 
te la stessa istruttoria dibat¬ 
timentale aveva sottolineato 
che contro Amelio Sebastiani, 
accusato di essere l’esecutore 
materiale, Rocco Ligorio e An¬ 
tonia Castano, i mandanti, vi 
erano solo degli indizi. E sul¬ 
le notevoli contraddizioni esi¬ 
stenti nel processo avevano 
fatto leva nei giorni scorsi i 
difensori mettendo in dubbio 
anche le poche relative cer¬ 
tezze delle tesi accusatorie. 

Ieri dopo le repliche del 
professor Giuseppe Sotgiu e 
dell’avvocato Nicola Madia i 
giudici erano entrati in ca¬ 
mera di consiglio con la pro¬ 
spettiva di un lungo dibatti¬ 
to. Invece sono usciti presto: 
assolti i tre dall’accusa di o- 
micidio volontario per insuf¬ 
ficienza di prove, condanna di 
Amelio Sebastiani e di un 
quarto Imputato, Rolando Re¬ 
ri, a 2 armi e 8 mesi per fa¬ 
voreggiamento e sfruttamento 


della prostituzione; condan¬ 
na di Rocco Ligorio per favo¬ 
reggiamento, sfruttamento e 
induzione alla prostituzione a 
66 anni e 8 mesi, assoluzione 
della Castano per il reato di 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. Tutti gli imputati sono 
stati scarcerati per decorrenza 
dei termini della carcerazio¬ 
ne preventiva. 11 PM Cardone 
ha annunciato che presenterà 
appello. 

Alla difesa degli imputati 
vi erano gli avvocati Summa, 
Scialla, Di Stefano, D’Ovidio. 
Mansi, Tirinato, Giuseppe Ma 
dia, oltre ai due penalisti 
che hanno replicato ieri. 


Viterbo 

* - 

Trafugati 
preziosi pei 
100 milioni 
in una chiesa 

Un furto è stato compiuto 
nel santuario di S. Maria del¬ 
la Quercia, alla periferia di 
Viterbo, la notte scorsa. 

Ignoti malviventi entrati 
da una porticina laterale 
che Immette nel cinema par 
rocchiale, hanno « spogliato <> 
l’immagine della madonna (d. 
pinta nel ’400) di due corone 
auree tempestate di pietre 
preziose e di circa un centi¬ 
naio di collane di oro e di 
perle: il tutto per un valore 
che sembra superi i cento mi 
lioni di lire. L’effige sacra è 
custodita in un tempietto 


Una iniziativa dei tassisti 


Petizione popolare 
per la chiusura 
del centro storico 

Presa di posizione dei sindacati contn 
la campagna della stampa reazionaria 


La chiusura del centro sto¬ 
rico alle auto private è or¬ 
mai imminente. Entro la fi¬ 
ne del mese via del Corso, via 
del Tritone e la zona com¬ 
presa tra queste due strade 
verranno interdette alle auto¬ 
mobili, escluse quelle dei re¬ 
sidenti, mentre via libera sa¬ 
rà data ai a bus » e ai taxi. 
E’ solo il primo passo per 
andare alla chiusura comple¬ 
ta del centro, come hanno de¬ 
ciso di chiedere i tassisti, at¬ 
traverso una petizione popa 
lare. 

La stampa più conservatri¬ 
ce 6i è opposta al provvedi¬ 
mento in difesa di interessi 
conservatori. Contro questa 
campagna hanno preso posi¬ 
zione le s egrete rie provincia¬ 
li della FIFTA-CGIL, FIL 
TAT - CISL e UILTRATEP - 
ILU, organizzazioni sindacali 
dei tassisti. In un documento 
i tassisti contestano l’ateggia- 
mento di tali giornali affer¬ 


mando che, contrariamente a 
quanto è stato scritto, la de 
cisione non è stata « imposta » 
ma « proposta » da una gran 
massa di cittadini, di lavo 
rotori e. non ultimi, di tassi¬ 
sti. Il documento afferma 
che la chiusura del centro de¬ 
ve essere soltanto un primo 
momento di una strategia ge¬ 
nerale mirante a ridare fia¬ 
to al traffico cittadino e che. 
per essere veramente efficen- 
te. deve essere accompagnata 
dalla costituzione di metropo 
litane di superficie riservate 
a bus e taxi che colleghino 
periferia con periferia e que¬ 
sta con il centro, dall’aumen¬ 
to del numero degli autobus, 
dalla creazione di parcheggi 
periferici e semiperiferici. 
Per dimostrare la validità di 
quanto affermato, le orga¬ 
nizzazioni sindacali hanno de¬ 
ciso di lanciare a settembre 
una petizione popolare a so¬ 
stegno della chiusura del ©en¬ 
tro storico. 


PER LE VOSTRE VACANZE 

1 AUTO OLFRED 

CONCESSIONARIA 

Volkswagen - Audi NSU 
VW Porsche 


CONSONA IMMEDIATAMENTE 


Pagamento in 36 mesi senza cambiali 

VIALE SOMALIA, 227 
VIA TEULADA, 10/18 
VIA SALARIA, 546 
VIA TUSCOLANA, 226 

ASSISTENZA MAGAZZINO RICAMBI 
VIA SALARIA, 540 
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Schermi e ribalte 


r PRIMA DI TOSCA 
E REPLICA DI AIDA 
A CARACALLA 

Oggi alle 21, replica di AIDA di 
C. Verdi (rappr. N. 4) concertata 
• diretta dal maestro Oliviero De 
Fabritiis. Maestro del coro Augusto 
Parodi. Interpreti principali: Rifa 
Orlandi Malaspina, Fiorenza Cossot- 
to, Flaviano Labi, Mario Sereni, 
Giovanni Gusmeroli, Ivo Vinco. Pri¬ 
mi ballerini Cristina Latini, Walter 
Zappolini. Giovedì 12, alle ore 21, 
replica di TOSCA di G. Puccini con¬ 
certata e diretta dal maestro Nino 
Bonavolontà. 

CONCERTI 

PESTA DELLE ARTI 
DELLA POLONIA 

Domani alle 21 alla Basilica di 
S. Giovanni in Laterano Coro 
della Filarmonica di Poznan, 
ACCADEMIA FILARMONICA 
La Segreteria della Filarmonica 
(Via Flaminia 118 tei. 3601752) 
è aperta tutti I giorni feriali 
(9-13 16,30-19,30) escluso sa¬ 
bato pomeriggio per il rinnovo 
delle associazioni per la stagione 
1973-74. I posti saranno tenuti 
• disposizione del soci fino ail'11 
settembre e saranno poi conside- 
■ rati liberi. I soci potranno con¬ 
fermare i loro posti anche per 
iscritto. 

ASS.NE MUSICALE ROMANA 

Alle 21,30 Serenate in Chiostro 
•— S. Giovanni de" Genovesi — 
Via Anicia 12 (Trastevere) 
Quintetto Romano di fiati - inf. 
Via Banchi Vecchi 61, telefono 
65.68.441. 

I SOLISTI DI ROMA 

Martedì 17 alle 21,30 V concer¬ 
to: Caldara, Sfamitz, Boccherini, 
Rolla, Albinoni; Quantz (Basilica 
S. Francesca Romana - Foro Ro¬ 
mano) . 

ACCADEMIA S. CECILIA 

Giovedì e venerdì alle 21,30 alla 
Basilica di Massenzio concerto di¬ 
retto da Franco Mannino (stagio¬ 
ne sinfonica estiva dell’Accade¬ 
mia di 5. Cecilia tagl. n. 5-6) 
In programma: Mussorgski-Ravel, 
quadri d'una esposizione; Ravel, 
Dafni e Cloe, Il suite; Bolero. Bi¬ 
glietti in vendita al botteghino 
dell’Accademia in Via Vittoria 6, 
martedì e mercoledì dalle 19 al¬ 
le 14 giovedì e venerdì dalle 10 
alle 13: botteghino della Basilica 
dì Massenzio giovedì e venerdì 
dalle 19,30 in poi. Biglietti in 
vendita anche presso l’American 
Express in Piazza di Spagna 38. 

PROSA - RIVISTA 

ANFITEATRO LA QUERCIA DEL 
TASSO (Al Gianicolo - Tel. 
561613) 

Tutte le sere alle 21,30 Fiorenzo 
Fiorentini pres. « Plauto Chan- 
tant » di Ghigo De Chiara con 
G. Rocchetti, L. Gatti, M. Bron¬ 
chi, T. Gatta, G. Isidori, L. La 
Verde, M. Traversi, F. Degara. 
Elaborazioni musicali: A. Saitto 
e P. Gatti. Coreografie di Mario 
Dani. Regia Ghigo De Chiara e 
Fiorentini. Direz. art. G. Rocchet¬ 
ti. Fuori programma i grandi suc¬ 
cessi del Caffè concerto con « Ga¬ 
stone » di Petrolini. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peniteli- 
sieri, 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17,30 la Comp. 
D’Origlia Palmi pres. .Andreina, 
comm. in 3 atti (6 quadri) di 
Vittoriano Sardow, prezzi fam. 
DEI SATIRI (Via Grotta pinta. 19 . 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 la C.T.I. pres. «La 
morte bussa dall’alto » dramma 
giallo di W. Dinner e W. Morum 
con R. Franchetti, T. Sciarra, R. 
Bolognesi. T. Fusaro. Regia Paolo 
Paoloni. Scene Guidetti Serra. 
Grande successo. 

ELISEO (Via Nazionale, 136 . 
Tel. 462114) 

Ore 18 o 21 saggio di danza. 

LA COMUNITÀ* (Via G. Zana» 
zo • P.za Sonnlno - Trastevere « 
Tel. 5817413) 

Alle 21,15 La Comunità Tea¬ 
trale Italiana pres. « Lo Stanzio- 
ne a con Michael Aspinall in 
« Traviata a. 

PORTA PORTESE (Via Bottoni, 7 
angolo via E. Rolli • Telefo¬ 
no 680186) 

Imminente inizio stagione estiva 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale ws. Via Napoli • Tel. 
335466 - 652713) 

Giovedì alle 21,30 precise la 
Compagnia Teatro della Cripta 
presenta « Applicant », « Trou- 
ble in The Works » e « The 
Collection », tre atti unici di Ha- 
rold Pinter. Regia di John Kari- 
sen. 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 

Alle 21 nella Cripta della Ba¬ 
silica S. Antonio (Via Merula- 
na, 122) il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma presenta « Gregorio XII (Il¬ 
debrando da Sovana) » tutti i 
giorni alle 21, festivi alle 19 
e 21. 

GOLDONI (Via del Soldato 4. 
Tel. 561.156). 

Alle 21,30 Franccs Reilly in 
« Happy days » by Samuel Breckt 
and humourous songs and sket- 
ches. 

VILLA ALDOBRandini (Via Na¬ 
zionale • Tel. 6793966) 

Alle 21.30 Estate di Prosa Ro¬ 
mana di Checco ed Anita Du¬ 
rante con Marcelli, Pezzinga, 
Croce, Mura, Gemasi, Raimondi, 
Zaccaria, Pozzi, Megna, nel suc¬ 
cesso comico « Robba vecchia e 
cuori giovani » di Placido Sciioni. 
Regia Checco Durante. 

VILLA CELIMONTANA TEATRO 
LA VERZURA (P.za Ss. Gio¬ 
vanni e Paolo) 

Imminente inizio stagione estiva 
del Complesso Romano del Bal¬ 
letto diretto da Marcella Otinetli. 
LUNEUR (Villaggio Orientale - 
Via delle 3 Fontane Lune Park 
Eur) 

Alle 22 Er Piccolo de Roma 
di Enzo Liberti, Leila Oucci. Al¬ 
fredo Paliani, con De Carlo, Fa¬ 
nelli. Carosello in « _ste Roma¬ 
ne » di E. Liberti Novità. Regia 
di Pino Passa laequa. 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

POLK&TUDIO (Vie G. Secchi, 3 • 
Tel. 5802374) 

Riposo 

P1PER MUSIC HALL (Vie Tagli», 
mento, 9) 

Alle 21,30 « The american Gipay 
bend » e « Mondiel ballct show 
topless ». 


ALUNNI 

RESPINTI 

ALUNNI 

RIMANDATI 

A SETTEMBRE 

per consigli, ripetizioni estive, 
ricuperi anni scolastici, giova¬ 
tevi dell'organizzazione dello 
istituto 

« GALILEO FERRARIS > 

fondato nel 1918 Due sedi: 
P.za di Spagna 3S, tei. 67.9S.907 
Via Piave ». lei. 4J7.JJ7 

i Primo premio assoluto 
« COMPINTER 1972 » 

1 miglioro organizzazione scola- 
tra le scuole di Roma, per la 
stira 


SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orli d’Allbert 
n. 1/C - Tel. 6540464) 

Alle 19-21-23 «One P.M. » di 
Jean Lue Godard con E. Clea- 
ver, T. Heyden, Le Rol, The Jef¬ 
ferson Airplane (anteprima). 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI: Testa t’am¬ 
mazzo croco sei morto mi chia¬ 
mano Alleluia, con G. Hilton 
A ® e grande spettacolo di 
streep tease 

VOLTURNO: Matilmonlo collettivo, 
P. Groning (VM 18) S £ c Pa¬ 
ris streep tease 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

Pistola nera spara senza pietà, 
con J. Brown (VM 18) DR ®A 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR ® 

AMBASSADE 

Il dottor Stranamore, con P. 
Sellers SA &®®A 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Serafino, con A. Celentano 

(VM 14) SA ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

Oscar insanguinato, con V. Prlce 
(VM 18) DR ®A 
APPIO (Tel. 779.638) 

Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale delle studentesse 

(VM 18) DO © 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 

Aerosi IlOth Street (in origi¬ 
nale) 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) S ® 
ARLECCHINO (lei. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
AVANA (Tel. 51.15.105) 

Il mio nome 6 Mallory, M come 
morte 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

La mano lunga del padrino, con 
A. Celi (VM 18) A & 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

L’ultima fuga, con G. C. Scott 
(VM 14) DR *A 
BARBERINI (Tel. 471.707) 

Il dottor Stranamore, con P. Sel¬ 
lers SA «»»» 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A $ 
8RANCACCIO (Via Meruiana) 

E si salvò solo l’Aretino Pleùd 
con la mano avanti e l’altra die¬ 
tro, con C. Brait 

(VM 18) SA ® 
CAPITOL (Tel. 383.280) 

Il tuo piacere è il mio, con F. 
Benussi (VM 18) SA $ 

CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 

E si salvò solo l’Aretino Pietro 
con una mano avanti e l’altra die¬ 
tro, con C. Brait 

(VM 18) SA * 
CAPRANICHETTA (T. 769.24.65) 
Questo impossibile oggetto, con 
A. Bates (VM 18) DR $ 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

Breve chiusura estiva 
COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A A 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Sacramento 

EDEN (Tel. 380.188) 

Ridessi in un occhio d’oro, con 
M. Brandon (VM 18) DR ®® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

Questo nostro simpatico mondo 
di pazzi, con J. Yanne 

(VM 14) SA @®A 
EMPIRE (Tel. 857.719) 

L’ultima casa a sinistra, con D. 
Hess DR @ 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un uomo una donna, con J. L. 
Trintignant (VM 18) S ® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Sole rosso sul Bosforo, con 5. 
Baker G ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Le demone, con A. Libert 

(VM 18) DR ® 
FIAMMA (Tel. 471 -ICO) 

Tre passi nel delirio, con T. 
Stamp DR SAA 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA »® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel 582.848) 

Sei iellato amico hai incontrato 
Sacramento, con T. Hardin A ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

I giochi proibiti dell’Aretino Pie¬ 
tro, con F. Benussi 

(VM 18) SA ® 

GIOIELLO 

Passi di danza su una lama di 
rasoio, con R. Holfman 

(VM 18) DR ® 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

La morte negli occhi del gatto, 
con J. Birkin (VM 18) DR ® 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel. 63.80.600) 

Chi ha ucciso Jenny? con J. 

Garner G ®® 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858*326) 

Malizia, con L. Antonelli 

(VM 18) S « 
KING (Via Fogliano. 3 Tele¬ 
fono 831.95.41) 

Quando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) OR » 

INDUNO 

II corsaro nero, con T. Hill A ® 
MAESTOSO (Tel 786 086) 

Quella carogna dell'ispettore Ster- 
ling, con H. Silva (VM 14) G ® 
MAJES1IC (Tei 67.94.908) 

Le amanti proibite del dottor Scz 
con I. Denner (VM 18) DR A 
MAZZINI (Tei 351.942) 

Chiuso per restauro 
MERCURV 

Prendi i soldi e scappa, con W. 
Alien SA *® 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Chi ha ucciso Jenny? con J. Gar¬ 
ner G A A 

METROPOLITAN (Tel 689.400) 

Le tombe dei resuscitati ciechi, 
17-19-21-23 (prima) 

MIGNON D'ESSAI (Tei 869.493) 
Butch Cassidy, con P. Newman 
DR A* 

MOOER NETTA (Tel. 460785) 
Quando l’amore è sensualità, con 
A. Belli (VM 18) DR $ 

MODERNO (Tel. 4S0.28S) 

Al tropico del cancro, con A. 
Stetten (VM 18) G $ 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Furia gialla, con Chang Ji A ® 
OLIMPICO (Tel. 39S.63S) 

E si salvò solo l'Aretino Pietro 
con la mano avanti e l'altra die¬ 
tro, con C Brait 

(VM 13) SA ® 
PALAZZO (Tel. 495.66*31) 
Chiusura estiva 
PARIS (Tel. 754.368) 

La gatta sul tetto che scotta, 

con E. Taylor (VM 16) DR » 
PASQUINO (Tel S03.622) 

Fuzz (in english) 

QUATTRO FONTANE 
Chiusura estiva 
QUIRINALE (Tel 462653) 

La fabbrica dell’orrore, con M. 
Raven (VM 18) DR * 

QUIRlNETTA (Tei. 679.00.12) 
Cabaret, con L. Minnnclli S ® 
RADIO CITY (TeL 464.102) 

Il tuo piacere è >1 mìo, con F. 
Benussi (VM 18) SA A 

REALE (TeL 58.10.234) 

L'uomo senza paura, con K. Dou¬ 
glas (VM 16) A A* 

REX (Tel. 884.165) > 

Rapporto sul comportamento sci- { 
scale delle studentesse 

(VM 18) DO ® ! 
R1TZ (Tel. 837.481) ! 

Un tram che sì chiama desiderio, 
con M. Brando DR A* j 

RIVOLI (Tei. 460.883) | 

Dieci pìccoli indiani, con H. 
O’Brian G % 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305» 
Sella di fiorilo, con C Deneuve 
(VM 18) DR »*** 
ROXY (Tel. 870.S04) 

Il conformista, con J.L Trinli j 
gnant (VM 14) DR **** 
ROTAI (Tel 770.549) 

Mani d’acciaio: furia cinese 
SAVOIA (Ter 66.50.23) 

Quella carogna dell’ispettore Sler 
ling, con H Silva (VM 14) G A 
SMERALDO (Tei. 351 581) 

Un battito d'ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR A A 

SUPERCINEMA (TeL 485.49S) 
L’onorata famiglia, con G.C. Prefa 
(VM 14) DR • 


TIFFANY (Via A. De Preti* - Te- 
Intono 462.390) 

Cristiana, monaca Indemoniata 
16,30-18,30-20,45-23 (prima) 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®®® 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

Il dittatore dello stato libero di 
Bananas, con W. Alien C A A 
UNIVERSAL 

Mani d’acciaio: furia cinese 
16,30 - 23 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Rapporto sul comportamento ses¬ 
suale dello studentesse 

(VM 18) DO ® 

VITTORIA 

Furia gialla, con Chang Yi A A 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Salto, con M. Vlady 

(VM 18) S A 
ACIDA: lo e Dio DR A A 

ADAM: La banda J & S, con C. Ro¬ 
bertson DR A A A 

AFRICA: La lotta del sesso 6 milio¬ 
ni d’anni fà, con J. Egc S A 
AIRONE: Breve chiusura estiva 
ALA5KA: Dccamcronc 300, con O. 

Ruggieri (VM 18) C A 

ALBA: La morte arriva con la va¬ 
ligia bianca, con R. Cutp DR A 
ALCE: Il braccio violento del Kung- 
Fu, con Chu San (VM 14) A A 
ALCYONE: Zambo il dominatore 
della foresta 

AMBASCIATORI: C’era una volta 
un Commissario, con M. Con¬ 
stando SA A 

AMBRA JOVINELLI: Testa t’am¬ 
mazzo croce sei morto, mi chia¬ 
mano Alleluia, con G. Hilton e 
rivista A A 

ANIENE: Robinson nell’isola del 
corsari, con D. Me Guire A A A 
APOLLO: Riflessi in uno specchio 
scuro, con 5. Connery 

(VM 18) DR A A 
AQUILA: L'assassinio di Trotsky, 
con R. Burlon DR A 

ARALDO: Terrore cicco, con M. 

Farrow (VM 14) G A 

ARGO: Sono stato lo, con G. Gian¬ 
nini (VM 14) DR A 

ARIEL: 1972: Dracula colpisce an¬ 
cora, con C. Lee (VM 18) DR A 
ASTOR: La gang del Dobcrman, 
con B. Mobe (VM 14) A A 
ATLANTIC: Il serpente, con Y. 

Brynner DR A 

AUGU5TU5: I magnifici 7 cavalca¬ 
no ancora, con L. Van Clecf A A 
AUREO: UFO, allarme rosso attac¬ 
co alla terra, con E. Bishop A A 
AURORA: Seminò morte e lo chia¬ 
mavano Castigo dì Dio 
AUSONIA: Fraulcin doktor, con 
Rendali DR A A 

AVORIO PETIT D’ESSAI: La fon¬ 

tana della vergine, di i. Bery- 
man (VM 16) DR A A 

BELSITO: Hollywood party, con P 
Sellers C AA 

BOITO: La grande corsa, con T. 
Curtis SA A A 

' BRASIL: Il cane di paglia, con D. 
Holfman (VM 18) DR A A 
BRISTOL: Il mostro distruggitore 
BROADWAY: Un tranquillo Week¬ 
end di paura, con J. Voght 

(VM 18) DR ASA 
CALIFORNIA: Giochi proibiti del¬ 
l'Aretino Pietro, con F. Be¬ 
nussi (VM 18) SA A 

CASSIO: Il figlioccio del padrino, 
con F. Franchi C ® 

CLODIO: I pirati dell'aria, con C. 

Heston DR A 

COLORADO: La tomba di Ligaia, 
con V. Price (VM 14) G ® 
COLOSSEO: Totò dov’è la libertà 

C »® 

CRISTALLO: La morte arriva con 
la valigia bianca, con R. Culp 

DR ® 

DELLE MIMOSE: Il più comico 
spettacolo del mondo 
DELLE RONDINI: Gli allegri pirati 
dell’Isola del tesoro DA ® 

DEL VASCELLO: Il mio nome i 
Mallory M come morto 
DIAMANTE: Come salvare un ma¬ 
trimonio c rovinare la propria 
vita, con D. Martin SA A® 

DIANA: La mano lunga del padrino, 
con A. Celi (VM 18) A » 
DORIA: Casa d'appuntamento, con 
R. Neri (VM 18) G A 

EDELWEISS: S dita di violenza. 

con Wang Ping A A 

ELDORADO: Chiusura estiva 
ESPERIA: Il serpente, con Y. Brin- 
ner DR ® 

ESPERO: Il mostro distruggitore 
FARNESE PETIT D'ESSAI: L’im¬ 
possibilità di essere normale, 
con E. Gould (VM 18) DR *® 
FARO: Un tranquillo week-end di 
paura, con J. Voight 

(VM 18) DR ® A A 
GIULIO CESARE: Femmine carni¬ 
vore, con I. Demick 

(VM 14) DR A 
HARLEM: Tutto l'oro del mondo, 
con Bourvil SA A 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: lo sono la legge, con B. 

Lancaster A A 

JOLLY: Policcman, con B. S. So- ' 
litari (VM 18) DR *®A 

JONIO: Chiuso per restauro 
LEBLON: 7 spade di violenza A A 
LUXOR: 7 spade dì violenza A A 
MACRYS: Dccamcronc proibitissi¬ 
mo, con F. Agostini 

(VM 18) S A 
MADISON: Racconti dalla Tomba, 
con P. Cushìng DR ®@ 

NEVADA: La lotta del sesso 
NIAGARA: La colf era il suo Dio 
NUOVO: Sette spade di violenza 

A A 

NUOVO FIDENE: Il gatte con gli 
stivali DA A 

NUOVO OLIMPIA 
Dolci vizi al Foro, con Z. Mastei 
(VM 18) C A 
PALLADIUM: L'avamposto degli 
uomini perduti, con G. Peck 
A A A 

PLANETARIO: Anno 2118: pro¬ 
getto X, con C. George A •* 
PRENESTE: Zambo il dominatore 
della foresta 

PRIMA PORTA: La ragazza dalla 
pelle di luna, con Z. Araye 

(VM 18) S A 
RENO: Paradiso e inferno, con 5. 

Huun (VM 18) DR A 

RIALTO: Zabriskie point, di M. 

Antonioni (VM 18) DR AAAA 
RUBINO: The Go-Between (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: lo monaca per 
3 carogne e 7 peccatrici 
SPLENDID: Il gigante buono 
TR1ANON: L'assassino colpisce al¬ 
l'alba. con J. C. Bouillon G A ' 


ULISSE: Tarzan e la fontana ma¬ 
gica, con L. Barker A ® 

VERSANO: L’ameriKano, con Y. 

Montand (VM 14) DR AA® 
VOLTURNO: Matrimonio collaltlvo 
a rivista, P. Groning 

(VM 18) S A 

tERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Colpo da 500 milioni 
alla National Bank, con U. An- 
dress SA A 

ODEON: Il grande duello, con L. 

Van Cleet (VM 14) A A 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le avventure di Pinoc¬ 
chio 

ARENE 

FELIX: 4 sporchi bastardi DR A 

LUCCIOLA: La mogtla del prete, 
con S. Loren S $A 

MESSICO: Fritz JI gatto 

(VM 18) DA ®A 
NEVADA: La lotta del sesso 
NUOVO: Sette spade di violenza 

A A 

PARADISO: Prossima apertura 

estate romana film d’essai 
S. BASILIO: Il corsaro nero, con 
T. Hill A A 

TIZIANO: L'uomo che uccise Li¬ 
berty Valance, con J. Wayne 

(VM 14) A ® 
TUSCOLANA: Fiore di Cactus, con 
I. Bergman S ®A 

SALE PARROCCHIALI 

TIZIANO: L’uomo che uccisa Li¬ 
berty Valance, con J. Wayna 

(VM 14) A ® 
TRIONFALE: Il cavaliere senza vol¬ 
to, con C. Moore A ® 

RIDUZIONE ENAL, AGI5, ARCI: 
Alba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Avorio, Balduina, 
Beisito, Brasi), Broadwy, Califor¬ 
nia, Capito), Colorado, Clodlo, 
Cristallo, Del Vascello, Diana, Do- 
rla, Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulio Cesare, Ho- 
liday, Hollywood, Majesttc, Nevada, 
New York, Nuovo, Nuovo Golden, 
Nuovo Olimpia, Olimpico, Oriente, 
Planetario, Prima Porta, Reale, Rex, 
Rialto, Roxy, Traiano di Fiumicino, 
Trlanon, Triompha, Ulisse. 

TEATRI: De* Servi, Delle Muse, 
Rossini, Satiri. 

•••••••••••••• 

! VACANZE i 

: LIETE I 




RIMINI • VILLA ISIDE - Via Lat»- 
rentinl 16 - Tet. 80776. Vicinis¬ 
sima mare • camere con e senza 
servizi • balconi - parcheggio - 
giardino. Luglio 3000. Agosto 
3500. Settembre 2500, tutto com¬ 
preso. Nuova gestione (113) 


ANNUNCI ECONOMICI 


J) OCCASIONI L. SO 

AURORA GIACOMETTI svendo 
TAVOLI INGLESI - QUADRI - 
LAMPADARI - SPARIGLIATU- 
RE DI SERVIZI - TAPPETI 
PERSIANI. Infinito altra occa¬ 
sioni a prezzi convenientissimi . 
QUATTROFONTANE, tì/C 

ACQUISTI E VENDITE 
APPARTAMENTI TERRENI 
17) ' L> Si 

A.A.A.A. VENDESI importantissi¬ 
mi locali centrali affittati prima¬ 
ria farmacia romana. Telefonare 
ore ufficio 383395. 


AVVISI SANITARI 
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5tudio • Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura delle "sole" dlstun 
rioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa psichica endocrina 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato ** esclusivamente ** 
ella sessuologia (neurestenie sessuali 
defeienze senilità e ndoc ri na, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
Innesti In loco 

ROMA Via Viminale 38 (Termini) 
(di fronte Teatro dell'Opera) 
Consultazioni solo per appuntamento 
Telefonare 4751110 
(Non al curano veneree, pelle, acc.) 
Per Informazioni gratuite scriver* 




ESTIRPATI 

CON OLIO DI RICINO 

Basta con I cerotti e rasoi perico¬ 
losi. Il callifugo inglese NOXA- 
CORN è moderno, igienico e si 
applica con facilità. NOXACORN è 
rapido e indolore: ammorbidisce 
_ calli e duroni, li 

estirpa dalla 


NOXACOk 


CHIEDETE NELLE 
FARMACIE IL CALLIFUGO CON 
QUESTO CARATTERISTICO DISE¬ 
GNO DEL PIEDE. 


Ani 



La pii/ c o nfor te rie vettura ec o nomica sprint 

LEONORL. 

concessionaria 

-UZZA PIO XI. 90 V 6382241 (3 Rom) 


E # disponibile anche in Italia la nuova «Ami Super 


■<? 





Due Citroen 
in una sola 


Vi'.' je 


La struttura dell’» Ami 8 » e il cuore (di 1015 cc.) della » GS » - Prestazioni più che soddisfacenti - 1 miglio¬ 
ramenti rispetto alla famosa bicilindrica - Qualche particolare criticabile - Il prezzo è molto interessante 


La Citroen continua a te¬ 
nere desta l’attenzione 
della stampa specializzata 
non solo per questioni di 
politica economlco-finan- 
ziaria (si pensi allo sgan¬ 
ciamento della Fiat), ma 


ALTRI DATI 
TECNICI 

MOTORE: motore G5 tipo 
10, 4 cilindri orizzontali con¬ 
trapposti a due a due, raffred¬ 
damento ad aria, dua alberi a 
camme (1 per testata), cilin¬ 
drata 1015 cc., alesaggio 74 
min., corsa 59 min., rapporto 
di compressione 9:1, potenza 
(5AE) 61 CV a 6750 g/m. 
Coppia massima (SAE) 7,7 
Kgm. a 3500 g/m„ alimenta¬ 
zione con carburatore doppio 
corpo. 

TRASMISSIONE: trazione an¬ 
teriore. Frizione monodia» a 
secco. Rapporti al cambio: 
la » 3,8182 • 2a - 2,3126 
3a - 1,5238 - 4a - 1,1200 
RM - 4,1818. Coppta coni¬ 
ca 8/33. 

SOSPENSIONI: sospensioni 
• 4 ruote indipendenti, ogni 
ruota à articolata aulla traver¬ 
ea del telalo tramite un brac¬ 
cio di sospensione tubolare, col¬ 
legato con una leva e un ti¬ 
rante ■ una molta elicoidale 
sollecitata a compressione In un 
cilindro di sospensione collo- 
ceto longiutudlnalment* sul te¬ 
laio-piattaforma, 4 ammortizza¬ 
tori idraulici BOGE orizzontali. 
Barra antirollto anteriore o po¬ 
steriore. 

STERZO: a cremagliera, pian¬ 
tone in 3 spezzoni, rapporto 
di demoltiplicazione 1/18 - 
raggio di sterzata m. 5,70. 

CARROZZERIA: telalo a 
piattaforma rinforzato - berlina 
4 porte, 4 posti - break 5 por¬ 
te, 5 posti. 

IMPIANTO ELETTRICO: bat¬ 
terla 12 V, alternatore 390 W. 

PESI: berlina kg. 805, break 
kg. 815 in ordina di marcia. 


soprattutto per il fervore 
di nuove iniziative che 
sembrano contraddistin¬ 
guere questo periodo par¬ 
ticolarmente felice per la 
Casa francese. Casi ap¬ 
prendiamo che il bilancio 
1972 si è chiuso con un 
buon margine attivo, che 
la cifra di affari è aumen¬ 
tata rispetto al 1971 del 
12,2 per cento e che è ini¬ 
ziata la produzione delle 
vetture nel nuovo stabili¬ 
mento, ancora in via di ul¬ 
timazione. di Aulnay-sous- 
Bois. 

La Citroen, dunque, è più 
che mai sulla cresta del¬ 
l’onda. E 11 merito di ciò 
va ascritto al tecnici che 
hanno saputo lanciare un 
modello di grande succes¬ 
so come è la GS nelle due 
versioni da 1015 e 1220 cc. 

Ora in Italia è stata lan¬ 
ciata una nuova Citroen, 
nuova per essere l’unione 
pressoché perfetta di due 
vetture già In produzione: 
la GS appunto e la famo¬ 
sa Ami 8, la bicilindrica 
raffreddata ad aria da 602 
cc, che è una delle vettu¬ 
re francesi più conosciute 
in Europa. 

Il nuovo modello si chia¬ 
ma Ami Super, si avvale 
della carrozzeria della Ami 
8 e del propulsore di 1015 
cc. della GS. 

SI tratta insomma di una 
vettura nuova che però 
non presenta sorprese, che 
non deve pagare lo scotto 
del «noviziato della stra¬ 
da», prezzo più o meno 
elevato che inevitabilmen¬ 
te viene a gravare sul¬ 
l’utente. 

Il motore è il collaudatis- 
simo quattro cilindri della 
GS raffreddato ad acqua 
con una cilindrata di 1015 
cc. e la potenza massima 
di 61 HP SAE a 6750 giri 
il minuto. La trasmissione 
è a trazione anteriore con 
giunti omocinetici, tripodi 
e sfere; la frizione è del ti¬ 
po monodisco a secco; il 
cambio è a quattro rap¬ 


porti sincronizzati più la 
retromarcia. 

Grazie al motore della 
GS la Ami Super rispetto 
alla Ami 8, che resta in 
produzione, ha una poten¬ 
za superiore del 67 per 
cento. Oltre all’adozione 
del motore a quattro ci¬ 
lindri, l’Ami Super pre¬ 
senta altre innovazioni co¬ 
me la scatola del cambio 
tipo GS con leva a cloche, 
le sospensioni di nuovo ti¬ 
po con barre antirollio al¬ 
l’avantreno e al retrotre¬ 
no e nuovi ammortizzatori 
idraulici particolarmente 
sensibili. La nuova geome¬ 
tria dell’avantreno com¬ 
porta una maggiore dol¬ 
cezza e precisione allo 
sterzo, dando un senso di 
maggior sicurezza a chi 
guida ed accentuando la 
maneggevolezza del mezzo. 

Inedito sulla Ami Super 
anche il sistema di frena¬ 
tura, logicamente adegua¬ 
to alle maggiori presta¬ 
zioni assicurate dal pro¬ 
pulsore: due freni a disco 
tipo GS 1220 all’avantre¬ 
no e due freni a tamburo 
con limitatore di frenata 
in funzione del carico sul 
retrotreno. I dischi, situa¬ 
ti all’uscita dei semiassi 
sono ventilati da un con¬ 
dotto di aria forzata col¬ 
legato con la ventola del 
raffreddamento. 

Migliorie sono anche sta¬ 


te apportate all’abitacolo, 
ora molto più insonorizza¬ 
to. Così si nota 11 volante 
di nuovo disegno, la leva 
del cambio inserita al cen¬ 
tro del pavimento, 11 nuovo 
cruscotto, il lunotto ter¬ 
mico. la ventola dell’aria 
calda. Il serbatolo è sta¬ 
to maggiorato e portato 
alla capacità di 40 litri. 

Poche Invece le varianti 
estetiche rispetto alla Ami 
8: nuovo disegno della ca¬ 
landra con fregio sulla 
mascherina e apertura per 
la ventilazione, la scritta 
«Ami Super» sul cofano 
portabagagli e la sigla 
« 1015 » sul parafango an¬ 
teriore destro. 

Ma è naturale che In una 
vettura di questo genere 
l’estetica conti fino ad un 
certo punto e che sarebbe 
stato inutile gravare ulte¬ 
riormente i costi di pro¬ 
duzione per II gusto di 
cambiare un design anco¬ 
ra attuale e che, soprat¬ 
tutto, offre grande dispo¬ 
nibilità di spazio, dote 
questa che dovrebbe esse¬ 
re peculiare per una vet¬ 
tura economica, adatta sia 
per lavoro che per andare 
con la famiglia a fare la 
gita domenicale. 

Sono altre dunque le ca¬ 
ratteristiche che vanno cu¬ 
rate e diremmo che sotto 
questo profilo la Ami Su¬ 
per supera gli esami a pie- 


CAPACCI 


ni voti. La velocità massi¬ 
ma è di 140 chilometri 
orari, la ripresa sempre 
pronta, la frenata sicura e 
progressiva senza obbliga¬ 
re 11 conducente ad effet¬ 
tuare eccessivi sforzi sul 
pedalo del freno, la tenu¬ 
ta di strada è Ineccepibile, 
11 comfort di marcia otti¬ 
mo grazie alle sospensioni 
«tipo Citroen» e ai sedili 
ben imbottiti, avvolgenti e 
ottimamente ancorati. Più 
che sufficiente anche l’ae¬ 
razione che non crea fasti¬ 
diose correnti d’aria. 

Promossa a voti pieni 
dunque questa matricola 
della strada. Per la lode 
manca qualche particolare 
come le maniglie di ap¬ 
poggio per i passeggeri del 
divano posteriore e 1 po¬ 
sacenere. Altri particolari 
migliorabili: l’eccessiva di¬ 
stanza delle marce, soprat¬ 
tutto della marcia Indie¬ 
tro, e il coricamento in 
curva cui bisogna abi¬ 
tuarsi. 

Si tratta comunque di nei 
che passano senza dubbio 
in secondo piano se si con¬ 
sidera la Ami Super nel 
suo insieme e soprattutto 
sotto il profilo dei limitati 
costi di esercizio e del 
concorrenziale prezzo di 
acquisto: un milione 215 
mila lire per la berlina e 
1.276.000 lire per il modello 
week-end. 


• • 


CITROEN 


VIA EMANUELE FILIBERTO, 111-117 - Telefono 734229 - 736700 


Citroèn GS. 
Diversa 

perchè migliore. 





AMI 8 
AMI super 


Disponili» con motore da 1015 cm* oppure da 1222 cm J 


Concessionaria LATINA e Provincia 


CITROEN 

AUTOBiANCHi 


Me: LATINA • Via Isonzo - Telef. « 784 /« 811 J 

- A VTOMERCA TO : 

LATINA • Vi* E. Filiberto lei garage (aspi) - TeL «USI 


CONSEGNE PRONTE e RATE « SAVA » 


Citroèn GS. 
Diversa perchè migliore. 









JI.R.V.A. Concessionaria 



Esposizione-vendita: Via Tripoli, 147 - Tel. 835059-8393759 — Assistenza-Ricambi: 
Piazza Addis Abeba. 1 - Tel. 834392 — Deposito: Circ.ne Salaria, 115 - Tel. 839.563- 
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Dopo Pasolini e Saarinen, la pista di Monza ha registrato un altro massacro che si poteva evitare 


Moto - tragedie : è ora che qualcuno paghi 




L'accordo sarebbe stato raggiunto ieri sera tra Arrica e i dirigenti bianconeri 

«GIGI» RIVA ALLA JUVENTUS 

per Butti, Gentile 
Bettega (prestito) 

Musiello (a metà) 


e 500 milioni 


Il Bologna, sempre più deciso a tenersi Savoldi, ha 
Lazio — Tutto tranquillo, almeno in apparenza, 


chiesto Re Cecconi alla 
al Consiglio del Milan 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 
La bomba al calcio è esplosa: 
Gigi Riva è della Juventus, an¬ 
che se manca ancora la con¬ 
ferma ufficiale. I contratti sa¬ 
ranno inviati in Lega forse do¬ 
mani se non sorgeranno impre¬ 
viste complicazioni dell’ultima 
ora. Arrica, presidente del Ca¬ 
gliari aveva fatto una specie di 
giuramento: <t Mollo Riva per 
quattro giocatori e ottocento mi¬ 
lioni. I quattro giocatori erano 
Cuccureddu. Bettega. Musiello e 
Gentile ». La Juventus non vo¬ 
leva privarsi di Cuccureddu e 
ha trovato la via di uscita. Ha 
prelevato Butti (centrocampista 
di 22 anni) dal Bari per girarlo 
al Cagliari in compagnia di Bet¬ 


tega (prestito), Gentile (defini¬ 
tivo), Musiello (comproprietà) 
con l’aggiunta di 300 milioni. Il 
« pacchetto » ha stimolato Arri¬ 
ca, che si vede ringiovanire la 
squadra e si trova fra le ma¬ 
ni un gruzzolo di quattrini. E 
l’affare è andato in porto con 
piena soddisfazione da una par¬ 
te e dall’altra. 

Chi va ancora a caccia del¬ 
l’obiettivo inseguito fin dall’ini¬ 
zio della stagione è l’Inter. Cer¬ 
cava una punta e l’aveva indi¬ 
viduata in Savoldi. Ma pare 
che per il rossoblu non ci sia 
nulla da fare. La Juve l'ha 
bloccato. E Conti, presidente 
del Bologna, per non far un 
dispiacere al collega e dispen¬ 
satore d'affari Agnelli, si tie¬ 
ne caro il suo Savoldi. Non re- 


Prati alla Roma: 
oggi la firma ? 



Nella riunione del consiglio del Milan di ieri sera non si è par¬ 
lato, a quanto sembra, di Prati. Ciò confermerebbe che Pierino 
è cedibile. E secondo le ultime notizie oggi Buticchi firmerebbe 
l'accordo col presidente delta Roma Anzalone sulla base di 
650 milioni. NELLA FOTO: Pierino assieme a Rocco 


Sportflash 


Giacomo Losi allenerà il Lecce 

• Giacomo Losi, ex calciatore della Roma e della nazionale, c il 
nuovo allenatore del Lecce. Nel pomeriggoi di ieri ha firmato il 
contratto e domani si recherà a Milano con il commissario della 
squadra salcntina, Solombrino, per la campagna acquisti. Losi lo 
•corso campionato ha allenato la Turris, matricola della serie C, 
classificatasi al terzo posto alle spalle dell'Avellino e del Lecce. 

Un arbitro morsicato da un calciatore 

• Un arbitro di calcio, Marcello Donadini di 23 anni, è stato ag¬ 
gredito con un morso da un giocatore durante una partita di un 
torneo notturno tra squadre dilettanti. E’ accaduto l'altra sera 
all’oratorio di Desenxano mentre si disputava la semilinatc del 
torneo tra il ■ Ranica » e la « Falegnameria Facchettì » terminata 
con la vittoria della prima squadra per 3-2. Un giocatore della 
squadra sconfitta, di cui non è stato reso noto il nome, irritato 
dal comportamento dell’arbitro durante l'incontro, ha approntato 
di un momento di confusione al termine dell’incontro, si è avvi¬ 
cinato a Donadini e lo ha morsicato al torace. L’aggressore quindi 
è fuggito, mentre l’arbitro è ricorso alle cure mediche ed è stato 
giudicato guaribile in otto itomi. 

Francesco Moser sarà operato alle tonsille 

• _ll corridore neo professionista Francesco Moser, che con i fra¬ 
telli più anziani Aldo e Diego la parte della squadra ciclistica Filotcx, 
dovrà sospendere per un certo periodo di tempo l’attività agonistica 
dovendo sottoporsi il 20 luglio prossimo a tonsillectomia. 

Calcio: a Venezia il «Repubbliche marinare» 

• La rappresentativa dì Venezia ha vinto il secondo torneo calci¬ 
stico Junior delle Repubbliche Marinare conclusosi stasera alto stadio 

• Vestuti > di Salerno. Venezia ha battuto nella finale per il primo 

• secondo posto la rappresentativa di Pisa per 1-0. Nella finale per 
fi terzo c quarto posto Amalfi ha battuto Genova sui calci di rigoro 
per 5-4, i tempi regolamentari si arano conclusi in parità (0-0). 

Nebbia e neve: stop al « K.L » 

♦ BATTUTA d'arresto alla nona edizione del chilometro lan¬ 
ciato sugli sci. Ieri notte, solla pista d’alta velocità del Plateau 
sono caduti circa IO cm. di neve. Ieri mattina era presente sul 
ghiacciaio di Cervinia-Zermatt anche la nebbia. Per gli atleti non 

stato niente da fare. Gli uomini proposti alla preparazione della 
pista, hanno avuto molto da fare per liberare la rampa di lancio 
per l’assalto al record mondiale di velocità che da due anni de¬ 
tiene l'italiano Alessandro Casse 134,143 orari. Le prove riprende¬ 
ranno oggi, sempre che si avverino le previsioni del servizio meteoro¬ 
logico che parla dì « notevole miglioramento a. 

«Mondiale» sul miglio deila Reiser 

• La canadese Glenda Reiser ha stabilito il nuovo record femminile 
nel miglio con il tempo di 4'34"9 nei corso dei giochi intemazionali 
Bel Pacifico a Victoria. Il precedente limite di 4'3S''4 era in pos¬ 
sesso delta tedesca occidentale Eden Tiddell. Il secondo e terzo 
posto della gara sul miglio sono stati appannaggio di altre due cana¬ 
desi, Thelma Wright (4.39.1) e Anna Marie Davis (4.39.1). 


sta dunque che bussare altro¬ 
ve ma tutto è condizionato 
dagli assensi del mago Hele- 
iiio Herrera. H.H. doveva arri¬ 
vare ieri dalla Spagna, ma 
non s'è visto. Non si è fatto 
vedere neppure oggi, anche 
se dalla località iberica dove si 
trovava fanno sapere che è 
partito da tempo. L’inter vor¬ 
rebbe trattare Clerici rna non 
si sa se il centravanti brasilia¬ 
no vada a genio al mago. Co¬ 
munque al Napoli sono stati 
offerti Magistrali e Doldi. Ma 
la squadra partenopea insiste 
per Bertini, sul quale H.H. ha 
pusto il veto (ma su chi non 
ha posto il velo il mago?) dun¬ 
que attendiamo Helenio e che 
nel contempo si sblocchi la si- 
tazione. Tra l’altro dovrebbe 
dare una risposta in merito 
anche alla cessione di Corso al 
Genoa affare che sembrava 
ormai concluso ma che ora si 
tira per le lunghe. Un tira e 
molla che ha fatto andare su 
tutte le furie Arturo Silvestri, 
trainer genoano, che non aspet¬ 
ta che una risposta definitiva 
per dare un aspetto preciso 
alla squadra che ha portato 
in serie A. Ma sbattere la te¬ 
sta contro un mago è sempre 
pericoloso. Meglio aver pa¬ 
zienza. Magari puntare altrove 

10 sguardo. Non però in dire¬ 
zione della Lazio e di Frusta- 
lupi. Silvestri ha infatti smen¬ 
tito qualsiasi interessamento 
per il centrocampista biancaz- 
zurro. 

Chi continua ad andare per 
la strada imboccata è la Ro¬ 
ma. Scopigno oggi a Milano, in¬ 
segue Prati. Anzalone è pronto 
con 650 milioni sonanti. Quanto 
più o meno, il Milan chiedeva. 
Ma il Milan non risponde. Atten¬ 
de che si chiarisca la situazio¬ 
ne dirigenziale, che Rocco e 
Buticchi si mettano a'accordo 
in merito alla campagna ven¬ 
dite (quella acquisti dovrebbe 
essere ormai ultimata). 

Comunque prima o poi il 
Milan dovrà pur dare una ri¬ 
sposta: la Roma l’aspetta per 
domani. Una risposta la vuole 
anche il Cesena per Cereser. 

11 libero granata gli fa gola, 
ma pare che il Torino non sia 
disposto assolutamente a pri¬ 
varsene. Vuole magari veder 
prima quella che sarà la sorte 
di Bui. altro «vecchio» intra¬ 
montabile. che allTnter. se fal¬ 
lisse anche con Clerici dopo 
essere andata a vuoto c<" 
voldi, potrebbe tornare ancora 
comodo. 

Il Bologna si tien caro il suo 
Savoldi. ma bussa la porta 
della Lazio per Re Cecconi. 
Sarebbe un colpo clamoroso vi¬ 
sto che Maestrelli aveva posto 
il veto sul centrocampista. La 
contropartita bolognese per Re 
Cecconi sarebbe costituita dal¬ 
la giovane mezz'ala Ghetti con 
l’aggiunta di duecento milioni. 
Troppo poco stando all'andaz¬ 
zo del calciomercato. Tutto por¬ 
ta a far credere dunque che 
si sia trattato di una proposta 
buttata senza troppa convin¬ 
zione. Tanto per tentare. Tanto 
per ravvivare un mercato che 
aspetta le ore conclusive per 
dire qualcosa. E per arrivare 
alle ore conclusive manca for¬ 
tunatamente poco. Il mercato 
chiuderà infatti i baltenti alla 
mezzanotte di venerdi. Per ora 
nel gran frastuono una sola 
notizia certa: interessa Nasta- 
s:o che aal Cagliari è passato 
al Novara per 50 milioni. Anche 
un allenatore si dovrebbe siste¬ 
mare: si tratta di Viviani (che 
l’anno prossimo dovrebbe di¬ 
rigere il Venezia). 

Intanto ieri sera si è riunito il 
il consiglio direttivo del Milan. 
che sembrava dovesse portare a 
chissà quali polemiche interne o 
addirittura a scissioni manifeste. 
Lo lasciavano prevedere le mol¬ 
to critiche rnoìte alla gestione 
del presidente Albino Buticchi. 
la presunta rottura tra Io stes¬ 
so Buticchi e Pierino Prati, in¬ 
comprensioni con il tecnico Ne¬ 
reo Rocco, ambizioni di alcuni 
consiglieri, desiderosi di prende¬ 
re in mano a tutti gli effetti le 
redini della squadra. 

Le conclusioni del consiglio di¬ 
rettivo si sono mantenute inve¬ 
ce sul piano del oiù tradiziona¬ 
le conformismo. Ringraziamenti 
per tutti, soddisfazione per i ri¬ 
sultati ottenuti in precedenza, 
promesse per il futuro, persino 
una targa ricordo a Buticchi per 
il suo primo anno di presidenza. 
Così almeno stando alle appa¬ 
renze. Ma quello che si saran 
detti consiglieri e presidente 
non è dato sapere. . . 

La discussione non è stata co¬ 
munque lunga: un’ora, poco per 
dirimere questioni che sembra¬ 
vano tanto gravi. All'uscita Bu¬ 
ticchi non ha voluto dir nulla. 
« Parlerò — ha chiarito — il 14 
luglio» a mercato cioè chiuso. 


Romolo Lonzi 



RIVA in bianconero: il sogno dei tifosi juventini sembra si sia avverato ieri sera 


I nomi di Galtrucco, Chionio e Colombini si aggiungono ad una 
lista agghiacciante — Primo provvedimento da prendere: sospen¬ 
sione delle corse e ricerca di maggiori garanzie di sicurezza 

Unità dei centauri contro 
l'incoscienza dei dirigenti 


Galtrucco, Chionio, Colom¬ 
bini, tre nomi che s’aggiun¬ 
gono alla lista di centauri 
più o meno noti morti sui più 
famosi tracciati motociclisti¬ 
ci dal 20 maggio ad oggi. 

Era appunto il 20 maggio 
quando, in un’agghiacciante 
pomeriggio di primavera a 
Monza nel corso del G. P. del¬ 
le Nazioni perivano Renzo 
Pasolini e Yarno Saarinen. Da 
allora è iniziato una specie di 
assurdo incubo. La settimana 
seguente, su un circuito ju¬ 
goslavo perdeva la vita (insie¬ 
me a due spettatori) Magliani, 
uno dei piloti scampati alla 
catastrofe monzese. Poche set¬ 
timane dopo sul maledetto 
percorso del Tourist Trophy, 
moriva un giovane pilota in¬ 
glese. E domenica scorsa di 
nuovo a Monza, sulla stradale 
è ancora un bagno di sangue. 
Perché sono morti tanti giova¬ 
ni? Perché di colpo il moto- 
ciclismo, considerato il meno 
pericoloso degli sport moto¬ 
ristica vuole portare via la 
palma di sport più funesto 
all’automobilismo? Questi gli 
interrogativi che si pongono 
un pò tutti, da ehi ama il 
motociclismo a chi conasce 
appena le moto per semàio 
dire. La risposta è sconcertan¬ 
te. Si conoscono fin nei mini¬ 
mi dettagli le cause, ma non 
si fa nulla per eliminarle. A 
Monza, la prima volta (al cur- 
vone) c’erano i guard-rail ma 
mancavano le autoambulanze. 
In Jugoslavia, il pubblico era 
separato dai piloti che sfreccia¬ 
vano in pista da catenelle tipo 
quelle che vengono usate per 
vietare l’accesso ai posteggi 
privati. 

Al Tourist Trophy c’era un 
muro al posto delle balle di 
paglia, a Monza, la seconda 
volta, sempre al curvone, c’e¬ 
rano i guardrail ma non è 
stato richiesto un maggior 
numero di autoambulanze da 
parte di chi si rifiuta di vede¬ 
re un pò più avanti del suo 
naso, di chi, dopo la morte di¬ 
ce: « i morti ci sono in tutti 
gli sport motoristici. perché 
non dovrebbero esserci anche 
nel motociclismo? ». Di chi, 
spudoratamente, cerca di tro¬ 
vare delle attenuanti e delle 
scusanti dicendo: « visti i mor¬ 
ti sulle nostre strade non do¬ 
vrebbero fare più automobi¬ 
li, ed invece.. ». 

Questi sono i veri, gli unici 
responsabili della morte di 



Renzo Colombini, una delle tre vittime del «curvone della mori 


tanti giovani. Gente che 
pensa solo alle .onorificenze 
ed ai banchetti, che conside¬ 
ra i piloti come una sotto¬ 
specie umana alla quale lo¬ 
ro concedono « benevolmen¬ 
te » l’alto privilegio di cor¬ 
rere, gente pronta ad assu¬ 
mersi l’intero merito della 
buona riuscita della manife¬ 
stazione, e pronta a scagliar¬ 
si contro i piloti nel caso av¬ 
vengano tragedie. E’ questa 
gente che per prima deve 
essere eliminata e sostitui¬ 
ta con chi il motociclismo lo 
fa per professione e le moto 
le ama davvero. Non esisto¬ 
no altri mezzi. 

Spetta ora ai piloti cam¬ 
biare radicalmente regolamen¬ 
ti e ambiente. 

Scrivevamo prima di Mon¬ 
za: « dov’è finita la coerenza 
dei piloti? » 

Dopo che è passato il pri¬ 
mo attimo di seria riflessione 
dettato dalla morte di Paso¬ 
lini e Saarinen, hanno ripre¬ 
so a correre e a rischiare la 


vita su circuiti impossib 
Ora speriamo che il secon 
spaventoso dramma serva : 
ro da tragico monito per 
futuro; che li spinga ad un 
si, lasciando perdere per t 
attimo gli egoismi persorr 
e gli interessi finanziari; 
che soprattutto fìnalm ;.n 
capiscano che son loro e si 
tanto loro il motociclismo. 

Devono essere i piloti i pi¬ 
mi a dire basta alle corse s 
no a quando non avranno I. 
certezza assoluta di gareggia 
re in sedi adatte, sicure al cen 
to per cento, controllatr 
scrupolosamente dall’apposit.i 
commissione. Certo, esistono 
precise responsabilità di diri¬ 
genti e organizzatori, ma visto 
che a costoro la vita dei piloti 
non sta assolutamente a cuore, 
sono i diretti interessati che 
devono salvaguardarsi. 

Da troppo tempo si dice 
basta con i morti senza fai- 
nulla di serio e di concreto 
per evitare le tragedie. 

Enzo Caniatti 


Oggi e domani all'Olimpico gli » assoluti » di atletica leggera 

Tre atleti per nuovi primati: 
Fiasconaro, Schivo, Del Fornc 

Marcello ritoccherà il limite dei 400? - Viva attesa per il giovane «fosburista» Ferrari e per la giovanissima lanciatrice di peso Petrucci — Si 
spera che molti primati dei campionati vengano ritoccati — Le gare trasmesse in televisione a partire dalle ore 18,30 (secondo programma) 



Del Buono correrà i 1-500 iti. 


La stagione agonistica 1973 
ha ormai superato la boa me¬ 
diana e domani martedì, al¬ 
l'Olimpico di Roma, si apri¬ 
ranno i campionati maschili 
e femminili su pista che si 
concluderanno il giorno dopo. 

Il bilancio generale della 
nostra atletica, se guardiamo 
ai nuovi primati italiani, quan¬ 
to a dire alle « pietre miliari » 
che segnano il cammino de¬ 
gli sports in cui il sudore 
e lo sforzo dei protagonisti 
vengono trasformati in cifre, 
non è certamente dei più 
esaltanti, anche se addirittu¬ 
ra illuminato da un prima¬ 
to mondiale. 

Numericamente questi nuo¬ 
vi limiti peninsulari sono 9 
per il settore maschile e ? 
per il settore femminile Gio¬ 
va però osservare che il no 
me di Marcello Fiasconaro si 
ripete fra I maschi ben 5 vol¬ 
te e sempre sugli ottocento 
metri (massimo, come ognun 
sa, T43” e 7). Altri record.*- 
ottenuti nel 1973 sono quelli 
dei 20 chilometri di marcia 
(Zambaldo) 1 ora 29"3r’; del 


Il programma 


OGGI 

TV - Ore 18,30 
(secondo canale) 


» 20,30: » lungo femm. 

a 20,40: batterìe m. 100 hs f. 
» 21,15: a 


m. 100 femm. 


Ore 7,50 
10,05 
10,20 

10.35 
11.00 
17,20 

17.30 
11,00 
18,00 

18.30 

18.40 
18,50 
17,00 
17,00 
17,10 
17,20 

17.30 

17.40 
20,09 
29,18 

20.35 


fin 


batterie 200 m. femm, 
200 m. masch. 
800 m. femm. 
800 m. masch. 
400 m. hs. 
le giavellotto 
peso femm. 
alto masch. 
allo femm. 

400 hs 

200 m. femm. 
200 m. masch. 
800 m. femm. 
giavellotto f. 
800 m. masch. 
m. 5000 
disco femm. 
rie 400 m. masch. 
400 m. femm. 
1500 m. 

le 3000 m. femm. 


batt 


fin 


DOMANI 

TV dalle ore 22 
(primo canale) 

Ore 18,30: finale martello 
a 19,00: » salto triplo 

a 19,30: » salto asta 

> 20,45: semifinali ITO hs 
a 21,00: a 100 hs f. 

a 21,00: finali disco masch. 
a 21,15: semif. 100 m. masch. 
a 21,30: finale peso masch. 

a 21,35: a 18000 metri 

a 21,45: a lungo masch. 

a 22,15: a 400 m. femm. 

a 22,20: a 400 m. masch. 

a 22,25: a 1500 m. femm. 
a 22,30: a * 1500 m. masch. 
» 22,40: a 101 m. femm. 

» 22,45: ' » 100 m. masch. 

» 22,55: a 100 m hs f. 

23,05: 


» 23,20: » 


110 m. hs. m. 
m. siepi 


la staffetta di metri 1500x4 
(Carabinieri Bologna 15’2u” 
e 1); del salto in alto (Del 
Forno 2,19) ; del lancio del di¬ 
sco (Simeon 63,86). Il gentil 
sesso ha messo in granaio il 
grosso record della Pigni nel 
3000 metri (8’56”6) seconda 
prestazione mondiale di « sem¬ 
pre» e quello della giovane 
Petrucci nel lancio del pe¬ 
so (15,96). 

Tutto qui. Non si capi¬ 
sce allora, e lo ripeteremo fi¬ 
no alla noia, lo spreco di 
piombo per comporre titoli- 
ni e titoloni a caratteri cu¬ 
bitali nel definire come Impe¬ 
tuosi e limpidi i corsi d’ac¬ 
qua della nostra atletica, non¬ 
ché la continua e fastidiosa 
esaltazione della « gestione 
Nebiolo ». 

Se dall’esame delle massi¬ 
me punte di rendimento, qua¬ 
li sono per l’appunto i pri¬ 
mati. si passa al gradino in¬ 
feriore e si controlla il nume¬ 
ro degli atleti maschi che con 
le loro prestazioni del 1973 
sono riusciti ad entrare nelle 
liste assolute dei « primi dit¬ 
ei » nelle gare che compon¬ 
gono il programma dei cam¬ 
pionati. il giudizio non si 
sposta di un millimetro. VI 
sono discipline, come i metri 
100-400-5000-110 ad ostacoli e 
il lancio del giavellotto in 
cui tutto è rimasto pietrin- 
cato. Altre come i m. 200- 
1500 il lungo, il peso e il di¬ 
sco in cui solamente un atle¬ 
ta. del resto già compreso 
nelle liste precedenti, ha mi¬ 
gliorato di qualcosa. I nomi 
nuovi si riducono a quelli del 
ventitreebbe Mangano nei 10 
mila metri e a quello dello 
ostacolista veronese dicianno¬ 
venne Morold iche sui 400 ha 
ottenuto 51”2 ma che non sa¬ 
rà presente ai campionati 
perchè impegnato negli esa¬ 
mi; a quello del diciassetten¬ 
ne di Fidenza, Ferrari, che è 
salito alla rispettabile misu¬ 
ra dì m. 2,13 nel salto in al¬ 
to e che lancia la sfida con 
il suo « fobury » al « ventra- 
Itsti » Del Forno e Schivo; al 
triplista diciannovenne Maz- 
zucato che con metri 15,84 
ha superato la miglior pre¬ 
stazione italiana junior che 
apparteneva nientemeno che a 
Gentile; a un paio di salta¬ 
tori con l'asta con un medio¬ 


cre 4,70, il che significa che 
Dionisi e Fraquelli hanno fat¬ 
to ben poca scuola; al venti¬ 
settenne Barbofini arrampica¬ 
tosi fino a 65,10 nel lancio 
del martello. 

Logico quindi che si atten¬ 
dano con ansietà ulteriori 
passi in avanti sia delie a pun¬ 
te » che dei « comprimari » 
in questi campionati. Nel 
1970 furono battuti in apertu¬ 
ra e chiusura delle massime 
assise nazionali atletiche due 
primati; quelli del martello 
e quello del salto con l’asta; 
nel 1971 vi fu il primato ita¬ 
liano, anche se scontato, di 
Fiasconaro nei 400 metri; lo 
scorso anno invece le tabelle 
non furono ritoccate in nes¬ 
sun punto. 

Quest’anno vi sono possibi¬ 
lità che la lista dei prima¬ 
ti si rinnovi sui 400 metri e 
nel salto in alto. Fiasconaro. 
che è andato a riposare su¬ 
gli allori del primato mon¬ 
diale nel paese natio potreb¬ 
be limare i suoi 45”5 del 
1971; mentre dallo scontro fra 
Del Forno e Schivo non è 
improbabile che scaturisca 
un 2^0 di buon livello inter¬ 
nazionale. 

Nel lancio del pese Asta 
sembra essere ritornato al 
momento magico del '69 quan¬ 
do lanciò la palla di 16 lib¬ 
bre a 18,99; misura che oggi, 
tra l’altro, in campo intema¬ 
zionale, dice ben poco. Nel 
lancio del disco Simeon a 
Zurigo è stato superato an¬ 
che dal compatriota De Vin- 
centiis; ma non è la luna 
se diciamo che può andare 
oltre i 64 metri. 

Se molti primati italiani 
non saranno battuti ci augu¬ 
riamo almeno che venga 
stabilito un buon numero di 
primati dei campionati. 

Bruno Bonomelli 


# Battendo l’Ecuador per 4-0 
l'Uruguay si è assicurata la par¬ 
tecipazione ai campionati mondia¬ 
li di calcio che ai svolgeranno in 
Germania l’anno prossimo. Svani¬ 
scono così le speranze della Co¬ 
lombia che dopo aver sconfitto 
gli uruguaiani giovedì scorso per 
1-0 vengono eliminati per una peg- 
gior differenza refi nei loro con¬ 
fronti. 


Nella seconda tappa alpina del Tour 

Deano si ripete 


LES ORRES. 9 
Lo spagnolo Luis Ocarta ha 
vinto Lottava tappa del Giro 
ciclistico di Francia, la Me- 
ribel Les Allues - Les Orres di 
km. 237.500, consolidando il 
suo primato in classifica ge¬ 
nerale. Secondo, a 57’, si è 
classificato Manuel Fuente. A 
quasi sette minuti da Ocana 
si sono piazzati rispettivamen¬ 
te terzo e quarto i francesi 
Mariano Martinez e Bernard 
Trevenet. 

In forte ritardo il gruppo 
con Poulidor, Van Springel, 


Agostinho e Van Impe. I: 
francese Cyrille Guimard .-ì 
è ritirato oggi prima dell’ini¬ 
zio della corsa per malanni 
al ginocchio. 

Ed ecco la classifica: 

1) Louis Ocana (Sp) 48 ore 
816”; 2) Fuente (Sp) a 9’06 "; 
3) Thevenet (Fr) a 10*16”; 4) 
Perin (Fr) a 19’o<”; 5) Zoe- 
temelk (OD a 2315”; 6) Van 
Springel (Bel) a 23'20”; 7) Van 
Impe (Bel) a 23’44”; 8) Mor- 
tensen (Dan) a 2749”; 9) 
Poulidor (Fr) a 27’55”. 


Stasera a Sampierdarena 

Protesta dei tifosi 
della Sampdoria 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 9 

La polemica sul « giallo » tra i 
due fronti Genova e Bergamo non 
si è ancora del tutto sopita e, 
anzi, dopo il primo periodo di 
comprensibile riservatezza, sta pro¬ 
prio esplodendo più rumorosamen¬ 
te adesso a Genova, per reazione a 
* certa stampa » che dà per con¬ 
clusa l’inchiesta con la condanna 
della Sampdoria. 

Per questo domani sera, marte¬ 
dì, in piazza Vittorio Veneto a 
Sampierdarena, alle ore 21, avrà 
luogo una manifestazione pubblica 
promossa dal « Direttivo > dalla 
Federazione del Clubs Blucerchiati. 
« Si sta infangando il nome della 
Sampdoria — ha detto il Presi¬ 
dente della Federazione dei Clubs 
dottor Mugnwini — e chi paga il 
biglietto ogni domenica vuol dire 


come ta pensa: civilmente, educa¬ 
tamente, ma con precisione ». 

La manifestazione, come dice un 
volantino fatto circolare sui tavoli 
dei giornali dai dirigenti dei clubs, 
è di protesta « contro la campa¬ 
gna diliamatoria di certa stampa 
nei confronti della Sampdoria. Tut¬ 
ti I sampdoriani sono invitati a 
partecipare; difendendo la nostra 
squadra — prosegue il comunicato 
appello — difendiamo gli interessi 
sportivi della città di Genova ». 

« Non vogliamo fare nulla di 
speciale — ha concluso il presi¬ 
dente della Fcderclubs — soltan¬ 
to far sapere che certi atteggiamen¬ 
ti di chi ha lanciato accuse ini» 
manti e addirittura è già uscito 
a nove colonne con la condanna 
bcll’e fatta, non ci stanno 
per niente a. 


1 . ?» 
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Una misura necessaria per combattere il carovita 


Parigi risponde con sprezzo alle proteste 


Perché per i fitti e gli sfratti Imminente la nuova serie 

occorre il blocco generalizzato di «**"*»* H francesi 

® i Almeno una delle bombe potrebbe essere di grosso calibro ■ Sono 

■ stati sospesi nell’intera zona la navigazione e tutti i voli 


Una intervista con l’on. Ugo Spagnoli primo firmatario della proposta di legge del PCI — L’of¬ 
fensiva della proprietà immobiliare ha portato in alcuni casi ad aumenti persino del 70-80 per cento 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 9 
Gli aumenti del fitti costi¬ 
tuiscono ormai un elemento 
primario del caro-vita. 1 
La situazione si la ogni gior¬ 
no più insostenibile per le 
famiglie dei lavoratori a red¬ 
dito fisso. Nasce da questa 
realtà la proposta di legge 
comunista per un bloceo degli 
affitti e degli slratti. 

Al compagno on. Ugo Spa¬ 
gnoli. primo firmatario della 
proposta comunista e vice-pre¬ 
sidente della Commissione 
speciale per i rapporti di loca¬ 
zione della Camera, abbiamo 
posto alcune domande. Ecco 
il testo deirintervista. 


impressionante il sistema del¬ 
le « vendite frazionate » al fi¬ 
ne di cacciare dal tessuto ur¬ 
bano e dai centri storici mi¬ 
gliaia di Inquilini. 

Si assiste alla pretesa di 
imporre all'Inquilino una spe 
eie di scala mobile, per cui 
il costo della casa dovrebbe 
aumentare in correlazione con 
gli aumenti dei generi di pri¬ 
ma necessità. 

Si aggiunga ancora il fatto 
che i prezzi degli alloggi, nel 
caso di contratti di locazione 
successivi al 1969 e perciò fuo¬ 
ri blocco, hanno raggiunto da 
tempo livelli inaccessibili: per 
cui il lavoratore che dovesse 
essere costretto a cambiare 


• ntvuuc uwiimiiuv. *-*vvv ,. , . 

sto dell’intervista. * alloggio deve non solo sop- 

_ .. .portare disagi e gravose spe¬ 
cchiali sono i fini e i con- se ^i trasferimenti, ina cer- 

:mtt i aellu piopostu di care i on t ano dalla città e dal 

gge del l LI posto di lavoro una casa di 

proposta di legge piesen- CU f s i a in grado di pagare il 

dai deputati comunisti fitto. 

un blocco generalizzato per questo ia semplice pro¬ 
itti e degli slratti trae la roga dell’attuale situazione le 
ragione dall’assoluta ne- glslativa equivarrebbe alla ll- 
tà di un intervento un- beralizzazione del mercato del 

ato e urgente in un set- le locazioni, impensabile in 

nel quale si sono deter- un Paese nel quale il fabbiso 

ti e si stanno determi- gno di vani è valutato nell’or- 

o aumenti pesanti e gra- dine di decine di milioni, e 

che incidono in modo in cui l’edilizia pubblica è ri- 

portabile sulle condizio- dotta all'irrisoria percentuale 

l vita delle masse lavo- del 3%. Per questo è neces- 

:l e che costituiscono sario un blocco generalizzato 

delle più rilevanti cause che impedisca le violazioni 

spinte inllazionistlche e del regime vincolistico, che 

liu generale aumento del fermi gli aumenti e gli sfratti, 

della vita. che dia tranquillità al sette 


tenuti della piopostu di 
legge del PCI > 

La proposta di legge presen¬ 
tata dai deputati comunisti 
per un blocco generalizzato 
dei fitti e degli slratti trae la 
sua ragione dall’assoluta ne¬ 
cessità di un intervento im¬ 
mediato e urgente in un set¬ 
tore nel quale si sono deter¬ 
minati e si stanno determi¬ 
nando aumenti pesanti e gra¬ 
vosi che incidono in modo 
insopportabile sulle condizio¬ 
ni di vita delle masse lavo¬ 
ratrici e che costituiscono 
una delle più rilevanti cause 
delle spinte inllazionistlche e 
del piu generale aumento del 
costo della vita. 

A partire dall’autunno del 
1972, e con un crescendo che 
ha raggiunto un’intensificazio¬ 
ne impressionante in questi 
ultimi mesi, la proprietà im¬ 
mobiliare ha richiesto e im¬ 
posto, con il ricatto dello 
sfratto, aumenti delle pigioni 
oscillanti nella media sul 30' r. 
e che in taluni casi hanno 
raggiunto persino il 70 80'r. 
Tali aumenti hanno riguar¬ 
dato non solo il settore del¬ 
l’edilizia abitativa, ma anche 
quello degli immobili desti¬ 
nati ad attività artigianali, 
commerciali e industriali, de¬ 
terminando, per riflesso, ulte¬ 
riori aumenti dei costi di pro¬ 
duzione e di vendita di gene¬ 
ri di largo consumo. 

Il blocco generalizzato si 
pone quindi come una misu¬ 
ra indispensabile, di caratte¬ 
re congiunturale, per arrestp- 
re la spinta diretta e indiret¬ 
ta al rialzo del costo della 
vita che discende dai pesanti 
aumenti degli affitti. Esso de¬ 
ve essere, proprio per ciò. ge¬ 
nerale. e riguardare tutti gli 
immobili urbani, qualunque 
sia l’attività cui essi sono de¬ 
stinati. 

In clic modo si sono de¬ 
terminati gli aumenti?Qua¬ 
le efficacia può avere il 
blocco proposto rispetto a 
quello del 1969? 

Il blocco previsto dalla leg¬ 
ge n 833 del 1969 e proroga¬ 
to dal « decretone » al 31 di¬ 
cembre 1973. è stato sconvol¬ 
to dalla sentenza della Corte 
costituzionale n. 132 del 3 lu¬ 
glio 1972, e dall’interpretazio¬ 
ne tendenziosa e forzata che 
ne ha dato la proprietà immo¬ 
biliare. L’approssimarsi della 
scadenza del blocco ha poi 
moltiplicato t accentuato le 
richieste di aumenti e le mi¬ 
nacce di sfratto. Si aggiunga¬ 
no le illegali imposizioni di 
spese accessorie o di assurdi 
oneri quali la compravendita 
dell’arredamento delle case. 
Inoltre si è esteso In modo 


nesse al blocco — e clic testi¬ 
moniano il fallimento della 
politica della cosa sin qui se¬ 
guita — e di recepire, nella 
regolamentazione del rappor¬ 
to, ispirazioni e norme che 
discendono dalla funzione del¬ 
la casa come bene sociale. In 
questo senso la misura con 
giunturale del blocco genera¬ 
lizzato si collega strettanien- 
li te al grande tema della rifor¬ 
ma della casa e alla nuova di¬ 
sciplina generale delle loca¬ 
zioni. 

7 comunisti svilupperan¬ 
no una battaglia su que¬ 
sta proposta c valuteran 
no il nuovo governo su 
questo argomento? 

La proposta di legge che ab¬ 
biamo presentato, al pari di 
altre che attengono a tutti 
gh aspetti del problema del¬ 
la casa, sta a dimostrare la 
ferma determinazione dei co¬ 
munisti di tondurre a fondo 
la battaglia sulle misure con¬ 
giunturali immediate e sulle 
riforme cui le prime si con¬ 
nettono 

II blocco generalizzato 6 
una misura di cui è stata ri¬ 
conosciuta la necessità da più 
parti e. prima-tra tutte, dalle 
organizzazioni sindacali. Il 
nuovo governo dovrà perciò 
misurarsi con la proposta da 
noi presentata e che risponde 
a esigenze immediate e pro¬ 
fondamente avvertite. Valute¬ 
remo perciò gli intendimenti 
e le tendenze del nuovo govcr- 



PROTF^TA A NT! . NIYON KANSAS CITY - Sulla via del ritorno 

Ji(V/J LlU 1x1 xa.1.1 XX il 1AUI1 a Washington da San Clemente Nixon 

ha compiuto una sosta a Kansas City per assistere alla cerimonia del giuramento del nuovo 
capo del FBI, Clarence Kelly. A Kansas City, però, Ntxon ha trovato anche un folto gruppo 
di dimostranti che, malgrado ' le strettissime misure poliziesche, sono riusciti a interrompere 
spesso il discorsetlo pronunciato dal Presidente, ad esaltazione dell'azione interna ed estera del 
suo governo. 


milioni di famiglie d’inquilt- no-dal modo e dall’urgenza 


ni preoccupati dall’avvlclnarsl 
della scadenza del blocco. : - 
Il nuovo ' blocco può 
riassorbire gli aumenti già 
avvenuti? In quale posizio¬ 
ne si pone il blocco, come 
misura congiunturale , ri¬ 
spetto al problema della 
riforma della casa e della 
regolamentazione generale 
dei fitti? r . . 

) Il blocco generalizzato è 
una misura congiunturale, tra 
le più immediate e urgenti 
che 11 nuovo governo deve as¬ 
sumere per combattere il ca¬ 
rovita. Noi chiediamo altresi, 
per le ragioni già dette che 
il blocco significhi anche ri¬ 
portare il canone di affitto al¬ 
la misura dovuta alla ■ data 
del 31/12/1972, ■ riassorbendo 
cosi l massicci e ingiustificati 
aumenti imposti a partire dal 
gennaio 1973 e nei mesi sue 
cessivi. Un blocco che deve 
riguarda le procedure di sfrat¬ 
to. anche in corso, le spese ac¬ 
cessorie, e che può venir me¬ 
no solo per ragioni di grave 
e persistente morosità. - 
Come tale riteniamo che il 
blocco debba durare per quel 
tempo necessario (che abbia¬ 
mo previsto per il 31/12/1974) 
che consenta al governo e al 
Parlamento, con 11 parere del 
Comuni e delle Regioni, di 
dare avvio a una politica del¬ 
la casa radicalmente opposta 
a quella sinora seguita a so¬ 
stegno dell’edilizia privata e 
della speculazione. v 
Occorre rapidamente dar vi¬ 
ta a un massiccio intervento 
pubblico con l’attuazione e fi¬ 
nanziamento della legge 863. 
e cosi impostare una politica 
edilizia che consenta, tra l’al¬ 
tro. di superare le difficoltà 
di questo settore produttivo. 

Occorre nel contempo ap¬ 
prontare una nuova discipli¬ 
na generale dei fitti e del con¬ 
tratto di locazione, che con¬ 
senta anche di superare le 
Inevitabili sperequazioni con¬ 


con cui questo problema ver¬ 
rà affrontato e risolto, nell’ln- 
. teresse dell’economia del no¬ 
stro Paese e delle condizioni 
di vita delle masse popolari. 


MASSICCIA CAMPAGNA PROPAGANDISTICA 

I COLONNELLI SMENTISCONO 
IL RINVIO DEL REFERENDUM 


■«< »//« 


Appello di un gruppo di ex deputati dell’EDA per un largo « no » il 29 
luglio — Una dichiarazione dell’organizzazione sindacale ESAK 


v.-» ATENE. 9. 

' Il governo del colonnelli ha 
smentito la voce secondo cui 
il referendum farsa in pro¬ 
gramma per il 29 luglio po¬ 
trebbe venir rinviato. La smen¬ 
tita è venuta da parte di un 
funzionario dell’ufficio di Papa- 
dopoulcs dopo che numerosi 
organi di stampa avevano scrit¬ 
to che il referendum sarebbe 
stalo posticipato a causa della 
mancanza di entusiasmo dei 
greci per la consultazione- 
truffa, nel corso della - quale 
dovranno esprimersi sull’aboli¬ 
zione della monarchia e la isti¬ 
tuzione della repubblica dei co¬ 
lonnelli. 

Il 29 luglio infatti i greci do¬ 
vranno rispondere si o no alla 
domanda se accettano George 
Papadopoulos come primo pre¬ 
sidente della repubblica e Odys- 
seus Anghelis — il capo delle 


Lo sviluppo della vita democratica e della partecipazione popolare 

Assemblee di base a Cuba 
per preparare nuove leggi 

Varafa dopo tre mesi di ampio dibattito la riforma giudiziaria 


forze armate — quale primo - 
vicepresidente. Papadopoulos c 
Anghelis saranno i due unici 
candidati e il loro mandato do 
vrebbe essere di selle anni. 

Contemporaneamente alla smen I 
tita su un possibile rinvio delia { 
consultazione dei colonnelli, è 
stata intensificata la campagna 
propagandistica a favore dpila 
stessa. Tutto l’apparato gover- j 
natie o è mobilitato: oltre alla j 
radio, alla televisione ed alla j 
stampa viene effettuata una ‘ 
propaganda capillare per il «si*, 
ennesima conferma questa che 
Papadopoulos ha paura anche 
se l'opposizione pubblica e la 
propaganda contro il referen¬ 
dum non sono ammesse. 

in tutto il paese in questi 
giorni vengono organizzati ra¬ 
duni popolari, clic dovrebbero 
dare un carattere plebiscitario 
ai preparativi per il « si * dei 
29 luglio. Invece ia realtà è 
diversa perché la maggioranza 
dei cittadini è ostile ai colon 
nelli. ma ha paura di espri 
mere la propria opinione. 

Ma la resistenza alla ditta¬ 
tura continua e si organizza 
ogni giorno di più Quattordici 
c\ deputati deli'EDA, il partito 
delia sinistra messo al bando 
dopo il colpo di stato, hanno ! 


Secondo la stampa cipriota 

Il generale Grivas 
gravemente malato? 


NI CO SIA. 9 

li generale George Grivas 6 
gravemente ammalato e si tra 
va ricoverato in un ospedale 
di Limassol La notizia è sta 
ta pubblicata dai giornali di 
Cipro. Secondo alcuni il vec¬ 
chio generate — Grivas ha 
75 anni — si troverebbe in 
condizioni preoccupanti per 
un delicato intervento chirur 
gico, mentre pei altri sareb- 


I e per riunire Cipro alla Gre 
eia. Lo stesso arcivescovo Ma 
karios ha detto ai giornali¬ 
sti di non possedere infor¬ 
mazioni sull'asserita malattia 
di Grivas. che ha indicato co¬ 
me il responsabile degli as¬ 
salti armati e degli attacchi 
con bombe contro stazioni di 
polizia ed altri edifici pub 
biici dell'isola. 

Intanto i tre vescovi di Ci- 


tura continua e si organizza >r.unto finora nessun commen 
ogni giorno di più Quattordici !o alle notizie sulle condizio 
c\ deputali deli'EDA, il partito ni di salute de', capo della 
della sinistra messo al bando guerriglia contro gii inglesi, 
dopo il colpo di stato, hanno j quale : n qnrst- ultimi tempi 
rivolto un appello ai greci in- [ ha scatenato una violenta cam 


be sofferente per le conse { o:o sono stati convocati da- 
guenze di ur attacco di cuore. I vanti al Sinodo allargato della 
Da fonte ufficiale non è j Chiesa cipriota perche espon¬ 


gano :«* divergenze che li op- j 
pongono a Makarios I tre ! 
l'anno scorse avevano deciso ! 


Dal nostro corrispondente 

’■ - PARIGI, 9 

La nuova serie di esplolio¬ 
ni nucleari francesi nello 
spazio è imminente e po¬ 
trebbe includere almeno una 
bomba di grosso calibro del¬ 
l’ordine di un megaton, pa¬ 
ri a 1 milione di tonnellate 
di TNT. 

Ieri mattina il governo 
francese faceva pubblicare 
sulla « Gazzetta ufficiale » 
— secondo una procedura 
del tutto Insolita ma miran¬ 
te a respingere giuridicamen¬ 
te tutte le opposizioni — rav¬ 
viso di sospensione tempora¬ 
nea della navigazione maritti¬ 
ma in un raggio di 72 miglia 
(130 Km.) attorno all’atollo di 
Muroroa nel Pacifico, a par¬ 
tire dalle ore 0 GMT di mer¬ 
coledì 11 luglio. Oggi un iden¬ 
tico avviso e stato consegnato 
a tutte le compagnie aeree le 
cui linee normnli o straordi¬ 
narie potrebbero sorvolare la 
zona degli esperimenti nu¬ 
cleari. 

Siccome l’avviso alle compa¬ 
gnie aeree deve precedere di 
almeno 48 ore l’inizio dell’e¬ 
splosione, si ritiene che il 
primo ordigno possa esplode¬ 
re in qualsiasi momento a 
partire dall’alba di venerdì 
prossimo. Inoltre la vastità 
della zona di Interdizione de¬ 
limitata dal governo francese 
per gli aerei — 200 miglia at¬ 
torno a Muroroa e 500 miglia 
ad est dell’atollo — f a ritene¬ 
re appunto che almeno una 
delle esplosioni previste sarà 
di grande potenza. 

11 testo pubblicato dalla 
« Gazzetta ufficiale » precisa 
inoltre che l'ammiraglio Cla¬ 
verie. comandante del centro 
di esperimenti del Pacifico, 
è incaricato di « prendere nei 
confronti delle navi che non 
rispetterebbero l’avviso, tutte 
le misure necessarie a garan¬ 
tire la loro sicurezza e quella 
delle persone trovantisi a bor¬ 
do »: il che in altre parole vuol 
dire che le navi da guerra 
francesi dislocate nella zona 
sono autorizzate ad abbor¬ 
dare e a trascinare fuori del 
perimetro pericoloso i natan¬ 
ti riottosi e in primo luogo 
quelli previsti per manifesta¬ 
re contro gli esperimenti nu¬ 
cleari francesi. , 

Invitata dalla corte interna¬ 
zionale dell’Aja, su richiesta 
dell’Australia e della Nuova 
Zelanda, a soprassedere a ogni 
esplosione nucleare, la Fran¬ 
cia dunque risponde con lo 
sprezzo che le è abituale in 
queste occasioni non soltanto 
mantenendo integralmente i 
punti del programma, ma pre¬ 
parandosi a un’esplosione 
« fuori serie ». che ha il sen¬ 
so di una sfida al diritto in¬ 
ternazionale e nei confronti 
di tutti coloro, e sono milio¬ 
ni. che hanno osato opporsi 
o condannare le esplosioni nu¬ 
cleari nel Pacifico. 

Giorni fa il governo france¬ 
se aveva pubblicato un « li¬ 
bro bianco » nel tentativo di 
giustificare questa politica: 
in esso si afferma che gli espe¬ 
rimenti nucleari sono indisoen- 
sabili alla difesa e all’indi¬ 
pendenza della Francia e che 
in ogni caso essi hanno luogo 
in zone molto meno popola¬ 
te di quelle scelte dagli ame¬ 
ricani. dai sovietici e dai ci¬ 
nesi per le loro rispettive 
esplosioni. 

Il « libro bianco» non di^e 
tuttavia tre cose: prima di 
tutto che da gran tempo Unio^ 
ne Sovietica e Stati Uniti, in 
base agli accordi di Mosca, 
hanno cessato le esplosioni 
nell’atmosfera, che sono di 
gran lunga le più pericolose 
per le ricadute radiottive 
che possono contaminare zo¬ 
ne lontanissime dal punto di 


mento in cui si accentua nel 
mondo e tra le grandi poten¬ 
ze un clima di reale disten¬ 
sione e di avvio graduale ver¬ 
so la limitazione delle armi 
nucleari, la Francia va contro 
corrente e Inopportunamente 
sceglie proprio questo perio¬ 
do per dare una dimostrazio¬ 
ne della sua potenza nucleare. 

Ma c’è da sorprendersi per 
questo atteggiamento di sfi¬ 
da? Le esplosioni nucleari 
francesi, ’ oggi, rientrano 1 In 
una linea politica precisa che 
vede la Francia pompidou- 
liana condannare apertamen¬ 
te gli accordi di Washington 
tra Stati Uniti e Unione So¬ 
vietica, opporsi alla Conferen¬ 
za di Vienna per la riduzio¬ 
ne delle forze armate In Eu¬ 
ropa, opporsi alla Conferenza 
di Ginevra per la limitazione 
degli armamenti nucleari c 
proporre addirittura all’Euro¬ 
pa la rinasclata della defun¬ 
ta CED attorno alla « force 
de frappe » francese. Senza 
contare che se qualcuno ha 
cercato di ostacolare il cam¬ 
mino della distensione alla 
Conferenza di Helsinki, que¬ 
sto qualcuno è stato proprio 
il ministro degli esteri fran¬ 
cese Jobert. 

Confondere oggi la Fran¬ 
cia di De Gaulle con quella 
di Pompidou sarebbe un gros¬ 
so errore. De Gaulle aveva 
fatto della « force de frappe » 
lo strumento per sganciare la 
Francia dalla NATQ e dal'a 
sudditanze verso gli Stati 
Uniti, per rompere Insomma 
le strutture di un’Europa na¬ 
ta e costruita per la guerra 
fredda contro 1 paesi sociali¬ 
sti: e con De Gaulle la Fran¬ 
cia si era messa alla testa del¬ 
la distensione e aveva aper¬ 


to risolutamente verso i pae¬ 
si socialisti in un largo dise¬ 
gno europeo, « dall’Atlantico 
agli Urall ». 

La Francia di Pompidou. 
non più sorretta dalle Intui¬ 
zioni del generale De Gaulle. 
si è fatta battere sul suo stes¬ 
so terreno da Brandt e da 
Nixon e oggi, non volendo ac¬ 
cettare un ruolo secondarlo, 
si riduce a una politica che 
è oggettivamente un ostacolo 
alla distensione e si sta volon¬ 
tariamente isolando e allonta¬ 
nando da tutte le Iniziative 
che possono contribuire a mi¬ 
gliorare il clima politico nel 
mondo. 

Gli esperimenti nucleari 
francesi nel Pacifico vanno 
visti In questo quadro. Nes¬ 
suno infatti nega alla Fran¬ 
cia, se ne ha i mezzi, di do¬ 
tarsi di un armamento nuclea¬ 
re. Quello che si nega alla 
Francia, oggi, è il diritto che 
essa si arroga di turbare la 
vita pacifica di milioni di per¬ 
sone in un momento in cui 
crescono le speranze di pare 
e di rinuncia alle armi nu¬ 
cleari. 

Tanto piu — e i francesi lo 
sanno benissimo — che questa 
« forza de frappe », di dimen¬ 
sioni e volumi irrisori, non 
servirebbe affatto a protegge¬ 
re la Francia in caso di con¬ 
flitto nucleare. E la cosa ò 
talmente vera che Pompidou. 
prigioniero delle sue contrad¬ 
dizioni, esige che gli ameri¬ 
cani restino in Europa fino 
aTultimo uomo e fino all’u!- 
tima carica nucleare. Il che ò 
all’opposto della politica che 
aveva seguito il generale De 
Gaulle. 

Augusto Pancaldi 


Altre rivelazioni sui metodi dei presidente 

La Casa Bianca bloccò 
un’azione anti-trust 

Era stata promossa contro un industriale mi¬ 
liardario amico di Nixon — 625.000 dollari in 
cambio dell'Immunità? 


NEW YORK, 9 

Il Melo York Times affer¬ 
ma oggi che due anni fa il 
ministero della giustizia non 
diede seguito alla domanda 
di un’inchiesta, presentata 
dalla commissione anti-fnisf 
di New York, sui prezzi pra¬ 
ticati dalla società Precision 
valve di proprietà di Robert 
Abplanalp, il miliardario ami¬ 
co di vecchia data del presi¬ 
dente Nixon. Come fonte del¬ 
l’informazione il giornale ci¬ 
ta Bertram Podell, rappresen¬ 
tante democratico di New 
York, il quale ha detto di 
essere in possesso di « docu¬ 
menti e di memorandum che 
dimostrano la nascita e la 
morte di un’azione anti- 
trust » contro la Precision 
valve. Bertram ha aggiunto 
che consegnerà questi docu¬ 
menti ad Archibald Cox, il 
procuratore speciale incarica¬ 
to dell’inchiesta sul caso Wa- 
tergate, perché indaghi in 
merito. 

Abplanalp è diventato mi¬ 
liardario grazie all’invenzio¬ 
ne. 24 anni fa. della valvola 
per nebulizzatori che gli 
avrebbe fruttato finora cento 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA, luglio 
La riforma del sistema giu¬ 
diziario cubano, attualmente 
in fase di attuazione, può es¬ 
sere considerata un nuovo 
passo in avanti nella defini¬ 
zione e nella creazione di 
Istituti di vita democratica, 
ai vari livelli della suddivi¬ 
sione amministrativa dello 
Stato, che garantiscano la co¬ 
stante. effettiva partecipazio¬ 
ne dei lavoratori alla formu¬ 
lazione e all’attuazione delle 
decisioni politiche, economi¬ 
che e sociali del Paese. 

Naturalmente, su questo 
terreno, non si parte da ze¬ 
ro. Ci sono da superare sem¬ 
mai. quei ritardi che sono 
inevitabili quando si debbo¬ 
no affrontare e risolvere, a 
volte con pochi mezzi mate¬ 
riali e scarsità di quadri, pro¬ 
blemi urgenti di vita quoti¬ 
diana e si debbono dirottare 
tutte le energìe nelllmpresa 
di consolidamento e di svi¬ 
luppo delle conquiste sociali 
ed economiche. Il problema, 
quindi, é quello di un mag¬ 
gior ordine, di strumenti e 
istituti di vita democratica 
che riflettano, o meglio, cnp 
siano espressione completa 
del nuovo assetto sociale, po¬ 
litico economico che la rivo¬ 
luzione ha creato 
Oggi il dibattito, il confron¬ 
to delle idee, l’iniziativa po¬ 
litica dei lavoratori e della 
popolazione, trovano la loro 
sede naturale nel partito. nel¬ 
l’Unione della gioventù, nelle 
«Etanlzzazlonl di massa, dal¬ 
la centrale sindacale alla Fe¬ 
derazione delle donne, ai Co¬ 
mitati di difesa della rivolu- 
riono. E quando, come nel ca¬ 


so delle leggi sull’organizza¬ 
zione del nuovo sistema giu¬ 
diziario e sui delitti contro 
ia proprietà dello Stato, del 
nuovo codice di procedura 
penale e di numerose altre 
ancora, i progetti sono di¬ 
battuti in migliaia di riunio¬ 
ni con la partecipazione atti¬ 
va di oltre tre milioni di cit¬ 
tadini. si ha una conferma 
di quanto ampio sia il con¬ 
corso popolare nella defini¬ 
zione e approvazione di ro¬ 
si importanti norme legisla¬ 
tive. 

Ciò conferma, osservava re¬ 
centemente il Presidente del¬ 
ia Repubblica. Osvaldo Dor- 
ticòs, che a Cuba « la demo¬ 
crazia si può esercitare in 
forma molto diretta e non 
puramente rappresentativa » 
Non vi è dubbio, aggiunge¬ 
va. che « se la base si fosse 
opposta, se le masse, i lavo¬ 
ratori si fossero opposti ad 
un progetto di legge, il go¬ 
verno rivoluzionario non lo 
avrebbe approvato ». 

In effetti, ci diceva recen¬ 
temente il compagno Blas 
Roca, presidente della com¬ 
missione studi giuridici del 
Comitato centrale del Parti¬ 
to. salvo un numero assoluta 
mente trascurabile di casi nei 
quali l’assemblea di base si 
è limitata alla pura e sem¬ 
plice approvazione del pro¬ 
getto in esame, si è assisti¬ 
to, nonostante la complessità 
dei progetti e le evidenti dif¬ 
ficoltà della materia. a un di¬ 
battito profondo, aperto, sen¬ 
za remore o limitazioni di 
sorta. Più di una volta si è re¬ 
so necessario l’intervento di 
specialisti per chiarire, pre¬ 
cisare, Integrare concetti o 
formulazioni della legge che 


non apparivano sufficiente- 
mente comprensibili. 

Dopo quasi tre mesi com¬ 
plessivi di dibattito i proget- 


v itandoli a votare « no > al re¬ 
ferendum del 29 luglio, con il 
quale la dittatura militare vuol 
confermare — con una parvenza 
j di democrazia — la nomina di 
Papadopoulos a presidente della 
Repubblica. 

Nonostante la loro opposi¬ 
zione alla monarchia i quat¬ 
tordici ex deputati deli'EDA sot¬ 
tolineano — nella loro dichia¬ 
razione — che la questione isti- 


pagna terroristica per spode 
stare il presidente Makarios 


lanno srorsc avevano oecisn esplosione; in secondo luogo I k cne 

di destituire e di ridurre Ma- c h e soltanto la Francia effet- • avrebbe fruttato finora cento 

karios alle stato laico, ma il tua questi esperimenti a mi- milioni di dollari. Tempo fa 

Smodo sabato scorso ha di- gliaia e migliaia di chilome- ' l a ■ Casa Bianca rivelò che 

chiarato la decisione non va- tri dal suo territorio naziona- I Abplanalp nel 1969 prestò a 

fida. i le: in terzo luogo che nel mo- I Nixon 625 eoo dollari per lo 


acquisto della residenza di 
San Clemente, in California 
In margine alla vicenda del 
Watergate, il giornalista Jack 
Anderson ha reso noto oggi 
che a fianco della « lista dei 
nemici », rivelata dalla testi 
monianza di John Dean da 
vanti alla commissione Ervm. 
esisteva alla Casa Bianca una 
a lista nera » dei senatori re¬ 
pubblicani che dimostravano 
troppa indipendenza nei con¬ 
fronti del regime. Questa li¬ 
sta — secondo Anderson — 
era tenuta aggiornata da Hal- 
deman, ex capo di gabinetto 
di Nixon. il quale Ta comu 
nicava soltanto ai principali 
collaboratori del presidente. 
I senatori che vi figuravano 
non venivano invitati alla Ca¬ 
sa Bianca, erano privati dei 
fondi del partito per le loro 
campagne ed anche — ag¬ 
giunge Anderson — non pote¬ 
vano organizzare, come è abi¬ 
tudine. visite speciali alla Ca¬ 
sa Bianca per i propri eict 
tori. Tra i senatori che figura¬ 
vano su questa lista Ander¬ 
son c.ta: Jacob Javits (New 
York), Mark Hatfield (Ore¬ 
gon), Clifford Case (New Jer¬ 
sey), Charles Goodwell (New 
York), Charles Percy (Illi¬ 
nois) e Charles Mathias (Ma¬ 
ryland). 
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ti sono ritornati alla commis- tuzìonale .sarà affrontata dal po- 


siane studi giuridici approva¬ 
ti nel loro complesso, ma con 
migliaia di suggerimenti, di 
richieste specifiche di modifi¬ 
che. di emendamenti, di cui 
il legislatore ha tenuto con¬ 
to nella stesura definitiva del¬ 
le leggi. Si è trattato infatti, 
dice Roca, in gran maggio¬ 
ranza di suggerimenti giusti, 
pertinenti, che hanno ovviato 
spesso a carenze o dimenti¬ 
canze del legislatore. C’è da 
aggiungere che i progetti, pri¬ 
ma di passare al vaglio po¬ 
polare. erano stati discussi 
e ampiamente modificati ed 
emendati da oltre cinquemi¬ 
la fra specialisti e dirigenti 
di partito, sindacali, delle or¬ 
ganizzazioni di massa. 


polo quando avrà riconquistato 
le sue libertà democratiche. 

L’appello aggiunge che i mu¬ 
tamenti proposti dal referen¬ 
dum porteranno alla instaura¬ 
zione di un regime autoritario 
e repressivo, lesivo dei diritti 
di vasti strati popolari. 

Con un catezoneo «no* al 
dispotismo — conclude la di¬ 
chiarazione — il popolo greco 
può trasformare in un atto po¬ 
litico la sua protesta silenziosa 
e in tal caso si tratterebbe di 
lina azione politica di grande 
rilievo anche se i risultati sa¬ 
ranno diversi da quelli che ver¬ 
ranno comunicati L’appello c 
firmato, tra l’altro, da Ilio, se 
«retano deli’EDA e lapocmpppo 
parlamentare del partito della 
sinistra, da Manohs Glezos. eroe 
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La pratica del dibattito po- j nazionale della Resistenza gre- 


polare dei progetti di legge 
risponde all’esigenza di for¬ 
mare fra le masse una «co¬ 
scienza giuridica» che quan¬ 
to piu è elevata, tanto più 
rende facile l'applicazione 
delle leggi e riduce le infra¬ 
zioni alle stesse. Ma rispon¬ 
de anche, e soprattutto, «al¬ 
la necessità di integrare le 
masse, nella forma più diret¬ 
ta possibile, nelle funzioni sta¬ 
tali ». Democrazia e parteci¬ 
pazione diretta, dunque. Una 
conquista della rivoluzione 
che, distruggendo il vecchie 
assetto borghese, nella sua 
avanzata sul terreno della co¬ 
struzione del socialismo ha 
creato « le vere condizioni per¬ 
ché si sviluppi e domini una 
democrazia nuova, proletaria». 

Ilio Gioffrodi 


ca. da l-eonidas Kinkns. mem¬ 
bro della segreteria • del par¬ 
tilo, da Vassihs Ncfeludis. mem 
bro della direzione deli’EDA e 
veterano del movimento comu 
nista greco. 

Da parte sua un giornale re¬ 
ligioso ha accusato i colonnelli 
di voler far eleggere Papado¬ 
poulos presidente con il solo 
scopo di « perpetuare la ditta¬ 
tura ». 

Una dichiarazione in cui viene 
fatto fi punto sulla situazione 
interna greca e con la quale 
si chiede la fine degli arresti 
e delle torture, la liberazione 
di tutti i detenuti politici e l'am¬ 
nistia generale è stata diffusa 
dall’ESAK, una organizzazione 
sindacale greca in esilio. La 
dichiarazione è firmata dal se¬ 
gretario generale Manolis Pi- 
tharulis. 


per la donna, per l'uomo, 
per i più piccoli 

divertiti a trovare 

un modo di vestire per l’estate 

a prezzi scontati e poi. 
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(quando si accendono, gli sconti vanno alle stelle) 
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Grande manifestazione di amicizia e solidarietà 

UNA FOLLAIMMENSAAMOSCA 
per Le Duali e Pliant Van Dong 

I leaders nordvietnamiti ricevuti all'aeroporto da Breznev, Podgorni e Kossighin — I col¬ 
loqui politici inizieranno oggi — La stampa sovietica sottolinea il valore della visita che 
« servirà a rafforzare l'amicizia e la cooperazione tra l'URSS e la RDV » 


Carri armati di Bordaberry contro i dimostranti 

Gravi scontri 
a Monte video : 
dieci morti? 

In precedenza un ragazzo di 16 anni è sta¬ 
to ucciso dalla truppa - Aveva scritto uno 
slogan contro la dittatura - Imponente cor¬ 
teo per la città contro il colpo militare 


La Sicilia in lotta 



MOSCA — Le Duan, Pham Van Dong e le massime autorità dell'URSS rispondono al saluto della folla 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 9 

Una granile e significativa 
manifesta/ione di solidarietà 
e di internazionalismo prole¬ 
tario si è svolta oggi a Mo¬ 
sca in occasione dell’arrivo 
dei compagni Le Duan. pri¬ 
mo segretario del comitato 
centrale del partito del lavo¬ 
ro della RDV, e Pliam Van 
Dong primo ministro e mem¬ 
bro dell’ufficio politico del 
partito. Accolti all’aeroporto 
di Vnukovo dai massimi diri¬ 
genti del paese — cerano 
Breznev, Podgorni. Kossighin. 
Gromiko. Gretcko. Katuscev. 
Griscin e gli ambasciatori 
della RDV e del GRP del Viet¬ 
nam del Sud — i due espo¬ 
nenti vietnamiti hanno rag¬ 
giunto il Cremlino salutati da 
una rolla eccezionale — si 
calcola attorno al milione — 
che li ha applauditi a lungo 
sventolando bandiere del Viet¬ 
nam e grandi ritratti di IIo- 
Ci Min. A salutare gli ospiti 
cerano anche i marinai e i 
tecnici sovietici che hanno 
assistito il Vietnam in lotta 
negli anni della dura e vitto¬ 
riosa guerra contro gli ame¬ 
ricani. 

I colloqui politici inizieran¬ 
no domani e saranno centra¬ 
ti sui problemi del Sud-Est- 
asiatico e suH’incremento dei 
rapporti bilaterali. 

Intanto da parte sovietica 
si sottolinea c il grande va¬ 
lore y> dell’amicizia con il Viet¬ 
nam e si pone l’accento sul 
ruolo die il popolo vietnamita 
« ha avuto ed ha nella lotta 
antimperialista ». Proprio sta¬ 
mane la Pravda pubblicando 
con grande evidenza le bio¬ 
grafie dei due dirigenti viet¬ 
namiti ha scritto che la visi¬ 
ta « servirà a rafforzare la 
amicizia e la fruttuosa coo¬ 
perazione tra i due paesi, i 
due popoli e i due partiti ». 
« Le Duan — ha ricordato 


Fraterno incontro 
dei sindacalisti 
vietnamiti 
al Comitato 
italia-Vietnam 

Un caloroso incontro fra i 
sindacalisti vietnamiti, ospi¬ 
ti in questi giorni della CGIL, 
al cui congresso hanno par¬ 
tecipato, e la presidenza del 
Comitato nazionale Italia-Viet- 
narn è avvenuto ieri pomerig¬ 
gio a Roma. La compagna 
Truong Thi My guidava la de¬ 
legazione della Federazione 
dei sindacati del Vietnam di 
cui è vice-presidente; il com¬ 
pagno Dao Hai Long rappre¬ 
sentava il Comitato sindacale 
per la liberazione del Vietnam 
del Sud; fra i componenti del¬ 
la presidenza del Comitato ita¬ 
liano, erano presenti il dottor 
Gennari ed il sen. Calaman¬ 
drei. Nel corso deH’incontro 
sono stati affrontati i proble¬ 
mi dell’aiuto del popolo ita¬ 
liano alla ricostruzione del 
Vietnam del Nord e del con¬ 
tributo a sanare le terribili 
piaghe ancora aperte nel Viet¬ 
nam del Sud, 


Incontro a Parigi 
fra il GRP 
e « lena forza » 
del Sud Vietnam 

PARIGI. 9 

Il primo incontro ufficiale 
tra rappresentanti della « ter- 
la forza » sud-vietnamiti e 
rappresentanti del Governo ri¬ 
voluzionario provvisorio, in vi¬ 
sta della formazione del con¬ 
siglio nazionale di riconcilia- 
lionc e di concordia naziona¬ 
li orevisto dagli accordi di 
pace, si è svolto il 7 luglio a 

fiuti. 


l'organo ilei PCUS — è un 
dirigente elle ha impegnato 
tutte le sue forze al servizio 
della causa della costruzione 
del socialismo nel Nord Viet¬ 
nam, della coesione del po 
polo vietnamita attorno al 
partito dei lavoratori, del raf¬ 
forzamento deiramicizia e 
della cooperazione tra la RDV 


e l’URSS ». Di Pham Van 
Dong l’organo sovietico ha 
messo in rilievo « l’opera per 
il rafforzamento dei legami 
con i paesi socialisti fratelli, 
con i partiti comunisti ed ope 
lai ». 

Anche la Radio e la televi¬ 
sione — che hanno trasmesso 
in diretta e in intervisione 
l'arrivo dei leaders vietna 


miti — hanno ribadito nel 
loro commenti il grande si 
gnificato di questo incontro 
di Mosca che viene a collo 
carsi nel momento in cui il 
popolo vietnamita, con l’aiu 
to del campo socialista, si 
incammina sulla strada della 
costruzione pacifica 

Carlo Benedetti 


Le isole 
Bahamas 
da oggi 
diventano 
indipendenti 

NASSAU (Balmmas). 9 

A partire dalla prossima 
mezzanotte (le 6 del mattino 
di martedì, ora italiana) le 
isole Bahamas — un arcipe¬ 
lago dì settecento isole, che 
sorgono neU’Atlantico, tra la 
Florida e Cuba — diventeran¬ 
no indipendenti dalla Gran 
Bretagna. 

Sarà Io stesso primo mini¬ 
stro Lynden Pindling a issa¬ 
re la bandiera del nuovo Sta¬ 
to (ora, nero e blu) al posto 
di quella britannica, nel cor¬ 
so di una solenne cerimonia 
al Clifford Park, presenti il 
principe ereditario britanni¬ 
co e i rappresentanti di cin¬ 
quanta ■ paesi, tra i quali il 
• ministro degli esteri cubano, 
Raul Roa. 

Le Bahamas contano cen- 
tocinquantacinquemila abitan¬ 
ti, in maggioranza negri. 

• Nelle elezioni dello scor¬ 
so autunno .il « partito pro¬ 
gressista liberale », guidato 
da Pindling. ha ottenuto 29 dei 
trentasei seggi alla Camera. 

Il tentativo della minoran¬ 
za bianca di impedire l’ac¬ 
cesso all'indipendenza, o. co¬ 
me alternativa, di promuove¬ 
re una secessione territoriale 
è così fallito. 


L'URSS rinsalda le relazioni con i paesi arabi 


KIRILENKO IN VISITA NEL UBANO 
CON UNA IMPORTANTE DELEGAZIONE 

Colloqui con il nuovo premier. Solfa, con il presidente Frangie e con i partiti pro¬ 
gressisti - Successo della visita in Siria - Dichiarazioni di Gheddafi sul petrolio 


BEIRUT. 9. 

Una delegazione di partito 
e di governo dell’URSS. gui¬ 
data da Andrei Kirilenko, 
membro dell’Ufficio politico 
del PCUS, è giunta oggi a 
Beirut per una visita che è 
la prima di una personalità 
sovietica di alto rango nel 
Libano, da quando il paese è 
diventato indipendente, nel 
1943. Kirilenko avrà colloqui 
con il nuovo primo ministro. 
Takieddin Solh, con il presi¬ 
dente Frangie e con altre per¬ 
sonalità libanesi. All’aeroporto 
di Beirut erano ad accoglie¬ 
re la delegazione sovietica II 
ministro degli esteri Fuad 
Naffaa, il segretario del PC. 
Nicolas Sciaui, rappresentanti. 
dei partiti progressisti e par¬ 
lamentari. Kirilenko, in una 
breve dichiarazione, ha det¬ 
to che la sua visita mira a 
promuovere una più stretta 
cooperazione politica ed eco¬ 
nomica tra URSS e Libano. 

Kirilenko e gli altri membri 
della delegazione provengono 
da Damasco, dove hanno as¬ 
sistito all’inaugurazione della 
grande diga sull'Eufrate, co¬ 
struita dai siriani con la coi. 
Iaborazione deli’URSS. e do¬ 
ve hanno avuto colloqui con 
il presidente Hafez Assad. con 
esponenti governativi e con 
una delegazione del PC Siria 
no, comprendente il segreta¬ 
rio generale. Khaled Bagdasn 
e i membri deirUfficio polis¬ 
co Feisai. Bakr. Naam e Sa 
mad. In una dichiarazione ri¬ 
lasciata alla TV. Kirilenko ha 
espresso la piena solidarietà 
della URSS con la Siria, con 
gli altri paesi arabi e con il 
popolo palestinese contro la 
aggressione israeliana. Nel re¬ 
cente vertice sovietico-ameri* 
cano, egli ha detto, la parte 
sovietica ha avuto sul proble¬ 
ma medio-orientale un atteg¬ 
giamento a fermo e Inflessibi¬ 
le ». " 

Gli osservatori politici me¬ 
dio-orientali baralo accolto con 
interesse queste prese di po¬ 
sizione, anche in relazione con 
I colloqui di Beirut, nei quali 
Kirilenko avrà come interlo- 
cutore un nuovo governo, rap¬ 
presentante di tutti I partiti 
politici e di tutte ie organiz¬ 
zazioni religiose. E’ quella in¬ 
fatti, la soluzione data ieri al¬ 
la lunga crisi originata dalla 
pressione politico - militare 
israeliana e dall’intrigo del 
militari di destra contro la re 
s istori za palestinese. La nuova 
formula dovrebbe consentire a 
Takieddin Solh di discutere 
ampiamente con Kirilenko il 
problema delle relazioni so¬ 
vietico! ibanesi e quello della 
De rsis tenie minaccia Israe¬ 
liana. 

A questo proposito, due gior¬ 
nali libanesi accennano oggi 
a nuovi pian] israeliani. Se¬ 
condo Al tìayal. i dirigenti di 
Tel Aviv progetterebbero di 
occupare la zona di frontiera, 
libanese sud-orientale, a par¬ 
tire da Arkub, sulle pendici 
occidentali del monte Hermon. 
fino a Masnaa, un posto di 
frontiera sulla strada Beirut- 
Dam&scd. La realizzazione di 


questo piano assicurerebbe a 
Israele un controllo sugli spo¬ 
stamenti tra la Siria e il Li¬ 
bano e su tutti i traffici inter- 
arabi che si svolgono sulla vi¬ 
tale strada Beirut-Damasco. 

Il governo di Beirut avrebbe 
preso contatto con quelli di 
Washington e di Parigi, non¬ 
ché con Paolo VI. per sollevi 
tare interventi presso Tel 
Aviv. A sua volta, in un’inter¬ 
vista che appare su Al Mohar- 
rer. l’esponente della destra 
libanese Raymond Edde par¬ 
la di un piano israeliano mi¬ 
rante ’ a creare nel Medio 
Oriente dei « pìccoli Stati con¬ 
fessionali » (druso, cristiano, 
sciita, etc). 

Nei circoli politici di Beirut 
vengono seguiti con attenzio¬ 
ne anche gli sviluppi della 
politica, egiziana di coopera¬ 
zione tra i paesi arabi. Men¬ 
tre proseguiva i suoi contat¬ 
ti con il leader libico. Ghed¬ 
dafi, il presidente Sadat ha 
inviato suoi emissari nell’A¬ 
rabia saudita e nel Kuwait e 
la stampa egiziana ha rileva¬ 
to, in sottintesa polemica con 
gii attacchi di Gheddali a que¬ 
sti paesi, le dichiarazioni 
dei loro dirigenti intese a sol¬ 
lecitare dagli Stati Uniti una 
rinuncia alla politica di ap- i 
poggio totale a Israele, piena 
contromisure sul terreno del¬ 
le forniture di petrolio. Ieri 
sera, anche Gheddafi ha rila¬ 
sciato alla radiotelevisione 
francese dichiarazioni nello 
stesso senso, a II petrolio ara¬ 
bo — egli ha detto — verrà i 
utilizzato come un’arma con- j 


Dopo il fallito complotto di Kazzar 

Altre tredici persone 
giustiziate a Bagdad 

Fra queste Mohamed Fadel, già membro della di- 
rezione del partito Baath - Commutata in ergastolo 
la pena capitale per Al Samarrai 


BAGDAD, 9 

Altri tredici iracheni coinvol¬ 
ti nel fallito complotto del 4 
luglio scorso, sono stati giu¬ 
stiziati ieri sera a Bagdad. 
Ne ha dato l’annuncio uffi¬ 
ciale Radio Bagdad rivelando 
oer la prima volta alcuni par¬ 
ticolari del complotto a ordito 


«ione della sentenza. Fra que¬ 
sti Mohammed Fadel, già 
membro della direzione baa- 
thista, e cap>o dell’Ufficio del 
partito per gli affari militari. 
Secondo la radio irachena, 
Kazzar e i suoi complici in¬ 
tendevano uccidere il presi¬ 
dente Bakr e li vice presi- 


contro il Capo delio Stato ed ! Saddam Hussien. il 4 

Il vice presidente iracheno » i aeroporto di Bagdad, 

dall’ex capo dei servizi di si- ! ritorno del capo dello Stato 


curezza, Nazen Kazzar. Que¬ 
sti era stato giustiziato sa¬ 
bato assieme a 22 complici. 
Sale così a 36 il numero delie 
persone passate per le armi. 
Fra i condannati a morte di 
ieri sera, era anche Abdei 
Khalek Al Samarrai, uno dei 
massimi dirigenti del partito 
socialista Baath, membro del 
Consiglio del Comando Rivo¬ 
luzionario. Egli è l'unico dei 


tro Israele e contro l suol i quattordici cui è stata com 
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protettori americani. Dopo gli 
Stati Uniti, l'Europa potreb¬ 
be essere la prima vittima». 


mutata all’ultimo momento la 
pena. Gli altri sono stati giu¬ 
stiziati subito dopo l'em una- 


Rivendicata dal partito di governo 

Inchiesto sulle società 
multinazionali In Australia 


I laburisti australiani intendono controllare gli ef¬ 
fetti dei monopoli stranieri sulla sovranità nazio¬ 
nale e la politica economica del paese 


CAMBERRA, 9 

Il governo laburista austra¬ 
liano intende svolgere una va¬ 
sta indagine sulle attività mul¬ 
tinazionali. La proposta è con¬ 
tenuta in un rapporto che ver¬ 
rà sottoposto dal ministro la¬ 
burista Clyde Cameron alla 
conferenza federale del par¬ 
tito che inizia oggi. La con¬ 
ferenza è l’autorità suprema 
del partito e può impartire 
direttive al governo. 

L’indagine potrebbe colpire 
anche le società automobili¬ 
stiche americane che operano 
in Australia. Cameron, che 
recentemente ha criticato la 
Ford Motor Co. per uno scio¬ 


pero svoltasi presso lo sta¬ 
bilimento di Broadmedows 
nello Stato di Victoria, chic 
derà che l’indagine determini 
gli effetti delle società mul¬ 
tinazionali sulla sovranità na¬ 
zionale, sull’organizzazione in¬ 
terna. Sulla programmazione 
degli Investimenti e sulla poli¬ 
tica economica del Paese. 

I delegati alla conferenza ri¬ 
tengono che Cameron verrà 
appoggiato dal primo ministro 
Gough Whitlam, che recente¬ 
mente ha criticato la General 
Motors per un aumento Ingiu¬ 
stificato del prezzi degli auto¬ 
veicoli sul mercato austra¬ 
liano. ,. 


dalla Polonia. Il progetto, a 
quanto pare, falli per puro ca¬ 
so. Radio Bagdad afferma in¬ 
fatti che il gruppo incaricato 
di uccidere Bakr, notando che 
l'aereo del Presidente era In 
ritardo, pensò che il complot¬ 
to fosse stato scoperto. Presi 
dal panico i congiurati cer¬ 
carono allora dì lasciare l'ae- 
ruporto. i cui accessi però 
erano sorvegliati dai servizi 
di informazione. Resosi conto 
che il suo progetto era falli¬ 
to, Kazzar, sempre secondo 
radio Bagdad, convocò nel suo 
ufficio il ministro della Difesa 
Shehab e quello degli interni 
Ohaidan, trattenendoli come 
ostaggi. Assieme a loro la¬ 
sciava in automobile Bagdad 
diretto verso la frontiera del- 
\Tran. 

Durante 11 percorso si met¬ 
teva in contatto con la sede 
del comando interarabo del 
partito Baath minacciando di 
uccidere gli ostaggi se non 
•ussero state- soddisfatte le se¬ 
guenti condizioni: ripresa del¬ 
ie ostilità contro i curdi, 
esclusione di certi dirigenti 
baathisti dai posti di respon¬ 
sabilità. « impegno dell’eser¬ 
cito iracheno nella guerra di 
Palestina » (partecipazione 
tlell'Irak alla lotta contro 
Israele). Kazzar chiedeva 
inoltre che 11 negoziato per 
la liberazione degli ostaggi si 
svolgesse nelj'abitazione di 
Abdei Khalek al Samarra!. 

Secondo la radio irachena, 
dall'inchiesta è risultato che 
Kazzar aveva messo al cor¬ 
rente dei suo piano Mohamed 
Fadel, membro della direzio¬ 
ne regionale baathista con¬ 
dannato a morte e giustizia¬ 
to, che a sua volta aveva in¬ 
formato Samarrai. Ambedue, 
ha affermato Radio Bagdad, 
hanno mantenuto il silenzio 
«ulte Informazioni In loro pos¬ 
sesso arche dopo che era sta¬ 
to sventato U complotto. 
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MONTE VIDEO, 9. 

Unii pattuglia militare ha 
sparato uccidendo un giovane 
che aveva scritto su un muro 
uno slogan a favore dello 
sciopero generale contro il go¬ 
verno dittatoriale del Presi¬ 
dente Bordaberry. L'ucciso, 
il sedicenne Walter Eduard 
Medina, è la seconda vittima 
dei 13 giorni di sciopero, pro¬ 
clamato per protestare con¬ 
tro lo scioglimento del par¬ 
lamento, proclamato il 27 giu¬ 
gno scorso da Bordaberry con 
l’appoggio dei militari. 

Il ragazzo, hanno riferito 
alcuni suoi amici, era mem¬ 
bro del movimento giovanile 
socialista. La sua uccisione 
non è stata ancora annunciata 
ufficialmente. Testimoni han¬ 
no comunque riferito che egli 
era stato falciato dal fuoco 
dei soldati davanti ai quali 
era fuggito, dopo che questi 
gli avevano intimato l’alt, 
avendolo sorpreso mentre scri¬ 
veva lo slogan. 

La notizia del nuovo delitto 
si e fulmineamente diffusa 
nella città, esacerbando ancor 
piu gli animi, già profonda¬ 
mente turbati per l’uccisione, 
ad opera di militari, del pro¬ 
fessore Ramon Roberto Pe¬ 
rez. un comunista colpito a 
morte due giorni fa durante 
una manifestazione contro il 
governo golpista. 

I funerali di Perez si sono 
svolti oggi e si sono trasfor¬ 
mati in un’imponente mani¬ 
festazione popolare cui hanno 
partecipato decine di migliaia 
di abitanti di Montevideo. La 
folla ha più volte cantato l’in¬ 
no nazionale, in particolare 
la strofa che dice: « Tremate 
tiranni ». 11 grande corteo po¬ 
polare è stato la prova lam¬ 
pante die la resistenza con¬ 
tro il « golpe » di Bordaberry 
continua ad onta della repres¬ 
sione elle si fa più cruda di 
giorno in giorno. 

Nel pomeriggio si è formato 
un altro corteo e alcune mi¬ 
gliaia di persone hanno ten¬ 
tato di marciare sul palazzo 
presidenziale. Sono state bloc¬ 
cate dalla truppa che ha fatto 
uso di bombe lacrimogene e 
ha sparato alcune raffiche in 
aria. Negli scontri sei perso¬ 
ne sarebbero rimaste ferite. 

A notte, poi. sono circolate 
voci, secondo le quali il bi¬ 
lancio degli scontri sarebbe 
estremamente cruento: si par¬ 
la di almeno dieci morti e al¬ 
tri 50 feriti. 

La agenzia Prensa Latina, 
dando il quadro della situazio¬ 
ne nel Paese, scrive oggi che 
la raffineria statale è sempre 
paralizzata, come le banche, 
gli ospedali (ad eccezione che 
nei casi di urgenza), le fab¬ 
briche. i porti, la gran par¬ 
te della stampa, i trasporti, 
i servizi pubblici ed il com¬ 
mercio. Si stima che più di 
cento medie e grandi impre¬ 
se metalmeccaniche siano oc¬ 
cupate dagli operai. Analogo 
discorso vale per le grandi 
fabbriche tessili, fondamenta¬ 
li nell’economia del Paese. So¬ 
lo la Banca di stato funziona 
parzialmente. 

Occupati sono anche i centri 
di lavorazione del cuoio, gli 
ospedali, i ristoranti e la zo¬ 
na portuale. La distribuzione 
dell’energia elettrica sarà as¬ 
sicurata fino a quando i lavo¬ 
ratori del settore non saranno 
scacciati dalle centrali che oc¬ 
cupano. 

Negli altri centri del Pae¬ 
se la situazione è analoga 
a quella nella capitale. A Co¬ 
lonia, sono in sciopero anche 
i funzionari di banca e quelli 
giudiziari; a Rosario molti di¬ 
rigenti ed operai che erano 
stati arrestati hanno dovuto 
essere rilasciati grazie alla 
pressione popolare. A Juan 
Lncaze l’iniziativa è totale, 
dopo che la polizia ha disper¬ 
so una protesta organizzata 
in memoria di un dirigente 
operaio ucciso, intervenendo 
perfino nella chiesa dove si 
svolgeva una messa ed arre¬ 
stando numerosi operai e per¬ 
fino il parroco. 

Ogni attività è bloccata nel¬ 
le città di Paysandu. centro 
industriale del nord, e a Mi- 
nas. 

Intanto si sottolinea il si¬ 
gnificalo della protesta che è 
stata attuata qualche giorno 
fa allo stadio calcistico di 
Montevirieo. nel corso di un 
incontro fra le squadre nazio¬ 
nali dell'Uruguay e della Co¬ 
lombia. I cinquantamila spet¬ 
tatori presenti hanno impedito 
l’ascolto dei comunicati uffi¬ 
ciali diffusi dagli altoparlan¬ 
ti ed hanno scandito la stro¬ 
fa dell’inno nazionale « trema¬ 
te tiranni » e gli slogans del¬ 
le forze d'oppasizione. 


Firmato a Praga 
accordo consolare 
CSSR-USA 

PRAGA, 9 

11 segretario di Stato ame¬ 
ricano William Rogers ed il 
ministro degli esteri cetoslo¬ 
vacco Bohuslav Cbnoupek hai)- 
no firmalo questa settimana a 
Praga il primo accordo conso¬ 
lare tra i due Paesi. Dopo la 
firma Cbnoupek e nogers han¬ 
no fatto delie dichiarazioni ot¬ 
timistiche per il futuro delle re¬ 
lazioni tra i due Paesi. 

Successivamente il segreta¬ 
rio di Stato USA si è intratte¬ 
nuto a colloquio con il primo 
ministro Strougal. con il segre¬ 
tario del PCC Husak c con il 
Presidente Svoboda. Nel pome¬ 
riggio Rogers. che era giunto a 
Praga ieri, è ripartito per Wash¬ 
ington. 
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alle forze sociali e alle am- - 
minorazioni locali. In prl*, 
ma fila saranno 1 municipi 
del Bellce, che riunendo in 
mezzo alle baracche. Consigli 
comunali con all’ordine * del 
giorno la piattaforma per lo 
sviluppo della Regione, hanno 
rinnovato in questa occasio¬ 
ne quel patto unitario die 
già ha pagato con concrete 
conquiste nel corso della bat¬ 
taglia per la ricostruzione e 
per la rinascita delle zone 1 
sconvolte dal sisma del ’68. 

Anzi, sulla scia di quella 
esperienza esemplare, centi¬ 
naia di centri minori e non 
solo amministrazioni rette dal¬ 
le forze di sinistra, ma uno 
schieramento vastissimo di 
amministratori democratici, 
hanno risposto alla chiamata 
dei sindacati. 

Allo sciopero di domani ha 
aderito la maggior parte del 
capotuoghl: Catania, Messina, 
dove il consiglio comunale ha 
approvato un Importante do¬ 
cumento dì condanna della 
i politica antimeridionalistica 
| del governi fin qui succedu¬ 
tisi e ha indicato nella pro¬ 
grammazione meridionalista 
la strada capace di bloccare 
la demagogia delle destre; 
Palermo dove proprio stasera 
si è tenuta la riunione dei 
Consigli comunale e provin¬ 
ciale, sui temi del carovita 
e dello sviluppo, richiesta dal 


gruppi consigliar! del PCI e 
del PSI. 

SI tratta di una mobilita¬ 
zione Incalzante che già pre¬ 
figura nuove forme di artico¬ 
lazione e sbocchi originali: 
solo qualche giorno fa l’as¬ 
semblea regionale siciliana, 
difetti, ha votato un ordine 
del giorno unitario con cui 
si propone alle altre Regioni 
meridionali che parteciparono 
alla conferenza di Cagliari, un 
incontro per concordare nuo¬ 
ve iniziative di lotta nel con¬ 
fronti del governo di centro¬ 
sinistra. 

. Il sindacato — l’ha già af¬ 
fermato il segretario regiona¬ 
le della CISL, a nome delle 
tre confederazioni — non fir¬ 
ma cambiali in bianco: si 
tratta al contrario di chiama¬ 
re a confronto le forze po¬ 
litiche e sociali siciliane, per¬ 
ché ciascuno, nella propria 
autonomia, porti avanti la 
piattaforma di rivendicazioni 
c**e è a base dello sciopero, 
sviluppando l’iniziativa anche 
dopo la giornata di lotta — 
zona per zona, settore per 
settore, provincia per pro¬ 
vincia — instaurando una ve¬ 
ra e propria trattativa con lo 
Stato. 

L’aggiornamento di metodo 
di lavoro dei sindacati — ne 
hanno preso atto stamane tut¬ 


ti gli esponenti dei partiti de¬ 
mocratici intervenuti all’as¬ 
semblea, Rubino della DC, 
Ciaravlno (PRI), Saladino 
(PSI), e l’hanno ribadito con 
forza 1 compagni Pio La Tor¬ 
re e Michelangelo Russo — 
corrisponde agli aggiornamen¬ 
ti degli obiettivi elaborati dal¬ 
le tre organizzazioni in Sicilia: 
I sindacati, non più da soli, 
portano avanti infatti una 
piattaforma che richiede al 
nuovo governo un vero e pro¬ 
prio ribaltamento nelle scelte 
di politica economica fin qui 
adottate. 

Per bloccare la rapina del 
Sud — hanno afiermato I a 
Porta segretario regionale del¬ 
la CGIL, Sapienza (CISL) e 
Leto (UIL) — occorre che «li 
enti di Stato scelgano di in¬ 
tervenire per una coraggiosa 
riforma, per la ristrutturazio 
ne e industrializzazione delle 
campagne, per un razionale 
sviluppo della chimica secon¬ 
daria e del settore metalmec¬ 
canico in collegamento con 
l’agricoltura, per risanare c 
rilanciare il settore dell'in¬ 
dustria manifatturiera, indi¬ 
rizzando il credito verso il 
sovvenzionamento delle pic¬ 
cole e medie industrie che 
rappresentano un immenso 
patrimonio produttivo e una 
importantissima fonte di oc¬ 
cupazione che la Sicilia vuol 
salvaguardare e valorizzare. 


Speculazione sul dollaro 
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re quei governi europei che 
decidessero di unire alla po¬ 
lemica verbale dei fatti. Fra 
le indiscrezioni sulla riunione 
di Basilea c’è un accenno, non 
nuovo, alla possibilità di rom¬ 
pere l’accordo del marzo .‘68 
■>u 1 blocco delle vendite ■ di 
oro da parte delle banche 
centrali. Alla rottura degli 
impegni da parte degli Stati 
Uniti si contrapporrebbe una 
azione analoga, consistente 
nel vendere l’oro delle riser¬ 


ve sul mercato libero non so¬ 
lo per sostenere i cambi ma 
anche per fermare tino degli 
« ìndici » della svalutazione 
del dollaro costituito dal 
prezzo dell’oro. 

Ieri sul mercato libero l’oro 
ha quotato fra 125 e 181) dol¬ 
lari per oncia di fino (2370 li¬ 
re al grammo per l’Italia) 
raggiungendo un nuovo mas¬ 
simo. 

L’incertezza di prospettive 
ha dominato i cambi d’ieri. Il 
dollaro ha avuto un ribasso 
sensibile a Tokio dove è stato 



PARIGI — Anche ieri nelle borse di luffe le capifali (qui 
quella di Parigi) si sono vissute fasi concitate per la specu- ! 
lazione sul dollaro. ‘ 


cambiato a 254 yen per dol¬ 
laro rispetto ai 262-265 pre¬ 
cedenti. A Parigi il dollaro ha 
perduto un ulteriore 1,35 per 
cento non appena si è saputo 
della risposta .-.tatunitense al¬ 
le olferie della riunione d: 
Basilea. Il dollaro ha perdu¬ 
to un ulteriore 0,54 per cento 
a Londra e Io 0.45 ad Am¬ 
sterdam. Ad Hong Kong, di¬ 
venuta una piazza monetaria 
internazionale dove si tratta 
l'usinn dollur, il governo lo¬ 
cale è per la prima volta in¬ 
tervenuto a difesa della mo¬ 
neta americana dopo gli ac¬ 
cordi recenti di collegamento 
a questa moneta del dollaro 
H. K. 

In Australia invece si è an¬ 
data più chiaramente manife¬ 
stando tina tendenza a sgan¬ 
ciare il dollaro australiano da 
quello statunitense. A Cipro 
il governo ha rifiutato di so¬ 
stenere il dollaro aprendo la 
lluttuazione della sterlina ci¬ 
priota. 

In Italia la quotazione del 
dollaro è rimasta stabile nel 
corso di una giornata che ha 
consolidato, con variazioni in 
qualche caso (il franco sviz¬ 
zero a 210-25a lire) la forte 
svalutazione che ha riportato 
la moneta italiana ai livelli 
del « giovedì nero » dello scor¬ 
so 14 giugno. 

Due notizie che forniscono 
elementi di cornice della cri¬ 
si. Il « Gruppo dei Venti ». 
incaricato di elaborare un 
progetto di sistemazione dei 
rapporti valutari internazio¬ 
nali, è convocato a Washing¬ 
ton il 30 e 31 luglio. Le spe¬ 
ranze che il progetto sia pron¬ 
to per l’assemblea del Fon¬ 
do monetario internazionale 
fissata a settembre sono or¬ 
mai affidate ad una contrat¬ 
tazione politica generale che 
sciolga il nodo del ruolo de¬ 
gli Stati Uniti nel contesto 
delle relazioni mondiali ir.- 
tercapitalistiche. Per ora la 
riforma a livello tecnico è 
bloccata. 

Fonti statunitensi informa¬ 
no che nel 1972 il commercio 
mondiale dei paesi industria- 
lizzati è aumentato ancora 
del 18fé a fronte del 15*7; di 
quelli più arretrati. La crisi 
monetaria nasce da una poli¬ 
tica di aggressione economica 
basata su di una espansione 
del commercio estero pari a 
3-4 volte quella dei mercati 
interni. Il mercato capitali¬ 
stico è un consesso nel qua 
le tutti vogliono vendere più 
di quello che acquistano: le 
monete sono usate come cla¬ 
va per battere la concorren¬ 
za. Le convulsioni valutarie 
odierne hanno quindi radici 
profonde nel sistema, richie¬ 
dono lo scioglimento di nodi 
politici che la condotta ri¬ 
cattatoria degli Stati Uniti 
rende anche più difficile. 


Monito di Corvalan 
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oppongono a che esso sla ro¬ 
vesciato con forza, una tale 
maggioranza può farei valere. 

La sinistra, ha osservato Cor¬ 
valan, può fare più di quanto 
ha fatto finora affinché il 
dialogo tra governo e opposi¬ 
zione avvenga e sia positivo. 
Ma un dialogo è possibile so¬ 
lo in due, e dall’altra parte 
non si dà nessun segno di 
desiderarlo. Anche il tentati¬ 
vo fatto dal Presidente Allen- 
de di nominare ministro il 
rettore dell’Università cattoli¬ 
ca Cast ilio Velasco è fallito 
per il settarismo e la chiusu¬ 
ra dei dirigenti democristiani. 
E che dire dell'atteggiamento 
del presidente della DC, Ayl- 
win, che solo a mezzogiorno 
del venerdì degli scontri ha 
compiuto i] gran gesto di te¬ 
lefonare ad Allende per af¬ 
fermare di essere un sosteni¬ 
tore del regime democrati¬ 
co? E che dire del silenzio 
assoluto del presidente del 
Senato Eduardo Frei durante 
e dopo la rivolta armata, 
quello stesso Frei conosciu¬ 
to per la sua loquacità ogni 
volta che si presenti occasio¬ 
ne per attaccare il governo? 
ha notato Corvalan. 

Dopo aver indicato i limiti 
di democraticità delle princi¬ 
pali istituzioni dello Stato ci¬ 
leno, e l’uso negativo che ne 
fanno gli avversari del gover¬ 
no popolare, Corvalan ha riaf¬ 
fermato che il popolo ha il 
diritto di conquistare e rin¬ 
novare lo Stato. 

Tornando al tema della mi¬ 
naccia incombente di una 
guerra civile, il dirigente co¬ 
munista ha ripetuto che dal¬ 
la sua parte si farà tutto il 
possibile per evitarla, e che 
è giunto il momento di unire 
alla « ragione del popolo la 
forza del popolo». «Che ogni 
fabbrica, ogni luogo di lavo¬ 
ro e di studio, ogni associa¬ 
zione comune divenga un ba¬ 
luardo del potere popolare. 
Il proletariato rimami con I 
fermezza al suo posto nella j 
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produzione per il Paese, ma 
— ha sottolineato con forza 
il segretario del PC — se sarà 
necessario andrà a combatte¬ 
re. Siamo preparati per tutte 
le circostanze. Siamo dispo¬ 
sti al combattimento su ogni 
terreno ». 

«I comunisti appoggiano 
le direttive della centrale dei 
sindacati (CUT) sull'organiz¬ 
zazione dei comitati che diri¬ 
gono le fabbriche occupate, 
e sottolineano che ci vuole 
disciplina, compattezza. Nes¬ 
suno può pensare di combat¬ 
tere battendo colori propri. I 
lavoratori hanno preso pos¬ 
sesso delle aziende come mi¬ 
sura di sicurezza di fronte ad 
una situazione pericolosa, non 
cniarifa, e sono inutili i ten¬ 
tativi della destra di separa¬ 
re le forze annate dal popo¬ 


lo agitando i fantasmi di un 
supposto "esercito del popo¬ 
lo” che staremmo armando » 
Continuiamo, ha detto Corva 
lan, ad essere sostenitori del 
carattere professionale delle 
nostre forze armate. Egli si è 
quindi soffermato sulle diffi¬ 
coltà economiche di quest'an¬ 
no, tra cui la diminuzione del¬ 
la produzione agricola, ed ha 
sottolineato che pur nelle con¬ 
dizioni delle occupazioni In 
produzione delle industrie e 
dei campi non deve dimi¬ 
nuire. 

Interrotto da applausi e 
grida di « Viva il Cile », « Vi¬ 
va il partito comunista », Cor¬ 
valan ha concluso dicendo: 
«Uniamo le forze per impe¬ 
dire la guerra fratricida! Pre¬ 
pariamoci a schiacciare la se¬ 
dizione se sarà necessario!». 
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